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Reggio C. non accetta 
il nuovo tentativo 
di violenza fascista 
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Interessi bancari 
a livelli strozzineschi 
per piccoli operatori 
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L'ULTIMA 

PROVA 


I L GRANDE movimento di 
massa che è venuto via 
via incalzando un governo 
incapace di dare soluzione 
ai problemi acuti del paese 
e, anzi, ha aggravato la si¬ 
tuazione economica, l’opera 
della opposizione di sinistra 
che ha ripetutamente scon¬ 
fitto il centro-destra alla 
Camera e al Senato su tutti 
i più gravi tentativi antipo¬ 
polari hanno fatto sentire 
il loro poso e la loro effica¬ 
cia. Nella democrazia cri¬ 
stiana, nel partito repubbli¬ 
cano e, ora, nel PSDI si so¬ 
no accentuate via via le in¬ 
quietudini, le voci critiche, 
le richieste di trovare una 
via di uscita. 

E, certamente, l’esigenza 
di mutamento, da noi sotto¬ 
lineata dal momento stesso 
in cui si è voluto iniziare 
questa avventura è divenu¬ 
ta sempre più pressante. La 
vicenda monetaria è stato 
l’ultimo segno di una linea 
grave per i lavoratori e per 
i ceti medi e, allo stesso 
tempo, grave per l’econo¬ 
mia del paese. La favola 
della presunta capacità del¬ 
la destra, personalmente 
rappresentata da Malagodi, 
di adoperare correttamente 
e con efficienza le leve del 
potere economico si è rive¬ 
lata per quella che è: una 
invenzione, appunto. L’ul¬ 
timo episodio è quello del 
penoso discredito cui è sta¬ 
to esposto il nostro paese 
dinnanzi agli altri membri 
della comunità economica 
europea. Noi abbiamo sotto- 
lineato e sottolineiamo che 
l’azione della CEE è lonta¬ 
nissima dalle necessità che 
oggi vi sono per una effi¬ 
cace difesa dell’Europa ri¬ 
spetto alle pretese degli Sta¬ 
ti Uniti. Proprio ieri, in 
una posizione ufficiale del 
nostro Partito, abbiamo ri¬ 
chiamato alla necessità di 
una lotta di tutte le forze 
democratiche e di sinistra 
europee per un cambiamen¬ 
to di linea e di metodi della 
CEE in senso democratico 
e antimonopolistico. 

• - Dunque f ~flon-abbiamo^ al¬ 
cuna indulgenza verso una 
azione della comunità euro¬ 
pea che è certamente ina¬ 
deguata ed erronea. Ma il 
governo italiano fa peggio. 
Esso si è proposto di arri¬ 
vare alla svalutazione della 
lira nel tentativo di rilan¬ 
ciare le esportazioni — ten¬ 
tativo assolutamente incerto 
data la situazione generale 
— e con la conseguenza — 
certissima — dì un rialzo 
dei prezzi interni. Per avva¬ 
lorare questa manovra ri¬ 
spetto alla CEE, pochi gior¬ 
ni fa, Malagodi e il gover¬ 
no hanno dichiarato che l’I¬ 
talia era in una situazione 
economicamente gravissima. 
Ieri, un loro portavoce a 
Bruxelles ha presentato un 
documento da cui risulta il 
contrario. Logico che gli al¬ 
tri Paesi della CEE abbia¬ 
no sottolineato che o si è 
mentito ieri oppure si men¬ 
te oggi. Probabilmente, si è 
mentito tutt’e due le volte: 
la situazione economica era 
grave ma non disperata; es¬ 
sa può avere una ripresa, 
ma questa stenta ad arri¬ 
vare data la politica che si 
segue. Certamente, non solo 
si è dimostrata una scarsa 
serietà — il che sarebbe già 
grave — ma una conduzione 
caotica degli affari di go¬ 
verno, compresi quelli più 
delicati. 

Anche questi fatti han¬ 
no dimostrato, dunque, l’ur¬ 
genza del mutamento. Ed è 
certo cosa utile che ne pren¬ 
dano coscienza quelle forze 
politiche che a questa av¬ 
ventura hanno dato vita. Ma 
anche i fatti recenti dimo¬ 
strano che la situazione (e 
non solo quella economica) 
è tale da richiedere che 
non si perda tempo e 
che si operi per una 
reale inversione dì tenden¬ 
za. I risultati già raggiun¬ 
ti spronano a lavorare con 
rinnovato impegno per que¬ 
sto obicttivo tra le masse 
popolari e tra le forze po¬ 
litiche. 


DOPO LE RIPETUTE SCONFITTE ALLA CAMERA E AL SENATO 
ED IL PIENO FALLIMENTO DINANZI AI PROBLEMI DEL PAESE 

g overno in nuove difficoltà 

Anche il PSDI lo mette in discussione 

Tonassi ammette che il centro-destra è impotente di fronte alle questioni della ripresa economica e preannuncio una 
iniziativa socialdemocratica per il centro-sinistra - Contatti con i partiti interessati nella prima metà di aprile - Im¬ 
barazzo di Andreotti, interesse della sinistra de, dei repubblicani e dei socialisti - Nuove polemiche sulla crisi valutaria 


Ancora a proposito dei 
commenti sugli incontri di Mosca 

Partire 
dalla verità 


Il progressivo logoramento 
del centrodestra, sconfitto ri¬ 
petutamente in Parlamento ne¬ 
gli ultimi giorni e sottoposta 
alla pressione di un vasto mo¬ 
vimento di massa, ha conosciu¬ 
to ieri un’altra tappa. Dopo 
gli attacchi di una parte della 
stessa maggioranza democri¬ 
stiana e del Partito repubbli¬ 
cano. anche il PSDI mette in 
discussione il governo An- 
dreotti-Malagodi; riconosce 
che esso è incapace di far 
fronte alla situazione del Pae¬ 
se. Da parte dei socialdemo¬ 
cratici vi è stata, in sostanza, 
la decisione di anticipare i 
tempi: e cosi, ancor prima 
della riunione della Direzione 
del loro Partito (convocata, 
come è noto, per il 2 aprile), 
essi hanno diffuso il testo di 
una intervista dell’on. Tanassi 
che contiene un malinconico 
giudizio sull’esperienza del go¬ 
verno di centro-destra, oltre 
al preannuncio di un’iniziati¬ 
va del PSDI per la ripresa di 
contatti con i partiti in vista 
di un tentativo di ricostituzio¬ 
ne di una coalizione di gover¬ 
no di centro-sinistra, con la 
partecipazione, dunque, del 
Partito socialista. 

La sortita di Tanassi — che 


sul piano dei rapporti interni 
del PSDI segna un riavvicina¬ 
mento tra l’attuale vice-presi¬ 
dente del Consiglio e l’ex pre¬ 
sidente della Repubblica, Sa- 
ragat — ha provocato imme¬ 
diate reazioni tra i partiti e 
nello stesso governo. Le rea¬ 
zioni degli uomini deU’enfou- 
rage di Andreotti sono state 
assai imbarazzate, mentre in¬ 
teressati si sono dimostrati su¬ 
bito alcuni rappresentanti del¬ 
le sinistre democristiane, i re- 
pubblicani, i socialisti. Irritati 
i liberali. Certo, l’elemento di 


DOMANI SULL'UNITA' 

Una pagina 
dedicata all'80 0 
anniversario 
della nascita 
di Togliatti 
con un articolo 
del compagno 
Luigi Longo 

Organizzate la diffusione 


Aperta a Verona 
la conferenza 
del PCI per 
l’agricoltura 

• Con un'ampia relazione del compagno on. Macaiuso, re¬ 
sponsabile della sezione agraria, si è aperta Ieri pome¬ 
riggio a Verona la terza Conferenza nazionale agraria del 
PCI. Sono presenti oltre 800 delegati provenienti da ogni 
parte d'Italia. Al tavolo della presidenza fra gli altri sono 
i compagni Chiaromonte, Ingrao, Colombi, Occhetto, Mi¬ 
nucci, Serri, Quercloli e Romeo tutti della Direzione. Il 
gruppo comunista della Camera è rappresentato dal vice 
presidente D'Atonia e dagli onorevoli Caruso, Marras, (lar¬ 
delli, Cirillo e La Torre. Assistono al favori delegazioni del 
PSI e della CGIL. Sono presenti anche numerosi dirigenti 
delle organizzazioni sindacali dei braccianti, di quelle pro¬ 
fessionali del contadini, del movimento cooperativo e asso 
dativo In campo agricolo, e amministratori regionali, prò 
vinclail e di enti locali. 

A PAGINA 6 


Per il contratto 
dei metallurgici 
gravi posizioni 
degli industriali 


I grandi industriali della Federmeccanica, nell'incontro con 
i sindacati svoltosi ieri al ministero del Lavoro, hanno assunto 
gravi posizioni, ribadendo, dopo cinque mesi di lotta, la 
propria pretesa di giungere a una regolamentazione della 
contrattazione aziendale e rifiutando, nella sostanza, di acco¬ 
gliere le richieste relative si l'inquadra mento unico. Hanno 
detto « si » solo alla rivendicazione relativa alTaumento sala¬ 
riale pari a 16 mila lire mensili. Un nuovo incontro si terrà 
martedì, i sindacati hanno dichiarato che se i padroni persi¬ 
steranno nel proprio atteggiamento sarà inutile proseguire 
gli incontri. Intanto nel Paese si intensificano scioperi e 
iniziative: si sono svolte a Milano 55 « assemblee aperte > 
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maggiore spicco, che risulta 
dall’intervista tanassiana a 
Panorama, è quello del pare¬ 
re che viene espresso pubbli¬ 
camente sull’esperienza del go¬ 
verno a partecipazione libe¬ 
rale; parere che riflette le 
esperienze di una forza politi¬ 
ca che pure si assunse delle 
responsabilità, nel giugno *72. 
assecondando — contro gli in¬ 
tendimenti di Saragat — la 
manovra di Andreotti per 
reimbarcare Malagodi. Secon¬ 
do Tanassi. questo governo ha 
avuto, si. una « funzione pre 
siosa », però « non ha consegui¬ 
to alcuni obiettivi molto impor¬ 
tanti ». Non è riuscito c a dare 
al Paese quel quadro di sta¬ 
bilità politica senza il quale 
(...) la ripresa economica, e 
quindi l’azione sociale per ga 
rantire un ordinato progresso 
non è possibile ». Il neo-cen 
trismo, inoltre, secondo Tanas¬ 
si. non è neppure riuscito a 
dare « un nuovo slancio al 
PLl » e una maggiore « unità 
interna » alla DC. Da qui la 
« grande preoccupazione » dei 
socialdemocratici per le que¬ 
stioni di prospettiva e la loro 
decisione in favore di una 
c iniziativa concreta ». c Alla 
Direzione del mio Partito — 
ha detto Tanassi — proporrò 
di prendere un’iniziativa per 
sondare a fondo le possibilità 
che esistono per ridare vita a 
una coalizione di centro-sini¬ 
stra ». v *• -' 

* Questo : tentativo dovrebbe 
. svilupparsi subito dopo la Di ¬ 
rezione del PSDI. nella prima 
quindicina di aprile. Prima si 
svolgeranno incontri bilaterali 
tra il PSDI. i partiti dell’at¬ 
tuale maggioranza e - il PSI. 
Poi « dovrebbe essere convo¬ 
cata una riunione collegiale 
tra i partili del centro-sinistra 
per tentare ~~ ha detto Tanas 
si — la ricostituzione di un 
governo di centro-sinistra ca¬ 
pace di rispondere alle doman¬ 
de angosciose, quasi dramma¬ 
tiche. che salgono dal Paese » 
Secondo il presidente del PSDI 
non dovrebbe essere difficile 
concordare un programma 
economico-sociale e una poli¬ 
tica « per ristabilire in modo 
soddisfacente l’ordine pubbli 
co e per combattere la violen¬ 
za. da qualunque parte prò 
venga »; formulazioni, come 
si vede, abbastanza vaghe. 
Più difficile, invece, un ac¬ 
cordo 1 sulla fisionomia del 
governo. « sull’impegno di ri¬ 
spettare la logica della mag¬ 
gioranza*. Per la questione 
delle Giunte, Tanassi si è ri¬ 
chiamato alla formula della 
costituzione del centro-sinistra 
« ovunque possibile », ripren¬ 
dendo la formula discrimina¬ 
toria e ostile alle autonomie 
locali che fu fissata a suo tem¬ 
po dall’on. Forlani, 

Nel corso • dell’intervista a 
Panorama vengono delineate 
tre diverse ipotesi: I) che 
raccordo si dimostri impossi¬ 
bile: 2) che il centro-sinistra 
si dimostri precario, non resi¬ 
stendo alla prova dei fatti; 3) 
oppure, che raccordo si fac¬ 
cia. e che si possa costituire 
un governo di centro-sinistra 
« in grado di condurre il Paese 
fuori dalla grave situazione 
in cui si trova portandolo, du 
rante la stessa legislatura, al¬ 
meno a una ripresa generale 
délVeconomia, dell’attività po¬ 
litica, sindacale, verso una 
politico di progresso ». « Un 
accordo per un governo di 
centro-sinistra tra noi, i de e 
i repubblicani — ha detto Ta- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 






Intorno al recenti colloqui 
di Mosca tra la delegazione 
del PCI, guidata dal compa¬ 
gno Berlinguer, e la delegazio¬ 
ne del PCUS, guidata dal com¬ 
pagno Breznev, molti sano 
stati i commenti della stam¬ 
pa italiana e di quella inter¬ 
nazionale. Non sono manca¬ 
ti i resoconti e i commenti 
oggettivi: ma molte sono sta¬ 
te, anche, le deformazioni del 
vero. Di queste deformazioni 
e menzogne bisogna sgombra¬ 
re il campo. E ciò non per 
noi, che siamo assuefatti alle 
sistematiche falsificazioni con¬ 
tro il nostro partito, quanto 
per coloro che, in buona fede, 
vogliono conoscere e discute¬ 
re la nostra realtà. Accade, 
Infatti, che quando viene lan¬ 
ciata una notizia falsa a sco¬ 
vo di propaganda anticomu¬ 
nista, essa tende a dilagare 
rapidamente su tutta la stam¬ 
pa e prende il posto della 
verità. 

Può accadere così che an¬ 
che un dirigente socialista 
(Craxi. vicesegretario del PSI) 
scriva sufi’Avanti! un articolo 
sugli incontri di Afosca in cui 
è affermato: « I comunisti rus¬ 
si... hanno prima sottoscritto 
e poi manipolato 1 testi (e 
cioè il comunicato approvato 
dalle delegazioni del PCI e 
lei PCUS) in modo da rove¬ 
sciare letteralmente 1 termini 
Iella questione facendo addi¬ 
rittura sottoscrivere agli igna- 


Tom Ponzi (da sinistra) insieme al suo legale, il senatore missino Nencioni e Bruno Mattioli 


Clamorosi sviluppi dell’inchiesta 


TELEFONI-SPIA : ARRESTATO 

IL FASCISTA TOM PONZI 

Il magistrato ha ordinato 12 arresti 

fi «detective» si trovava in una clinica - Arrestati anche il «tecnico» Bruno Mattioli già al ser¬ 
vizio dell’ex commissario della Criminalpo! di Milano - Due ancora latitanti - Contestati spionaggio 
telefonico e corruzione - Gli arresti a Roma e Milano sono soltanto l'inizio di una vasta operazione? 


Nuova ondata di arresti per 
lo scandalo dei telefoni e que¬ 
sta volta nell’elenco figura 
anche Tom Ponzi, l’investiga¬ 
tore privato amico del MSI. 
Insieme al detective. - che è 
stato raggiunto dal provvedi¬ 
mento emesso dalla Procura 
della Repubblica di Roma, in 
una clinica privata di Arona 
dove si era fatto ricoverare 
prudentemente qualche gior¬ 
no fa, ‘ nell’elenco degli or- 


Omaggio 
dell'Emilia 
ai combattenti 
delle forze 
di liberazione 
africane 

Inizia oggi la conferenza 
per l'Angola, la Guinea, il 
Mozambico - I rappresen¬ 
tanti dei movimenti antico¬ 
lonialisti ricevuti dal Con¬ 
siglio regionale riunito in 
seduta solenne - Il presi¬ 
dente Fanti ha auspicato 
la vittoria completa degli 
ideali di libertà in Africa 
L'incontro con l'ammini¬ 
strazione comunale - Pre¬ 
senti alla conferenza dele¬ 
gazioni PCI, PSI, DC, PRI 
e POUF A PAGINA 13 


Roma: sciopero antifascista e cortei di studenti e docenti 


Protesta per l’aggressione al professore 

Messina: denunciati 31 squadristi per l’occupazione di Magistero - Le cooperative denunciano un assalto a una sodo milanese 


Per protestare contro la vile 
aggressione subita a Roma 
dal professor Antonio Parcu. 
l’insegnante di lettere aggre¬ 
dito dal fascisti l’altra mal 
tina, studenti e docenti dello 
istituto tecnico Fermi e di 
altre scuole deila zona nord 
delia città hanno disertato ieri 
le lezioni e hanno manifestato 
in corteo per le vie del quar¬ 
tiere Trionfale. Circa 3000 già 
▼ani e insegnanti hanno preso 
parte alla protesta — cui na 
•ferito la CGIL-Scuola — riba¬ 


dendo un deciso «no» al fa¬ 
scismo e chiedendo che ven 
ga stroncala la violenza del¬ 
l’estrema destra 
A MESSINA, trentuno fasci 
sti sono stati denunciati alla 
magistratura per l’occupazfo 
ne della facoltà di Magistero, 
dove si erano asserragliati 
l’altra sera In segno di prole 
sta contro la polizìa, accusata 
di aver tratto in arresto l tre 
calabresi trovati con un mi¬ 
niarsenale durante rirruzione 
notturna alia Casa dello stu¬ 


dente, l’altra notte. I tre fa¬ 
scisti, tra 1 quali il vicepresi¬ 
dente del FUAN Giovanni Cri- 
seo da Bova (Reggio C.) dete¬ 
neva illecitamente tre fiam¬ 
manti pistole e un buon nu 
mero di munizioni. Il questo¬ 
re di Messina, inoltre. - ha 
espulso dal territorio della 
Repubblica ordinandone l'Un- 
mediato rimpatrio, due fasci 
sti greci esponenti dell’ESESI. 

A MILANO dopo il fallito 
attentato dinamitardo contro 
la sede secondaria della COOP 


Italia di Bollate, criminali fa¬ 
scisti hanno colpito l’altra se¬ 
ra la cooperativa Unione, in¬ 
cendiando e distruggendo com¬ 
pletamente il negozio situato 
nei quartiere Inda di Pieve 
Emanuele. 

La Lega nazionale delle coo¬ 
perative e mutue, l’Associazio¬ 
ne nazionale delle cooperative 
di consumo e l’Associ azione 
regionale lombarda delle coo¬ 
perative di consumo, riba¬ 
dendo il loro profondo sdegno 


tà che sia « finalmente intra 
presa dal governo una drastica 
azione di repressione e di eli¬ 
minazione delle bande fasciste 
secondo Io spirito della Costi¬ 
tuzione repubblicana e anti¬ 
fascista» ed hanno rinnovato 
la richiesta che «le forze di 
polizia assicurino una effetti¬ 
va azione di tutela delle strut¬ 
ture cooperative e democrati¬ 
che, colpendo gli esecutori e 
1 mandanti degli attentati di 
pretta marca fascista ». 


uviiuq a i tuiu pivivuuu — —-— -- - 
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dini di cattura — firmati dal 
sostituto . procuratore dottor 
Domenico Sica — figuravano 
altri 11 nomi. Si tratta di tito¬ 
lari di agenzie di investiga¬ 
zione private , di un tecnico 
della SIP, di esperti in elet¬ 
tronica. Uno. Walter Benefor¬ 
ti, ex capo della Criminalpol 
di Milano era già in carcere: 
nei confronti di altri due, Pie¬ 
tro Ballotti, già capo perso¬ 
nale della Italcable, colla¬ 
boratore di Beneforti e A- 
lessandro Micheli, ex mare¬ 
sciallo del SID, l’ordine di 
cattura non è stato eseguito 
perchè da tempo sono irre¬ 
peribili. • ’ 

Gli altri arrestati ! sono: 
Marcello Micozzi, 51 anni, di¬ 
pendente della SIP che ora 
è piantonato al reparto neuro¬ 
logico dell'ospedale San Filip¬ 
po Neri di Roma (abitante in 
viale Etiopia 87); Bruno Mat¬ 
tioli, elettrotecnico abitante a 
Milano in via Clefi, dove è 
stato arrestato, esperto in ap¬ 
parecchi miniaturizzati, di¬ 
pendente prima di Walter Be¬ 
neforti e poi di Tom Ponzi; 
Alessandro Morgante, 37 an¬ 
ni, romano, abitante in via 
Campania 31. titolare della 
agenzia di investigazioni 
c Morgan »; Domenico Gravi¬ 
na, 37 anni, da Casalvelino, 
residente a Roma in piazza 
Adriana 15, titolare della a- 
genzia « Elios » Augusto Fa¬ 
tale di Velletri, abitante in 
via Quattro Fontane 109 a 
Roma, titolare della agenzia 
c AFI »; Tony Ponzi di Oc¬ 
chiobello (Rho) residente a 
Roma in via Bevagna 68 (fra¬ 
tello di Tommaso) titolare del¬ 
la Tony Ponzi e della « Roma- 
pol »; Antonio Caminito di Mi- 
litello (Messina), 25 anni, re¬ 
sidente a Roma in via delle 
Cutrettole 28. titolare della 
agenzia di investigazioni « Me- 
tropol »; Cosimo Di Cianni da 
Pietralcina, 45 anni, residen¬ 
te a Roma in via Antonio 
Roviti 40 titolare della « do¬ 
mai Center ». .. 

A tutti, nell’ordine di cattu¬ 
ra, il magistrato accoglien¬ 
do in pratica quelle che era¬ 
no state le richieste del pre¬ 
tore Luciano Infelisi che ha 
avuto per primo in mano que¬ 
sta istruttoria, ha contestato 
l’articolo 616, violazione di 
corrispondenza e della riser¬ 
vatezza telefonica, l’articolo 
619, violazione del segreto epi¬ 
stolare e delle comunicazioni 
telefoniche connesse da per¬ 
sona addetta al servizio, l’ar¬ 
ticolo 319, che punisce la cor¬ 
ruzione. • ’ 

Tutti sono accusati di aver 


commesso questi reati in con 
corso con altri. Il personaggio 
centrale per quanto riguarda 
le imputazioni è il tecnico del¬ 
la Sip, Marcello Micozzi. per¬ 
chè gli arrestati sono accusa¬ 
ti di aver commesso i reati 
in concorso con lui: questo 
significa, almeno è quanto si 
deduce dall’ordine di cattu¬ 
ra, che gli investigatori pri¬ 
vati finiti in carcere si erano 
serviti tutti di questo tecnico 
per piazzare gli apparecchi da 
intercettazione. Questo non 
esclude che nei prossimi gior¬ 
ni possano venire fuori altri 
nomi. Ora che il meccanismo 
si è messo in moto nelle ma¬ 
glie deH’inchiesta potrebbero 
rimanere impigliati molti altri 
personaggi e non di secondo 
piano. Ma torniamo a quelli 


dell’inchiesta che figurano nel¬ 
l’elenco predisposto dal dottor 
Sica. E cioè Tom Ponzi, Wal¬ 
ter Beneforti e Bruno Mat¬ 
tioli. Un gradino più sotto Pie¬ 
tro Ballotti e Alessandro Mi¬ 
cheli. anche se a palazzo di 
Giustizia si dice che la loro 
irreperibilità è la più autore¬ 
vole conferma che sono depo¬ 
sitari di molti elementi che 
potrebbero servire a chiarire 
aspetti 1 ancora oscuri della 
vicenda. 

Tom Ponzi, come abbiamo 
detto, è stato raggiunto dal¬ 
l’ordine di cattura nella cli¬ 
nica c San Carlo » di Mercu- 
rago, una frazione di Arona, 

Paolo Gambescia 

(Segue a pagina 5) 




Q UANDO abbiamo visto 
per la prima volta in 
vita nostra giovedì sera in 
TV a ti Tribuna politica » 
(moderatore Di Schiena) 
il democristiano on. Fi¬ 
lippo Maria Pandolfl che 
si accingeva a discutere 
col socialista Michele Gian¬ 
notto, un moto di cordia¬ 
lità ci ha spinto verso l’e¬ 
sponente dello Scudo cro¬ 
ciato. tutto pulitino e lin¬ 
do. Ma un «testé» da lui 
pronunciato tra le sue pri¬ 
me parole, ci ha rìcondot-. 
to a un riguardoso riser¬ 
bo. Poco dopo, come se 
niente fosse, Von. Pandolfl 
ha anche detto « tempe¬ 
rie», un termine che da 
anni cerchiamo inutilmen¬ 
te di piazzare nei nostri 
modesti scritti, e da que¬ 
sto momento U nostro ri¬ 
serbo si è fatto reverenza, 
che è poi diventata entu¬ 
siastica ammirazione quan¬ 
do rinterlocutore democri¬ 
stiano ha detto che «l’im¬ 
presa è — mi consenta di 
dirlo — una realtà ideolo¬ 
gicamente neutra»: pecca¬ 
to (come disse quel vettu¬ 
rino di Trafalgar Square 
chiamato da un turista 
« automedonte *) che la re¬ 
gina in questi giorni non 
sia a landra. 

Tutto il dibattito col so¬ 
cialista Giannotto, un uomo 
che sa quél che dice e 
che, come tutti coloro che 
non perdano mai i contat¬ 
ti con la classe operaia, 
dice soltanto cose chiare 
e concrete, è stato, da 
parte del democristiano 
Pandolfl, un susseguirti di 


temperie 


parole ricercate e supre¬ 
me, del tutto sprovvedute 
di senso, finché Giannot¬ 
to, abilmente, lo ha co¬ 
stretto ad ammettere che 
la sua idea è che si deb¬ 
ba prima raggiungere la ri¬ 
presa economica e poi at¬ 
tuare le riforme. E" la posi¬ 
zione moderna, ma già clas¬ 
sica, dei conservatori, t qua¬ 
li tendono a migliorare alla 
meglio le condizioni della > 
nostra economia, per poi 
affermare che di riforme 
non tfè più bisogno. Maria 
Luisa, la duchessa di Par¬ 
ma, diceva a un gentiluo¬ 
mo, bel giovane in fama 
di liberale: « Hai mangiato 
bene? » « SI, Altezza, e ho 
bevuto ancor meglio » «E 
di salute come stai? » 

« Benissimo, Altezza » « E 
a donne, ci vai a donne? * 
«Più che posso, Altezza » 

« Ma allora perché diavolo 
vuoi la costituzione? ». 

Von. Pandolfl pratica an- • 
che lui l’uso tipicamente 
democristiano dei ricono¬ 
scimenti: la DC riconosce, 
siamo pronti ad ammette¬ 
re, i doveroso convenire, 
non abbiamo difficoltà a 
consentire sul fatto, lei ha 
certamente ragione quan¬ 
do dice, non sarebbe one¬ 
sto negare, e via assenten¬ 
do. Ma se hanno visto e ca¬ 
pito tutto, perché rum han¬ 
no mai fatto nulla? ZI solo 
momento in cui i democri¬ 
stiani ci appaiono sinceri 
è quando dicono: « Non ci 
siamo mai nascosta* Que¬ 
sto i vero: non sono mai 
andati a nascondersi. 

Forfebraccla 


ri comunisti italiani le deci¬ 
sioni della Conferenza di Mo¬ 
sca del 1969 che essi non ave¬ 
vano affatto approvato ». 

Ora, questa è una falsità. 
Essa è stata per prima scrit¬ 
ta dal quotidiano romano di 
destra II Tempo — che ha ma¬ 
nipolato, esso sì, wia correi 
ta notizia di agenzia — è sta¬ 
ta poi ripresa dal Corriere 
— nel testo di una nota che 
non mancava di qualche valu¬ 
tazione meno lontana dalla ve¬ 
rità — dal quotidiano demo¬ 
cristiano Il Popolo, dal quo¬ 
tidiano repubblicano e da mol¬ 
ti altri fogli e foglietti. Il fat¬ 
to che l’abbiano scritto in mol¬ 
ti, però, non significa che sia 
cosa vera. E‘ anzi notizia del 
tutto falsa, e chi vuole com¬ 
mentare questa vicenda, so¬ 
prattutto se si tratta di per¬ 
sone che militano nella sini¬ 
stra, non può e non deve parti¬ 
re da una falsità. 

I comunisti sovietici, infat¬ 
ti, hanno reso noto attraver¬ 
so la Pravda il testo integra¬ 
le del comunicato così come 
esso è stato riportato anche 
dall’ Unità, senza mutare una 
virgola. I comunisti sovietici, 
dunque, non hanno « manipo 
lato » i testi. La giusta messa 
a punto del compagno Berlin¬ 
guer riguardava altra cosa, ri¬ 
guardava, cioè, com’è stato 
chiaro sullU nità e anche su 
altri giornali, un commento 
della Pravda comparso succes¬ 
sivamente alla pubblicazione 
del documento. Questo com¬ 
mento, com’è stato detto, « in 
qualche punto si discostava 
dallo spirito e dalla lettera» 
del comunicato congiunto e, 
in un passaggio, poteva far 
ritenere che i comunisti ita¬ 
liani nel 1969 avessero sotto- 
scritto tutto fi documento del¬ 
la conferenza del partiti co¬ 
munisti ed operai mentre, in¬ 
vece, ne hanno sottoscrìtto 
una parte sola, quella riguar¬ 
dante i compiti della lotta an¬ 
timperialista: e tale posizione 
del nostro partito, da allora, 
non è mutata. Di conseguenza, 
il commento riferiva una ine¬ 
sattezza: ed essa andava pron¬ 
tamente corretta, così come 
è stato fatto. 

Questa è ta verità; ed essa 
va ricordata non solo perchè, 
com’è elùdente, la bugia che 
è stata raccontata — consa¬ 
pevolmente o inconsapevol¬ 
mente — a proposito della 
« manipolazione » dei testi c 
macroscopica, ma perchè que¬ 
sta bugia serve al tentativo 
di alzare il solito polverone 
anticomunista ad uso interno. 
Lo scopo di questa campagna 
è quello di nascondere il rea¬ 
le contenuto e la importanza 
dell’incontro e delle sue con¬ 
clusioni e di proclamare an¬ 
cora una volta che l’autono¬ 
mia del PCI o manca del tut¬ 
to o è imperfetta. 

Abbiamo già avuto modo di 
sottolineare, non in una, ma 
in cento occasioni, che l’au¬ 
tonomia del nostro Partito si 
dimostra con quello che ab¬ 
biamo fatto e facciamo con¬ 
cretamente, nella nostra azio¬ 
ne interna e intemazionale. 
Siamo noi, casomai, che chie¬ 
diamo ad altre forze politiche 
italiane di documentare una 
fedeltà agli interessi del no¬ 
stro popolo e della nostra na - 
zione pari a quella degli oltre 
cinquanta anni di vita del PCI 
La pretestuosa ricerca della 
a dose» di autonomia negli 
atti intemazionali dei comu¬ 
nisti italiani o è pura agita¬ 
zione propagandistica o i, nel 
migliore dei casi, semplice 
miopia politica. Ciò non signifi¬ 
ca, naturalmente, che i comu¬ 
nisti italiani non possano ave¬ 
re compiuto o non possano 
compiere errori nel campo dei 
rapporti intemazionali: una ta¬ 
le affermazione sarebbe pre¬ 
suntuosa e sciocca e non t’ab¬ 
biamo mai fatta. Ciò signifi¬ 
ca un’altra cosa: che i nostri 
atti interni e intemazionali so¬ 
no scelte — giuste o sbaglia¬ 
te che vengano ritenute — 
compiute in modo del tutto 
Ubero da un Partito che elabo¬ 
ra la sua linea in un dibattito 
democratico e in un rapporto 
con le masse senza confronti. 

E* perciò che abbiamo de¬ 
finito grottesco il fatto che 
ogni qualvolta vi è un incon¬ 
tro intemazionale del PCI, e 
in particolare tra PCI e PCUS, 
tutto Vinteresse di alcuni com¬ 
mentatori viene posto, più o 
meno artificiosamente, su que¬ 
sto falso problema della ri¬ 
cerca della a quantità* di au- 
tonomia richiesta e ottenuta. 
Ma un partito che andasse 
non sì sa dove a « ottenere» 
la propria autonomia non sa¬ 
rebbe un Partito capace di 
una politica che ha conqui¬ 
stato e conquista milioni di 
uomini! 

In realtà, occorrerebbe com¬ 
prendere. per chi volesse ca¬ 
pire veramente, che la auto¬ 
noma scelta dei comunisti ita. 
liani nei loro rapporti inter . 
nazionali deriva da ragioni 
ideali e poUtiche di fondo. La 
lotta di emancipazione della 
classe operaia e delle masse 
popolari per la costruzione 
di una società liberata dallo 
sfruttamento, dalla oppressio¬ 
ne di classe, dalla oppressio¬ 
ne nazionale nasce e si svi¬ 
luppa, necessariamente, come 
lotta nazionale e internaziona¬ 
lista insieme: da ciò viene, in 
primo luogo, la ricerca della 

Aldo Toitorella 

| (Segue in ultima pagina) 
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Le proposte del Pei 
per finanziare 
il settore edilizio 


E' iniziato ai Senato l'esame del provvedimento governativo 


Isolate le provocazioni che si sono ripetute ieri 


HI FRONTE all’aggravarsl 
-^del disagio delle masse po¬ 
polari per gli squilibri e le di¬ 
storsioni del mercato delle abi¬ 
tazioni, per il caro case, per 
il calo costante dell’Interven¬ 
to pubblico nel settore edilizio, 
vi è l’urgenza, come ha sotto¬ 
lineato 11 PCI In un docu¬ 
mento sottoposto all’attenzione 
delle proprie organizzazioni ed 
al confronto delle forze politi¬ 
che, di un programma com¬ 
plessivo che affronti conte¬ 
stualmente una serie di esi¬ 
genze. 

Queste esigenze riguardano: 
una continua espansione del¬ 
l’edilizia pubblica a basso fit¬ 
to per tutti 1 lavoratori di¬ 
pendenti e autonomi che ne 
hanno bisogno; la possibilità 
dell’accesso alla proprietà del¬ 
l’alloggio per 1 cittadini che lo 
desiderano per esigenze pro¬ 
prie e familiari; un costante 
Intervento di riqualificazione 
del patrimonio edilizio esisten¬ 
te, sla pubblico che privato, 
dando priorità al risanamento 
conservativo del centri stori¬ 
ci. H tutto in un quadro di 
Insediamenti dotato del servi¬ 
zi sociali, esplicitamente al ri¬ 
paro da ogni spinta speculati¬ 
va, e diretto dalla mano pub¬ 
blica, fondata sulle Regioni e 
sui Comuni. Un programma 
quindi e un quadro di riferi¬ 
mento in cui non siano delu¬ 
se le stesse attese delle Im¬ 
prese che nel circuito dell’edi¬ 
lizia intendano collocarsi con 
spirito Imprenditoriale senza 
inseguire rendite e facili gua¬ 
dagni a spese della colletti¬ 
vità. 

Finanziamento 

indiretto 

Oggi una delle condizioni 
più urgenti tra quelle che 
stanno a base di questo pro¬ 
gramma, è 11 finanziamento; 
un finanziamento che innovi 
profondamente rispetto ai me¬ 
todi applicati fino adesso e 
che hanno fatto fallimento, si 
attui nel tempo senza solu¬ 
zioni di continuità — senza 
gravare sulle retribuzioni del 
lavoratori e sui costi di pro¬ 
duzione delle imprese e senza 
essere, al tempo stesso, un 
onere enorme insopportabile 
per lo Stato. Non nascondia¬ 
moci le difficoltà; il proble¬ 
ma da risolvere non è sem¬ 
plice. Vediamo le cose che 
non è opportuno fare e quelle 
che è necessario e possibile 
promuovere. Oggi ci troviamo 
di fronte alla scadenza del 31 
marzo, termine entro il quale 
cessa il reperimento del mezzi 
finanziari GESCAL, equivalen¬ 
ti a 150 miliardi all’anno e 
provenienti dai lavoratori e 
dai datori di lavoro. Solo quel¬ 
li che lavorano per la contro- 
riforma della casa (Qn. An- 
dreotti) o quelli che per pi¬ 
grizia o per piccole posizioni 
di intere si adagiano sul mec¬ 
canismo esistente, possono 
pensare a perpetuare le con¬ 
tribuzioni GESCAL. 

Ma questo è sbagliato non 
solo perchè giustamente i la¬ 
voratori e 1 sindacati vi si op¬ 
pongono — non potendosi ul¬ 
teriormente insistere sul con¬ 
cetto di casa come fatto assi¬ 
stenziale o previdenziale e non 
invece come fatto sociale — 
non solo perché non siamo In¬ 
differenti al problema dei co¬ 
sti di produzione, ma perchè 
è sbagliato continuare a co¬ 
struire case economiche e po¬ 
polari quasi esclusivamente 
con il sistema degli investi¬ 
menti pubblici a fondo per¬ 
duto, cioè tanti miliardi pre¬ 
levati e tanti spesi. Quando 
poi cominciano i residui pas¬ 
sivi tutto si intoppa, come è 
accaduto per tanti anni ella 
GESCAL in modo a dir poco 
scandaloso; e questo lo dicia¬ 
mo anche per quanto riguar¬ 
da il sistema degli stanzia¬ 
menti a totale carico dello 
Stato, a fondo perduto, che è 
un meccanismo giustificabile 
nella fase della ricostruzione o 
di fronte ai disastri e alle ca¬ 
lamità naturali. Nella legge 
per la casa, la 865, vi è la ca¬ 
renza fondamentale dei finan¬ 
ziamenti perchè con 2700 mi¬ 
liardi non si costruiscono più 
di 150-180 mila alloggi per li 
triennio per il quale, per altro, 
gli stanziamenti scadono con 
la fine del ’73; ma accanto 
a questa carenza vi è chi 
persevera nel vecchio metodo, 
cioè nell’affidare la realizza¬ 
zione delle costruzioni quasi 
esclusivamente all’investimen¬ 
to diretto. 

Per queste ed altre conside¬ 
razioni riteniamo che occorra 
imboccare una strada nuova 
che non può essere quella del¬ 
la creazione di nuovi centri 
di potere, come una Finanzia¬ 
ria che sostituisca la GE- 
BCAL, ma facendo rimanere 
in vita il vecchio meccanismo 
di contribuzione. Occorre pas¬ 
sare al finanziamento della 
edilizia pubblica in un modo 
che chiameremo Indiretto; 
« un finanziamento che faccia 
ricorso in linea prevalente ed 
orienti verso questa forma di 
investimento — sulla base di 
piani pluriennali — parti im¬ 
portanti del risparmio pri¬ 
vato ». 

L’edilizia 

convenzionata 

Le due forme principali do¬ 
vrebbero essere quelle della 
edilizia sovvenzionata e della 
edilizia convenzionata. I re¬ 
lativi programmi dovrebbero 
essere attuati mediante la de¬ 
terminazione e la erogazione 
di contributi per il pagamen¬ 
to degli interessi — su car- 
■ telle fondiarie — da gradua¬ 
re e da differenziare sia quan¬ 
titativamente sia temporal¬ 
mente a secondo del diversi ti¬ 
ni di investimenti e dei tito¬ 
li di godimento degli alloggi. 
Ciò anche per i programmi 

S case economiche e popola¬ 
tila vengono date In affit¬ 


to e rimangono di proprietà 
pubblica, nel qual caso il li¬ 
vello e la erogazione del con¬ 
tributi dovrà essere rapporta¬ 
ta alia quota (affitto) che può 
essere pagata dai lavoratore, 
e dovrà coprire la differenza 
tra le cifre introitate dall’af¬ 
fitto e la somma di interesse 
e ammortamento del costo 
dell’alloggio assegnato. Una 
graduazione ci dovrà essere 
per quanto riguarda l’edilizia 
in proprietà cooperativa indi¬ 
visa rispetto quella divisa 
con incentivi maggiori a favo¬ 
re della prima forma. Cosi di¬ 
casi per gli investimenti da 
destinare alla edilizia privata 
che può essere ceduta in pro¬ 
prietà o in affitto a prezzi 
convenzionati nell’ambito delle 
aree della 885, o per la ri¬ 
qualificazione e il risanamento 
del patrimonio di abitazioni 
già esistenti per la cui ge¬ 
stione potrà essere di fonda- 
mentale Impegno ed Importan¬ 
za la legislazione regionale. 

Una simile Impostazione del 
problema del finanziamento 
comporterà delle conseguenze 
ed alcune delle quali appena 
accenniamo: la scelta del 
mezzo tecnico - finanziarlo 
più equo per convogliare il ri¬ 
sparmio privato, il dovere per 
gli Istituti di credito di de¬ 
stinare la maggior parte del 
credito fondiario per coprire 
1 mutui necessari secondo ac¬ 
cordi con le Regioni per la 
attuazione dei programmi, le 
garanzie da parte dello Stato, 
un rapido sistema di eroga¬ 
zione del fondi, la certezza del 
credito per l’edilizia conven¬ 
zionata per i privati e per le 
imprese insieme ai criteri di 
selezione delle agevolazioni fi¬ 
scali e creditizie, la differen¬ 
ziazione del recupero degli 
oneri di urbanizzazione non¬ 
ché I termini del convenzlo- 
namento che eliminino rendite 
parassitarle. 

Occorre cioè andare nel 
campo del finanziamento, ad 
una riforma di grande mo¬ 
mento, scartando le mezze so¬ 
luzioni, le non soluzioni i rin¬ 
vi! le proroghe mortificanti e 
le misure di Controriforma di 
cui il governo è portaban¬ 
diera. 

Franco Busetto 


Scuola: nuova battaglia R ** g ” > «jon accetta 

Stato giuridico di violenza fascista 

Lo sciopero è fallito anche nella maggioranza delle scuole e degli 
uffici - Negozi aperti nonostante le intimidazioni dei « boia chi molla » 
Una macchina bruciata in strada dai teppisti - Riunione comune del 
sindacati e dei partiti democratici - Venticinque arresti 


Grave arretramento impresso dal centro-destra alla legge • Il governo non si pronuncia sui miglio¬ 
ramenti economici e nega la democratizzazione delia scuoia • Le proposte del PCI illustrate da Papa 


Dopo le modifiche della Camera 

Alluvione: il decreto 
approvato dal Senato 

Lo stanziamento globale per la Sicilia e la Calabria 
ora tocca i 308 miliardi - Il voto contrario del PCI 


li decreto per gli aiuti alle 
popolazioni alluvionate della 
Sicilia e della Calabria è sta¬ 
to ieri definitivamente con¬ 
vertito in legge dal Senato che 
ha approvato le modifiche mi¬ 
gliorative apportate dalla Ca¬ 
mera. 

Come si ricorderà il prov¬ 
vedimento, che i senatori Pi- 
scltello (PCI), Tortora (PSI), 
Bonazzi (sinistra Ìndipenden¬ 
te) hanno giudicato ancora 
insufficiente confermando il 
voto contrario già espresso in 
precedenza, era già stato mo¬ 
dificato dall’assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama rispetto al te¬ 
sto proposto dal governo. 

Grazie alla tenace battaglia 
condotta dall’opposizione di 
sinistra in appoggio alla lot¬ 
ta delle Regioni, degli enti lo¬ 
cali e delle popolazioni inte¬ 
ressati, lo stanziamento gover¬ 
nativo di appena 77 miliardi 
era stato elevato dagli emen¬ 
damenti votati dal Senato a 
284 miliardi. I miglioramenti 
più significativi riguardavano 
l'agricoltura (da 30 a 84 mi¬ 
liardi e mezzo), la ricostruzio¬ 
ne di case (da 2 a 50 miliar¬ 
di), provvidenze a favo¬ 
re del braccianti e della pic¬ 
cola proprietà contadina. 


A sua volta l’assemblea di 
Montecitorio, proseguendo la 
azione Intesa a migliorare ul¬ 
teriormente il decreto, ha ele¬ 
vato ancora lo stanziamento 
globale che ora tocca i 308 
miliardi. 

Le nuove modifiche riguar¬ 
dano la estensione delle prov¬ 
videnze ai Comuni della Si¬ 
cilia e della Calabria colpiti 
dalle alluvioni, mareggiate, 
smottamenti e frane verifica¬ 
tisi nel settembre 1971 e nel 
dicembre 1972 (originariamen¬ 
te riguardavano solo i danni 
provocati dalle alluvioni del 
gennaio e febbraio 1973), un 
nuovo stanziamento di 24 mi¬ 
liardi per il ripristino delle 
strade provinciali e per il col- 
legamento viario provvisorio, 
l’estensione dei benefici ai pe¬ 
scatori professionali dei Co¬ 
muni colpiti dalle mareggiate. 

Viene Inoltre precisato che 
dei 64 miliardi e mezzo de¬ 
stinati alla agricoltura, il 40°/o 
e il 60% sono destinati rispet¬ 
tivamente alle Regioni Sici¬ 
lia e Calabria; infine vengo¬ 
no meglio riconosciuti 1 pote¬ 
ri delle Regioni che, in alcuni 
casi, si sostituiscono al prov¬ 
veditorato alle opere pub¬ 
bliche. 


I problemi dello stato giu¬ 
ridico degli insegnanti e del 
personale non docente, cioè la 
questione di una moderna e de¬ 
mocratica organizzazione del¬ 
la scuola, che interessa diret¬ 
tamente circa 700 mila lavo¬ 
ratori, sono da ieri di fronte 
al Senato che ha iniziato l’esa¬ 
me del disegno di legge già 
approvato dalla Camera. 

Praticamente è dal 1962, an¬ 
no In cui fu varata la riforma 
della scuola dell’obbligo, che 
il Parlamento non riesce più 
ad approvare una legge rinno¬ 
vatrice per la scuola. Anche i 
progetti per l’Università e per 
la scuola media superiore, do¬ 
po lunghe e contrastate discus¬ 
sioni nella maggioranza, non 
sono ancora stati neppure pre¬ 
sentati in Parlamento. 

Anche la legge per il nuovo 
stato giuridico, già discussa 
ed approvata dalla Camera 
nel luglio 1971 a seguito di 
una lunga agitazione degli in¬ 
segnanti che sfociò nel blocco 
degli scrutini, venne poi af¬ 
fossata dalla DC e dalle forze 
conservatrici al Senato, anche 
In conseguenza della fine an¬ 
ticipata della legislatura 

II disegno di legge, ripre¬ 
sentato dal governo di centro- 
destra a Montecitorio all’ini¬ 
zio della nuova legislatura, ha 
subito una serie di modifiche 
peggiorative. Di conseguenza 
i deputati comunisti, che sul 
primo testo si erano astenuti, 
dì fronte ad un provvedimen¬ 
to peggiorato proprio nelle 
parti più innovative, hanno vo¬ 
tato contro. 

Il fatto nuovo e grave è 
che la legge, passata alla com¬ 
petente commissione del Se¬ 
nato, ha subito un ulteriore 
peggioramento che conferma 
la linea di arretramento e di 
chiusura dell’attuale governo 
Andreotti-Malagodi. 

Oltretutto — ha rilevato il 
compagno PAPA, intervenendo 


Dopo la decadenza del decreto governativo 

Assegni familiari e disoccupazione: 
altra fase di lotta per la riforma 

Le modifiche che erano state apportate al provvedimento dimostrano la volontà del Parlamento 
di migliorare nettamente le prestazioni per i familiari a carico e i disoccupati - Una dichiara¬ 
zione del compagno Pochetti - Il PCI insiste per un sollecito riesame della materia 


La Conferenza dei caplgrup- 
po della Camera, riunitasi do¬ 
po la conclusione della bat¬ 
taglia sul decreto per gli al¬ 
luvionati della Calabria e del¬ 
la Sicilia, ha fissato il calen¬ 
dario dei lavori in aula, de¬ 
cidendo che la prima sedu¬ 
ta si tenga martedì 27 mar¬ 
zo con all'ordine del giorno 
il decreto per 1 terremota¬ 
ti del Belice. Questa decisio¬ 
ne seppellisce il decreto sugli 
assegni familiari; alla mez¬ 
zanotte di oggi, infatti, sca¬ 
dono 1 60 giorni previsti dal¬ 
la Costituzione per la conver¬ 
sione in legge del decreto, e 
il provvedimento inevitabil¬ 
mente decadrà. 

Il decreto, titolato impro¬ 
priamente come «Concernen¬ 
te disposizioni per la Cassa 
unica assegni familiari », ri¬ 
guardava In effetti anche le 
gestioni della assicurazione 
contro la tbc e la disoccupa¬ 
zione involontaria, e aveva 
come obiettivo prioritario di 
sottrarre alle tre casse gli 
avanzi di gestione previsti dai 
bilanci del 1973 per distribuir¬ 
li tra datori di lavoro e mu¬ 
tue di assistenza malattia in 
permanente stato di deficit, 
bloccando così per gli anni a 


venire qualsiasi prospettiva di 
miglioramento delle prestazio¬ 
ni per i lavoratori turbecolo- 
tlci, della indennità ordina¬ 
ria di disoccupazione, e dei 
livelli degli assegni familiari. 

Questa operazione di sac¬ 
cheggio dei fondi dei lavora¬ 
tori e questa scelta di politi¬ 
ca economica e sociale anti¬ 
popolare sono state fatte sal¬ 
tare dalla irriducibile opposi¬ 
zione dei comunisti e dei so¬ 
cialisti sia al Senato che al¬ 
la Camera. A Montecitorio 
l’azione delle sinistre ha an¬ 
zitutto portato ad una clamo¬ 
rosa spaccatura della DC e 
della maggioranza, che accre¬ 
sceva ancora più le difficoltà 
di Andreotti. A questo punto, 
il governo ha tentato, nella 
commissione Lavoro che esa¬ 
minava il provvedimento, dì 
strappare almeno un pronun¬ 
ciamento di prestigio. Ma 
giunti al voto sugli articoli del 
decreto e sugli emendamenti 
comunisti e socialisti, i depu¬ 
tati democristiani, benché ri¬ 
petutamente richiamati alla 
«disciplina di gruppo», han¬ 
no votato insieme con le si¬ 
nistre alcune delle proposte di 
modifica più significative, che 
approvate, hanno compieta- 


mente, cambiato la natura del 
decreto. 

Di qui la rinuncia a tra¬ 
sferire il provvedimento in 
aula già nella giornata di Ie¬ 
ri, nel timore più che fonda¬ 
to che anche l’assemblea fa¬ 
cesse proprio il nuovo testo. 
Le modifiche, come è noto, 
comportavano: la abolizione 
dei massimali per gli asse¬ 
gni familiari e la fissazione 
di nuove aliquote di contribu¬ 
zione, con una graduazione 
che avrebbe favorito le azien¬ 
de artigiane, le cooperative, 
i piccoli commercianti, men¬ 
tre le grandi imprese, tutto¬ 
ra favorite da una legislazio¬ 
ne discriminatoria, avrebbero 
dovuto pagare le aliquote sui 
salari effettivamente corrispo¬ 
sti e non su una parte: l’au¬ 
mento a 9880 lire mensili per 
tutti i familiari a carico de¬ 
gli assegni familiari e la ri¬ 
valutazione annuale degli as¬ 
segni sulla base di un con¬ 
gegno di scala mobile; l'au¬ 
mento della indennità ordi¬ 
naria di disoccupazione da 400 
a 1500 lire, e la sua esten¬ 
sione ai giovani In cerca di 
prima occupazione e iscritti 
da più di sei mesi nelle li¬ 
ste di collocamento, il divieto 


RESPINTI GLI ORIENTAMENTI GOVERNATIVI 

Regioni: decisioni autonome 

sulle direttive comunitarie 

* 

In una riunione a Palano Chigi proposta la costituzione di una commissione paritetica 
per la preparazione di uno schema di legge che assicuri l'autonomia delle Regioni 


I problemi relativi all’attua¬ 
zione delle direttive comuni¬ 
tarie sono stati al centro, 
l’altro giorno, a Palazzo Chi¬ 
gi, di un incontro tra 1 presi¬ 
denti delle Regioni e, per il 
governo, il ministro della 
Agricoltura, on. Natali e i 
sottosegretari De Riu e Elkan 
All’incontro hanno preso par¬ 
te per l'Emilia-Romagna il 
presidente della Regione, Gui¬ 
do Fanti e l’assessore alla 
Agricoltura, Severi. 

I rappresentanti delle Re¬ 
gioni a statuto ordinario e 
speciale hanno unanimemente 
respinto gli orientamenti e- 
espressi dall’on. Natali a no¬ 
me del governo in base ai 
quali l’attuazione delle diret¬ 
tive comunitarie dovrebbe av¬ 
venire attraverso una legge 
nazionale che riserverebbe al¬ 
le Regioni unicamente compi¬ 
ti di esecuzione amministra¬ 
tiva attraverso la delega. 

Tutti gli interventi dei rap¬ 
presentanti regionali hanno 
Insistito sulla esigenza che. 


anche in questa materia, la 
partecipazione delle Regioni 
alla definizione dei modi di 
applicazione delle direttive co¬ 
munitarie sia piena e non 
formale e avvenga nell'am¬ 
bito di un corretto rapporto 
con gli organi centrali dello 
Stato. 

In questo senso occorre 
muoversi nel rispetto della 
Carta costituzionale, in una 
concezione cioè di stato plu¬ 
ralistico nella quale le Regio¬ 
ni sono esse stesse parte del¬ 
lo Stato, e non sulla base di 
una visione accentratrice e 
gerarchica che tende a ridur¬ 
re a strumenti di puro e sem¬ 
plice decentramento burocra¬ 
tico. Da questo punto di vi¬ 
sta sono stati messi in luce i 
gravi limiti contenuti negli 
orientamenti del governo sul¬ 
l’applicazione delle direttive 
comunitarie, orientamenti che 
si tradurrebbero, se attuati, 
in una Inaccettabile riduzione 
dei poteri legislativi e quindi 
dell’autonomia regionale su 
un problema di eccezionale 


rilievo per il futuro dell’agri¬ 
coltura italiana. 

Da qui l'esigenza di opera¬ 
re invece in modo che venga 
assicurata alle Regioni la pos¬ 
sibilità di assumere autono¬ 
me decisioni sul piano legisla¬ 
tivo e di attuazione delle di¬ 
rettive comunitarie, tali da 
corrispondere alle diverse 
realtà, sociali, territoriali e 
produttive esistenti nel Pae¬ 
se. In questo senso le Regio¬ 
ni hanno anche avanzato la 
richiesta di costituire una 
commissione paritetica per la 
elaborazione di uno schema di 
legge di principio, anche per 
questa specifica materia, che 
pur assicurando agli organi 
centrali dello 8tato (parla¬ 
mento e governo) il compi¬ 
to di rispondere agli organi 
comunitari non leda l’autono¬ 
mia legislativa delle Regioni. 

Il ministro Natali, a conclu¬ 
sione dell’incontro, ha assicu¬ 
rato che informerà 11 presi¬ 
dente del Consiglio sulle posi¬ 
zioni espresse dai presidenti 
delle Regioni. 


di manomettere i fondi degli 
assegni familiari e delle Cas¬ 
se tbc e disoccupazione per 
trasieririi alle mutue di as¬ 
sistenza malattia. 

« La vicenda di questo de¬ 
creto — ci ha dichiarato il 
compagno Pochetti, segreta¬ 
rio dei gruppo comunista del¬ 
la Camera — è un’altra le¬ 
zione per il governo, il quale 
deve prendere atto che il Par¬ 
lamento non può consentire 
che si legiferi per decreto, al 
di fuori dei casi di necessità, 
e di urgenra previsti dalla 
Costituzione. In secondo luo¬ 
go, U governo deve tenere 
conto della presenza di una 
forte opposizione, ed in mo¬ 
do particolare di un forte 
e agguerrito gruppo comuni¬ 
sta, che oltre a modificare in 
senso positivo provvedimenti 
di legge presentati dal gover¬ 
no, ha la forza anche di sbar¬ 
rarne l’iter qualora essi va¬ 
dano contro gli interessi delle 
masse popolari. Tutti debbono 
prendere atto che non è pos¬ 
sibile legiferare non tenendo 
conto, o peggio, contro la vo¬ 
lontà del Parlamento. 

« La approvazione degli 
emendamenti al decreto su¬ 
gli assegni al di là della ine¬ 
luttabile decadenza — prose¬ 
gue Pochetti — apre inoltre 
un capitolo nuovo su tutta 
la materia relativa alla assi¬ 
curazione contro la disoccupa¬ 
zione e agli assegni familiari. 
Da parte di qualcuno si è già 
accennato alla ipotesi della 
ripresentazione di un altro 
provvedimento, anche se di 
portata più limitata. E* chia¬ 
ro, però che qualsiasi provve¬ 
dimento in materia riaprireb¬ 
be il dibattito su tutte queste 
forme di assicurazione (di¬ 
soccupazione, assegni, ecc.) i 
cui livelli sono fermi da 7-8 
anni, per le quali il PCI ave¬ 
va già ripresentato, all'inizio 
della legislatura, delle propo¬ 
ste di legge che il governo 
aveva tentato di eludere me¬ 
diante la presentazione del 
decreto decaduto ». 

Concludendo, Pochetti affer¬ 
ma che « indipendentemente 
dalle iniziative che prenderà 
il governo — se ne avrà tem¬ 
po — il gruppo comunista 
insisterà perchè sulle sue pro¬ 
poste si riapra il discorso 
nelle commissioni competen¬ 
ti; 11 i deputati della DC, 
che ora si sono ribellati e 
che sono essi stessi presenta¬ 
tori di proposte di legge, sa¬ 
ranno chiamati a un confron¬ 
to di fondo sulla necessità 
di riordinare, tutta la materia 
previdenziale, salvaguardando 
le conquiste di fondo dei la¬ 
voratori e migliorando in mo¬ 
do consistente, tutte le pre¬ 
stazioni. Sul plano più stretta- 
mente politico non vi è dub¬ 
bio che la decorsa settimana 
parlamentare costituisce per 
il governo uno dei momenti 
più critici della sua vita. Bat¬ 
tuto in aula, battuto nel¬ 
le commissioni Industria e La¬ 
voro, credo debba non soltan¬ 
to pensare ad infortuni tec¬ 
nici, ma al mutare del qua¬ 
dro politico di assieme». 


a nome del gruppo comunista 

— cl si trova di fronte ad un 
disegno di legge di delega al 
governo che, se fosse appro¬ 
vato cosi com’è, consentireb¬ 
be al potere esecutivo di ap¬ 
plicare norme spesso generi¬ 
che ed ambigue in senso an¬ 
cora più restrittivo e reazio¬ 
nario. 

Entrando nel merito del 
provvedimento l'oratore comu¬ 
nista si è soffermato breve¬ 
mente sulla questione dei mi¬ 
glioramenti economici, previ¬ 
sti dall’articolo 3, rilevando 
che le proposte governative 
contenute nel testo giunto dal¬ 
la Camera non solo sono esi¬ 
gue per il loro carattere ac¬ 
cessorio e dilazionato nel tem¬ 
po (20 mila lire di aumento il 
primo anno, portato a 30 mila 
il secondo e a 35 mila il terzo 
anno, non pensionabili), ma 
deludenti ed offensive perché 
con esse il governo rifiuta an¬ 
cora una volta di affrontare 
in modo positivo il problema 
del rinnovamento del corpo 
docente, della rivalutazione 
della sua funzione, della sua 
collocazione nella vita delia 
scuola e della società. 

Solo a conclusione di una 
lunga discussione la maggio¬ 
ranza ha presentato in com¬ 
missione la proposta di esten¬ 
dere al personale della scuola 
l’indennità accessoria che ver¬ 
rà corrisposta agli statali. Ma 
alla richiesta comunista che 
venisse indicata la decorrenza 
degli aumenti, la loro reale 
misura, la loro pensionabilità 
ed una anticipazione imme¬ 
diata, Il governo non ha ri¬ 
sposto. 

Rimane pertanto valida la 
nostra proposta — ha detto il 
compagno Papa — di più ade¬ 
guati miglioramenti economi¬ 
ci, ma nel quadro degli obiet¬ 
tivi più generali dell’unifica¬ 
zione del ruoli, dell’allarga¬ 
mento degli organici, dell’im¬ 
missione nei ruoli delle deci¬ 
ne di migliaia di docenti fuo¬ 
ri ruolo e a sottosalario, di 
nuove forme di reclutamento 
e di formazione degli inse¬ 
gnanti. I comunisti sono co¬ 
munque aperti ad altre propo¬ 
ste che vadano In questa di¬ 
rezione. 

A proposito dei nuovi orgar 
ni di governo della scuola, 
l’oratore comunista ha ricor¬ 
dato il rifiuto opposto dalla 
maggioranza e dai governo nel 
dibattito preliminare in com¬ 
missione, a rendere immedia¬ 
tamente precettive ed esecu¬ 
tive — abolendo ogni delega 

— le norme riguardanti tali 
organi. Ma non solo è stata 
respinta questa proposta, le 
stesse norme sono state peg- I 
giorate rispetto al testo appro¬ 
vato dalla Camera, rifiutando 
il principio della elettività del 
preside ed accentuando inve¬ 
ce il suo potere e i suoi pri¬ 
vilegi. E’ stato inoltre respin¬ 
to il principio dell’unitarietà 
della funzione docente. 

Per il personale insegnante 
fuori ruolo è stata respinta la 
proposta comunista di esau¬ 
rire rapidamente le varie gra¬ 
duatorie di insegnanti in at¬ 
tesa applicando le leggi e leg¬ 
gine già esistenti e per l’im¬ 
missione immediata in ruolo 
degli insegnanti a tempo in¬ 
determinato che già lavorano ! 
nella scuola. 

Nel consiglio d’istituto sono 
prevista gli specialisti, gli 
esperti, 1 rappresentanti degli 
enti assistenziali ma non quel¬ 
li del mondo del lavoro, degli 
enti locali. 

La scuola italiana — ha con¬ 
cluso il compagno Papa — ha 
atteso per anni un nuovo stato 
giuridico ed ora questa legge 
regolerà la vita della scuola 
per lunghi anni. E’ quindi un 
provvedimento di grande va¬ 
lore che richiede grande re¬ 
sponsabilità. Cosi com’è que¬ 
sta legge può trovare il con¬ 
senso solo della destra fasci¬ 
sta, delle forze più arretrate 
della conservazione. I comu¬ 
nisti sì rivolgono alle forze 
antifasciste, democratiche e 
rinnovatrici presenti nell’as¬ 
semblea del Senato per tro¬ 
vare un punto d’incontro e di 
accordo per modificare pro¬ 
fondamente la legge. 

c. t. 


Comizi e 
manifestazioni 
del PCI 

OGGI — Sozze (Latina): 
Barca; Terni: DI Giulio; Ve¬ 
nezia: Pajetia; Milano: Va¬ 
lori; Latina: Bondloll. 

DOMANI — Venezia: Im- 
beni; Roma (Prima Valle): 
Flbbl; Varese: Chiarente; 
Faenza: Gladresco - Lombar¬ 
di; S. Sofia (Forli): Flami- 
gni; Messina: Bracci - Torsi; 
Berna (emigrazione): D. Ab¬ 
biati. 

LUNEDI' — Caserta: Ali¬ 
novi; Torino: Barca - Ml- 
nucci; Modena: Relchlln; 
Pavia: Tortorella; Ravenna: 
A. Lodi; Genova: Ragionie¬ 
ri; Varese: Santoro; Tera¬ 
mo: Scarponi. 

MARTEDÌ' — Salerno: 
Relchlln; Bologna: Spriano; 
Catania: Bracci - Torsi. 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 23. 

In modo ancora più netto 
di ieri lo « sciopero » del « co¬ 
mitato d’azione » e della 
CISNAL è fallito: quasi tutte 
le scuole e gli uffici hanno 
funzionato e i negozi sono 
rimasti, in gran parte, aper¬ 
ti. Non sono stati messi in 
circolazione, invece, 1 mezzi 
di trasporto urbani. Gli eser¬ 
cizi commerciali e gli uffici 
del nevralgico corso Garibal¬ 
di hanno tenuto per tutta la 
giornata le saracinesche semi¬ 
abbassato con 11 cartello «a- 
perto» bene visibile, con la 
gente che vi accedeva regolar¬ 
mente. 

Soltanto poco prima di 
mezzogiorno, quando all’altez¬ 
za del cinema « Siracusa » 
una ventina di giovani ha 
messo di traverso una car¬ 
cassa di auto dandole succes¬ 
sivamente fuoco, le saracine¬ 
sche si sono momentaneamen¬ 
te abbassate nel raggio di un 
centinaio di metri. Contem¬ 
poraneamente, un altro ten¬ 
tativo di ostruzione si verifì- 


Una nota del gruppo parlamentare della Camera 

Il PCI denuncia 
l'attacco del governo 
contro le Regioni 

Di fronte airaccentuarsi deU’offensiva anfi* 
autonomistica e della repressione i deputati 
comunisti sollecitano un dibattito generale 


Una nota del gruppo par¬ 
lamentare del PCI della Ca¬ 
mera, diffusa Ieri, rileva che 
«al grave attacco del gover¬ 
no di centro-destra contro 1 
poteri, le prerogative ed il 
ruolo delle Regioni, per Im¬ 
pedire la riforma dello Sta¬ 
to ed una gestione diversa 
della spesa pubblica, devono 
essere collegate, come mani¬ 
festazioni di un unico grave 
disegno: la sistematica viola¬ 
zione delle autonomie locali 
e la grave repressione in atto 
contro centinaia di ammini¬ 
stratori comunali; la indiffe¬ 
renza della maggioranza go¬ 
vernativa per la pesantissima 
situazione della finanza loca¬ 
le; l’assenza di provvedimen¬ 
ti atti a far fronte al cre¬ 
scente disavanzo dei bilanci 


Ricevuto 
do Andreotfi 
lo delegazione 
parlamentare 
sovietica 

la delegazione parlamentare 
sovietica guidata dal compa¬ 
gno Alexej Shitikov, presiden¬ 
te del Consiglio dell’Unione 
del Soviet Supremo dellURSS, 
che si era già incontrata a Pa¬ 
lazzo Madama con il presiden¬ 
te del Senato Fanfani e a Mon¬ 
tecitorio con il presidente del¬ 
la Camera Pertini, è stata ri¬ 
cevuta ieri a Palazzo Chigi dal 
presidente del Consiglio An- 
dreotti. La delegazione era 
accompagnata dàJl’ambascia- 
tore dellURSS, Ryjov, e, per 
il gruppo italiano dellUnione 
Interparlamentare, dal presi¬ 
dente della sezione italo-so- 
vietica sen. Adamoli, e dal se¬ 
gretario generale dr. Ricciuti. 


Si terrà il 7*8 aprile a Napoli 

In preparazione il convegno 
deUe comuniste del Sud 


Il convegno delle donne co¬ 
muniste del Sud, fissato per 
i giorni 7 e 8 aprile prossi¬ 
mi a Napoli, sta impegnan¬ 
do tutto il quadro del parti¬ 
to nel Mezzogiorno per un la¬ 
voro di preparazione che pon¬ 
ga al centro de) dibattito la 
questione femminile nella sua 
particolare accentuazione me¬ 
ridionale. 

Nella duplice direzione di 
un dibattito allargato a tutto 
il partito e di una larga dif¬ 
fusione fra le donne delle cit¬ 
tà e delle campagne della no 
atra proposta politica, si stan¬ 
no muovendo i comitati re¬ 
gionali e le Federazioni del 
PCI per fare in modo che i 
quattrocento delegati portino 
ai Convegno una esperienza vi¬ 
va e una elaborazione origina¬ 
le, confrontata con la realtà 
dalla quale provengono, della 
tematica che il Convegno si 
propone: occupazione, servizi 
sociali e civili, dignità della 
donna nella famiglia, nel lavo¬ 
ro, nella società. 

Ih Abruzzo si sono tenute 
assemblee e dibattiti sul di¬ 
ritto di famiglia, iniziative in¬ 
torno alla legge regionale sul 


nidi, manifestazioni con le la¬ 
voratrici della Monti, deii’Ace 
della Siemens; la Sicilia è da 
vari mesi impegnata sui pro¬ 
blemi dell’assistenza e del la¬ 
voro a domicilio; la Calabria 
ha visto iniziative unitarie 
sull’occupazione femminile. 

Si sono inoltre riuniti, per 
discutere della questione fem¬ 
minile e della preparazione 
del Convegno, i Comitati re¬ 
gionali e numerosi Comitati 
federali (fra i quali Palermo, 
Potenza e Matera). 

Hanno tenuto l’attivo pro¬ 
vinciale delle compagne, con 

I dirigenti delle sezioni, i sin- 
daci e 1 compagni del comita¬ 
to federale le federazioni di: 
Pescara, Chieti, Capo d’Orian- 
do, Matera, Potenza, L’Aquila, 
Benevento, Isemia e Avelli¬ 
no. Sono in programma per 
i prossimi giorni gli attivi di 
Catania il 27 con Bracci Torsi; 
Bari 28 (Sicoio); Avezzano 
31 (Ciancio); Napoli 30 (Rei- 
chlin); Reggio Calabria il 1. 
aprile (La Torre); Foggia U 
1. aprile (Pasquali); Taranto 

II 1. aprile (Valenza); Brindi¬ 
si il 1. aprile (Bracci Torsi); 
Catanzaro il 3 aprile. 


comunali e provinciali. Ciò 
conferma la volontà del go¬ 
verno di colpire e di emar¬ 
ginare con le Regioni l’inte¬ 
ro sistema delle autonomie. 

«In questa realtà interven¬ 
gono oggi, a renderla inso¬ 
stenibile: a) le prime conse¬ 
guenze della riforma tributar 
ria: l’IVA aumenta li costo 
dei servizi e degli investi¬ 
menti; il governo non paga 
le somme dovute per I tribu¬ 
ti soppressi; il cosiddetto 
"fondo di risanamento” ten¬ 
de a "centralizzare” la spesa 
locale; b) le gravi scelte an- 
tiautonomistiche: i tagli as¬ 
surdi sui bilanci del 1972; 
l'anticostituzionale control¬ 
lo ministeriale sui bilanci; la 
circolare del ministero del¬ 
l’Interno del 16 febbraio, che 
pretende di impedire le spe¬ 
se sociali definite "compe¬ 
tenza della Regione” e quin¬ 
di "vietate” ai comuni; c) 
decine e decine di provvedi¬ 
menti giudiziari avviati dal¬ 
la magistratura con i più pre¬ 
testuosi motivi contro centi¬ 
naia di amministratori: scrit¬ 
te non cancellate. Consigli 
convocati davanti a fabbri¬ 
che occupate, permessi alle 
impiegate per l’8 marzo, ecc. 

«Contro l’orientamento del 
governo e della maggioranza 
che emerge chiaramente da 
questo quadro e che tende 
ad Intaccare l’autorità, il pre¬ 
stigio e l’efficienza delle isti¬ 
tuzioni democratiche ed a so¬ 
stituire al vecchio controllo 
prefettizio un controllo a ca¬ 
rattere giudiziario — prose¬ 
gue la nota — il gruppo del 
deputati comunisti ha condot¬ 
to e conduce una sistematica 
iniziativa. 

«Il governo è stato Impe¬ 
gnato. in aula e nelle com¬ 
missioni, con numerose Inter¬ 
pellanze ed interrogazioni, a 
sostegno dei diritti delle auto¬ 
nomie locali e delle posizioni 
assunte dalle associazioni uni. 
tarie dei Comuni e delle Pro¬ 
vince. Di fronte alla colpe¬ 
vole inerzia del governo, e 
per dare concreti contenuti 
alla battaglia per la riforma 
dello Stato, il gruppo del de¬ 
putati comunisti ha presenta¬ 
to alcuni importanti progetti 
di legge: 1) provvedimenti 
straordinari per il ripiano de! 
bilanci comunali e provincia¬ 
li (e consolidamento di tutto 
II debito derivante dal mutui 
a pareggio): 2) provvedimen¬ 
ti straordinari per il consoli¬ 
damento di tutto il debito de¬ 
rivante dai mutui per opere 
pubbliche: 3) proposta di leg¬ 
ge per una nuova disciplina 
del controlli su! comuni e sul¬ 
le province; 44) proposta di 
legge per l’associazione del 
Comuni e -delle Province In 
consorzi e comprensori. 

« E’ stata poi presentata 
una proposta di legge per ade¬ 
guare l’indennità di carica de¬ 
gli amministratori locali. Di 
fronte aH’accentuarsi dell’at¬ 
tacco antiautonomistioo e al¬ 
la pesante repressione che vm 
sviluppandosi ed estendendo¬ 
si contro gli amministratori 
locali il gruppo dei deputati 
comunisti ritiene di dover assu¬ 
mere nuove iniziative che Im¬ 
pegnino l’assemblea in un di¬ 
battito generale su questa 
inaccettabile linea politica, e 
che facciano assumere alle for¬ 
ze politiche precisi Impegni 
per la sollecita approvazione 
delle proposte di legge presen¬ 
tate e per altre iniziative ca¬ 
paci di garantire, contro ogni 
illecito intervento e immoti- 
vate censure, 11 pieno e libe¬ 
ro esercizio dei poteri che la 
Costituzione riconosce agli 
amministratori comunali, pro¬ 
vinciali • regionali». 


cava a Santa Caterina, In via 
Italia, ma qui la strada ve¬ 
niva prontamente sgomberata 
da alcuni automobilisti. 

La sensazione è di una cit¬ 
tà che non accetta il nuovo 
tentativo di creare un clima 
di violenze e che isola, anche 
fisicamente, i gruppi di neo¬ 
fascisti. Significato intimi¬ 
datorio assumono episodi 
come la frantumazione dei 
vetri alla Cassa di Risparmio, 
il tentativo di Incendio ad 
una succursale dello stesso 
istituto nel rione Sbarre, Il 
lancio di panni imbevuti di 
benzina e dati alle fiamme 
contro la stazione ferroviaria 
Lido (fatti questi avvenuti 
tutti nella serata di ieri), due 
esplosioni « non localizzate » 
e avvertite questa notte, una 
telefonata anonima di stama¬ 
ne al porto che dava l’allar¬ 
me per una bomba a bordo 
della nave «La Vailetta» (ì 
successivi controlli accertava¬ 
no la falsità della notizia), 
e i deliranti volantini del co¬ 
mitato d’azione e della Cisnal 
— il cui segretario provincia¬ 
le è sempre Ciccio Franco — 
che invitano apertamente al¬ 
le « barricate » adducendo a 
pretesto il « tradimento » dei 
partiti che hanno bocciato al 
Senato la mozione missina. 

L’obbiettivo di questo stru¬ 
mentale tentativo di scatena¬ 
re di nuovo la violenza, in¬ 
dubbiamente. è di tenere de¬ 
sto un focolaio eversivo pun¬ 
tando sui commando e sulle 
organizzazioni che. come il 
comitato d’azione per Reggio 
capoluogo, malgrado il ripe¬ 
tersi di episodi di violenza 
e di terrorismo dalla chiara 
matrice, sono rimasti al loro 
posto, zeppi di squallidi per¬ 
sonaggi fascisti che puntano 
alla scalata di questo o di 
quel posto «elettivo» e che 
ora, tra l’altro, chiedono a 
questo fine le dimissioni dei 
consigli comunali e provin¬ 
ciali. 

I fascisti, in sostanza, av¬ 
vertono che il tempo non gio¬ 
ca a loro favore e che, so¬ 
prattutto. l’azione paziente 
portata avanti dal nostro par¬ 
tito, dalle organizzazioni sin¬ 
dacali, da vasti strati di odì- 
nione pubblica porta a uno 
sgretolamento continuo delle 
loro posizioni politiche ed e- 
lettoraU. 

La manifestazione del me¬ 
talmeccanici e delle popola¬ 
zioni meridionali e calabresi 
dell’ottobre scorso, la gran¬ 
de giornata di lotta degli al¬ 
luvionati del 12 febbraio, ra¬ 
zione di ricucitura democra¬ 
tica fra gli strati più poveri 
dei quartieri, hanno fatto cer¬ 
tamente cadere molti luoghi 
comuni. 

Un passo avanti in questa 
direzione potrebbe essere rap¬ 
presentato dalla riunione svol¬ 
tasi oggi, e ancora in corso 
mentre trasmettiamo, tra le 
organizzazioni sindacali (che 
l’hanno promossa) e i partiti 
dell’arco costituzionale della 
città. La riunione sì svolge 
nella sede della CISL e vi 
partecipano i massimi diri¬ 
genti della DC. del PCI. del 
PSI, del PSDI. Vi parte¬ 
cipa anche il presidente 
della sezione provinciale 
della Confcommercio. Per 
il PCI è presente il com¬ 
pagno Tommaso Rossi, se¬ 
gretario della Federazione. 

Intanto la questura ha re¬ 
so noto che, per i fatti ve¬ 
rificatisi nei giorni scorsi, so¬ 
no state arrestate 25 persone 
e 7 risultano denunciate a 
piede lìbero. 

Da registrare, infine, alcu¬ 
ne significative affermazioni 
del capo del comitato d’azio¬ 
ne, il senatore missino Ciccio 
Franco, il quale, parlando con 
alcuni giornalisti delie violen¬ 
ze di questi giorni, le ha scon¬ 
fessate affermando che è ne¬ 
cessario aprire « un discorso 
costruttivo con gli uomini del 
governo ». 

L’esponente missino si è poi 
giustificato coi giornalisti af¬ 
fermando che non prende po¬ 
sizione contro quello che sta 
accadendo «perchè non sem¬ 
pre sono ascoltato». 

Siamo, chiaramente, di fron¬ 
te ad un tentativo di marcia 
indietro consigliato dall’isola¬ 
mento in cui l’ultima sortita 
dei fascisti è caduta. 

Franco Martelli 


le assemblee 
congressuali 
di sezione 

Anche oggi e domani si 
svolgeranno in tutto il pae¬ 
se alcune centinaia di con¬ 
gressi di sezione e varie 
■ conferenze» di organizza¬ 
zione. Fra queste segnalia¬ 
mo la conferenza provincia¬ 
le dì organizzazione della fe¬ 
derazione del PCI di Pistoia 
cui parteciperà il compagno 
Penta, a Genova la confe¬ 
renza della sazioni comuni¬ 
ste di Sampierdarena col 
compagno Natta, in provincia 
di Cuneo la conferenza del¬ 
le sezioni comuniste della zo¬ 
na di Alba col compagno 
Di Paco. 

Fra i numerosi congressi 
di sezione da segnalare tra 
l'altro a Roma quello della 
Borgata Finocchio (Petro- 
selll) o di Frascati (Gensi¬ 
ni); a Bari il congresso del¬ 
la sezione PCI di Canosa 
(Verdini) e della sezione « 7 
novembre» (PapapleYro); a 
Ferrara il congresso della 
sezione di Poggio Renatico 
(Nardi); a Ravenna quello 
dalla sezione di Russi (LI 
Vigni). 
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Un libro di Oskar Anweiler 


L’ESPERIENZA 
DEI SOVIET 

Storia della nascita e della affermazione di 
un’Idea — Una conclusione semplicistica 


Non vi è parola russa che 
abbia avuto tanta fortuna 
quanto ne ha avuta il ter¬ 
mino soviet, diventato rapi¬ 
damente universale, oggi 
ancora comunemente usato 
in tutti i paesi, preso in pre¬ 
stito da tutte le lingue. Es¬ 
so è stato l’espressione più 
Sintetica e simbolica della 
stessa Rivoluzione di otto¬ 
bre. Altra cosa è però la co¬ 
noscenza accurata di ciò che 
sono stati i soviet nella con¬ 
cretezza dell’esperienza rivo¬ 
luzionaria russa. La loro 
evoluzione — dal primo ap¬ 
parire nel fuoco degli scon¬ 
tri di classe del 1905, al dif¬ 
fuso riemergere nel 1917, la 
affermazione come strumen¬ 
ti di un nuovo potere, la 
vittoria deirottobre, il dif¬ 
ficile loro ordinamento in 
una diversa struttura stata¬ 
le nell’infuriare della guer¬ 
ra civile, i contraccolpi su¬ 
biti con l’isolamento della 
giovane repubblica e la gra¬ 
duale trasformazione in or¬ 
ganismi dell’amministrazio¬ 
ne dello Stato — resta cer¬ 
tamente uno dei più interes¬ 
santi temi di indagine che 
ci stiano di fronte. 

Che il problema sia anco¬ 
ra degno oggetto di studio 
« di riflessione lo hanno con¬ 
fermato anche le polemiche 
politiche degli ultimi anni, 
dove sono spesso circolate 
interpretazioni mitiche, mi¬ 
ste a giudizi superficiali e 
frettolosi sui soviet russi, le 
loro caratteristiche e la lo¬ 
ro storia. SÌ capisce quindi 
il favore che ha incontrato 
di recente il libro di uno 
storico tedesco che, sebbene 
pubblicato più di dieci anni 
fa, viene ora tradotto in al¬ 
tre lingue ed è appunto ap¬ 
parso anche in Italia (Oskar 
Anweiler, Storia dei soviet, 
Bari, Laterza, 1972, pag. 512, 
L. 2.500). II libro è il primo 
che ha direttamente affron¬ 
tato l’argomento specifico 
dei soviet russi. Di qui il suo 
interesse. L’esperienza sovie¬ 
tica continua a suscitare ta¬ 
li appassionati interrogativi, 
da rendere naturale che si 


In aumento 
negli USA 
la diffusione 
della droga 

NEW YORK, 23 

La diffusione degli alcoo- 
Ilei, dell'eroina e di altre 
sostanze stupefacenti negli 
Stati Uniti non accenna a 
diminuire e tende anzi ad 
aumentare: lo afferma il 
secondo e ultimo rapporto 
della < Commissione gover¬ 
nativa per lo studio dello 
abuso della marijuana e de¬ 
gli stupefacenti in gene¬ 
re » (comunemente chiamata 
c Commissione Schaefer » 
dal nome del suo presiden¬ 
te, l'ex governatore della 
Pennsylvania, Raymond 
Schaefer). Il rapporto è sta¬ 
to inviato al Congresso e al¬ 
la Casa Bianca. L'interven¬ 
to del governo americano, 
nella relazione viene defini¬ 
to « spesso controproducen¬ 
te », a tutto danno di ciò che 
c potrebbe e dovrebbe esser 
fatto nell'ambito della fami¬ 
glia, delle chiese e delle co¬ 
munità ». 

« La commissione non pre¬ 
vede una rapida soluzione del 
problema dell'eroina », si af¬ 
ferma poi nel documento, e 
si dice ancora che « ...una 
vasta frazione dell'attuale 
popolazione che fa abuso di 
tale stupefacente resiste ad 
ogni forma di trattamento, 
mentre il loro numero con¬ 
tinua ad aumentare ». 

Citando studi eseguiti ne¬ 
gli USA e in altri Paesi la 
commissione prevede un 
« possibile continuo aumento 
del già esteso fenomeno del¬ 
l'uso saltuario di stupefa¬ 
centi », definendolo « proba¬ 
bilmente attenuabile » me¬ 
diante la riduzione della di 
sponibilità di specifiche so¬ 
stanze stupefacenti nell'am¬ 
bito dei legittimi canali me¬ 
dici, ma dichiarandosi con¬ 
vinta che « solo efficaci prov¬ 
vedimenti a lungo termine 
potrebbero bloccarla o co¬ 
munque ridurla sensibilmen¬ 
te ». In questo senso, gli e- 
sperti hanno avanzato più 
di cento raccomandazioni al 
governo americano. 

Un anno fa la « Commis¬ 
sione Scaefer » sottolineando 
che l'uso della marijuana 
•ra diffuso ormai in Ame¬ 
rica in tutte le categorie e 
strati sociali e fra persone 
di ogni età, raccomandò la 
abolizione delle leggi contro 
il possesso e l'uso persona¬ 
le di questo stupefacente. Il 
rapporto attuale è stato pub¬ 
blicato mentre la Casa 
Bianca annunciava un piano 
volto a riunificare tutti gli 
argani della polizia federa¬ 
le impegnata nella lotta con¬ 
tro gli stupefacenti in un 
unico organismo diretto dal 
ministero della Giustizia. La 
proposta è stata subito at¬ 
taccata al Congresso da se¬ 
natori e deputati, che vedo¬ 
no in essa un nuovo tenta¬ 
tivo del governo federale di 
accentrare quanto più pos 
libile nelle proprie mani la 
amministrazione della legge 
• danno dei diritti costitu- 
glonali dei singoli Stati. 


SPAGNA: i nuovi orientamenti della Chiesa verso il regime franchista 

Dopo la fine della Crociata 
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E' nato dagli strati inferiori del clero e dalle organizzazioni cattoliche più vicine alla classe operaia un movimento che si rivolge contro la 
dittatura - Rabbiosa controffensiva degli integralisti che hanno perso la maggioranza nell'episcopato e nelle associazioni di apostolato secolare 


cerchino con curiosità ope¬ 
re di questo genere. Diremo 
tuttavia che il volume corri¬ 
sponde solo in misura del 
tutto insufficiente all’attesa, 
poiché cade, a nostro pare¬ 
re, proprio là dove sarebbe 
potuto diventare più valido. 

La ricerca dell’Anweiler 
è senza dubbio efficace nel 
reperire alcune matrici sto¬ 
riche dell’idea dei soviet e 
nel rintracciare il cammino 
per cui quell’idea è attec¬ 
chita con tanto rigoglio nel 
suolo dell’esperienza rivolu¬ 
zionaria russa. Come dal pri¬ 
mo vero e proprio soviet 
operaio, che si costituì nel¬ 
la tarda primavera del 1905 
nel grande centro tessile di 
Ivanovo-Voznessensk (oggi 
Ivanovo) per scopi eminen¬ 
temente funzionali di coordi¬ 
namento dello sciopero, si 
sia arrivati al « dualismo dei 
poteri » del 1917 e alla vit¬ 
toria della rivoluzione al 
grido di « tutto il potere ai 
soviet » è certamente un mo¬ 
mento di storia decisivo, 
cui l’autore porta un contri¬ 
buto di indagine. Resta da 
vedere come i soviet si mo¬ 
dificano una volta conqui¬ 
stato il potere; ma è pro¬ 
prio qui che il libro più sve¬ 
la la sua debolezza, sino a 
ridursi talvolta alla sempli¬ 
ce invettiva polemica. Nella 
stessa economia del volume 
a questo capitolo, così va¬ 
sto nella complessità della 
storia, sono dedicate in fon¬ 
do poche pagine, assai fret¬ 
tolose. 

L’esigenza principale è 
quindi senza risposta. E’ ve¬ 
ro che i soviet del 1918 già 
non sono più quelli del ’17. 
Dopo la fine della guerra 
civile saranno qualcosa di 
diverso ancora. E più anco¬ 
ra si modificheranno in se¬ 
guito con l’offensiva fronta¬ 
le per l’industrializzazione e 
la collettivazione. L’analisi 
approfondita di questi pas¬ 
saggi è tuttora necessaria. 
Per questo segnalavamo su 
queste stesse colonne il no¬ 
tevole interesse di uno stu¬ 
dio dello storico Gorodezkij 
sulla nascita dello stato so¬ 
vietico, pure pubblicato so¬ 
lo di recente in Italia: un 
volume in cui proprio l’av¬ 
vento del soviet al potere e 
la loro trasformazione nel 
momento di questa diretta 
assunzione di responsabilità 
occupano una parte assai no¬ 
tevole dell’indagine. Ci sem¬ 
bra che sia quella una frut¬ 
tuosa direzione di lavoro. 

La tesi di Anweiler è in¬ 
vece piuttosto semplice e 
drastica: non appena al po¬ 
tere i bolscevichi si sarebbe¬ 
ro affrettati a liquidare i so¬ 
viet, perchè non erano que¬ 
sti che a loro interessavano, 
ma solo la conquista della 
loro immediata dittatura. 
L’ultimo soprassalto della 
idea sovietica sarebbe stata 
quindi la fallita e repressa 
rivolta di Kronstadt del 1921. 
Tale conclusione discende 
del resto in gran parte dal¬ 
la stessa premessa dottrina¬ 
ria del volume, che riduce 
il soviet a una concezione di 
origine quasi esclusivamen¬ 
te anarchica, cui contrappo¬ 
ne una teoria marxista, pre¬ 
occupata di sottolineare sol¬ 
tanto il momento centralisti- 
co dello Stato. L’immagine 
di questi soviet, soffocati sul 
nascere dal partito di Le¬ 
nin, non tiene conto di una 
realtà che pure pare diffi- I 
cilmente contestabile: cioè, 
che senza i bolscevichi e 
senza Lenin gli stessi soviet 
russi sarebbero stati poco 
più che un episodio tran¬ 
seunte e, nonostante tutto, 
marginale dell’esperienza ri¬ 
voluzionaria, nè sarebbero 
mai diventati quel concetto 
universale che tanta atten¬ 
zione continua ad attirare. 
Lo si può affermare se non 
altro perchè quello bolsce¬ 
vico fu — come risulta dal¬ 
lo stesso libro — il solo par¬ 
tito, con l’unica tardiva ade¬ 
sione dei socialisti rivoluzio¬ 
nari di sinistra, a valorizza¬ 
re i soviet e a battersi per 
loro e con loro. 

Ciò non significa ignorare 
la componente anarchica, 
che pure vi fu neH’esperien- 
za dei soviet e che si mani¬ 
festò in particolare nelle 
drammatiche settimane del- 
l’« assalto delle guardie ros¬ 
se », con cui i vecchi ordi¬ 
namenti furono travolti. Il 
rapporto fra il più informe 
moto libertario di quel pe¬ 
riodo e la consapevolezza 
rivoluzionaria, rappresentata 
dal partito, si pose tuttavia 
ben presto con la dramma¬ 
ticità di un’alternativa di vi¬ 
ta o di morte di fronte al 
fermentare della guerra ci¬ 
vile e alla pressione ester¬ 
na. Esso rappresentò un mo¬ 
mento di travaglio anche per 
i bolscevichi. Il nesso tra 
partito e soviet resta — sia 
pure in situazioni così radi¬ 
calmente diverse — un pro¬ 
blema vivo ancora oggi: lo 
resta nell’Unione Sovietica, 
innanzitutto; ma lo vediamo 
riaffarciarsi anche in altre 
esperienze socialiste. Proprio 
per questo tuttavia non è 
lecito sbarazzarsene con i 
giudizi sommari. 

Giuseppe Boffe 
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BRUXELLES — Al Centro Rogier si è aperta la Fiera Internazionale del libro, con l'esposizione di volumi 
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I limiti di fondo di una legge appena varata 

Licenza d’inquinare 

Un provvedimento che non tocca i grossi responsabili - La drammatica « tabella dello 
smog » a Milano e le conseguenze sulla salute degli abitanti - II processo di lavorazione 
nelle raffinerie italiane, senza le misure di controllo adottate negli altri paesi europei 


Anche la neonata legge mi 
mero 615 contro l’inquinamen¬ 
to atmosferico non funziona. 
Non siamo solo noi ad af¬ 
fermarlo. Sono gli stessi quo 
tidìani borghesi a farlo rile¬ 
vare. Da un po’ di tempo, su 
alcuni di essi viene pubblica¬ 
ta. tra le rubriche fisse, an¬ 
che la tabella dello smog a 
Milano, città che può conside¬ 
rarsi pilota per la verifica del¬ 
la nuova legislazione sull’in¬ 
quinamento deH’aria. 

I dati sono semplicemente 
terrificanti. Siamo ben oltre 
ai limiti della tossicità ma¬ 
nifesta, al di là di ogni pos¬ 
sibile contestazione. Una volta 
di più il paese sta pagando 
il prezzo di una politica le¬ 
gislativa basata sul gattopar¬ 
desco * bisogna che tutto cam¬ 
bi. perchè niente cambi ». 

La legge, peraltro anche ad 
una prima lettura, rivela con¬ 
tenuti del tutto risibili. Si fa 
ad esempio divieto dell’uso 
delle torbe e delle ligniti, or¬ 
mai del tutto uscite dall’uso 
comune mentre non si tocca¬ 
no i veri problemi di fondo, 
onde non incidere sugli in¬ 
teressi di ben noti gruppi di 
potere economico. Un simile 
provvedimento equivale a 
pensare di ridurre il traffico 
urbano vietando la circolazio¬ 
ne delle carrozze a cavalli e 
delle portantine. 

I « fumi 
della città » 

Come già nel caso della le¬ 
gislazione sulle acque, si è 
volutamente trascurato un 
presupposto di base: la man¬ 
cata depurazione non costitui¬ 
sce un risparmio. Non de¬ 
purando, i costi sgravati dai 
bilanci degli inquinatori, ven¬ 
gono trasferiti, con effetti 
moltiplicatori sulla intera co¬ 
munità! 

Se desolforare una tonnel¬ 
lata di oli combustibili pe¬ 
santi al 4% di zolfo costa 
circa 4000 lire (dati della 
Bechtel Corpor. for thè Ame¬ 
rican Petroleum Institute) il 
bruciare quella stessa tonnel¬ 
lata di combustibile senza de¬ 
purarlo prima provoca dise¬ 
conomie indotte per diverse 
decine di migliaia di lire. Non 
•alo oggi d fingo 41 igno¬ 


rare questa ormai accettata 
verità, ma si arriva al punto 
di strumentalizzare, per esem¬ 
pio contro gli operai, i dan¬ 
ni provocati dall’inquinamen¬ 
to sulla salute dell’uomo. 

A Milano, con tassi perdu¬ 
ranti di composti solforati 
che superano le 1,5 parti per 
milione di parti d’aria, si ven¬ 
gono inevitabilmente ad ave¬ 
re un numero elevatissimo di 
malattie polmonari. 

Ciò provoca nel corso del¬ 
l’anno la perdita di milioni di 
ore lavorative. In modo del 
tutto ipoerito, si è cercata 
ufficialmente una motivazione 
di questo grave fenomeno di 
massa, nell’* assenteismo ope¬ 
raio ». Pur di poter fare della 
calunnia antioperaia si è fin¬ 
to di dimenticare die con i 
tassi di anidride solforosa ri¬ 
scontrabili nella zona di Mi¬ 
lano. la stessa pietra viene 
intaccata. Io stesso ferro vie¬ 
ne distrutto (le travature in 
ferro del Duomo di Milano, 
ormai corrose verranno sosti¬ 
tuite con altre in acciaio inos 
sidabile anticorrosione). 

Si è dimenticato che nelle 
aree a maggior inquinamento 
8 alunni su 10 sono rimasti 
assenti dalla scuola durante 
i periodi di ristagno dei fu¬ 
mi sulla città. Si è dimenti¬ 
cato che il 75*0 dei bambini 
di Milano presenta malforma¬ 
zioni scheletriche, poiché la 
perenne cappa di smog che 
incombe sulla città impedisce 
il passaggio delia luce sola¬ 
re, che come è noto costitui¬ 
sce un momento indispensabi¬ 
le per il fissarsi del calcio 
nelle ossa. Una cosi alta per¬ 
centuale di bimbi malforma- 
ti non è registrabile in nes¬ 
suna altra area urbana eu¬ 
ropea, anche con clima più 
rigido e con maggiore indu¬ 
strializzazione e dimensione di 
quella milanese. Inoltre que¬ 
sto tasso è più alto di quel¬ 
lo che si registrava negli an¬ 
ni passati e questo nonostan¬ 
te che il regime alimentare 
odierno • sia di gran lunga 
migliore di una volta. E’ inol¬ 
tre scientificamente provato 
come gli inquinamenti atmo¬ 
sferici siano momento causale 
delle seguenti malattie: tumo¬ 
re alla laringe, alla trachea, 
ai bronchi, ai polmoni, asma, 
enfisema, infiammazioni gra¬ 
vi o leggere alle vie respira¬ 
torie. Su questi dati vorrem¬ 


mo che meditassero un poco 
i nostri legislatori e gli am¬ 
ministratori pubblici. II gra¬ 
do di civiltà di una regione 
si misura infatti principal¬ 
mente sulla salute pubblica. 

E’ interessante a questo 
punto chiederci quali siano 
stati i meccanismi che han¬ 
no inceppato l’attuale legge 
antismog e quali siano le cau¬ 
se prime che ci hanno condot¬ 
to agli attuali tassi di inqui¬ 
namento atmosferico. In pri¬ 
mo luogo si sono esentate dal¬ 
l’uso del gasolio desolforato 
le centrali termiche con po¬ 
tenza superiore alle 500.000 chi¬ 
localorie. E’ la solita vecchia 
storia. Sono state fatte leggi 
valevoli solo per i piccoli in¬ 
quinatori, mentre i grossi re¬ 
sponsabili. in grado di eserci¬ 
tare pressioni sul potere po¬ 
litico e legislativo ne sono 
stati esentati. Stesso discor¬ 
so vale per le grandi indu¬ 
strie. per le termoelettriche, 
le raffinerie, ecc. a cui è sta¬ 
ta legalmente concessa la « li¬ 
cenza di inquinare ». Di con 
seguenza non c’è oggi da stu¬ 
pirsi se la legge 615 non fun¬ 
ziona. 

Combustibili 
e veleni 

Altri dati dimostrano l’at¬ 
tuale posizione « gregaria * che 
l’Italia ricopre nel novero del¬ 
le nazioni europee. Il nostro 
Paese, benché abbia il più 
basso consumo energetico tra 
i grandi paesi del MEC pre¬ 
senta, in contrapposizione, la 
più alta esportazione di pro¬ 
dotti raffinati. Siamo anzi il 
paese esportatore per eccel¬ 
lenza di prodotti finiti. Poiché 
i paesi europei richiedono so¬ 
lo combustibili a basso teno¬ 
re di zolfo, i raffinatori ten¬ 
dono, durante i processi di 
lavorazione a • trasferire in 
« coda », nelle nafte pesanti, 
i prodotti solforati. In altre 
parole lo zolfo die tolgono 
dai gasoli leggeri esportati in 
Europa, finisce negli oli pe¬ 
santi che si bruciano in Ita¬ 
lia. 

* E’ un poco il ripetersi del¬ 
la vecchia storia della frutta 
sana venduta oltre frontiera, 
mentre quella scadente si con- 
•urna all’lnterno. Ieri avveni¬ 


va solo con le arance ed i 
mandarini, oggi lo facciamo 
anche con il petrolio. 

Questa già grave situazione 
viene ulteriormente peggiora¬ 
ta da un altro fatto, anch’es- 
so addebitabile ai rapporti di 
debolezza che contraddistin¬ 
guono ITtalia nei confronti 
degli altri paesi europei, e 
che interessa le stesse tipolo¬ 
gie del greggio utilizzato in 
raffineria. Infatti le raffine¬ 
rie europee, onde attenersi al¬ 
le locali ed efficienti leggi an¬ 
tismog (che tra l’altro preve¬ 
dono la riduzione progressi¬ 
va della lavorazione fino a 
giungere all’arresto degli im¬ 
pianti in caso di eccessiva 
concentrazione al suolo di ani¬ 
dride solforosa) sono in pra¬ 
tica costretti a lavorare greg¬ 
gi aventi già all’origine un 
basso tenore di zolfo. 

AI contrario, in Italia, non 
esistono, come già abbiamo 
visto, regolamenti efficaci. Con¬ 
seguentemente vengono di 
norma utilizzati i greggi oeg 
giori, con altissimo contenu 
to di zolfo, e per questo di 
difficile collocazione sugli al¬ 
tri mercati europei. Partendo 
da una materia prima di qua¬ 
lità inferiore, anche in pre¬ 
senza di processi di lavora¬ 
zione simili a quelli utilizza¬ 
ti all’estero, ci troviamo ad 
avere alla fine combustibili 
pesanti che presentano alte 
percentuali di zolfo, e quindi 
potenzialità di inquinamento 
intollerabile, 

E’ evidente a questo punto 
che. se vogliamo veramente 
risolvere il problema degli in¬ 
quinamenti atmosferici nel no¬ 
stro paese, è necessario parti¬ 
re dalla radice. La soluzione 
non è tanto tecnica quanto 
politica. Una politica permis¬ 
siva e rinunciataria come quel¬ 
la fino ad oggi attuata verso 
le compagnie petrolifere de¬ 
termina quindi nel nostro Pae¬ 
se drammatiche conseguenze 
sanitarie, economiche èd am¬ 
bientali. Nè riteniamo che si 
possa pervenire ad una qual¬ 
che soluzione fino a quando 
non si riuscirà a rompere 
questo rapporto di subordi¬ 
nazione dell’attuale governo 
e delle forze che l’hanno e- 
spresso al potere dei grandi 
fruste petroliferi. 

Guido Manzono 


Nostro servìzio 

MADRID, marzo 

Vengono stampati e messi 
in circolazione documenti che 
denunciano in tono apocalit¬ 
tico la penetrazione del ne¬ 
mico, del -tinaie» comunista 
negli alti gradi della Chiesa 
spagnola. Vengono costituite 
« fratellanze di sacerdoti » in¬ 
tegri (cioè integralisti) e « co¬ 
munità » dei più diversi « apo¬ 
stolati » per la difesa della 
fede. La loro principale atti¬ 
vità è l'attacco a questo o a 
quel vescovo sospetto di posi¬ 
zioni di sinistra. Un grosso in¬ 
dustriale, Juan lluarte (il cui 
fratello, Felipe, fu recente¬ 
mente sequestrato — e poi li¬ 
berato — da un gruppo del- 
l’ETA) ha indirizzato un in¬ 
solente messaggio al vescovo 
di Iìuesca, monsignor Osés, 
invitandolo a scegliere fra il 
marxismo e il cristianesimo. 
Il prelato aveva affermato 
che se in Spagna i ricchi sono 
tanto ricchi ciò accade perchè 
ci sono moltissimi poveri. 
L’industriale gli rinfacciava 
con arroganza che con tali 
parole non aveva fatto altro 
che « esprimere un pensiero 
di Carlo Marx ». 

La rabbiosa offensiva ol¬ 
tranzista ed integralista con¬ 
tro le alte gerarchie eccle¬ 
siastiche e contro il documen¬ 
to della XVII conferenza epi¬ 
scopale è accompagnata da 
uno stretto controllo polizie¬ 
sco e dal rinvio ai tribunali 
per l’ordine pubblico di do¬ 
cumenti ecclesiastici (ad e- 
sempio due di « Justitia et 
Pax ») e di omelie (quasi una 
ventina di sacerdoti di Pam- 
plona sono stati interrogati 
dalla polizia solo nella se¬ 
conda settimana di febbraio). 

Che cosa sta accadendo? 
Non si era detto che il do¬ 
cumento « Chiesa e comunità 
politica » era stato reso pos¬ 
sibile dalla sua « moderazio¬ 
ne », tale da evitare una rot¬ 
tura fra l’episcopato e il re¬ 
gime? Non si erano interpre¬ 
tati i recenti incontri del car¬ 
dinale Tarancòn col dittatore 
Franco e col suo presunto 
successore, il principe Juan 
Carlos, come uno sforzo per 
arrestare il crescente deterio¬ 
rarsi dei rapporti reciproci? 

Sembrerebbe piuttosto, a 
questo punto, che la rottura 
sia difficilmente reversibile e 
che il documento della XVII 
conferenza ne dia conferma. 
E' vero, il documento lo fa 
con il linguaggio e con i me¬ 
todi che la Chiesa usa quando 
si tratta di conflitti con i po¬ 
tenti, con i regimi di ditta¬ 
tura fascista o militar-rea- 
zionaria. Ed è chiaro che per 
la Chiesa spagnola non è fa¬ 
cile liberarsi dai suoi legami 
col regime di Franco, dalla 
sua prolungata, volontaria e 
pesante servitù nei confronti 
delle strutture politico-sociali 
della Spagna ufficiale. 

La Chiesa spagnola fu un 
belligerante attivo nella guer¬ 
ra del 1936-39; guerra del 
fascismo spagnolo e interna¬ 
zionale contro il popolo spa¬ 
gnolo e le sue istituzioni de¬ 
mocratiche rappresentate dal¬ 
la Repubblica. Il documento 
dell’Episcopato spagnolo del 
1937 sanciva questa bellige¬ 
ranza, che era già in atto 
durante la preparazione del 
complotto da parte di alcuni 
capi dell'esercito, dei monar¬ 
chici e del partito fascista 
(la Falange). Nel 1937, la 
Chiesa assicurò ai ribelli una 
« giustificazione » ideologica, 
una bandiera « religiosa ». Fu 
la € Crociata ». « Contro il co¬ 
muniSmo », si disse allora e 
poi, per cercar di spiegare 
la aberrazione di una Chiesa 
che compiva una scelta cosi 
gravida di conseguenze. 

Contro il comuniSmo? L’al- 
lora cardinale primate della 
Chiesa spagnola, in una let¬ 
tera al presidente del governo 
(cattolico) basco, fu assai più 
chiaro. Ciò che gli rimprove¬ 
rava, come cattolico, era di 
sostenere la Repubblica laica, 
che distingueva la Chiesa dal¬ 
lo Stalo. Nel 1937, i fascisti 
in quasi un anno avevano 
già massacrato centinaia di 
migliaia di spagnoli, non solo 
al fronte, ma anche nelle 
città selvaggiamente bombar¬ 
date (Guemica, Madrid) o in 
quelle che avevano occupato. 
(Badajoz, Toledo, Malaga). Lo 
scrittore cattolico francese 
Bernanos era tornato dalle 
Baleari atterrito dalla visione 
dei « cimiteri sotto la luna ». 

La belligeranza doveva pro¬ 
lungarsi nel dopoguerra, con 
i massacri di soldati e civili 
catturati, con l'assassinio del 
presidente del governo auto¬ 
nomo della Catalogna Luis 
Companys, consegnato da Pe¬ 
la in a Franco, e di un nu¬ 
mero altissimo di comunisti, 
socialisti, repubblicani, mas¬ 
soni, cattolici (sacerdoti ba¬ 
schi), ecc. Questa belligeranza 
attiva si sarebbe prolungata 
almeno fino al 1960. Ancora 
nel novembre di quell’anno, 
un vescovo « democristiano », 
cervello dirigente della Chiesa 
spagnola fino alla sua morte, 
Angel Herrera, esaltava « la 
cooperazione fra la Chiesa e 
lo Stato»; e non uno stato 
astratto, ma lo stato di Fran¬ 
co, uno stato che — egli pre- 
«b a ca — aveva reso possi¬ 


bile * l’avanzata della Chiesa 
spagnola in questi lustri dovu¬ 
ta, in gran parte, alla pace 
materiale che il paese ha vis¬ 
suto e alla pace spirituale 
e alla protezione dello Stato, 
di cui la Chiesa ha goduto». 

Dunque, questa Chiesa ha 
una terribile storia alle sue 
spalle. Cominciò a cambiare 
dal basso, dagli strati infe¬ 
riori del clero e dalle asso¬ 
ciazioni di apostolato secola¬ 
re, fratellanze e organizza¬ 
zioni operaie di azione catto¬ 
lica. Don Angel Herrera chia¬ 
mava il gregge cattolico ad 
agire « come un esercito ben 
organizzato », disciplinato « a- 
gli ordini della gerarchia », 
« come soldati di Cristo » e 
« sottomessi all’autorità civile, 
nella quale dovete vedere co¬ 
me un riflesso della Maestà 
divina » (omelìa del vescovo 
di Malaga, novembre 1960). 

Ma ciò che dal basso, dalle 
file del popolo, vedevano i 
nuovi sacerdoti e i membri 
dell’apostolato secolare, non 
era la Maestà divina, ma un 
potere militare - fascista - oli¬ 
garchico. Un folto gruppo di 
sacerdoti baschi lo disse chia¬ 
ramente in un documento che 
provocò sensazione (e procu¬ 
rò, agli autori, la sanzione del 
loro vescovo). « Basta aprire 
gli occhi — scrivevano — per 
vedere qual è la triste realtà... 
Vediamo persone detenute per 
le loro attività temporali, non 
coincidenti con il pensiero po¬ 
litico, a direzione unica, im¬ 
posto dallo Stato... Si trasfor¬ 
ma in delitto quello che è sol¬ 
tanto esercizio di un diritto... 
Nei commissariati di polizia 
si usa la tortura come mezzo 
di investigazione... Si tratta 
di un sistema che contrasta 
con gli elementi del diritto... 
In Spagna, i governanti hanno 
estirpato addirittura le ra¬ 
dici di ogni opinione pubbli¬ 
ca... E’ molto doloroso, per 
noi sacerdoti, dover rendere 
testimonianza di questi fatti. 
Ma la nostra missione sacer¬ 
dotale non ci consente di ta¬ 
cere ». 

Nella persecuzione di que¬ 
sti sacerdoti, e dei movimenti 
di operai e studenti cattolici 


che andavano sorgendo in 
quegli anni svolse un ruolo 
decisivo l’allora nunzio del 
Vaticano, monsignor Antoniut- 
ti, il quale ebbe a dire: « Che 
non vi sia tra voi alcuno 
che ostacoli ta missione del 
vescovo, o accresca le sue 
difficoltà, per ragioni di ca¬ 
rattere contingente o per fu¬ 
tili pretesti di carattere ter¬ 
reno ». 

La dittatura fascista e il 
suo terrorismo politico - poli¬ 
ziesco erano soltanto un futile 
pretesto terreno. Tuttavia non 
fu così a lungo. A partire da 
quello slesso anno 1960, nel 
paese basco, a Madrid, a Bar¬ 
cellona e in altre città il con¬ 
flitto del vecchio episcopato 
e del nunzio Anfottiutli con j 
nuovi sacerdoti e con i mo¬ 
vimenti cattolici non fece al¬ 
tro che acuirsi. Nella decade 
1960-1970, lo scontro si sareb¬ 
be deciso a favore della nuo¬ 
va Chiesa spagnola. 

Per questo furono decisivi, 
da un lato il Concilio Vati¬ 
cano II e dall’altro la poli¬ 
tica di riconciliazione nazio¬ 
nale che il Partito comuni¬ 
sta spagnolo iniziò e contri¬ 
buì a far prevalere, e i nuovi 
aspetti della questione catto¬ 
lica in Spagna. La guerra 
civile era rimasta ormai alle 
spalle, quel che sopravviveva 
era la dittatura fascista. Nella 
Chiesa apparivano forze di li¬ 
berazione: liberazione della 
Chiesa dai suoi legami con il 
regime; liberazione della co¬ 
munità politica spagnola. Que¬ 
ste forze sono quelle che si 
sono irrobustite e stanno ora 
prevalendo. Gli altri — gli 
ultras, gli integralisti — hanno 
perso la direzione e la mag¬ 
gioranza dell’Episcopato e dei 
movimenti di apostolato se¬ 
colare. Gli resta il rabbioso 
ricorso ai libelli anonimi e 
semiclandestini e ai documen¬ 
ti con firme apocrife. E il pla¬ 
teale appoggio della televisio¬ 
ne spagnola, nella quale un 
vescovo senza funzioni eccle¬ 
siastiche, Guerra Campos, 
agisce come un qualunque 
funzionario del ministero delle 
Informazioni. 

f. m. 
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Garzanti 

Con questa nuova collezione l’editore Garzanti 
vuole rendere ancora più incisiva la sua presen- 
za nella vita culturale italiana. E* una collezio¬ 
ne che non si pone limiti ristretti, né per gli ar¬ 
gomenti — dalla Letteratura alla Storia, alla 
Economia,alla Scienza — né per l’impegno 
critico dei testi, ma vuole soprattutto documen¬ 
tare i dibattiti dell’ideologia e della cultura con¬ 
temporanee. 

Volumi pubblicati: 
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Giacomo Debenedetti 
Tommaseo 

Attraverso l’analisi di una delle figure più 
complesse e inquietanti della letteratura 
italiana,'Debenedetti suggerisce la misura 
umana di un personaggio, il senso di un de¬ 
stino. Un testo ricchissimo, emozionante, un 
autentico «romanzo» critico. Lire 4000 

Alessandro Galante Garrone 
I radicali in Italia (1849-1925) 

E il primo studio organico su un movimen¬ 
to politico finora trascarato dalla nostra 
storiografia: il «partito delle riforme» che 
contribuì in misura determinante alla cre¬ 
scita della società italiana dopo la conquista 
dell’Unità. Lire 4800 

In preparazione: 

Alberto Ronchey 

Atlante ideologico 

Una penetrante analisi dei programmi a 
delle utopie di un mondo ove la scienza po¬ 
litica derè commisurarsi all'uomo. 

Hemy Kissinger 
DiplomaziadellaRestaurazione 

In un saggio storico sulla politica di Met- 
terokh quasi una chiave per finterpretazjo» 
ne de! nuovo corso politico. 

Ota Sik 

Marxismo-leninismo 
e società industriale 

H teorico della «primavera di Praga» riac¬ 
cende il dibattito sn un problema chiave: 
la transizione «fisiologica» dal capitalismo 
al socialismo. 

Qoentin Bell 

Virginia Woolf 

Non è solo la biografìa di una grande scrit¬ 
trice ma soprattutto il quadro del mondo di 
Bloomsbury. 


Garzanti 
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-PAG. 4 / economia e lavoro 


LA RIPRESA DEGLI INCONTRI AL MINISTERO DEL LAVORO 


Aperta la vertenza per quasi un milione di lavoratori 


Federmeccanica: grave posizione 
nei colloqui per il nuovo contratto 

La Federmeccanica, senza tener conto dell'intesa positiva raggiunta con le aziende pubbliche, propone la regolamentazione della contrattazione 
integrativa e offre, per il contratto, solo l'aumento salariale - Martedì nuovo incontro * Cinquantacinque «assemblee aperte» a Milano 


Tessili - abbigliamento: 

. r > 

una lotta contrattuale 
di grandi proporzioni 

* ,* t 

Le rivendicazioni dei calzaturieri e il grave problema del lavoro a domicilio 
Punti di forza e difficoltà del movimento — Le questioni dell'Intervento pubblico 


E' ancora In alto mare la vertenza contrattuale per I metalmeccanici delle aziende privale. 
I grandi industriali della Federmeccanica, nell'Incontro svoltosi ieri al ministero del Lavoro, 
hanno assunto ancora una volta — malgrado l'Ipotesi raggiunta con le aziende a Partecipa¬ 
zioni Statali abbia dimostrato la possibilità di realizzare un accordo — una posizione assai 
grave e irresponsabile. Hanno infatti nuovamente posto sul tavolo — dopo 5 mesi di lotta — 
la necessità di giungere a una regolamentazione della contrattazione aziendale; hanno detto 

che è possibile solo accoglie- 


Si estende la lotta dei metalmeccanici 


Combattivi cortei operai 
nella «cintura» torinese 

25 mila in sciopero nel Lecchese per la serrata 
alla Moto Guzzi -> Ferme risposte al padronato 


re la richiesta relativa alle 
16 mila lire d’aumento men¬ 
sili; hanno ribadito il loio 
sostanziale rifiuto all’inqua¬ 
dramento unico, li ministro 
del lavoro Coppo ha proposto 
di dar vita da martedì pros¬ 
simo a colloqui ad oltranza 
con un esame complessivo del¬ 
la piattaforma rivendicativa; 
i sindacati hanno però affer¬ 
mato che se la Federmeccani¬ 
ca persisterà nel proprio at¬ 
teggiamento sarà inutile pro¬ 
seguire gli incontri. 

I.a Federazione Lavoratori 
Metalmeccanici a questo pro¬ 
posito nella tarda serata ha 
rilasciato la seguente dichia- 


TORINO, 23 

A Torino 1 metalmeccanici 
hanno dato vita oggi a tre 
grandi manifestazioni pubbli¬ 
che, mentre si moltiplicano le 
manifestazioni di solidarietà 
attorno alle « tende di lotta » 
erette in città ed in diversi 
centri della provincia. A Ri- 
valta 1 lavoratori della FIAT 
e della Indesit hanno formato 
due grandi cortei di 4.000 ope¬ 
rai ed impiegati ciascuno, uno 
al mattino che ha raggiunto 
la piazza principale di Orbas- 
sano, dove hanno parlato due 
delegati licenziati nei giorni 
scorsi dalla FIAT ed il sinda¬ 
co comunista di Orbassano. 
ed uno al pomeriggio che ha 
raggiunto l’abitato di Plos- 
sasco. 

A Rivoli nella « cintura » to¬ 
rinese. dove nel giorni scorsi 
un operalo ed un sindacalista 
della FLM erano stati arre¬ 
stati dai carabinieri sotto l’ac¬ 
cusa di « blocco stradale » men¬ 
tre attraversavano la strada, 
ottomila lavoratori si sono di¬ 
retti stamane con diversi cor¬ 
tei dalle fabbriche della zona 
nel centro della cittadina, do¬ 
ve ha parlato il segretario 
della C.d.L. Pugno. Negli sta¬ 
bilimenti FIAT le odierne fer¬ 
mate articolate hanno interes¬ 
sato circa 90.000 lavoratori, 
con medie di adesione ancora 
più alte di quelle già elevate 
dei giorni scorsi 

Oggi, a Torino 1 lavoratori 
RAI-TV e i metalmeccanici 


hanno tenuto ima assemblea 
per definire una piattaforma 
da presentare alla direzione 
della RAI-TV di Torino. Per 
martedì 27 marzo è stata in¬ 
detta una manifestazione uni¬ 
taria dei metalmeccanici e 
delle altre categorie in lotta 
davanti alla sede RAI di To¬ 
rino con astensione dal lavo¬ 
ro — per almeno quattro ore 
— dei lavoratori dell’ente ra¬ 
diotelevisivo 

• * • 

MANDELLO DEL LARIO. 23 

I 25 mila lavoratori metal¬ 
lurgici lecchesi hanno aderito 
in massa allo sciopero gene¬ 
rale proclamato dal sindacato 
unitario metalmeccanici in ri¬ 
sposta alla irresponsabile ser¬ 
rata attuata dal presidente 
della Moto Guzzi De Tomaso. 
4 mila operai hanno dato vita 
a Mandello Lorio questa mat¬ 
tina, alla più imponente ma¬ 
nifestazione che la cittadina 
lariana si ricordi in questi 
venti anni. 

• * * 

ANCONA. 23 

Questa mattina si sono riu¬ 
nite In assemblea le mae¬ 
stranze del cantiere navale di 
Ancona (CNRT) per pronun¬ 
ciarsi sulla ipotesi di accordo 
con l'Intersind. Ha illustrato 
la bozza di intesa 11 compa¬ 
gno Orlando Papili, segretario 
provinciale della FIOM. L’ac¬ 
cordo è stato approvato a stra¬ 
grande maggioranza: 1850 si, 
10 no e 7 astensioni. 


razione: 

« La controparte ha espo¬ 
sto all’organizzazione sindaca¬ 
le i punti sui quali le sue 
posizioni divergono dall’accor¬ 
do di massima raggiunto con 
l’Intersind la scorsa settima¬ 
na. Questi punti investono lo 
accordo nel suo insieme e ogni 
sua singola parte, esclusa la 
misura dell’aumento salariale. 
La delegazione dei lavoratori 
ha ritenuto suo dovere dichia¬ 
rare che persistendo unn si- 
mite totale indisponibilità da 
parte della Federmeccanica 
mancavano le condizioni per 
prevedere un negoziato siste¬ 
matico che non sarebbe che 
la stanca ripetizione delle trat¬ 
tative di cinque mesi fa. La 
delegazione della FLM ha 
quindi accolto l’invito del mi¬ 
nistro a un nuovo incontro per 
martedì prossimo alle ore 17 
con l’intento dichiarato di ac¬ 
certare se sì saranno create 
o meno le condizioni minime 
per una vera trattativa II co¬ 
mitato esecutivo convocato 
nella mattinata di martedì 
sarà chiamato a decidere il 
nuovo programma di azione 
e tutte le iniziative necessa¬ 
rie per accelerare I tempi di 
conclusione della vertenza e 
valutare adeguatamente l’at¬ 
teggiamento irresponsabile del¬ 
ia controparte ». 

Anche la riunione con Fln- 
tersind — per i punti dell’in¬ 
tesa raggiunta ancora da de¬ 
finire e per ottenere il ritiro 
delle rappresaglie — è stata 
rinviata a lunedi 17. 


La vertenza dei 180.000 postelegrafonici 

Poste: il ministro 
rinnega gli 
impegni assunti 

L'amministrazione vorrebbe insabbiare le 
ipotesi di soluzione sul nuovo ordinamen¬ 
to del personale e la riforma dell'azienda 


La segreteria nazionale del¬ 
la Federazione postelegrafo¬ 
nici Cgil comunica che la ver¬ 
tenza dei 180.000 postelegrafo¬ 
nici per il nuovo ordinamen¬ 
to del personale e per la ri¬ 
forma delle strutture azien¬ 
dali minaccia di insabbiarsi a 
seguito di una recente posi¬ 
zione assunta dall’ammini- 
strazione. Come è noto, dopo 
96 ore di sciopero della cate¬ 
goria, a fine gennaio, il mini¬ 
stro Gioia aveva prospettato 
ai sindacati le seguenti ipote¬ 
si di soluzione: 1) sul pro¬ 
blemi della riorganizzazione 
dei servizi, definizione, con pe¬ 
riodici confronti con le orga¬ 
nizzazioni sindacali entro giu¬ 
gno, delle linee di una rifor¬ 
ma delle aziende in direzio¬ 
ne di una maggiore autono¬ 
mia di gestione, di un profon¬ 
do decentramento delle strut¬ 
ture, di uno snellimento del¬ 
le procedure e di una colloca¬ 
zione dei piani di sviluppo 
aziendali in armonia con la 
programmazione - economica 
nazionale e regionale: 2) sui 
problemi del personale, aper¬ 
tura di una trattativa sulla 
base delle richieste sindacali; 
i cui punti centrali sono la 
classificazione unica del per¬ 
sonale in tre sole qualifiche 
per tutti i P.TT.; la propor¬ 
zione economica a ruolo aper. 
to all’Interno di ogni nuova 
qualifica; la revisione trien¬ 
nale del trattamento giuridi¬ 
co ed economico dei lavorato¬ 
ri; decorrenza dal 1. gennaio 
*73 del contratto: adeguamen¬ 
to automatico delle pensioni 
alla dinamica salariale. 

Contrariamente a questi im¬ 
pegni l’amministrazione PTT. 
nei giorni scorsi ha presen¬ 
tato ai sindacati una sua 
proposta che non ha nessun 
riferimento alle richieste a- 
vanzate dai sindacati. L’am¬ 
ministrazione infatti ha offer¬ 
to una soluzione esclusiva¬ 
mente economica, attraverso 
il conglobamento in un asse¬ 
gno perequativo della mag¬ 
gior parte delle indennità ac¬ 
cessorie esistenti per la ca¬ 
tegoria, che pur prevedendo 
miglioramenti economici non 
intacca Fattuale struttura bu¬ 
rocratica delle carriere e del¬ 
le qualifiche. Una soluzione 
quindi che ancora una volta 
ipotecherebbe un ulteriore 
onere per lo Stato senza ri¬ 
solvere i diffìcili problemi sol¬ 
levati dalla categoria. Contro 
questo tentativo dell’ammini¬ 
strazione e del governo di in¬ 
sabbiare le richieste qualifl- 
«Stive dei postelegrafonici e 


con esse anche qualsiasi se¬ 
ria prospettiva di riforma 
delle strutture aziendali, sta 
crescendo l'opposizione dei la¬ 
voratori che in centinaia di 
migliaia di assemblee tenute 
in questi giorni in tutti gli uf¬ 
fici delle PTT delle varie pro¬ 
vince stanno manifestando la 
volontà di riprendere la lotta. 

I sindacati hanno sollecita¬ 
to un incontro ai ministro per 
avere precisi impegni di affi¬ 
damento sugli aspetti di fon¬ 
do delie rivendicazioni. 


A S. Maria Capua V. 


Condannata 
dal pretore la 
rappresaglia 
antisciopero dello 
Sit-Siemens 

La compatta aziooe di lot¬ 
ta dei lavoratori della SIT- 
SIEMENS di S. Maria Ca 
pua Vetere (Caserta) con¬ 
tro la repressione padronale, 
i licenziamenti e per la con¬ 
quista degli avanzati obict 
tivi contrattuali e stata co 
ronata da un primo, impor¬ 
tante successo: il Pretore del 
luogo ha emesso una scnten 
za — a seguito del licen¬ 
ziamento di un operaio dol- 
Fazicnda metalmcveanu a la 
sospensione di tutti i dipen¬ 
denti per lo sciopero artico¬ 
lato e la denuncia fatta dal 
padrone del Coasiglio di fab¬ 
brica — in cui dà torto alla 
direzione e la obbliga a pa 
gare il salario trattenuto il¬ 
legalmente agli operai. 

Nella importante sentenza 
si dichiara < la illegittimità 
dei comunicati di sospensio 
ne emessi dalla Sit Siemens»; 
quindi < si ordina alla Sit- 
Siemens di non frapporre 
ostacoli alla ripresa del la 
voro. attuata dai suoi di¬ 
pendenti dopo ogni interval¬ 
lo di sciopero » e, infine, 
si < ordina alla società di 
corrispondere la retribuzio¬ 
ne dovuta in relazione alle 
prestazioni non potute effet¬ 
tuare a causa del suo com¬ 
portamento >. 


Ma quale è la posizione de¬ 
gli industriali privati a questo 
punto della vertenza? L’altro 
ieri la Giunta della Federmec¬ 
canica ha emesso un grave co¬ 
municato. Esso prende posi¬ 
zione sull’intesa raggiunta dai 
sindacati con l'Intersind. soste¬ 
nendo che di questa intesa i 
grandi industriali potrebbero 
applicare solo la parte relativa 
airaumento salariale pari a 16 
mila lire. 

Li Fellemi oceanica sui punti 
qualificanti della piattaforma 
rivendicativa — quali quelli re¬ 
lativi alFinquadramento unico 

— parla di « differenziazioni 
necessarie > rispetto all’ipotesi 
Intersind. Sembra che questo 
si riferisca non tanto alla pos¬ 
sibilità di scaglionare nel tem¬ 
po la realizzazione dell'inqua¬ 
dramento unico nelle piccole 
aziende (un punto sul quale a 
suo tempo i sindacati avevano 
dichiarato la propria disponi¬ 
bilità), quanto al rifiuto di at¬ 
tuare nelle aziende private sia 
il sistema di intrecci tra le 
qualifiche di operai e di impie¬ 
gati previsto nell’intesa con 
Fintersind. sia i criteri di ma 
bilità tra il primo e il secondo 
livello e tra il secondo e il ter¬ 
zo livello. 

Come appare chiaro le posi¬ 
zioni dell'organizzazione padro 
naie non lasciano ancora intra¬ 
vedere una possibilità di sbloc¬ 
co positivo. E’ perciò più che 
mai necessaria Ir. mobilitarlo 
ne di operai e impiegati E' 
quello che sta avvenendo nei 
diversi centri industriali. Or¬ 
mai si contano a decine — men¬ 
tre nelle fabbriche gli scioperi 
articolati si intensificano — le 
c tende di lotta » innalzate nel¬ 
le principali piazze dela città. 
Esse diventano momenti di in¬ 
contro con le altre categorie, 
con le forze politiche e sociali, 
con i rappresentanti dei Comu¬ 
ni e delle Regioni. 

A Milano fra ieri e l’altro 
ieri si sono svolte cinquanta¬ 
cinque «■ assemblee aperte » nel¬ 
le maggiori fabbriche con la 
partecipazione di esponenti del 
PCI. del PS! e della DC che 
hanno ribadito, pur con diver¬ 
sità di toni, il loro sostegno 
alla battaglia intrapresa dai 
metalmeccanici. Sono stati in 
teressati a queste assemblee 
circa centomila lavoratori. Un 
particolare significato ha as¬ 
sunto l’assemblea svoltasi alla 
Falck Unione di Sesto San Gio¬ 
vanni dove sono stati rievocati 
ali scioperi antifascisti del 23 
marzo 1911. esattamente trenta 
anni or sono 

Altre imz.-ative di lotta — tra 
cui l’estensione delle as«em 
blee aperte a tutte le princi 
pai' fabbriche del Paese, com 
presa la Fiat, con la parteci¬ 
pazione dei segretari generali 
della CGIL. CISL e UIL - sa¬ 
ranno discusse nella riunione 
dell'esecutivo nazionale della 
FI-M prevista per martedì. 

A questo proposito la segre¬ 
teria nazionale della FLM — 
rispondendo alle minacce di 
un ricorso alla magistratura 
avanzate dalla Federmeccanica 

— ha osservato, in una nota, 
che le assemblee già svolte a 
Milano e a Caserta « smenti¬ 
scono l'allarmismo che si è vo¬ 
luto diffondere intorno all'ini¬ 
ziativa ». « Ogni montatura — 
conclude la nota — su pretese 
violazioni di domicilio diventa, 
a questo punto, un mero tenta¬ 
tivo dì inasprire ulteriormente 
la vertenza sindacale, di cui la 
controparte si assume tutta la 
responsabilità ». 

Bruno Ugolini 



In Italia il presidente dei sindacati della RDT 


Ospite della CGIL, è giunto ieri in Italia li 
presidente della Confederazione del sindacati delta 
Repubblica democratica tedesca (FDGB), Herbert 
Warnke. All’aeroporto di Ciampino Warnke è stato 
ricevuto dal segretario generate deila CGIL Luciano 
Lama e dai segretari confederali Vignola, Didò e 
Scalia. Il compagno Warnke, accompagnato dalla 
moglie si tratterrà nel nostro paese una settimana, 


nel corso della quale avrà incontri con la segrete¬ 
ria della CGIL, con altre organizzazioni sindacali e 
visiterà la città di Firenze. Questa mattina l’ospite 
si recherà al Verano, per rendere omaggio alla 
tomba di Togliatti e di Giuseppe Di Vittorio. Nella 
foto: Warnke al suo arrivo a Ciampino, accolto 
da Lama e dagli altri dirigenti della CGIL. 


Le vertenze per i rinnovi 
contrattuali nel settori tessi¬ 
le e dell’abbigliamento (800 
mila lavoratori) e calzaturie¬ 
ro (140.000 lavoratori) con¬ 
cludono, mentre ancora è in 
corso la lotta per 11 contrat¬ 
to dei metalmeccanici con la 
Confindustrla, il ciclo di gran 
di rinnovi contrattuali nella 
Industria del 1972-’73. Vi è na¬ 
turalmente una continuità ed 
omogeneità nelle piattaforme 
rivendicative — dai chimici, 
ai metalmeccanici, ai tessili 
— nel collegamento di que¬ 
ste battaglie sindacali con i 
problemi di occupazione po¬ 
sti dalle ristrutturazioni in¬ 
dustriali, nella relazione più 
generale tra rinnovo dei con¬ 
tratti e lotta per un diverso 
indirizzo di polìtica economi¬ 
ca. Ma vi è anche una carat¬ 
terizzazione specifica della lot¬ 
ta contrattuale nell’Industria 
tessile, dell’abbigliamento e 
calzaturiera. 

L’area della produzione tes¬ 
sile, dell'abbigliamento e cal¬ 
zaturiera è in parte Impor¬ 
tante, ma limitata, costitui¬ 
ta dalla grande industria: per 
ia maggior parte però que¬ 
ste produzioni si svolgono in 
aziende minori e minime, in 
laboratori che producono per 
conto dell’industria vera e pro¬ 
pria, e sotto forma di lavoro 
a domicilio. 

La forza sindacale è gran¬ 
de nelle grandi e medie a- 
ziende ed In parte delle pic¬ 
cole aziende, come testimo¬ 
nia il carattere avanzato del¬ 
la contrattazione aziendale 
in queste fabbriche e la pre¬ 
senza di 15.000 delegati nel 
Consigli di Fabbrica. Ma, In 
parte delle aziende minori ed 


Un dibattito acceso contrassegnato da aspri scontri 

Sedute «calde» al congresso UIL 


Isolata la componente socialdemocratica — Il segretario del PSDI, Orlandi, ha guidato 
personalmente l'azione del sindacalisti del suo partito — Il nuovo statuto della confede¬ 
razione — L'intervento di Giorgio Benvenuto, segretario del sindacato metalmeccanici 


Dal nostro inviato 

RLM1NI, 23 

Con due sedute dramma¬ 
tiche piene di colpi di scena, 
il congresso della UIL ha ap¬ 
provato il nuovo statuto. 
Hanno votato a favore la 
componente socialista e quel¬ 
la repubblicana; contro quel¬ 
la socialdemocratica (que- 
st'ultima però non si è schie¬ 
rata in blocco contro le modi¬ 
fiche allo statuto). 

Punto di scontro il proble¬ 
ma delle incompatibilità. So¬ 
no state prese alcune decisio¬ 
ni che le altre due confede¬ 
razioni, soprattutto per quan¬ 
to riguarda gli incarichi elet¬ 
tivi negli enti pubblici e nel 
parlamento, avevano già 
adottato. Altro punto di scon¬ 
tro. e questo forse ancora piu 
importante per la vita inter¬ 
na della UIL, è stato quello 
relativo alla maggioranza ne¬ 
cessaria per adottare decisio¬ 
ni da parte del comitato cen¬ 
trale. 

Per comprendere l’impor¬ 
tanza di questi problemi, su 
cui il congresso ha centrato 
il dibattito nella seduta di 
ieri notte e in quella di sta¬ 
mane, occorre ricordare il ti¬ 
po di rapporti interni nella 
UIL. la sua divisione in tre 
componenti che si richiama¬ 
no al E*SI, al PR1, al PSDI, 
11 legame fra alcuni gruppi 
dirigenti e le direzioni dei 
partiti (i socialdemocratici 
durante 1 lavori del congres¬ 
so si sono riuniti più volte 
sotto la presidenza del segre¬ 
tario del partito ora Orlan¬ 
di). la vocazione ai centri di 
potere rappresentati da alcu¬ 


ni enti pubblici e di sotto- 
governo. 

Il voto con cui il congresso 
ha approvato il nuovo statuto 
sancisce la incompatibilità 
fra la carica di membri di or¬ 
ganismi elettivi di camere 
sindacali e provinciali, dì 
coordinamento regionale, di 
sindacato provinciale, di fe¬ 
derazione regionale e nazio¬ 
nale di categoria, nonché il 
componente degli organi con¬ 
federali con gii incarichi ne¬ 
gli organismi elettivi provin¬ 
ciali. regionali e nazionali di 
partito, con I mandati elet¬ 
tivi parlamentari di consiglio 
o assemblee regionali, con i 
mandati elettivi provinciali e 
comunali e con 1 mandati 
amministrativi pubblici di 
designazione sindacale. 

Subordinazione 

I socialdemocratici si sono 
battuti contro il tipo di orga¬ 
nizzazione che in questo mo¬ 
do la UIL va prefigurando. 
Ma il problema vero, centro 
dello scontro, non era forse 
l’incompatibilità. Punto di 
fondo sono stati il manteni¬ 
mento di un rapporto di su¬ 
bordinazione del sindacato al 
partito che i socialdemocra¬ 
tici esigevano, la politica, le 
scelte strategiche della UIL 
mediate fino ad oggi fra le 
tre componenti secondo sche¬ 
mi di derivazione partitica. 

La prova di quanto affer¬ 
miamo si è avuta in queste 
due sedute e nelle riunioni 
che la componente socialde¬ 
mocratica ha fatto a latere 
del congresso. Durante la 
I notte di ieri è avvenuto il 
! fatto clamoroso. I socialde- I 


mocratici, mentre si discute¬ 
va lo statuto, hanno abbando¬ 
nato la seduta sollevando 
continui « incidenti » proce¬ 
durali. Poi si sono riuniti 
con l’on. Orlandi che ha dato 
le direttive del PSDI. Hanno 
capito di essere rimasti in 
minoranza nella UIL e quin¬ 
di hanno teso a sdrammatiz¬ 
zare la portata degli inciden¬ 
ti notturni per limitare il 
loro isolamento. Oggi, dopo 
il voto sullo statuto, 1 so¬ 
cialdemocratici della UIL si 
sono nuovamente riuniti con 
il segretario del partito. 

Non si è trattato più di 
discutere solo « l’incidente 
procedurale », come è stato 
chiamato, ma le scelte di fon¬ 
do del sindacato, il ruolo di 
freno che la componente so¬ 
cialdemocratica fino ad og¬ 
gi ha assunto e vuol conti¬ 
nuare ad assumere anche 
nelle nuove condizioni In cui 
è venuta a trovarsi proprio 
secondo il nuovo statuto. Gli 
articoli approvati prevedono 
infatti che il CC per decidere 
ha bisogno del 60 per cento 
dei voti. Il quadro attuale 
della UIL è il seguente: la 
componente socialista ha cir¬ 
ca il 45 per cento dei voti. 
Il rimanente è formato in mi¬ 
sura pressoché identica da 
repubblicani e socialdemocra¬ 
tici. Basta fare delle somme 
per rendersi conto che la 
componente che è legata al 
PSDI non è più l’ago della 
bilancia. 

Terzo problema di notevole 
rilievo è quello dei delegati 
e dei consigli di fabbrica. Il 
segretario generale della 
UTL. Vanni, ha parlato di in¬ 
compatibilità anche per que¬ 


ste strutture (magari solo a 
livelli di organismi più rap¬ 
presentativi). Ma ciò non è 
stato codificato. 

Riteniamo sia giusto dire 
con chiarezza che è impensa¬ 
bile pensare ad un processo 
di spoliticizzazione dei delega¬ 
ti, come alcuni vorrebbero. 
Il sindacato, proprio in un 
punto di scontro qual è la 
fabbrica, rischierebbe la chiu¬ 
sura ai problemi della socie¬ 
tà, la mancanza di quel re¬ 
spiro necessario a condurre 
avanti la lotta per un nuovo 
sviluppo economico e sociale. 

Il dibattito su questi pro¬ 
blemi al congresso della UIL, 
se da una parte mostra la 
consapevolezza di alcune 
componenti della organizza¬ 
zione di darsi strutture, qua¬ 
dri dirigenti nuovi, non com¬ 
promessi da pratiche di sot¬ 
togoverno e di subordinazioni 
partitiche, ha anche un li¬ 
mite molto grave. Tutto ciò 
è infatti avulso dal contesto 
politico, dalla situazione ge¬ 
nerale in cui il sindacato si 
trova ad operare. 

Grave limite 

• I disegni del padronato e 
del governo, che mirano a 
colpire i lavoratori, il sinda¬ 
cato, non trovano spazio, co¬ 
sì come non Io trovano le in¬ 
dicazioni di lotta che 11 sin¬ 
dacato deve dare a milioni di 
lavoratori per avviare il pae¬ 
se verso una nuova politica 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale. Ciò malgrado, I delega¬ 
ti al congresso accolgono con 
applausi gii interventi In cui 
tali problemi, assieme a quel¬ 
lo decisivo dell’unità sinda¬ 
cale, vengono sollevati, cosi 
come hanno accolto le parole 
dei sindaco di Rimini, Paglia- 
rlni. che ha portato un salu¬ 
to non formale, sottolineando 
il valore dell’unità anche co¬ 
me baluardo di fronte ai ten¬ 
tativi eversivi del gruppi fa¬ 
scisti. 

In questa direzione si è 
mosso l'intervento attentamen¬ 
te seguito e applaudito del se¬ 
gretario generale del sindacato 
dei metalmeccanici, Giorgio 
Benvenuto, il quale ha rileva¬ 
to che il congresso si svolge 
in una situazione politica ed 
economica estremamente de¬ 
teriorata in cui si tenta di 
ritrovare i’equiiibrio del si¬ 
stema « ristrutturando 1 livel¬ 
li di occupazione e compri¬ 
mendo anche, attraverso ma¬ 
novre monetarie, il potere di 
acquisto dei salari » 

• Ciò — ha proseguito Ben¬ 
venuto — mentre episodi 
preoccupanti di violenza neo¬ 
fascista, tollerati dal pubblici 
poteri, provocano nel paese 
un clima di inquietudine pe¬ 
ricolosa per lo stesso consoli¬ 
damento delie libertà demo¬ 
cratiche SI impone quindi 
per fi mov> mento sindacale e 
per tutte le forze democra¬ 
tiche. l’esigenza di un supe¬ 
ramento della crisi politica 
ed economica fondato sulla 
sconfitta delle forze mode¬ 
rate che reggono oggi le sor¬ 
ti del oaese e sul rilancio di 
una piu penetrante strategia 
riformatrice, per colpire I 
centri parassitari causa pri¬ 
ma del processo di Involuzio¬ 
ne politica e sociale». 

Alessandro Cardulli 


Incivile rappresaglia 


Catania: punite 
operaie malate 

CATANIA. 23. 

Clima di tensione all’ATES. la fabbrica di 
congegni elettronici della zona industriale cata- 
nose Dopo il licenziamento di quattro operai 
« per riduzione di personale ». interpretato dai 
sindacati come gesto di ripicca della direzione 
aziendale in risposta alle lotte degli operai per 
evitare il trasferimento a Milano di alcuni re¬ 
parti di montaggio, l’atmosfera in fabbrica si 
è fatta particolarmente tesa e la situazione è 
stata ulteriormente aggravata dalla decisione 
della direzione di spostare alcune operaie dei 
reparti di montaggio a servizi di pulizia. 

Si tratta di una decisione gravissima poiché 
le operaie spostate risultano attualmente assenti 
per motivi di salute (il consiglio di fabbrica 
ha potuto appurare che il maggior numero delle 
operaie colpite dall’incredibile provvedimento so¬ 
no assenti perchè in stato di avanzata gravi¬ 
danza) e quindi la direzione ha palesemente vio¬ 
lato le norme previste dalla legge dello statuto 
dei lavoratori in merito alle assenze per cause 
di malattia. 

Che si tratti di un provvedimento provocatorio 
è del resto dimostrato dal fatto che da alcuni 
giorni viene affisso nei locali aziendali un foglio 
con una « classifica » degli assenti. 

Di fronte a decisioni di questo tipo i stata 
ferma la risposta dei dipendenti dell’ATES che 
hanno protestato unitariamente, ponendosi due 
obiettivi immediati: Fannufiamento della deci¬ 
sione di spostare le operaie assenti e la riassun¬ 
zione dei quattro operai licenziati. 


Per contratto e riforma dei trasporti 


Forte sciopero 
dei tranvieri 


Roma, Milano. Firenze, Genova. Torino ed 
altre città ancora sono rimaste paralizzate nella 
mattinata di ieri (anche se in diverse ore) dal 
forte sciopero degli autoferrotranvieri, in lotta 
per la conquista di un nuovo contratto di la¬ 
voro. scaduto nel dicembre scorso, e per la ri¬ 
forma dei trasporti. E’ iniziato infatti il pro¬ 
gramma di scioperi articolati (17 ore fino al 
3 aprile) proclamato dai sindacati vista la ne¬ 
gativa posizione del governo e delle parti, sia 
pubbliche che private, di fronte alle richieste 
dei lavoratori. 

1 220 mila autoferrotranvieri pongono nella 
propria piattaforma obiettivi per una diversa 
organizzazione del lavoro (riduzione degli straor¬ 
dinari, aumento degli organici, controllo del sin¬ 
dacato nell’ambiente di lavoro, abolizione degli 
appalti, ecc.) che sono la base necessaria per 
una profonda modifica dell’attuale distorto si¬ 
stema dei trasporti. 

In questi mesi gli autoferrotranvieri hanno 
dato vita a interessanti iniziative di popolarizza¬ 
zione del valore sodale della propria lotta, con 
incontri con la cittadinanza, distribuzione di vo¬ 
lantini, riunioni con le forze politiche e con altre 
categorie di lavoratori. 

Un momento unitario dì questo nuovo modo 
di lottare sarà rappresentato dalla giornata di 
sciopero nazionale di giovedì 29 (con una asten¬ 
sione non inferiore alle 5 ore) nel corso della 
quale in ogni città italiana si svolgeranno ma¬ 
nifestazioni, cortei, assemblee. 


in certe aree geografiche — 
nel Mezzogiorno, nelle Mar¬ 
che, ed anche nel Nord — è 
presente una forza sindacale 
che è più movimento che or¬ 
ganizzazione, e la contratta¬ 
zione si limita In molti casi 
alla applicazione del minimi 
contrattuali, mentre ancora 
estesa è la non applicazione 
degli stes3l contratti. I salari 
di fatto medi — dunque in¬ 
feriori in certe situazioni e su¬ 
periori in altre — sono fra 
100.000 e 150.000 lire al me¬ 
se. Fra 1 lavoranti a domici¬ 
lio non vi è, al momento, 
nessuna contrattazione del sa¬ 
larlo — che sta di fatto fra 
il 50% ed il 60% del salarlo 
degli operai occupati — e 
nessun pagamento di contri¬ 
buti sociali, cioè niente mu¬ 
tua e niente pensione, salvo 
situazioni strettamente circo¬ 
scritte. D’altra parte, se la 
lotta contro licenziamenti e 
chiusure di fabbrica è stata 
fortissima e spesso vittorio¬ 
sa la mancata sostituzione di 
chi lascia 11 lavoro per an¬ 
zianità od altra scelta, ha fat¬ 
to diminuire di 6.000 unità 1 
pasti di lavoro in questa in¬ 
dustria. 

Cosi stando le cose, la lot¬ 
ta contrattuale nel settori 
tessile, dell’abbigliamento e 
calzaturiero assume fi caratte¬ 
re di un movimento per obiet¬ 
tivi sociali che corrispondono 
a contraddizioni acutissime e 
generali della società capita¬ 
listica In Italia. Ciò è vero 
In primo luogo per la natu¬ 
ra della piattaforma contrat¬ 
tuale. Non più molti contrat¬ 
ti diversi e dispersi, come è 
ancora attualmente, ma un 
solo contratto di lavoro per 
tutti 1 settori tessili e dell’ab¬ 
bigliamento. accanto al con¬ 
tratto calzaturiero, con solu¬ 
zioni omogenee di aumento sa¬ 
lariale, di qualifiche, di tratta¬ 
mento di malattia e di anzia¬ 
nità, e via dicendo. Una nuova 
ed effettiva regolamentazione 
del lavoro a domicilio, che 
faccia veramente conquistare 
a centinaia di migliaia di que¬ 
ste lavoratrici una contratta¬ 
zione del loro salario ed una 
garanzia di previdenza socia¬ 
le, e che le colleglli ai lavo¬ 
ratori occupati in fabbrica. 

Un aumento salariale ugua¬ 
le per tutti, almeno simboli¬ 
camente più forte di quello 
rivendicato da altre categorie 
industriali, come rivendicazio¬ 
ne legata ad una esigenza che 
risponde al rincaro della vi¬ 
ta. Una rivendicazione sull’in¬ 
quadramento unico che, men¬ 
tre stabilisce una prima par¬ 
ziale ma reale equiparazione 
professionale fra operai ed 
impiegati, raggruppa tutti gli 
operai in produzione in due 
soli livelli di qualifica nel set¬ 
tori tessili e dell’abbigliamen¬ 
to (tre per i calzaturieri), cor¬ 
rispondenti alle attuali pri¬ 
ma e seconda categoria di 
operai, e che chiede cosi al¬ 
tri miglioramenti economici 
per tutti gli operai, a titolo 
di nuovo inquadramento pro¬ 
fessionale. 

Il confronto, cosi imposta¬ 
to, è di tale portata politica 
da suggerire di confermare, 
ma ancora al livello di rivendi¬ 
cazione aziendale e non anco¬ 
ra nel contratto, il tema del 
cosidetto salarlo garantito, in¬ 
teso come rivendicazione di 
un certo numero di ore che 
le aziende devono retribuire 
ai lavoratori in caso di ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro 
sotto i limiti fissati dal con¬ 
tratto. 

Presupposti politici chiara¬ 
mente posti per il rinnovo 
contrattuale sono 11 rifiuto di 
ogni regolamentazione dei 
Consigli di Fabbrica e della 
contrattazione aziendale ed il 
mantenimento d e 1 Fattuale 
norma dell’orario di lavoro: 
40 ore settimanali, da lunedi 
a venerdì, con sabato e dome¬ 
nica festivi, e rinvio di ogni 
eventuale diversa distribuzio¬ 
ne defi’orario di lavoro ad ac¬ 
cordi sindacali di azienda (per 
1 quali, nelle situazioni ecce¬ 
zionali in cui sono possibili, 
già sono state poste rigide 
condizioni, fra le quali: ap¬ 
provazione dei lavoratori; ul¬ 
teriore riduzione di orario; 
aumento di occupazione; mi* 
lioramento delle condizioni 
i lavoro e delle condizioni 
sociali, come trasporti, asili, 
eccetera). 

Con la vertenza contrattua¬ 
le nei settori tessili e dell’ab¬ 
bigliamento si sviluppa inol¬ 
tre un rapporto specifico con 
il governo. In incontri che so¬ 
no in corso, per una esten¬ 
sione e qualificazione dell’in¬ 
tervento pubblico nei settori, 
per condizionare il finanzia¬ 
mento all'industria allo svi¬ 
luppo dell’occupazione, per la 
abolizione dei massimali sul 
contributi sociali, come pri¬ 
ma misura per mutare Fattua¬ 
le carattere dei contributi stes¬ 
si di tassa sull'occupazione. 
Ed è In atto l’iniziativa della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL che rivendica (sostenen¬ 
do anche le iniziative parla¬ 
mentari già in atto in tale 
senso) II cambiamento della 
legge sul lavoro a domicilio 
e che chiede fermamente al 
governo di abbandonare una 


posizione d’inerzia che, non 
sostenendo la regolamentazio¬ 
ne effettiva del lavoro a do¬ 
micilio. non solo favorisco 
una Inaudita condizione di 
sfruttamento, ma in realtà si 
adatta ad una enorme evasio¬ 
ne fiscale e contributiva. 

E’ dunque chiaro che la 
vertenza contrattuale tessile 
e dell’abbigliamento e calzatu¬ 
riera ha una grossa portata 
di natura sociale, sindacale e 
politica e darà luogo perciò 
a uno scontro vasto, duro e 
difficile, nel quale 1 lavorato¬ 
ri impegnati — che sono in 
grande maggioranza donne e 
giovani — hanno diritto al 
più vasto sostegno ed appog¬ 
gio perchè hanno ragione e per 
chè hanno la forza di soste¬ 
nere la loro battaglia, i ’ 

Sergio Garavini 


Dal nostro inviato 

FOGGIA, 23 

Un congresso combattivo 
quello dei braccianti foggiani 
che ha mostrato, ancora una 
volta, la crescita politica di 
una categoria che ha saputo 
conquistarsi in questi ultimi 
anni nuovi strumenti di pote¬ 
re, dal collocamento ai dele¬ 
gati di azienda. Ed è stato 
naturale che al congresso si 
partisse da queste conquiste, 
da come i braccianti sono 
stati capaci di gestire questi 
nuovi strumenti, per affron¬ 
tare le nuove lotte, prima fra 
tutte quelle imminenti per II 
rinnovo del contratto di cate¬ 
goria. 

Questa lotta è stata al cen¬ 
tro della relazione del segre¬ 
tario provinciale Iannone e 
del dibattito. I braccianti di 
Capitanata hanno una lunga 
tradizione di lotta, per il fat¬ 
to di rappresentare il nucleo 
più concentrato della cate¬ 
goria nell’intera regione pu¬ 
gliese, per la presenza in una 
vasta parte del territorio del¬ 
le grandi aziende agrarie ca- 
pitaliste. 

Ecco perchè le decisioni 
prese dal congresso dei brac¬ 
cianti foggiani in vista del¬ 
la prossima scadenza del con 
tratto acquistano un notevole 
valore. E queste decisioni 
hanno riguardato i tempi ed 
i modi di questa grossa bat¬ 
taglia: i tempi saranno an¬ 
ticipati alle prossime settima¬ 
ne con una grande mobilita¬ 
zione per fare conoscere subi¬ 
to non solo all’intera catego 
ria ma alla popolazione, alle 
forze politiche, la piattafor¬ 
ma ed 1 suoi contenuti: la 
scelta è quella di aprire subi¬ 
to le vertenze In tutte le 
aziende agrarie capitallste. 
una scelta che Isoli l grandi 
agrari e che consenta quella 
unità con I contadini indi¬ 
spensabile per fi successo del 
la lotta. 

Segni non ultimi dell’attac¬ 
co agrario sono 1 tentativi di 
licenziamento di alcuni dele¬ 
gati di azienda che rappre¬ 
sentano la punta avanzato 
della lotta e che. insieme al 
rinnovo del contratto ha co¬ 
me obiettivi di fondo l’occupa¬ 
zione, l'applicazione della leg¬ 
ge sul collocamento, la con¬ 
trattazione del piani di colti¬ 
vazione per porre mano a 
quelle trasformazioni collega 
te allo sviluppo non solo del 
settore agricolo ma a quello 
più generale del comprenso- 
rio. 

Per portare avanti questo 
lotta è Indispensabile l’acqua 
e di qui la rivendicazione 
centrale che unifica la lotta 
de! braccianti con quella dei 
contadini e di tutta Li popo¬ 
lazione. cioè li finanziamen¬ 
to del piano cenerate irriguo 
che è prioritario per lo «d- 
luppo generale dell’economia 
della regione. 

La denunzia dell’attacco 
agrario è emersa chiara nella 
relazione del compagno Ian¬ 
none. dagli interventi del capi 
tega e dei delegati di azienda 
e dalla conclusione del segre¬ 
tario nazionale della Fleder- 
bracclantl Mario Mezzanotte, 
che ha denunziato, tra l’altro 
l’opera di drenaggio del capi¬ 
tate pubblico compiuta dalle 
aziende agrarie capitallste, 
che hanno mostrato 11 loro fal¬ 
limento sul plano produttivo 
ed occuDazionale 

Italo Palasdano 


Per il contratto 

I braccianti 
di Capitanata 
pronti ad 
una dura lotta 

Le indicazioni scatu¬ 
rite dal congresso 
delia Federbraccianti 
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CON I MANDATI DI CATTURA L'INCHIESTA SUI TELEFONI - SPI A AD UNA SVOLTA 


IN GALERA CON IL FASCISTA TOM PONZI 


GLI SPECIALISTI DELLE INTERCETTAZIONI 


Sono finiti dietro le sbarre sette investigatori privati, tra i quali il fratello del « detective » milanese, un dipendente della SIP, un esperto in elettronica - Un altro ordine di cattura 
per l'ex capo della Criminalpol di Milano Walter Beneforti, già arrestato - A Milano erano controllati Comune, Regione, giornali e palazzo di Giustizia - Una smentita della Procura 



Tom Ponzi sul palco ad un comizio del MSI mentre Karla Almirante 


Dalla segreteria del prefetto repubblichino di Bergamo all’arresto di Arona 


La carriera superprotetta 


del «poliziotto» Tom Ponzi 


Le amicizie fasciste - Un complicato intreccio di rapporti e la compiacenza di certe autorità di polizia hanno 
reso possibile che questo personaggio, dai molti precedenti penali, potesse per lungo tempo, impune¬ 
mente esercitare l'attività di investigatore - Le iniziative antisciopero e di provocazione 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 23 

Un solo personaggio, tra i 
tanti coinvolti in questa storia 
delle intercettazioni telefoni¬ 
che, non è andato — sino al¬ 
l'ultimo momento — a rinta¬ 
narsi in attesa che la bufera 
passasse. E’ parso, anzi, che 
facesse di tutto per farsi ve¬ 
dere in giro, per incontrare 
gente, per ripetere a destra e 
a manca « Io sono pulito... » 
mettendo in imbarazzo gli in¬ 
terlocutori meno smaliziati. 

Questa tecnica Tom Ponzi 

— al secolo Ponti Tommaso, 
nato a Polo il 25 settembre 
1921 — l’ha adottata da sem¬ 
pre ed ora mettersi in vista è 
diventata una sua seconda na¬ 
tura; sa sino a che punto può 
spingersi e quando deve tor¬ 
nare indietro; sa che una mez¬ 
za ammissione può trarre di 
impaccio meglio d’una nega¬ 
zione; sa che farsi vedere di 
frequente in questura — come 
faceva in questi giorni — può 
avere un benefico effetto psi¬ 
cologico. Soltanto conoscendo¬ 
lo bene ci si poteva accorgere 
che il suo passo svelto — no¬ 
nostante i 130 chili di peso, 
ostentati come tutto il resto 

— sì era fatto meno elastico 
e che la voce robusta ogni tan¬ 
to s’incrinava. Debolezze che 
si spiegano anche in uno co¬ 
me Ponzi, non nuovo alle ba¬ 
toste, perché un conto è una 
condanna che può essere ap¬ 
pellata e poi condonata — e 
lui ha fatto collezione di con¬ 
danne e di condoni — e un 
conto è che praticamente ti 
blocchino ogni attività, pro¬ 
prio quando sei arrivalo al 
culmine della carriera, quan¬ 
do ormai ti chiamano « il Ne¬ 
ro Wolfe italiano » e non solo 
per la corporatura, quando 
hai fatto — in che modo? — 
i miliardi, quando ti senti le 
spalle protette e puoi vantarti 
impunemente, presentandoli 
come imprese sportive, di rea¬ 
ti gravissimi oppure vantare 
come esempio di coerenza il 
fatto che sei stato fascista e 
tale sei rimasto. 


dre antisciopero — a raccon¬ 
tare con compiacimento di 
una spedizione effettuata nel 
Lodigiano per rompere uno 
sciopero di mungitori. Ponzi, 
a proposito di questo episodio, 
parla di una « scazzottata » in 
cui lui agiva in prima perso¬ 
na, ma stranamente di questa 
vicenda non vi è traccia nel 
casellario giudiziale del tribu¬ 
nale di Roma, che pure con¬ 
serva una non indifferente do¬ 
cumentazione sui precedenti 
penali del « Pinkerton italia¬ 
no », documentazione che non 
doveva essere sconosciuta alla 
questura di Milano dove Tom 
Ponzi era e ha continuato a 
rimanere di casa. 


Record di condoni 


Pinkerton italiano 


Ma i segni di debolezza Pon¬ 
zi non li manifesta solo nel 
passo e nella voce. Quello ptù 
evidente è stato la querela per 
diffamazione contro Piero Da¬ 
vide Tavazzi, presidente della 
Associazione detectives italia 
ni, che quando è scoppiata la 
grana dei « telefoni spia » ha 
condensato in una conferenza 
stampa tutte le cose che sul 
conto di Tom Ponzi andava 
dicendo e scrivendo da anni, 
non ultima il fatto che il Pon¬ 
zi, in occasione di scioperi e 
manifestazioni sforniva certe 
squadre che servivano a crea¬ 
re situazioni atte a giustifica¬ 
re l’intervento della polizia». 
Tom Ponzi organizzatore di 
provocazioni, quindi. L'affer 
mozione del presidente del- 
VADI sembra tutt'allro che 
avventata, anche perché è lo 
stesso a Nero Wolfe italiano » 
— ma meglio sarebbe allora 
^firmarlo il « Pinkerton ita- 
nano», visto che fu proprio 
la Pinkerton la prima agen¬ 
zia investigativa privata ad 
lizzare in America squa¬ 


Non è forse inutile ricor¬ 
dare quanto è contenuto nel 
casellario giudiziale perchè 
contribuisce a dare un'idea 
del personaggio che, se non 
detiene il record delle condan¬ 
ne forse detiene quello dei 
condoni e delle amnistie. Si 
comincia con una condanna a 
18 mesi di reclusione e 3.000 
lire di multa per furto, con¬ 
donata dalla Corte d'appello 
di Bologna, si continua con 
una condanna a 9 mesi di re¬ 
clusione per vilipendio delle 
Forze di Liberazione, pure 
questa condonata, condonata 
pure una condanna a 2 mesi 
per lesioni personali, un’altra 
condanna per emissione di as¬ 
segni a vuoto, un'altra ancora 
a 2 mesi per truffa. Si arriva 
al 1964 per trovare una asso¬ 
luzione per insufficienza di 
prove dal reato di oltraggio 
a pubblico ufficiale, nel ’65 si 
trova un'amnistia per il reato 
di rifiuto di generalità e final¬ 
mente si arriva ai giorni dello 
scandalo per le intercettazioni 
telefoniche, quando si trova — 
in data 8 febbraio 1973 — una 
condanna, appellala, dalla Pre¬ 
tura di Roma a a mesi 9 di 
reclusione e a L. 2001)00 di am¬ 
menda. unitamente a D"n 
Benito, Gunnella Nerio e Pa¬ 
letti Ugo, per il reato previsto 
dall’articolo 134 del testo uni¬ 
co delle leggi di P S. ». L’art. 
134 è anello che rie'a di ese¬ 
guire investigazioni o ricerc e 
o di raccogliere informazio 
ni per conto di privali senza 
licenzn del Prefetto, che non 
ha tuttavia impedito a Tom 
j, Ponzi — che la licenzn. dati i 
precedenti vendi non poteva 
averla — di mettere in medi 
la più grossa del’e agenzie di 
i~vrsf t '*n*ion*' italiane, con se¬ 
di a Milano a P^ma. a Pado¬ 
va, a Sant " Margherita Ligure 
e a Lucano 

Che ovestura e prefettura 
non sapessero dei precedenti 
penati di Tor Ponzi è invero- 
S'mi'e e poi c’erano i numero¬ 
sissimi esposti presentati, per- 
sino al ministero degli Interni, 
dal detective Tavazzi. Ammet¬ 
tiamo pure che ouesti esposti 
venissero considerati frutto 
dell’iniziativa di un concorren¬ 
te geloso e che ver questo ve- 
nissern cestinati; resta il fatto 
che. proprio in onesti giorni, 
la questura di Milano ha co¬ 
municato di aver disposto il 
ritiro del porto d’armi a Tom 
Ponzi; chi glielo aveva rila¬ 
sciato? Possibile che non ci si 


fosse acorti dei precedenti del 
« più famoso detective d’Ita¬ 
lia? ». 

In questi giorni molti di 
quelli che sanno se ne stanno 
abbottonati e non parlano — 
magari in attesa di vedere che 
fine faranno quelle cassette di 
documenti e registrazioni se¬ 
questrati dalla polizia svizzera 
a Lugano e a quanto pure già 
manomesse — ma è sufficiente 
andare a cercare negli archivi 
dei giornali per scoprire cose 
edificanti. Un esempio tra i 
tanti. Si è nel 1967. Maria Bea¬ 
trice di Savoia, non nuova alle 
cronache dei rotocalchi, si in¬ 
vaghisce di Maurizio Arena, 
noto come il « povero ma bel¬ 
lo ». Opposizione dell’ii augu¬ 
sta famiglia »; Titti minaccia 
che se non la lasceranno fare 
quel che le pare laverà in 
piazza i panni sporchi dei suoi 
e dei monarchici italiani: alla 
villa di Casalpalocco dove è 
ospitata l’ex principessa arri- 
za Tom Ponzi con quelli che 
vengono subito definiti i « set¬ 
te gorilla », sembra che il de¬ 
tective sia stato incaricato di 
rapire la principessa; intervie¬ 
ne la polizia e Tom Ponzi fi¬ 
nisce davanti al capo della 
Mobile romana — quel Nicola 
Scirè ora processato per il 
racket delle bische — che lo 
rilascia dopo avergli fatto fir¬ 
mare questa ridicola dichiara¬ 
zione « Non ho mai avuto in¬ 
tenzione di moire la princi¬ 
pessa Maria Beatrice, nè ho 
mai ricevuto da qualcuno det¬ 
to incarico ». Ve lo immagina¬ 
te che cosa sarebbe toccato 
ad un qualsiasi cittadino so¬ 
spettalo di aver architettato 
un ratto? Ma a Tom Ponzi la 
polizia ha sempre riserralo 
un trattamento di riguardo e 
non si è mai preoccupata di 
accertare se le sue attività 
fossero più o meno lecite e 
quando lo ha fatto — come 
in questi giorni — sembra 
aver messo tutta la cura ne- 
cessano per ottenere i minori 
risultali possibili. Non ci si 
riferisce allo perquisizione del¬ 
la sede di Lugano, che esula 
dalla competenza delle autori¬ 
tà italiane: ci si riferisce alle 
perquisizioni non effettuate 
(perchè non c stata controlla¬ 
ta, ad esempio la villa che Pon¬ 
zi possiede sul lago Maggiore 
a Meina e che è stata teatro 
non delle sole riprese televi¬ 
sive dello sceneggiato sul com¬ 
missario Sciancalepre alias 
Tom Ponzi?) e a quelle effet¬ 
tuale male, stando ai resoconti 
dei cronisti secondo i quali 
mentre i carabinieri salivano 
sul panfilo * Detective » anco¬ 
rato nel porticciolo di Santa 
Margherita Liaure. qualcuno 
provvedeva a buttare a mare 
casse compromeVenti. E a 
proposito di auesto panfilo — 
a parte l’impianto radio fuori 
dello norma, a parte l’armeria 
eh «* vi è sfata trovata sovra — 
perchè a nessuna autorità è 
v°nuto in m*nte di sfinirsi 
che lo vacht di Tom Ponzi — 
italianissimo, figlio d r Ha lupa 
fino a che non morirò, secre¬ 
torio repubblichino del prefet¬ 
to di Beraamo. amico fraterno 
di Almirante — battesse ban¬ 
diera panamense? 


Pagato il riscatto in Argentina 


Tornata a casa 
V italiana che 


era stata rapita 


BUENOS AIRES, 23. 

Pinuccia Cella Callegari, la 
giovane sposa italiana rapita in 
Argentina, è stata liberata ieri 
ed è ritornata nella sua casa di 
Zarate. nei pressi di Buenos 
Aires. Verso le due di notte di 
ieri i genitori della donna hanno 
ricevuto nella loro casa di Bub- 
bio, la cittadina in provincia di 
Piacenza dove risiedono, la no¬ 
tizia che il riscatto per la li¬ 
berazione della loro figlia era 
stato pagato e che presto Pinuc¬ 
cia avrebbe riabbracciato il 
marito e il figlio. 

« Da quel momento non ab¬ 
biamo chiuso occhio in attesa 
di udire la voce di nostra fi¬ 
glia » ha dichiarato il padre. 


signor Dino Cella. E verso le 
sette di stamani una seconda 
telefonata dall’Argentina: «Papà, 
papà, sono appena arrivata; 
sono stanca, ma mi hanno trat¬ 
tato bene. Ci risentiremo dopo, 
ora tranquillizza la mamma ». 

Non si sono avuti finora par¬ 
ticolari sulle circostanze nè 
sull’ora esatta della liberazione 
della donna, tuttavia l’esito fe¬ 
lice della vicenda sembra indi¬ 
care che il riscatto chiesto dai 
sequestratori sia stato pagato. 

Sembrerebbe che l’ammontare 
della somma in un primo tempo 
richiesta (150 milioni di lire) 
sia stata ridimensionata della 
metà esatta dopo un secondo ap¬ 
proccio con il marito. 


Fernando Strambaci 


Abusivi tra 
gli azzurri 
alle Olimpiadi 
di Monaco 


E’ stato presentato alla Pro¬ 
cura della Repubblica un espo¬ 
sto nel quale si afferma che in 
occasione delle Olimpiadi di Mo¬ 
naco molte persone sono state 
accreditate abusivamente insie¬ 
me con la squadra italiana allo 
scopo di far loro usufruire gra¬ 
tuitamente del viaggio e del sog¬ 
giorno nella città bavarese. 

L’esposto che pone in causa 
la responsabilità del presidente 
del CONI, Giulio Onesti, è stato 
presentalo dalla signora Maria 
Pia Favaie, la quale sostiene 
che in qualità di atleti sono state 
iscritte alcune persone che non 
avevano alcun requisito spor¬ 
tivo. In particolare, la signora 
Favaie afferma che fra coloro 
che avrebbero dovuto parteci¬ 
pare alla gara dei venti chilo¬ 
metri di marcia figurava Oscar 
Barletta, che dalla documenta¬ 
zione presentata per accertarlo 
risulta nato nel 1937: invece ha 
54 anni. Inoltre, sempre da quan¬ 
to risulta dall’esposto. Luciano 
Barca e Renato Carnevali, nati 
oltre 40 anni fa. furono fatti 
apparire come componenti delle 
squadre partecipanti alle gare 
dei cinquemila metri e del de¬ 
cathlon 

Dal canto suo 11 CONI af¬ 
ferma che secondo l’articolo 
33 delle regole ' olimpiche le 
Iscrizioni al Giochi sono co¬ 
municate dalle federazioni na¬ 
zionali sportive, al Comitato 
olimpico. Le iscrizioni sono 
quindi competenza delle fe¬ 
derazioni. 


Studente 
carbonizzato 
nell’auto 
a Firenze 


FIRENZE. 23 

Un giovane studente è sta¬ 
to trovato completamente car¬ 
bonizzato nella propria « 500 » 
distrutta dalle fiamme, in una 
strada poco frequentata del 
bosco di Careggi. 

Si tratta di Sergio Zanobi- 
ni che aveva 24 anni e abi¬ 
tava a Castello In via della 
Querciola 11 e che, molto pro¬ 
babilmente, è stato assassina¬ 
to. A questa conclusione sem¬ 
bra siano giunti gli inquiren¬ 
ti dopo che, nel corso della 
notte, sono stati ascoltati dal 
sostituto Procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Fleury che so 
vrintende alle Indagini della 
Squadra mobile. 1 genitori. 

Sergio Zanobini è stato de 
scritto, da tutti, come un ra¬ 
gazzo sereno, tranquillo, af¬ 
fettuoso e sembra doversi 
escludere che possa essersi 
suicidato (e in maniera, poi, 
così orribile). Come è possi¬ 
bile pensare che una perso¬ 
na che vuol togliersi la vita, 
dopo essersi cosparso il corpo 
di benzina nell'interno della 
utilitaria, si sia prima preoc¬ 
cupato di gettare in un ce 
spuglio, lontano circa 50 me¬ 
tri, la lattina di plastica con¬ 
tenente il liquido con il qua¬ 
le si sarebbe poi appiccato il 
fuoco? 

Inoltre, c’è da osservare che 
il giovane, al momento di dar¬ 
si fuoco, avrebbe Istintivamen¬ 
te cercato di uscire dalla vet¬ 
tura. 


(Dalla prima pagina) 


sul lago Maggiore, dove era 
stato ricoverato ufficialmente 
perchè colpito da un collasso 
per glicemia. Quando già le 
agenzie di stampa davano uf- 
ficilmente la notizia dell’arre¬ 
sto un fratello del detective, 
Vittorio Ponzi, che si trovava 
nella clinica, ha tentato di 
smentire affermando che nei 
riguardi del congiunto « non 
era stato preso alcun provve¬ 
dimento restrittivo della liber¬ 
tà personale ». « Qui in clinica 
— ha aggiunto — stasera non 
si è visto nessuno: mio fratel¬ 
lo è in gravi condizioni in con¬ 
seguenza del malessere di que¬ 
sti giorni e non può parlare 
con nessuno ». 

Anche nella clinica si sono 
affrettati a dire che « Tom 
Ponzi non è piantonato ». Ri¬ 
sulta invece che il detective 
è controllato a vista da cara¬ 
binieri che hanno ricevuto le 
disposizioni usuali in questi 
casi. La conferma è venuta 
dallo stesso maggiore Rossi 
comandante del nucleo inve¬ 
stigativo di Milano. Nell’uffi¬ 
cio dello stesso ufficiale, su¬ 
bito dopo l’arresto, è stato 
portato anche il tecnico Bru¬ 
no Mattioli che è stato preso 
dai carabinieri comandati da 
un ufficiale nella sua abita¬ 
zione milanese nella zona di 
piazza Tripoli. 

Perchè questi due personag¬ 
gi, insieme a Walter Bene¬ 
forti, già in carcere ma ugual¬ 
mente colpito da un nuovo or¬ 
dine di cattura, sono le figure 
cardine, ora, di questa vi¬ 
cenda? Di Tom Ponzi, ormai, 
si è detto tutto o quasi tutto 
ciò che da sempre si sapeva. 
Ma la storia vera e il compi¬ 
to che ha svolto al servizio 
di certe forze politiche ed 
economiche sono ancora aa 
scoprire. Lo si può intuire ma 
forse la prova è racchiusa 
nelle dodici casse sequestra¬ 
te nel suo ufficio di Lugano in 
Svizzera e che raccolgono, 
come lo stesso poliziotto pri¬ 
vato ha detto, il suo lavoro 
negli ultimi venti anni. 

Un lavoro svolto per tanta 
parte al servizio della rea¬ 
zione e in particolare del mo¬ 
vimento sociale del quale Tom 
Ponzi si è sempre professato 
ardente sostenitore. Il poliziot¬ 
to d’altra parte ha fatto sem¬ 
pre di tutto per essternare 
questa sua « fede » politica fa¬ 
cendosi ritrarre ai congressi 
del partito neofascista e fa¬ 
cendosi difendere da esponen¬ 
ti dello stesso. 

Tom Ponzi, certo, ha svol¬ 
to un ruolo di rilievo in mol¬ 
te vicende politiche: a lui si 
sono rivolti esponenti del 
mondo economico, uomini di 
certi partiti per conoscere i 
segreti degli avversari. Egli 
ha saputo costruirsi intorno 
una rete di collaboratori e di 
connivenze a tutti i livelli 
come dimostra il fatto che la 
sua « caduta » ha trascinalo 
in pratica (e non è rilevante 
che il provvedimento sia sta¬ 
to preso a distanza di giorni 
da quello adottato contro Be¬ 
neforti) anche un ex capo del¬ 
la Criminalpol. Le due posi¬ 
zioni hanno molti punti in co¬ 
mune anche se il magistrato, 
c'è da scommetterci, spera 
molto in una eventuale lotta 
per c la sopravvivenza » tra 
i due. Entrambi sono a parte 
di molti segreti che forse sa¬ 
rebbero propensi a rivelare 
se questo potesse alleggerire 
la loro posizione. 

Beneforti per lungo tempio 
è stato amico di Tom Ponzi 
e a quanto risulta ha portato 
a termine con lui alcuni « la¬ 
voretti ». La cosa interessan¬ 
te è che stando ad alcune vo¬ 
ci questo sodalizio è restato 
in piedi fino a quando l’ex 
capo della Criminalpol è re¬ 
stato nella polizia. Dimessosi, 
o meglio costretto a dimet¬ 
tersi dopo la rivelazione che 
aveva lavorato in una « squa- 
dretta » spicciale ai tempi di 
Tambroni che spiava avver¬ 
sari politici di certi esponenti 
democristiani, era diventato 
un concorrente di Tom Ponzi. 

Gli agganci tra i due an¬ 
che dopx) l’uscita di Benefor¬ 
ti dalla pulizia non sono man¬ 
cati e un anello, di questa ca¬ 
tena di « spionaggio » è Bru¬ 
no Mattioli, l’uomo che è sta¬ 
to definito c il tecnico che 
riuscirebbe a sentire comuni¬ 
cazioni riservate con una pa¬ 
tata e due fili ». Un modo per 
sottolineare la sua bravura. 

Mattioli è stato al servizio 
di Tom Ponzi, poi di Benefor¬ 
ti ed pioi ancora di Tom Pon¬ 
zi. E’ alla sua bravura, sem¬ 
bra, che si devono le inter¬ 
cettazioni compiute dal c si¬ 
gnor Pontedera », alias Gior¬ 
gio Marino Fabbri sul tele¬ 
fono del direttore generale 
dell’Anas Ennio Chiatante. E’ 
ancora alla sua abilità che si 
deve se vari poliziotti priva¬ 
ti hanno potuto ascoltare le 
telefonate di giornalisti, par¬ 
lamentari, uomini (olitici, sin¬ 
dacalisti. attrici. Ma Mattio¬ 
li ha svolto anche un altro 
comprito delicato: ha tenuto 


i contatti, lo dice lui stesso, 
tra la centrale operativa mi¬ 
lanese (del cui funzionamen¬ 
to possiamo avere un appros¬ 
simato quadro dalle notizie 
che giungono sull'inchiesta 
del dottor Riccardelli) e gli 
esecutori degli ordini. Per 
esempio portava a Marcello 
Micolli i numeri di telefono 
che dovevano essere intercet¬ 
tati nella capitale. 

Sotto questi tre abbiamo 
detto altri due personaggi dai 
contorni sfumati: Ballotti, 
uomo di Beneforti del quale 
dirigeva l’agenzia « Mason » 
a Milano e Alessandro Mi¬ 
cheli che aveva aperto una 
agenzia a Padova. Quest’ulti¬ 
mo, che è improvvisamente 
scomparso senza lasciare trac¬ 
cia dall'albergo di Roma nel 
quale aspettava una venti¬ 
na di giorni fa la convocazio¬ 
ne del pretore Infelisi, sem¬ 
bra possa rappresentare un 
nodo importante di tutta la 
vicenda. Egli aveva aprorto il 
suo ufficio vicino alla federa¬ 
zione del MSI a Padova e a 
pochi passi di distanza dallo 
studio di Franco Freda. Sem¬ 
plice coincidenza? Tutto la¬ 
scia credere di no. Soprattut¬ 
to se si tiene conto delle pro¬ 
fessioni di fede fascista fat¬ 
ta da molti dei protagonisti 
di questa storia. 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 23. 

L’impressione in città por 
la scoperta di 60 linee « spia » 
che secondo le indiscrezioni 
raccolte ieri da alcuni gior¬ 
nali andrebbero dalla cen¬ 
trale telefonica dì piazza Ca¬ 
vour alla Questura ed alla 
Guardia di Finanza è oggi vi¬ 
vissima ed è ovviamente al 
centro dei commenti. La Pro¬ 
cura ha ufficiosamente smen¬ 
tito la cosa ma si tratta di 
una smentita che non ha 
convinto nessuno. I moti¬ 
vi di questo sconcerto sono 
prima di tutto dovuti al fat¬ 
to che 1 telefoni controllati 
erano quelli di giornali, di 
grandi aziende, grandi alber¬ 
ghi, di personaggi importan¬ 
ti della vita prolifica ed eco¬ 
nomica che abitano in cen¬ 
tro, del Comune, della Ammi¬ 
nistrazione provinciale, della 
Regione, dello stesso Palazzo 
di Giustizia, insomma dei cen¬ 
tri vitali della città. Ma ol¬ 
tre a questo si fa sempre più 
chiara e precisa la convin¬ 
zione che la organizzazione di 
questo spionaggio non può as¬ 
solutamente essere circoscrit¬ 
ta ai nomi, anche abbastanza 
autorevoli, finora- emersi e 
tanto meno, a quelli dei 12 
tecnici della SIP arrestati. 

Oggi in carcere, a San Vit¬ 
tore, insomma, si trovano i 
prosci piccoli, quelli che pror 
3040 50 mila lire piazzavano 
le « cimici » spia, ma restano 
liberi non solo i prorsonaggi 
intermedi, ma soprattutto i 
grandi mandanti che hanno 
utilizzato le piccole e medie 
prodine pror controllare, pror 
spiare tutta la vita cittadina. 

Anche la Questura, attra¬ 
verso un suo funzionario, 
ha smentito che le linee 
che partivano dalla centra¬ 
le di piazza Cavour fosse¬ 
ro utilizzate dalla polizia, 
ma la smentita era ovviamen¬ 
te d’obbligo. E d’altra parte 
che le linee esistessero e or¬ 
mai sicuro, dato che anche 
negli ordini di cattura notifi¬ 
cati ad alcuni dei tecnici ar¬ 
restati ieri verrebbe indica¬ 
ta la respronsabilità di aver 
collaborato alla installazione 
di queste linee. 

A questo proprosito è inte¬ 
ressante ricordare che la cen¬ 
trale telefonica della SIP di 


Piazza Cavour si trova nel 
palazzo che ospita 1 giornali 
milanesi e proprio mercoledì 
scorso i redattori di un gior¬ 
nale si resero conto che gli 
apparecchi telefonici non fun¬ 
zionavano. Chiamarono quin¬ 
di 1 tecnici della SIP che ag¬ 
giustarono le linee, ma ora 
questo episodio ha fatto sor¬ 
gere il sosprotto che si trat¬ 
tasse di una manovra pror in¬ 
tervenire sulla centrale tele¬ 
fonica. 

Questa mattina, intanto, 
mentre in città sono al lavoro 
ben nove squadre di « bonifi¬ 
ca » che hanno già scoprorto 
altri telefoni controllati, il 
Sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Liberato Ric¬ 
cardelli non si è presentato 
al Palazzo di giustizia e la 
attesa dei giornalisti e del¬ 
l’avvocato Graziano Mollnari 
di Legnano che difende il 
tecnico Carlo Morazzlni è an¬ 


data delusa. 


A Palazzo di giustizia in¬ 
vece si è presentato anche 
questa mattina il giudice 
istruttore di Roma dott. Re¬ 
nato Squillante che si inte¬ 
ressa della vicenda del ricatto 
del «signor Pontedera» alias 
avvocato Fabbri. 


Il dott. Squillante, questa 
mattina, ha interrogato in 
qualità di teste, come è stato 
precisato, il questore di Como 
dott. Mario Nardone che è 
stato per qualche anno il di¬ 
retto suproriore alla Criminal- 
prol Nord di Walter Beneforti, 
che a sua volta aveva alle 
proprie diprondenze, dopo 11 
congedo dalla polizia, e pro¬ 
babilmente anche prima, il 
suprortecnico dello spionaggio 
telefonico. Bruno Mattioli, 
l’uomo che consegnò a «Pon¬ 
tedera» le attrezzature neces¬ 
sarie per lo spionaggio. 


Interpellanza PCI 
alla Camera 


Il governo di centro-destra 
è prosto sotto accusa pror il 
grave scandalo delle Intercet¬ 
tazioni telefoniche. I com¬ 
pagni deputati Spagnoli. Ma- 
lagugini, Tortorella, Flaml- 
gnl. Coccia, Accreman. Bene¬ 
detti e Assante hanno pre¬ 
sentato una argomentata ln- 
terprollanza al presidente del 
Consiglio e ai ministri del¬ 
l’Interno. delle Finanze, di 
Grazia e Giustizia e delle Po¬ 
ste e Telecomunicazioni In¬ 
nanzitutto pror « conoscere 1 
motivi pror 1 quali non sono 
stati comunicati al Parlamen¬ 
to e trasmessi alla magistra¬ 
tura i risultati del lavoro del 
comitato del tre ministri 
preannunclato 11 24 febbraio 
1972 per l’accertamento delle 
violazioni delle comunicazio¬ 
ni telefoniche e prorchè il go¬ 
verno non si è presentato alla 
Camera pror dare le lndlspron- 
sablli Informazioni dopro le 
rivelazioni sull’ampiezza e 
gravità del sistema di spio¬ 
naggio ». 

Un altro pronto deH’inter 
prollanza comunista affronta 
11 problema dell’acquisto da 


Presa di 


posizione 
del sindacato 


« In relazione agli accerta- | 
menti in atto, da parte della 
magistratura di Milano, sulle 
intercettazioni telefoniche, la 
Federazione sindacale unita¬ 
ria milanese di categoria Fi- 
dat, Silte, Uilte — informa 
un comunicato — esprime a 
nome della generalità dei la¬ 
voratori telefonici il severo 
giudizio di condanna di tutt. 
quei comprortamenti che aves¬ 
sero leso il diritto del segre¬ 
to telefonico. La federazione, 
a buon diritto, richiede che 
completa chiarezza sia fatta 
su tutta la grave vicenda. 

«Tutto ciò però — continua 
Il comunicato — non può es¬ 
sere disgiunto alla riconside 
razione delle garanzie offerte 
circa la capacità e l’intenzione 
di salvaguardare il servizio te¬ 
lefonico. Non è pronsabile che 
pror la conservazione di un 
bene quale la riservatezza del¬ 
le conversazioni, non debbano 
essere stabiliti, previsti e uti¬ 
lizzati tutti gli accorgimenti 
che la tecnica oggi fornisce». 


parte dell’Ufficio affari riser* 
1 vati del ministero degli In¬ 
terni e della Guardia di Fi¬ 
nanza di mlcro apparecchi 
utili alle intercettazioni e se 
sono stati fatti controlli sul 
loro uso. «Inoltre sì chiede se 
il governo è a conoscenza che 
da organi pubblici e da cor¬ 
pi dello Stato o da funziona¬ 
ri dei predetti siano stati or¬ 
ganizzati controlli e a quali 
fini (anche sui telefoni del 
Quirinale e dei magistrati 
milanesi che indagavano sul¬ 
la ricostruzione del partito 
fascista) al di fuori di ogni 
autorizzazione del magistra¬ 
to ». 

Dopro l’inchiesta parlamen 
lare sul SIFAR — si legge 
ancora nel documento — era 
emerso il largo uso dello 
spionaggio e delle intercetta¬ 
zioni telefoniche: quali prov¬ 
vedimenti sono stati adotta¬ 
ti dal governo pror impedire 
l’attività di spionaggio e di 
intercettazione telefonica? Ed 
inoltre, era o no il governo 
a conoscenza delle ampie col¬ 
lusioni in questa attività fra 
funzionari, uffici, organi pub 
blici. apparati dello Stato e 
organizzazioni di spionaggio 
legate aH’eslrema destra? 

1 deputati comunisti con 
eludono il documento chie 
dendo agli interpellati «se 
non ravvisino in questa situa 
zione una chiara dimostrazio 
ne di gravi inquinamenti e 
collusioni tra settori dell’ap 
parato dello Stato e forze d: 
estrema destra in funzione d 
obiettivi chiaramente eversi 
vi e nel contempro dell’es* 
stenza di polizie parallele» 

Inoltre « se non ritengane 
che ciò sia la conseguenza 
più lampante della mancanza 
di volontà e di Incapacità de’ 
governo di mettere ordine 
ne! servizi segreti, di dare se 
zuito alle conclusioni della 
commissione parlamentare di 
inchiesta sul SIFAR. di impro 
dire illegittimità, abusi o col 
lusioni da parte di settor 
dell’ap>parato dello Stato ne- 
confronti della destra ». 

E se, « non ritengano infi 
ne, che la gravità della si 
tuazione delle collusioni, del 
le omertà abbia raggiunto un 
limitf» insimorabil^ ron la sot¬ 
trazione e la manomissione 
delle bobine, avvenute ne! 
corso dell’inchiesta giudizia 
ria, e per la presenza, tra le 
persone Incriminate di pror 
sone che ebbero a svolgere 
funzioni di rilievo in organ : 
di propizia ». 


Gli interrogatori per la strage che costò la vita a tre carabinieri 




Ci sono dei mandanti dietro 


i sei accusati per Peteano ? 


Ancora tutti da sciogliere gli interrogativi sorti dopo i primi 
arresti — Simpatizzanti della estrema destra i giovani 


GORIZIA. 23 

Sono iniziati questa mattina 
gli interrogatori di due dei 
sei indiziati pror la strage di 
Peteano, dove la sera del 31 
maggio 1972 tre carabinieri 
prorsero la vita nello scoppio 
di una 500 imbottita di esplo¬ 
sivo, il T4 in dotazione dei 
repiarti della NATO di stanza 
in Italia. Secondo quanto si 
può ritenere sono stati ascol¬ 
tati Gianni e Maria Mazzo- 


rana. 

I due fratelli avrebbero re¬ 
spinto le contestazioni formu¬ 
late dal giudice istruttore 
dott Genisi. 


Gli interrogatori sono prose¬ 
guiti nel promeriggio con la 
deprosizione di Giorgio Budi- 
cin. assistito dall’aw. Roberto 
Magnacco; domani mattina ri¬ 
prenderanno con Furio La- 
rocca e Enzo Badin, difesi 
d’ufficio dall’aw. Nereo Bat¬ 
tello. 

Sembrerebbe che 1 capi di 


accusa, comunque, siano di 
una estrema genericità, in 
quanto tutti e sei gli indizia¬ 
ti — Romano Resen, Gianni e 
Maria Mezzorana, Giorgio Bu- 
dicin. Furio Larocca ed Enzo 
Badin — dovrebbero rispon¬ 
dere in blocco di una serie di 
reati che vanno dalla strage, 
al furto della 500 bianca, tra¬ 
sporto e detenzione di esplo¬ 
sivi. Più tardi, come del resto 
prevedi la procedura, protreb- 
bero emergere le singole posi¬ 
zioni . 


Fin qui la cronaca della gior¬ 
nata. Ricordiamo che questa 
singolare gang goriziana è 
composta da prorsone notoria¬ 
mente legate ad episodi di 
teppismo spicciolo e vandali¬ 
smi di ogni genere, e queste 
persone, secondo la tesi uffi¬ 
ciosa della vendetta, avrebbe¬ 
ro rischiato l’ergastolo pror una 
sorta di solidarietà con chi 
avrebbe avuto motivi di ran¬ 
core contro i carabinieri. La 


cosa non sembra plausibile. 
D’altra pxirte non si deve nep¬ 
pure escludere a priori che 
qualcuno, parte di questo 
gruppo « gravemente indizia¬ 
to», pMjssa essere davvero im¬ 
plicato nella strage. 


- Ritorniamo sulla figura di 
uno di questi prorsonaggi arre¬ 
stati. Su quei Romano Resen, 
dalle molteplici esperienze, 
che. vedi caso, ha fra i suoi 
amici tutti espronenti fascisti. 
Il procuratore legale Claudio 
Rosolin, figlio di un ex con¬ 
sigliere comunale del MSI a 
Gorizia, amico, sembra anche 
di quel Cicuttini, coinvolto 
nel fallito dirottamento del 
Fokker di Ronchi del Legio¬ 
nari, in cui Ivano Boccaccio, 
militante di primo piano di 
«Ordine Nuovo» di Udine, 
venne ucciso dalla prolizia. Ro¬ 
solili, inoltre, è legale di Ser¬ 
gio Tuntar, amico di Resen e 
a sua volta uno del più aoewl 
fascisti della città 
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APERTA IERI A VERONA LA 3" CONFERENZA AGRARIA NAZIONALE DEL PCI 


Iniziata la requisitoria 


contro la banda «XXII ottobre» 


RINNOVARE L’AGRICOLTURA PER SUPERARE 
LA CRISI DELL’ECONOMIA E DELLA SOCIETÀ’ 


L'analisi e le proposte dei comunisti nella relazione del compagno Emanuele Macaiuso * Oltre 800 delegati presenti al Palazzo della Gran Guardia assieme ai compagni Chiaromonle, Ingrao, Occhetlo, 
Minucci, Serri, Quercioli, Romeo, Colombi, Reichlin della Direzione • Le delegazioni del PSI e della CGIL - Regioni e politica comunitaria - Le responsabilità del governo che va incalzalo quotidianamente 


Intollerabile e grottesco tentativo del magistrato 
genovese dottor Sossi di richiamare una « corre¬ 
sponsabilità » del PCI 


VERONA, 23. 

Si è aperta oggi a Verona, 
nel palazzo della Gran Guar¬ 
dia, la tersa Conferenza na¬ 
zionale agraria del PCI con 
una relaziojie del compagno 
on. Macaiuso, responsabile 
della Sezione agraria. 

Da uno dei nostri inviati 

VERONA. 23 

Il compagno Macaiuso ha 
iniziato ricordando come la 
vittoria del popolo vietnamita 
abbia reso più acute le con¬ 
traddizioni all’interno dello 
schieramento imperialista e 
costretto gli Stati Uniti a ri¬ 
cercare nuovi indirizzi. I vec¬ 
chi equilibri intemazionali 
sono saltati. Acute tensioni 
politiche, economiche e mone¬ 
tarie scuotono il mondo capi- 
talista, e in particolare la Co¬ 
munità europea. 

E‘ sulle masse popolari 
d’Europa che principalmente 
gli USA hanno scaricato lo 
conseguenze della loro infla¬ 
zione interna. Nel terremoto 
monetario che ne è seguito, 
quel che appare chiaro è il 
grave logoramento subito dal¬ 
la lira seguito da un vertigi¬ 
noso aumento del costo della 
vita. Tutto quanto importia¬ 
mo dall’estero (e si tratta di 
montagne di prodotti che su¬ 
perano abbondantemente 1 
duemila miliardi) è rincarato. 
Ne danno conferma le notizie 
dell’altro ieri provenienti da 
Bruxelles. 

L’esecutivo della CEE ha in¬ 
formato che i prodotti ali¬ 
mentari subiranno pesanti au¬ 
menti, che i prezzi agricoli 
italiani aumenteranno in me¬ 
dia del lo°/o. Ciò significa un 
nuovo balzo del costo della 
vita a danno delle masse po¬ 
polari, degli operai, del brac¬ 
cianti, dei contadini, dei pen¬ 
sionati e dei piccoli rispar- 
matorl. 

Il compagno Macaiuso a 
questo punto ha sottolineato 
come, in tale conflitto, mone¬ 
tario in particolare, ma eco¬ 
nomico in generale, quello 
dell’agricoltura è il nodo cen¬ 
trale. E’ sui prodotti agricoli 
che gli Stati Uniti vogliono 
avere piena libertà di scambi 
« attaccano quindi tutta la 
politica protezionistica della 
CEE. 

Il conflitto 
monetario 

Cosa può fare l’Europa? Le 
strade sono due: o respingere 
le pressioni americane rilan¬ 
ciando e potenziando il pro¬ 
tezionismo fonte di tensioni 
l e distorsioni; o accettare di 
contrattare una nuova fase di 
liberalizzazione e di scambi. 
Comunque l’agricoltura italia¬ 
na con le sue strutture arre¬ 
trate. se non cambia politica 
ha una prospettiva di crisi 
ancora più grave, una crisi 
che a questo punto rischia di 
coinvolgere l’intero sistema 
economico nazionale. Le re¬ 
sponsabilità della Democrazia 
cristiana, del governo e dei 
padro ni a ppaiono gravissime. 

POLITICA AGRARIA DED 
LA CEE E DEL GOVERNO 
ITALIANO — Il compagno 
Macaiuso l’ha definita «fun¬ 
zionale al dominio dei mono- 
poli e al sistema di potere 
della DC». Il protezionismo, 
la politica dei prezzi e dei 
finanziamenti nati con l co¬ 
siddetti Piani Verde hanno 
provocato lo sfaldamento del¬ 
le zone agricole più deboli 
(Mezzogiorno e montagna) 
fornendo manodopera alla 
grande industria europea; 
hanno stimolato l’azienda ca¬ 
pitalistica in direzione delle 
colture estensive; hanno squi¬ 
librato la bilancia alimentare 
dei pagamenti con le massic¬ 
ce importazioni di carne, zuc¬ 
chero, prodotti lattiero casea¬ 
ri; hanno alimentato incrosta¬ 
zioni burocratiche, monopoli¬ 
stiche e corporative, specu¬ 
lazioni e ruberie, come è sta¬ 
to provato per il grano, lo 
zucchero, l’olio d’oliva e altri 
prodotti c protetti ». 

Nel conto poi bisogna met¬ 
tere oltre quattro milioni di 
ettari di terra non coltivata, 
lo sfacelo idrogeologico che 
ancora recentemente ha col¬ 
pito vaste zone del Paese, so¬ 
prattutto in Calabria e in Si¬ 
cilia. 

C’è poi un altro dato Im¬ 
pressionante: gli addetti al¬ 
l’agricoltura che nel 1951 era¬ 
no oltre otto milioni e due¬ 
centomila, nei 1971 sono scesi 
a tre milioni duecentoquaran- 
tamila. Poteva essere un calo 
positivo ma invece si è tra¬ 
dotto, in assenza di una qual, 
siasi programmazione demo¬ 
cratica e con Io sviluppo mo¬ 
nopolistico imperante, in nuo¬ 
vi squilibri fra Nord e Sud, 
fra industria e agricoltura, 
tra campagna e città. 

Circolava negli anni scorsi 
un’ipotesi che si è poi rivelata 
fallimentare: concentrare gli 
investimenti pubblici e pri¬ 
vati nei settori competitivi, 
per Io più individuati nell’in¬ 
dustria (del Nord in partico¬ 
lare) e trascinare di conse¬ 
guenza nello sviluppo II resto 
dell’apparato produttivo del 
Paese (agricoltura compresa» 
verso il quale al massimo si 
sarebbe fatta una politica di 
carattere assistenziale. 

Ma è bastato che la classe 
operaia e 1 braccianti pones¬ 
sero con forza il problema 
del salario e di contratti nuo 
vi, che i contadini affittuari, 
mezzadri e coloni e coltiva 
tori diretti chiedessero una 
riduzione della rendita ton 
diaria e monopolistica e un 
reddito più giusto, perché il 
« bluff del boom » venisse eia. 
morosamente scoperto E tut¬ 
ta una linea di politica agra¬ 
ria che è in profonda crisi. 
Una crisi che si può superare 
soltanto a una condizione. 
■fUappare una battaglia con 


tutte le forze democratiche 
per una diversa politica eco¬ 
nomica e per dare nuovi con¬ 
tenuti al processo di integra¬ 
zione europea. 

REGIONI — L’esperienza 
delle Regioni a statuto spe¬ 
ciale — ha detto Macaiuso — 
e soprattutto quelle della Si¬ 
cilia. della Sardegna, dellh 
Valle d’Aosta era stata per la 
DC e l grandi gruppi mono¬ 
polistici un avvertimento. In 
queste regioni, nonostante li¬ 
miti e distorsioni profonde 
intervenuti nelle strutture au¬ 
tonomistiche (Sicilia e Sarde¬ 
gna In particolare) è stata at¬ 
tuata una politica agraria più 
collegata agli interessi del 
contadini. 

L’istituzione delle Regioni a 
statuto ordinario, strappata 
nel corso del grande movi¬ 
mento di massa e democrati¬ 
co degli anni ’68 ’70. ha fatto 
uscire le Regioni a statuto 
speciale dall’isolamento e ha 
cambiato i rapporti di forza 
in favore di certi gruppi so^ 
dall e politici. 

La funzione 
dei contadini 

Le Regioni in questi anni 
di faticoso e contrastato av¬ 
vio hanno dimostrato di po¬ 
ter essere un punto di riferi¬ 
mento fondamentale per l’ag. 
gregazione e l’unità del mon¬ 
do contadino, per il suo col- 
legamento con le masse del 
lavoratori e delle popolazioni 
della città e l’accrescimento 
della sua capacità di pesare 
nella vita nazionale, per l’af¬ 
fermazione di una politica 
nuova nelle campagne, capace 
di favorire — con il rinnova¬ 
mento dell’agricoltura — ano 
sviluppo nuovo di tutta l’eco¬ 
nomia. 

IL GOVERNO DI CENTRO- 
DESTRA — Nasce nel corso 
di questa crisi. La DC motiva 
la sua scelta con l’esigenza di 
rimettere in moto il vecchio 
meccanismo di sviluppo ras¬ 
sicurando da una parte II ca¬ 
pitale e la rendita, dall’altra 
accantonando le riforme, com¬ 
primendo la spinta sindacale 
e sociale, contenendo il pote¬ 
re delle Regioni. Il tentativo 
tuttavia è fallito. Da qui la 
crisi politica In atto. 

Tra le forze che hanno spin¬ 
to la situazione politica a de¬ 
stra ci sono anche quelle agra¬ 
rie. La Confagricoltura ad 
esempio ha esercitato una 
pressione per spìngere verso 
ima soluzione centrista. 

Infine bisogna considerare 
anche quella fascia di medi 
imprenditori e di coltivatori 
diretti che sono « la struttura 
portante e di prospettiva del¬ 
l’agricoltura italiana». Dal ’6I 
al ’70 le aziende dei coltiva¬ 
tori diretti sono passate da 
3.485.868 a 3.142.608 ma la su¬ 
perficie agraria in mano a! 
coltivatori diretti è aumen¬ 
tata da 13.218.337 ettari a 
14.706.204: rappresenta li 58.6% 
di tutta la superficie coltivata 
ed è il solo settore dove si 
registra un incremento. 

E’ vero che anche fra I col¬ 
tivatori diretti certa agitazio¬ 
ne anticomunista non fa più 
presa, cosi com’è vero che 
interessanti novità si registra¬ 
no soprattutto tra I giovani, 
ma è altrettanto vero che su 
questa importante categoria 
sociale pesa «una diffidenza 
non tanto verso le nostre pro¬ 
poste di oggi quanto verso la 
nostra prospettiva, in relazio¬ 
ne al posto che noi vogliamo 
assegnare alla proprietà di¬ 
retto-coltivatrice. alla piccola 
e media impresa nella società 
socialista ». 

Questo orientamento non 
positivo frena l’unità d’azione 
di tutti 1 lavoratori della ter¬ 
ra, ostacola l’unità fra operai 
e contadini, congela attorno 
al gruppo dirigente moderato 
della DC e della Coldiretti 
forze interessate a una politi¬ 
ca di rinnovamento; indebo¬ 
lisce lo schieramento antimo¬ 
nopolistico e riformatore nelle 
campagne e in tutto il Paese. 

Battaglia 
per la riforma 

La nostra iniziativa di mas¬ 
sa — ha detto Macai uso a 
questo proposito — deve quin¬ 
di accompagnarsi a una bat¬ 
taglia politico-ideale per chia¬ 
rire come la nostra prospet¬ 
tiva si muova partendo dalla 
realtà del nostro Paese, tiene 
conto delle esperienze negati¬ 
ve e positive fatte in diversi 
Paesi socialisti e prospetta la 
costruzione di una società in 
cui la piccola proprietà col¬ 
tivatrice. associata e liberata 
dai pesi della rendita e del 
monopolio, possa assolvere la 
sua funzione propulsiva per 
lo sviluppo. 

SUCCESSI - Dalla Confo 
ronza agraria di Bari a oggi, 
sono trascorsi tre anni. Nelle 
campagne si sono svolte lotte 
di grande rilievo sociale e dì 
notevole significato politico. 
Esse hanno evitato guasti più 
profondi. Macaiuso ha ricor¬ 
dato le lotte dei braccianti 
che hanno conquistato un 
maggiore potere sindacale, un 
aumento salariale del 40%, 
una riduzione dell’orario di 
lavoro. 

Nel campo previdenziale so¬ 
no state nettamente migliora¬ 
te le condizione dei disoccu¬ 
pati e si è finalmente pariti 
cato con i lavoratori dell’in 
d us tri a il trattamento di ma¬ 
lattia. di maternità, di infor¬ 
tunio. C’è stata un’interessan¬ 
te differenziazione contrattua 
le in direzione delle organ.z 
zazionl del coltivatori diretti, 
si è sviluppata una grande 
lotta degli affittuari, dei co¬ 
loni. dei mezzadri, per una 
giusta legge subaffitto (a que¬ 
sto proposito vanno ricordati 


gli ampi schieramenti politici 
realizzati e che hanno Isolato 
liberali e fascisti). 

Le Regioni hanno varato im¬ 
portanti leggi In direzione del¬ 
la montagna, del credito age¬ 
volato, dell’assistenza farma¬ 
ceutica, e provvedimenti sono 
stati strappati a favore del 
contadini delle zone alluvio¬ 
nate del Mezzogiorno. 

Mai come in questi ultimi 
mesi il governo di centro-de¬ 
stra ha dovuto rendersi conto 
dell’impossibilità di ricaccia¬ 
re Indietro il movimento fa¬ 
cendo passare provvedimenti 
controriformatori. 

Nonostante queste lotte e 
questi successi non possiamo 
però affermare — ha detto 
Macaiuso — che la battaglia 
per la riforma agraria, per 
nuovi indirizzi nella politica 
agricola abbia avuto, nelle po¬ 
sizioni e nelle iniziative delle 
forze democratiche 11 rilievo 
necessario. Abbiamo detto il 
rilievo necessario — ha con¬ 
tinuato Macaiuso — dato che 
constatiamo un’interessante e 
utile ripresa su questi temi. 
Il fatto riguarda sia le orga¬ 
nizzazioni sindacali che le for¬ 
ze politiche. 

La manifestazione operaia e 
contadina di Reggio Calabria, 
le recenti elaborazioni di po¬ 
litica agraria della CGIL, l’im¬ 
postazione dello stesso con¬ 
tratto dei metallurgici, il di¬ 
battito aperto nel Convegno 
di Napoli dalla Federazione 
CGIL, CISL, UTL sono esempi 
concreti di questo interesse. 

Il PSI dal canto suo pro¬ 
prio In questi ultimi mesi ha 
dispiegato una vivace Iniziati¬ 
va su fitti, finanziamenti alle 
Regioni, direttive comunitarie, 
esprimendo posizioni molto 
vicine alle nostre. Consideria¬ 
mo un fatto positivo — ha 
detto Macaiuso — che l’emen- 
damento all’art. 3 della legge 
sui fitti, che ha rovesciato 
l’impostazione della Controri¬ 
forma andreottiana. sia venu¬ 
to da un settore della sinistra 
d.c. che in passato non si 
era mal cimentato su questo 
fronte. 

BATTERE IL GOVERNO 
ANDREOTTI - MALA GODI — 
La lotta per una nuova agri¬ 
coltura e un diverso sviluppo 
economico si scontra oggi con 
gli orientamenti, le posizioni 
politiche e gli atti legislativi 
dell’attuale maggioranza go¬ 
vernativa. Bisogna liberare 11 
Paese il più rapidamente pos¬ 
sibile da questo governo e 
aprire una strada nuova. Per 
battere II governo è necessa¬ 
rio respingere anche nel cam¬ 
po dell’agricoltura 1 suol pro¬ 
getti antlrlformatori e la sua 
linea corporativa e accentra¬ 
trice. Aprire una strada nuova 
significa fare emergere nel 
corso di questo scontro i con¬ 
tenuti di una politica capace 
di invertire l’attuale tendenza 
e di superare la vecchia poli¬ 
tica di centro-sinistra. Questo 
governo non è orfano, figlio 
di nessuno, esso esprime la 
svolta conservatrice operata 
dall’attuale gruppo dirigente 
democristiano. 

Governo senza 


to Macaiuso — deve uscire 
da questa conferenza convinto 
che nel prossimi mesi si gioca 
una carta decisiva nelle cam¬ 
pagne non solo per fare anda¬ 
re avanti il movimento con¬ 
tadino ma per la stessa de¬ 
mocrazia del nostro Paese. 

UNA DIVERSA POLITICA 
AGRICOLA — Essa è neces¬ 
saria. urgente e deve avere 
due punti di riferimento cen¬ 
trali: la politica comunitaria 
e le regioni. « Abbiamo pre¬ 
parato due progetti di docu¬ 
mento su questi punti: li pos¬ 
siamo considerare come parte 
integrante di questa relazio¬ 
ne. Su di essi dovrà svolger¬ 
si il dibattito nelle commis¬ 
sioni e nelle sedute plenarie. 
Abbiamo elaborato un nostro 
progetto di legge sulle nuove 
dirttive comunitarie che tra¬ 
duce In termini legislativi la 
nostra linea ». 

Per quel che riguarda 
la politica comunitaria noi co¬ 
munisti — ha continuato Ma¬ 
caiuso — partiamo da una 
critica radicale fin qui segui¬ 
ta. Siamo nettamente contra¬ 
ri alla politica protezionistica 
così come si è espressa In 
questi anni e che è stata cau¬ 
sa di distorsioni, di rendite 
parassitarle, di truffe, di 
clientelismo. 

Noi riteniamo che la politi¬ 
ca di sostegno dei prezzi non 
debba essere abbandonata al¬ 
la liberalizzazione totale. I co¬ 
munisti chiedono una politica 
dei prezzi come momento di 
passaggio verso una politica 


che deve tendere a ridurre 1 
visti di produzione, a solleci¬ 
tare certi settori produttivi 
ad alta occupazione: si tratta 
di una necessità per ridurre 
11 deficit della bilancia ali¬ 
mentare. 

Chiediamo — ha detto Ma¬ 
caiuso — una modifica dei si¬ 
stemi di Intervento sul prezzi 
con sovvenzioni differenziate 
a favore del coltivatori e un 
Intervento prevalente sulle 
strutture con finanziamenti 
destinati al contadini e all’as¬ 
sociazionismo secondo la linea 
definita nei plani di zona. 

L’avvio 
delle Regioni 

Anche il pensionamento an¬ 
ticipato, che è una delle di¬ 
rettive comunitarie, va col¬ 
legato non solo alla conquista 
previdenziale e assistenziale 
per 1 coltivatori diretti ma, 
neil’ambito del plano zonale, 
alle esigenze dello sviluppo a- 
grlcolo. della salvaguardia del 
territorio, deH’incremento del¬ 
le fonti di occupazione in lo¬ 
co. CI sono zone dove sarà 
necessario dare un premio 
non per lo sfollamento ma per 
restare sulla terra, come giu¬ 
stamente ha ' fatto la Valle 
d’Aosta . 

A questo discorso è stretta- 
mente collegato quello relati¬ 
vo alle regioni 11 cui primo 
avvio ha trovato proprio nel 


settore dell’agricoltura la pos¬ 
sibilità di positivi Interventi e 
il terreno di scontro con 11 
centralismo burocratico e cor¬ 
porativo. 

Il governo Andreottt-Mala- 
godi sta portando un duro at¬ 
tacco alla realtà regionale, il 
ministro Natali In particolare 
ha drasticamente negato, ri¬ 
ferendo In Parlamento sulle 
direttive comunitarie, ogni 
competenza delle Regioni che 
dovrebbero essere ridotte a 
semplici organi esecutivi del 
ministero, nuove ruote di un 
vecchio meccanismo. 

La situazione richiede un 
Impegno concorde di tutte le 
forze democratiche regionali* 
ste per rivendicare l’attuazio¬ 
ne della Costituzione e degli 
Statuti e per elaborare attra¬ 
verso un confronto democrati¬ 
co le linee di una politica a* 
graria delle Regioni e 1 piani 
di sviluppo regionali. 

c La nostra conferenza vuo¬ 
le dare un contributo in que¬ 
sta direzione e perciò chie¬ 
diamo non solo al delegati, 
non solo al nostro partito, ma 
a tutte le forze reglonaliste di 
discutere le proposte che at¬ 
traverso i nostri documenti ri¬ 
volgiamo a tutti». 

In ogni caso è bene chiari¬ 
re al presidente del consiglio 
Andreottl che II PCI condurrà 
nel Parlamento e nel Paese 
un’opposizione Irriducibile al 
progetto governativo sulle di¬ 
rettive comunitarie. Come ab¬ 
biamo altre volte fatto, come 
abbiamo detto per esemplo 


per 11 fermo di polizia, la no¬ 
stra opposizione a progetti 
che modificano 11 quadro isti¬ 
tuzionale non può non essere 
che radicale e senza tregua. 
Vogliamo dire che faremo di 
tutto, utilizzeremo tutte le ri¬ 
sorse di cui dispone un grande 
partito di opposizione — ha 
detto Macaiuso — per non 
far passare un progetto che 
stravolge la Costituzione, che 
vuole strozzare nella culla le 
Regioni appena nate. 

UNITA’ — Alla Conferenza 
agraria di Bari fu posto con 
grande forza il problema del¬ 
l’unità sindacale e quello del¬ 
l’autonomia e dell’unità con¬ 
tadina. L’unità sindacale in 
questi tre anni ha certa¬ 
mente subito una battuta 
d’arresto, ma non un ribalta¬ 
mento, come qualcuno pensa¬ 
va e sperava. Per quanto ri¬ 
guarda 1 contadini c’è da rile¬ 
vare 11 dato notevolmente po¬ 
sitivo costituito dalla crescita 
del movimento associativo e 
degli strumenti di questa uni¬ 
tà (il CENFAC, ad esempio, 
punto di riferimento sla del 
sindacati agricoli confederali 
che della Cooperazlone agri¬ 
cola, dell’Alleanza del Conta¬ 
dini e dell’UCI). Questo del¬ 
l’associazionismo è uno del 
momenti essenziali della lotta 
per il rinnovamento dell’agri¬ 
coltura, per la difesa del red¬ 
dito contadino su basi demo¬ 
cratiche. antl monopolistiche, 
non corporative. 

Romano Bonifacci 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 23. 

Al dottor Sassi ripugna es¬ 
sere chiamato fascista e com¬ 
prendiamo benissimo 11 suo 
disgusto, che ci trova del tut¬ 
to consenzienti — quindi non 
diremo niente di slmile; cl 
limiteremo a constatare che 
con Trincali Casanova ha un 
punto In comune: vede l co¬ 
munisti dappertutto. Oggi 11 
magistrato ha cominciato la 
sua requisitoria contro la ban¬ 
da del «XXII ottobre» — re¬ 
sponsabile dell’assassinio del 
fattorino Floris e del rapimen¬ 
to di Sergio Gadolla — e ha 
sparato a zero. 

L’Intiera udienza è stata 
dedicata alla sola introduzio¬ 
ne della requisitoria del P.M., 
che ha cominciato a parlare 
alle 9,40 ed ha continuato fino 
alle 13,30 solo per chiarire 
che la «XXII ottobre» costi¬ 
tuiva un’associazione a delin¬ 
quere, della quale I maggiori 
responsabili erano quelli che 
hanno fatto di meno, ma pen¬ 
savano di più. L’unica perples¬ 
sità il magistrato l’aveva In 
merito • al fascista Vandelll: 
questo, che aveva organizza¬ 
to 11 rapimento Gadolla, che 
ha preso 1 soldi, che dirigeva 
gli altri, faceva o no parte 
dell’associazione a delinque¬ 
re? Sossl ha finito per conve¬ 
nire che sì, c’era anche lui; 
ma, anche, ha preannunclato 
che lo tratterà con 1 guanti: 
perchè se è vero che si è 
preso 1 soldi e se li è tenuti 


Nuova spinta all'Inflazione per iniziativa del « Cartello bancario » 

Interessi bancari a livelli strozzineschi 
per piccoli operatori e attività sociali 

Il rincaro nonostante l'abbondanza di danaro inutilizzato nelle banche - Profitti per 1200 miliardi all'anno trasferiti dai pic¬ 
coli risparmiatori al grande capitale - Le organizzazioni dei ceto medio coscienti della necessità di porre fine a questo sistema 


Oltre 250 milioni per questo Canaletto 


maggioranza | 




H governo è stato In questi 
giorni ripetutamente battuto. 
Nel momento in cui gli viene 
a mancare l’appoggio aperto 
o occulto dei fascisti, non ha 
più una maggioranza. In que¬ 
sta situazione i richiami di 
Piccoli alla disciplina sono 
velleitari e grotteschi. Non si 
supera una crisi che è politi¬ 
ca, con un’impossibile disci¬ 
plina. Ma nonostante gli scac¬ 
chi subiti, Andreottl non si di¬ 
mette e per andarsene chiede 
un voto aperto di sfiducia da 
parte delle Camere non per 
un tardivo omaggio alle pre¬ 
rogative del Parlamento ma 
per sfidare le timidezze e sco¬ 
prire le doppiezze di quei set¬ 
tori della DC che chiedono 
più o meno copertamente un 
governo diverso senza però 
svolgere una azione conse¬ 
guente. 

Andreottl vuole guadagnare 
tempo per condizionare il con¬ 
gresso democristiano nella pre¬ 
visione che esso non sia in 
grado di esprimere una alter¬ 
nativa. Anche perchè la situa¬ 
zione è tale che questa alter¬ 
nativa non può evitare un 
confronto costruttivo con il 
FCL L’attuale presidente del 
Consiglio utilizza le reticenze 
interne proprio su questo 
punto. 

Noi comunisti dobbiamo 
quindi incalzare il governo e 
la DC in queste settimane 
che sono dense di scadenze 
politico-parlamentari. Le più 
rilevanti nel campo dell’agri¬ 
coltura sono: a) la legge sui 
fitti in discussione al Senato; 
b) la legge per il superamen¬ 
to della mezzadria all’ordine 
del giorno della Camera; c) 
le leggi presentate da 8 re¬ 
gioni per il finanziamento del¬ 
l’agricoltura nella misura di 
trecento miliardi l’anno per 
cinque anni; d) le leggi delle 
regioni che concedono credi¬ 
ti agevolati e mutui e che il 
governo ha impugnato; e» la 
legge sulla montagna sabota¬ 
ta dal governo; f) la propo¬ 
sta presentata dal nostro par¬ 
tito per l’assistenza farmaceu¬ 
tica e la parità previdenziale 
per i coltivatori diretti; g) il 
nuovo diritto di famiglia in 
discussione al Senato « he inte¬ 
ressa particolarmente la don¬ 
na contadina; h) le direttive 
comunitarie per le quali 11 
governo dovrà pur presenta¬ 
re un progetto di legge. 

Nelle campagne poi sono 
aperte Importanti battaglie 
per il rinnovo del contratti 
provinciali dei braccianti e 
per l’Inizio di vertenze vere 
e proprie con 1 pubblici pote¬ 
ri da parte dei coltivatori di¬ 
retti: U partito — ha affermar 
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LONDRA — Il record sui prezzi delle vendite all'asta alla Galleria Leger è stato raggiunto 
ieri da questo quadre del Canaletto: 178.500 sterline (oltre 250 milioni di lire italiane). Il 
quadro mostra la piazza del Campidoglio e i suoi accessi settecenteschi 


Il dibattito alla Commissione Industria della Camera 

Il PCI per il credito 
ai piccoli commercianti 

Una proposta dì legge che rovescia la logica pro-monopolistica della linea 
governativa - L'intervento del compagno Milani - Aiutare l'associazionismo 


Alla commissione Industria 
della Camera è proseguito lo 
esame di vari provvedimenti 
per il credito agevolato al com¬ 
mercio, per l’ammodernamen¬ 
to delle strutture della distri¬ 
buzione. Vengono congiunta- 
mente esaminate una propo¬ 
sta del governo di proroga 
della vecchia legge ormai del 
tutto fuori dei tempi, una pro¬ 
roga del governo per le In¬ 
centivazioni che prevede uno 
stanziamento irrisorio (un mi¬ 
liardo l’anno per un decen¬ 
nio», nonché la proposta co¬ 
munista — primo firmatario 
il compagno Milani — e quel¬ 
la del deputato democristia¬ 
no Ermlnero, che prevedono 
entrambe uno stanziamento 
di 150 miliardi graduato In ar¬ 


chi di tempo differenti (10 an¬ 
ni la proposta comunista, 15 
quella de). 

- Il compagno on. Milani, In¬ 
tervenendo nella discussione 
generale, ha affermato l’esi¬ 
genza prioritaria di chiarire 
quali debbono essere gli sco¬ 
pi e i destinatari del credito 
agevolato per 11 rinnovamento 
della rete commerciale in coe¬ 
renza con la legge approvata 
nella scorsa legislatura. ' Si 
tratta — ha detto — di aiu¬ 
tare l’associazionismo nella fa¬ 
se della produzione agricola, 
quello dei dettaglianti che so¬ 
no 11 punto terminale della 
distribuzione e quello del con¬ 
sumatori. con lo scopo di eli¬ 
minare la intermediazione pa¬ 
rassitarla e ridurre i costi. 

A questo fine tende la 


risposta comunista, ha affer¬ 
mato Milani, mentre il gover¬ 
no vuole incentivare c la 
costruzione di centri commer¬ 
ciali tra grossisti associati e 
di centri commerciali al det¬ 
taglio tra grande distribuzio¬ 
ne e operatori piccoli e me¬ 
di». Ciò che viene proposto 
dallo art 5 del disegno di legge 
governativo è tanto quanto 
basta per far capire con chia¬ 
rezza come obiettivo del go¬ 
verno Andreottl e della mag¬ 
gioranza che lo sostiene è la 
distruzione del piccolo com¬ 
mercio e l’appoggio alle gran¬ 
di concentrazioni, mettendo al 
loro servizio il capitale pub¬ 
blico. Linea, questa, che viene 
respinta anche da notevoli 
settori della DC. 


Riunioni dei dirigenti delle 
maggiori banche sono in corso 
presso l’Assobancaria. rappre¬ 
sentanza padronale di categoria, 
allo scopo di dare una sanzio¬ 
ne all'aumento dei tassi d'in¬ 
teresse sui finanziamenti. Lo 
scopo è riconfermare, con un 
nuovo « prezzario », il c Cartel¬ 
lo» che scade il 30 aprile, cioè 
l'accordo in base al quale le 
maggiori banche, le quali am¬ 
ministrano l'80% del risparmio, 
stabiliscono di non farsi concor¬ 
renza applicando un listino con¬ 
cordato. 


Una legge 
arretrata 


Il costo del danaro interferi¬ 
sce sui costi delle attività socia¬ 
li e produttive, regola l’ampiez¬ 
za e la distribuzione dello svi¬ 
luppo economico. Quindi è un 
affare di pubblico interesse 
(sta scritto anche nella legge 
bancaria del 1936. che pure da 
tutte le parti è ritenuta arretra¬ 
ta) per cui logico sarebbe che 
il listino dei tassi d’interesse 
fosse discusso dal Comitato dei 
ministri per la programmazione 
economica (CIPE) o almeno al 
ministero del Bilancio. Invece 
viene deciso in una sede. l’As- 
sobancaria. nella quale anche i 
dirigenti di banche di proprietà 
pubblica si presentano nei panni 
di dirigenti privati e in veste di 
privati decidono su questa ma¬ 
teria d’incandescente interesse 
pubblico che sono i tassi d’in¬ 
teresse. 

Attualmente fl sistema banca¬ 
rio amministra qualcosa come 
55 mila miliardi di b're di de¬ 
positi. U modo come li ammi¬ 
nistra spiega alcune delle più 
gravi storture dell’economia ita¬ 
liana. Di questi S5 mila miliar¬ 
di. infatti. D 22,5% viene mes¬ 
so a riserva, il 63,5% è stato 
impiegato negli'investimenti ed 
il 14% paradossalmente rimane 
« disoccupato ». 

Di qualsiasi merce abbondan¬ 
te, secondo i decantatori del 
mercato capitalistico, si ha una 
riduzione di prezzo. Per fl de¬ 
naro amministralo dalle banche 
italiane avviene esattamente il 
contrario. Per tutto l’anno 1972 
c’è stata abbondanza di dispo¬ 
nibilità creditizie ma il costo 
medio del danaro non è mai sce¬ 
so al disotto dell'8.5% in media, 
qualcosa come il 2-3% in più ri¬ 
spetto a qualche anno prima. 
Ora, all'inizio del 1973. è addi¬ 
rittura ripresa la corsa ad au¬ 
mentare i tassi d'interesse, si 
è tornati a superare il 9%, si 
marcia verso il 10% con aggra¬ 
vamento proporzionale per i set¬ 
tori più sfavoriti dell’investi¬ 
mento sociale e della piccola 
impresa. Vi è un effetto della 
polìtica monetaria ma: 1) il co¬ 
sto de] danaro in Italia è più 
alto in media che all’estero; 
2) l’aspetto più grave è la «di¬ 
scriminazione », cioè il fatto 
che i grandi gruppi industriali 
pagano il danaro il 6.5%. i Co¬ 
muni il 10%. le piccole indu¬ 
strie persino il 12-13-14%. 

Le banche funzionano cioè co¬ 
me canali per trasferire pro¬ 
fitti non solo a loro favore, ma 
anche da un settore aU’altro. 
Uno degli abusi più scandalosi, 
che il «Cartello» sancisoe, è 
quello del pagamento di un in¬ 
teresse del 4% su conti correnti 
di 50 milioni di lire, cioè a fa¬ 


vore di depositanti che manten¬ 
gono a propria disposizione in 
ogni momento il loro deposito. 
Un piccolo risparmiatore che 
versi in un libretto di rispar¬ 
mio vincolato da 12 a 18 mesi 
riceverà un interesse del 3.75% ; 
il correntista che deposita al 
mattino con la possibilità dì 
spendere la somma entro sera 
riceverà invece il 4% in quanto 
grosso depositante. In molti 
paesi capitalistici, dato che il 
conto corrente dà alla banca 
soltanto lavoro, nessun interes¬ 
se è previsto per tale tipo di 
conti; in Italia la soggezione del 
sistema bancario agli interessi 
del grande capitale conduce al 
risultato di effettuare un trasfe¬ 
rimento di profitti a spese dei 
piccoli risparmiatori fin dalla 
fase del deposito. 

Il secondo giro di vite si ha 
quando il danaro viene prestato 
poiché il piccolo industriale, 
l’artigiano, il commerciante pa¬ 
gano il doppio del grande im¬ 
prenditore. Il risultato comples¬ 
sivo è un trasferimento di pro¬ 
fitti che è stato valutato in 
1.200 miliardi di lire all’anno. 

Ogni aumento del costo del de¬ 
naro porta con sè un «raziona¬ 
mento» del credito. Anche in 
questo caso viviamo una situa¬ 
zione paradossale: nelle banche 
c’è troppo denaro, ma per gran 
parte degli utilizzati c'è la 
stretta creditizia. Gli aumenti 
dell’interesse in corso da alcu¬ 
ne settimane portano diritti ad 
una stretta creditizia dovuta al 
fatto che per pagare il 10 o 
12% d’interesse chi prende un 
prestito — ad esempio, una pic¬ 
cola impresa industriale — do¬ 
vrebbe realizzare profitti del 
25%. Chi acquista una casa con 
mutuo deve pagare una quota 
supplementare ben superiore: 
per ogni 1% d’interesse in più 
la rata o affitto può aumentare 
del 10% (dipende dalla forma 
del finanziamento). 


Spinta 

aH’inflazione 


L’azione che stanno condueen- 
do le banche ha quindi come 
risultato un'altra spinta all'au¬ 
mento dei prezzi, aU'inflazione 
per il duplice effetto di scorag¬ 
giare gli investimenti necessari 
e di renderli più cari. L’anor¬ 
malità di questa situazione non 
è causale, risale all’abuso po¬ 
litico che presiede alla gestione 
del sistema creditizio. L’unica 
cosa che le banche sanno fare 
in questa situazione è quella 
di premere per l’aumento ulte¬ 
riore dei profitti nell’industria 
— cosa possibile per le aziende 
più forti, capaci di imporre au¬ 
menti di prezzi, ma non per tut¬ 
te — e sullo Stato, perchè « age¬ 
voli » ulteriormente il credito, 
ponendo una parte sempre più 
ampia dell’interesse a carico 
di chi paga le imposte. 

Un lungo giro per alimentare 
la spirale dello sfruttamento 
mantenendo intatte le posizioni 
di comando di ristrette oligar¬ 
chie. Queste però non operano 
soltanto a danno dei lavoratori 
dipendenti ma direttamente a 
carico dell’artigiano, commer¬ 
ciante, piccolo industriale, col¬ 
tivatore. Le organizzazioni del 
ceto medio vanno «scoprendo» 
questi problemi e prendendo po¬ 
sizione. Il rinnovo del «Cartel¬ 
lo» è un’occasione per andare 
più a fondo di questa operazione. 


è anche vero che ha incastra¬ 
to gli altri. 

Intollerabile è 11 tentativo 
di mescolare nella vicenda il 
Partito comunista. Certo, il 
dottor Sossi ha escluso di In¬ 
tendere questo: però lo ha 
fatto. La parte odierna della 
sua requisitoria — che presu¬ 
mibilmente si protrarrà lino a 
metà della settimana prossi¬ 
ma, riprendendo da lunedi — 
è stata dedicata a dimostrare 
che 11 « gruppo XXII otto¬ 
bre» costituiva un’assoclasio- 
ne a delinquere. Ricche cita¬ 
zioni che spaziavano dalla re¬ 
pubblica di Platone al pen¬ 
siero di Benedetto Croce era¬ 
no Intese a dimostrare che 
un’associazione sì crea quan¬ 
do si hanno premesse comuni 
di ambiente e di pensiero, e 
il dottor Sessi ha trovato le 
une e le altre: le sezioni co¬ 
muniste e l’ideologia 

Nessuno ha mal negato che 
alcuni di questi personaggi 
abbiano fatto parte un tempo 
del movimento operalo e se 
ne siano allontanati — o sia¬ 
no stati allontanati — pro¬ 
prio perchè le loro farnetica¬ 
zioni non avevano nulla a che 
vedere con la polìtica del Par¬ 
tito comunista; il discolia 
cambia quando il pubblico 
ministero afferma che que¬ 
sta banda è « solo la cima 
dell’iceberg: la parte più gros¬ 
sa è quella che resta sott’ac¬ 
qua »; quando afferma che 
sono Individui «allevati, ad¬ 
destrati nel grembo materno 
del PCI» i quali poi hanno 
cominciato ad agire secondo 
una propria linea « non sem¬ 
pre condivisa » dal « genitore 
ideologico ». 

Che il Trincali Casanova di 
piazza De Ferrari ami cerca¬ 
re in ogni modo di giungere 
ad implicare la massa som¬ 
mersa dell’iceberg — che sarà 
sempre troppo grande per le 
sue forze — non ci interessa 
molto: come è avvenuto con 
la storia delle «brigate ros¬ 
se» (tra l’altro riesumata, an¬ 
che se non aveva nulla a che 
vedere col dibattimento in cor¬ 
so, nella requisitoria di sta¬ 
mane), con la storia del com¬ 
pagno Bacchio — che tra 
l’altro è uno dei difensori di 
questo processo — ora sta av- 
venendo con la «XXII otto¬ 
bre». Se lo vuol fare, si ac¬ 
comodi. Però noi non pos¬ 
siamo non rilevare due cose: 
da un lato la tenerezza con 
cui il P.M. per la pubblica ac¬ 
cusa e l’avvocato Ciurlo per 
la parte civile (e non a caso 
questi due cuori battono am¬ 
bedue a destra) hanno tratta¬ 
to 11 fascista Vandelll che ha 
messo in moto il meccanismo 
criminale; dall’altro che l’ob- 
biettivo al quale preme risa¬ 
lire è il movimento operaio 
perchè anche chi ha il cuore 
a destra — anzi, soprattutto 
questi — è consapevole che 
il sistema non sarà mai scal¬ 
fito dai crimini e dalle farne¬ 
ticazioni di questi — e analo¬ 
ghi — pseudori voluzìona ri 

Kino Marmilo 
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I giorni 17 e 20 aprile so¬ 
no riservati alla clientela 
direttamente invitata dagli 
espositori. In tali giorni 
non è consentito l’ingres¬ 
so al pubblico generico. 
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Programmi 
a gennaio 


Malgrado qualche assaggio di varia- 
adone sulla tradizionale collocatone 
degli « appuntamenti settimanali », 11 
complesso della programmazione tele¬ 
visiva continua a registrare Indici so¬ 
stanzialmente al ribasso, con l’unica 
eccezione del Telegiornale. SI andreb¬ 
be confermando, cioè, una tendenza 
— ancora forse appena accennata — 
ad un consumo di tipo diverso da par¬ 
te dell'utenza: che sempre più chiede 
alla televisione di assolvere 1 suoi 
impegni di informazione ed appare 
sempre meno entusiasta di quel va¬ 
rietà, quiz e programmi sportivi che 
dovrebbero costituire 11 piatto forte 
della programmazione. La conferma 
sembra venire dal dati relativi al gen¬ 
naio di quest'anno. Rischiatutto è sce¬ 
so ad una medla-ascolto di 20,7 milioni, 
mentre lo stesso giallo che è stato 
trasmesso eccezionalmente anche di 
sabato è rimasto ad una quota di poco 
superiore al venti milioni- Relativa¬ 
mente basse restano anche le medie 
di ascolto delle trasmissioni sportive 
di maggior richiamo: le quattro pun¬ 
tate della Domenica sportiva sono ri¬ 
maste a 7,2 milioni di spettatori; Mer¬ 
coledì sport è al disotto del due e mez¬ 
zo. Appare in ascesa, invece, il Tele¬ 
giornale che, nell’edizione delle 20,30, 
ha ima presenza quotidiana media di 
16 milioni. 
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Dall Italia 

Jazz in conservatorio — Questo 11 titolo 
di una trasmissione in sei puntate che 
dovrebbe andare In onda nel primi giorni 
di aprile. Al centro della trasmissione sarà 
il quintetto del maestro Giorgio Gasllnl, 
ma vi sarà anche un « ospite d'onore » 
«celto Ira i rappresentanti della musico 
classica che si Interessano al Jazz. 

Soltanto la finalissima — Anche per 11 
« disco por l'estate ’73 » la televisione tra¬ 
smetterà soltanto la serata della flnalls 
alma. La manifestazione avrà tuttavia, co¬ 
me di consueto, un intenso e quotidiano 
appoggio radiofonico: si comincia infatti 
l£ 9 aprile e si finirà 11 14, 15 e 16 giugno 
E* questa la serata che sarà trasmessa 
in tv. 

Ricostruite le navi — Le navi che furono 
utilizzate da Giuseppe Garibaldi nella sua 
«guerra di corsa» contro la repubblica 
sudamericana del Rio Grande del Sud, sono 
state ricostruite In Argentina per essera 
utilizzate nel telefilm che sta girando 
Franco Rossi. Alle riprese parteciperanno 
fra breve anche gli attori Orso Maria 
Guerrini, Luigi Pistilli, Claudio Casslnelli 

Per Palladio — Guido Plovene e Plerc 
Berengo Gardin stanno realizzando, nella 
campagna veneta, un documentarlo dedl- 
cato interamente al grande architetto An¬ 
drea di Pietro detto 11 Palladio. Il pro¬ 
gramma avrà anche toni « narrativi » at 
traverso alcune vicende dell’epoca (il 500) 
raccontate da due attori per meglio rico¬ 
struire l’ambiente storico nel quale visse 
l’architetto. 

Scontro di notte — E' il titolo di un 
dramma di Clifford Odets che 11 regista 
Maurizio Scaparro dirigerà per la tv. No 
saranno interpreti Nino Castelnuovo, Mas¬ 
simo Foschi, Leda Nogronl, Paola Gass- 
man. Il dramma è stato rappresentato 
per la prima volta negli Stati Uniti nel '41. 

Iniziate le riprese — A Milano sono già 
Iniziate le riprese per Tnnnunclata rldu. 
zione televisiva di « Battaglia di damo », la 
nota commedia di Eugene Scrlbe che 6 
stata rappresentata per la prima volta in 
Francia nel 1851. Oli interpreti principali 
sono Aldo Reggia 1 U e Ctaudla Clannottl. 
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Sei francobolli per l'aeronautica mi¬ 
litare — Il 28 marzo le Poste italiano 
emetteranno una serie di sei franco¬ 
bolli per celebrare 11 cinquantesimo 
anniversario della costituzione dell’Ae¬ 
ronautica Militare Italiana. La compo¬ 
sizione della serie è la seguente: 20 lire, 
formazione di G 91 in volo acrobatico; 
25 lire, formazione di idrovolanti SIAI 
S 55; 50 lire, pattuglia di G 91Y; 90 lire, 
formazione di FIAT CR 32 mentre ese¬ 
gue un « tonneau »; 150 lire (Posta Ae¬ 
rea), Accademia Aeronautica di Poz¬ 
zuoli; 180 lire, aereo a reazione Cam- 
plnl-Capronl che compì 11 primo volo 
nel 1940. 

L’osservazione che sorge spontanea 
riguarda l’eccessivo numero dei fran¬ 
cobolli dedicati a un avvenimento sen¬ 
za dubbio importante, ma tutto som¬ 
mato non fondamentale nella storia 
del nostro paese. SI deve risalire al 
1968, all’emissione celebrativa del cin¬ 
quantenario della vittoria nella prima 
guerra mondiale per trovare un'altra 
serie Italiana di sei francobolli; serie 
di sei francobolli sono state emesse in 
occasione del XX anniversario della 
Resistenza (1965) e del centenario del¬ 
l’Unità d'Italia (1961). A parte il giudi¬ 
zio sui singoli avvenimenti, mi sembra 
che a nessuno possa venire in mente 
di negare che l’Unità d’Italia, la prima 
guerra mondiale e la Resistenza hanno 
avuto nella storia del nostro paese 
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un’importanza certo assai maggiore 
della fondazione dell’Aeronautica Mi¬ 
litare. 

L'opera grafica ceca e slovacca — Al¬ 
l’opera grafico ceca e slovacca è dedi¬ 
cata la prima serie di francobolli del 
1973 emessa dalle Poste di Praga. La 
serie è così composta: 30 haleru, Ja- 
roslav Gruss, Fiori alla finestra; 60 ha¬ 
leru, Jozef Balàz, Per la felicità; 1,60 
corone. Kamll Lhotàk, Pallone; 1,80 co¬ 
rone, Richard Wiesner, La donna con 
la viola. I francobolli sono stampati in 
calcografia e rotocalco combinati. 

Manifestazioni — A Bari (Fiera de) 
Levante) dall! all’8 aprile si terrà 
l’esposizione filatelica internazionale 
« Levante 73 » e si svolgerà un con¬ 
vegno commerciale filatelico e numi¬ 
smatico. in occasione della manifesta¬ 
zione e per tutta la sua durata, funzio¬ 


nerà un servizio postale a carattere 
temporaneo dotato di bollo speciale fi¬ 
gurato. Sempre nel quadro della mani¬ 
festazione barese si svolgerà l'VIIl 
Congresso dei filatelisti « europeisti » 
del CIFT; il 7 aprile sarà usato un bol¬ 
lo speciale ricordo di questo congresso 

Nei giorni 7 e 8 aprile a Verona (Pa¬ 
lazzo della Gran Guardia) si svolgerà 
il convegno commerciale internazionale 
filatelico e numismatico di primavera. 
Per l’occasione, il 7 aprile sarà usato 
un bollo speciale con la dicitura: « 37100 
Verona C.P. • 41 1 Manifestazione Filat 
Numlsm. veronese ». L’8 aprile, un bollo 
speciale ricorderà il 40° anniversario 
dell’associazione filatelica scaligera; ta¬ 
le bollo reca la dicitura: « 37100 Verona 
C.P. - 41 1 Manifestazione Filatelica Nu¬ 
mismatica veronese • 40° Anno di fon¬ 
dazione ». 

Annulli speciali — li 25 marzo, pres¬ 
so il Piazzale Unità d’Italia a Gradisca 
d’Isonzo (Gorizia) sarà usato un an¬ 
nullo speciale in occasione del Raduno 
dei donatori volontari di sangue. Dal 
28 marzo al 31 maggio, tutte le dire¬ 
zioni provinciali delle Poste, tranne 
Bolzano, useranno per la bollatura del¬ 
la corrispondenza una targhetta con la 
dicitura seguente: « 1923-1973 • Aero¬ 
nautica Militare • da 50 anni al servizio 
della nazione». 


Giorgio Biamino 
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Tolò (insieme ad Anna- Maria Ferrerò) in uno dei migliori film della serie presentata da questa settimana in televisione: «Totò e Carolina», di Mino Monicelli, realizzato nel 1955 


Otto settimane di cinema televisivo con il grande comico napoletano 

Una celebrazione per Totò 

1943 i nazisti occupanti che sembra 
avessero deciso la sua deportazione 
in Germania, poi sventata grazie ad 
una telefonata anonima. Nel dopoguer¬ 
ra si giunge alla produzione intensiva 
delle farse che avrebbero consacrato 
la sua popolarità dovunque: si tratta¬ 
va per lo più di parodie o di comiche 
« di costume », che prendevano in giro 
.i problemi del momento con più o 
meno buon gusto. A quell’epoca Totò 
fu spesso bersagliato dalla censura 
sotto il noto pretesto che «i panni 
sporchi » (leggi neorealismo) si lava¬ 
no in casa. Ricordiamo una brillante - 
sequenza di Guardie e ladri in cui il 
poliziotto Fabrizi inseguendo il bor¬ 
saiolo Totò gli grida sbuffando: <t Fer¬ 
mati! Non pensi che figura mi fai fare 
all'estero? ». 

L’ultima fase è quella che corre 
— troppo tardi, ma non vanamente — 
alla valorizzazione del grande comico: ' 

Il comandante di Paolo Heusch, La 
mandragola di Bolognini, il citato Uc¬ 
cellarci e uccellini pasoliniano. Nel '63, . 
per II comandante , che è il suo cen¬ 
tesimo film, Totò riceve un premio nel 
corso d’una cerimonia ufficiale alquan¬ 
to apocalittica, che Fellinì ricostruisce - 
poi con anche maggiore crudeltà nel 
suo episodio di Tre passi nel delirio. 

Del vasto arco di lavoro la TV ci 
propone quanto basta per ima cele¬ 
brazione, non per una approfondita 
analisi critica. Ci sono saggi del Totò 
parodistico ( I due orfanelli, Totò le 
Mokò, Totò sceicco, I due marescialli), 
una commediola comico-sentimentale, 
Yvonne la nuit, e solo tre tappe signi¬ 
ficative: Totò e Carolina di Steno e 
Monicelli (dove Totò è «celerino»: 
aspettatevi dei tagli). Il comandante 
e Uccellacci e uccellini. Mancano del 
tutto i momenti in cui l’attore ha sfio¬ 
rato l’orbita d’un Pirandello ( L'uomo, 
la bestia e la virtù, ecc.), d’un Cecov 
(Totò e i re di Roma), d’un Machia¬ 
velli (La mandragola). I maestri, si 
sa, vanno mangiati in salsa piccante, 
com’è detto in Uccellacci e uccellini. 
Ma la TV digerisce male i cibi pic¬ 
canti e preferisce, al solito, il Totò- 
Sciosciammocca che divora la pasta¬ 
sciutta con le mani. 

Tino Ranieri 


Anni fa Cesare Zavattini stava fa¬ 
cendo dei provini in una scuola ele¬ 
mentare e la maestra aveva invitato 
gli allumi a porgli qualche domanda 
sul cinema. « Un bambino », ricorda 
Zavattini nel suo diario. « si avvicinò 
e mi chiese a voce bassissima se Totò 
era vero ». 

E perché no? A volte 11 dubbio che 
non fosse vero si affaccia ancora, an¬ 
che al critico che lo ha seguito attra¬ 
verso un centinaio di film e molte 
riviste. Totò era maschera a tal punto 
che si sospettava non avesse un volto. 
Il suo primo segreto consisteva in 
una scomponibilità fisica assoluta, che 
minacciava di romperlo ad ogni spet¬ 
tacolo e lo restituiva ricucito e im¬ 
bullettato la sera dopo, malconcio ma 
immortale come un pupazzo, una ma¬ 
rionetta, un burattino, pronto alla ri¬ 
verenza ironica e alla bastonata tra¬ 
ditrice. Il secondo segreto era la voce, 
che andava dal cavernoso al cantante 
su una gamma tutta squisitamente na¬ 
poletana, flautata d’astuzia, aggressiva 
nella sincerità del dolore, una voce 
avvezza ad apostrofare San Giovanni 
Decollato in cornice o i tabernacoli 
del « vico », come Filumena Matura¬ 
no;'ma che all’occorrenza si spezzava, 
si nascondeva in surreale autodifesa 
dietro le filastrocche impossibili, i non¬ 
sensi imperturbabili, i balbettìi chioc¬ 
ci e interminabili. 

Usciva questa voce da un volto lun¬ 
go e ossuto, tenuto insieme da un ghi¬ 
gno di suprema dignità e di scettici¬ 
smo gentile: l’espressione di chi si è 
pazientemente conquistato la saggez¬ 
za ma ha impazientemente rinunciato 
all'esperienza. La faccia di Totò era 
capace di tutti gli stupori del mondo, 
e l’attore lo sapeva. Altrimenti non 
sarebbe mai uscito, lui così ritroso e 
modesto, nella frase « io con la faccia 
posso ' esprimere tutto », che ricorda 
un'analoga dichiarazione del Calvero 
chapliniano. 

Totò è morto nel 1967 a sessantano- 
ve anni. Ma gli innumerevoli film da 
lui interpretati, anche quelli di serie, 
raffazzonati e volgari, stanno cono¬ 
scendo di nuovo un successo impre¬ 
visto, mentre sull'attore si scrivono 
saggi e volumi. In questo processo 
rievocativo e in certo modo riabilita- 


torio s’inserisce ora la RAI-TV con un 
ciclo di otto film, che passeranno in 
video dalla metà di marzo in poi, pre¬ 
sentati da Domenico Meccoli e rac¬ 
colti sotto la testata di Totò, principe 
clown. Dopo tutto, proprio la televi¬ 
sione italiana ha qualcosa da farsi 
perdonare nei confronti di Totò: quel 
grossolano spettacolo a puntate inti¬ 
tolato Tutto Totò che nell'ultimissimo 
periodo della sua vita lo trascinò, ri¬ 
luttante e malato, davanti alle tele¬ 
camere per un ricupero quanto mai 


caotico e penoso "dei suoi lazzi più 
tradizionali. 

Principe e clown. Probabilmente en¬ 
trambe le accentuazioni sono impro¬ 
prie, perché fuorviano dalla genuina 
natura artistica e dalla formazione sce 
nica dell'attore. Del clown Totò pos 
sedeva caratteristiche di comunicati¬ 
va, di mimetismo acrobatico e addi¬ 
rittura di rudimentale pateticità: ma 
— senza voler nulla togliere all’arte 
circense — egli apparteneva certo ad 
una meno errabonda, meno improv¬ 
visata civiltà teatrale, assorbita dai ca¬ 
novacci ''della commedia dell’arte reci¬ 
tati in gioventù e poi riespressa per¬ 
fino nel periodo dell’avanspettacolo e 
della rivista. Principe? Si, lo era e pare 
anche ci tenesse. Fuori scena si chia¬ 
mava Antonio Griffo Facas Flavio An¬ 
gelo Ducas Comneno Porfirogenito Ga¬ 
gliardi De Curtis di Bisanzio. Altezza 
Imperiale, conte Palatino, cavaliere del 
Sacro Romano Impero, esarca di Ra¬ 
venna, duca di Macedonia e d’IIliria, 
principe di Costantinopoli, di Cilicia, 
di Tessaglia, del Porto, di Moldavia, 
di Dardania, del Peloponneso, conte 
di Cipro e d'Epiro, conte e duca di 
Drivasto e Durazzo: e potremmo con¬ 


tinuare. Ma era forse questo il « vero » 
Totò? Tanta aria fritta non vi sembra 
piuttosto una di quelle tiritere assurde 
e paradossali che sapeva snocciolare 
così bene, scandite e sonanti, incrol¬ 
labile nel suo paltoncino striminzito, 
per ribattere alla prosopopea di un 
portiere, all’albagia di un padrone, al 
disprezzo di un creditore? 

Evidentemente è quest’ultimo il Totò 
che conta, quello dei teatrini e del pub¬ 
blico popolare, che ha cercato sempre 
la realtà là dove la si può trovare e 


l'ha restituita nelle mille deformazioni 
della sua comicità semplice, geniale 
e generosa. Perché con Totò non si 
ride soltanto per la sua sagoma di¬ 
rompente e per la sua mimica sovru¬ 
mana. La sua fortuna presso gli spet¬ 
tatori (e quella d'oggi, diremmo, più 
che in passato) nasce anche dall'atteg¬ 
giamento del suo personaggio dentro 
e di fronte ad una società contraddit¬ 
toria, che lo incorpora, lo umilia, se 
ne serve e nello stesso tempo lo teme 
per una componente anarcoide e mi¬ 
racolistica che sfugge alla sua com¬ 
prensione. Perenne « uccellacelo » e 
« uccellno », per dirlo con i termini 
del suo film più bello, che Pasolini 
gli ha donato quasi alla fine della vita. 

Nei trent'anni di attività cinemato¬ 
grafica di Totò si possono distinguere 
quattro fasi. La prima è quella pre¬ 
bellica, quantitativamente esigua ma 
non priva d’interesse, che si rifa al 
dadaismo di Achille Campanile e al¬ 
l’angelismo dello Zavattini di allora. 
La seconda risale al tempo di guerra, 
al napoletanismo marcato e forse po¬ 
lemico (in quanto sgradito ai fascisti) 
di San Giovanni Decollato ; la fronda 
di Totò, anche sulle scene, irritò nel 


Da « 1 due orfanelli » a « Uccellacci e uccellini » - Un attore 
che ha cercato sempre la realtà riproponendola nelle mille 
deformazioni della sua comicità semplice, geniale e gene¬ 
rosa - Trent'anni di attività cinematografica che si possono 
dividere in quattro fasi 
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PAG. io / roma-regione 


Roma commemora oggi il ventinovesimo anniversario dell’eccidio nazi-fascista 

Appuntamento alle ore 16 a Porta San Paolo 
nel ricordo dei 335 martiri delle Ardeatine 

i v t - , , 

Sono preannunciate delegazioni da ogni quartiere, scuola e luogo di lavoro della città - Un appello dei tre sindacati ai,lavo¬ 
ratori e agli antifascisti romani - Significative adesioni - Raccolta di firme alla petizione contro il rigurgito fascista - Alle ore 10 
si svolge una celebrazione ufficiale davanti al mausoleo - Le manifestazioni svoltesi ieri e quelle in programma per oggi 


l'Unità / sabato 24 marzo 1973 


Roma ricorda oggi il martirio dello Fosse 
Ardeatine. Ventinove anni fa, dall’alba al 
tramonto del 24 marzo 1944, le trupiie na¬ 
zista. appoggiate c aiutate dagli scherani 
fascisti, si abbandonarono a uno dei più fe¬ 
roci massacri dell'ultima guerra: 335 inermi 
cittadini vennero barbaramente uccisi a col¬ 
pi di mitraglia e di « pistol-machine » e ab¬ 
bandonati nelle cave di tufo delle Ardeatine. 

Oggi la capitale ricorda quel sacrificio col 
fermo proponimento di non permettere che i 
responsabili morali e materiali del massacro 
o i loro diretti eredi, riportino indietro il 
nostro Paese. Le manifestazioni in program¬ 
ma per la giornata di oggi sono diverse e 
si centrano su due celebrazioni, una ufficiale 
che si terrà in mattinata, alle ore 10. da¬ 
vanti al mausoleo delle Fosse Ardeatine, pre¬ 
senti le autorità politiche, militari e religio¬ 
se. e una grande manifestazione popolare, 
indetta daH’ANPI, per le ore 16 a Porta San 
Paolo. Al raduno antifascista di San Paolo, 
tradizionale punto di incontro dei democra¬ 
tici romani, parteciperanno delegazioni da 
tutti i quartieri, scuole e luoghi di lavoro 
della città. Qui saranno raccolte le firme per 
la petizione ANPI contro le bande fasciste. 
Carovane di pullman si muoveranno da nu¬ 
merosi punti della capitale. Fra le numero¬ 
sissime adesioni, di cui abbiamo parlato nei 
giorni scorsi, c'è anche quella dell’ufficio di 
presidenza della Regione e delle segreterie 
dei tre sindacati (CGIL, CISL e UIL). 

La commemorazione dei caduti alle Ardea¬ 
tine ha avuto inizio già nella mattinata di ieri 
con una serie di manifestazioni. Davanti al 
mausoleo delle Fosse Ardeatine ieri mattina 
si è svolta anche la cerimonia religiosa ebrai¬ 
ca a cura della comunità israelitica. La ce¬ 
rimonia è stata anticipata di un giorno poi¬ 
ché quest’anno l’anniversario cade di sabato 
e per motivi religiosi in tale giorno vige il 
divieto per gli ebrei di recarsi ai cimiteri. 
Corone di allori ai caduti israeliti sono state 
depositate dal presidente del Consiglio re¬ 
gionale Palleschi e dal sindaco. 

E’ proseguita intanto anche ieri la mobili¬ 
tazione in preparazione della manifestazione 
antifascista di S. Paolo. L’assemblea sinda¬ 


cale degli autorerrotramvieri di Prenestino 
ha votato un ordine del giorno di adesione 
alia manifestazione di Porta S. Paolo, dele¬ 
gazioni del Poligrafico e deH’Apollon saran¬ 
no presenti alla manifestazione, una deta 
gazione dei lavoratori della Romana Gas di 
piazza Barberini deporrà una corona di fiori 
nel pomeriggio a Porta San Paolo. 

Domani alle ore 10 a Villa Gordiani co¬ 
mizio unitario indetto da PCI, PSI, Sinistra 
de e PRI. dal Comitato unitario antifasci¬ 
sta dell’Istituto tecnico <r Giorgi » (dove clas¬ 
se per classe sono state raccolte firme per 
la petizione popolare antifascista). Per il 
PCI parlerà Dario Cossutta. segretario della 
FGCR, Scucchia per il PSI, Falco per la 
sinistra de e Tascini per il PRI. 

Tra le manifestazioni di rilievo l’assemblea 
del personale dell’INPS che avrà luogo nella 
sede della direzione generale alle ore 10 
nel corso della quale parlerà Marisa Ro¬ 
dano; nel pomeriggio gli antifascisti del cen¬ 
tro di Roma hanno indetto un corteo che 
muoverà alle 16.30 da piazza Trllussa, che 
dopo aver deposto una corona di fiori ai 
caduti si recherà a Porta San Paolo, a Gar¬ 
bateli alle ore 15.30 corteo nel quartiere 
che partirà da piazza Giovanni Triora che 
renderà omaggio ai caduti promosso dal 
PCI, PSI, SUNIA. UDÌ e PRI, la manife¬ 
stazione si concluderà con un comizio uni¬ 
tario, parlerà Mario Mammucari. 

A Largo Tassoni le sezioni del PCI, PSI 
c DC di Ponte Parlone deporranno una co¬ 
rona di fiori ai caduti della Resistenza. 

Stamattina alle ore 12 al Tasso assemblea 
unitaria antifascista promossa dal Collettivo 
della scuola alla quale interverrà Marisa 
Musu. Sempre alle 12 gli studenti del liceo 
Visconti sfileranno in corteo e renderanno 
omaggio a due lapidi dei caduti per la Re 
sistenza. per le vie del rione Campo Mar¬ 
zio per protestare contro la decisione della 
preside dell'istituto Pascarella la quale ha 
vietato la partecipazione del sen. Terracini 
ad una assemblea antifascista chiesta dalla 
maggioranza degli studenti. Alle ore 11 un’al¬ 
tra assemblea antifascista si terrà al Li¬ 
ceo XXIII di via Tuscolana. 



Il barbaro eccidio delle Fosse Ardeatine è 
stato ricordato ieri in diverse manifesta¬ 
zioni. Ai mercati generali si è svolta ieri 
mattina l'annuale commemorazione dei mar* 
tiri con un corteo all'interno del complesso 
di S. Paolo e con la deposizione di corone 
alla lapide che ricorda il sacrificio di due 
caduti dei Mercati. Alla manifestazione (co¬ 
me si vede nella foto) hanno partecipato i 
lavoratori, gli operatori del mercato e i rap¬ 
presentanti del Campidoglio. Erano presenti. 


fra gii altri, l'assessore all'Annona Cecchi 
ni e il compagno Luigi Pptroselli, consigliere 
comunale e segretario della Federazione ro¬ 
mana del PCI. Altre manifestazioni si sono 
svolte, sempre nella giornata di ieri, nel po¬ 
polare quartiere di S. Lorenzo per Iniziativa 
di un largo comitato unitario antifascista a 
Torpignattara, dove hanno parlato Fabrizio 
Cicchitto e l'on. Dino Fioriello, e a Villa 
Gordiani. 


In risposta alla vile aggressione fascista contro il professore dell'Istituto tecnico Fermi 

Scuole deserte a Monte Mario 

i 

Studenti e docenti in corteo 

Migliaia di giovani e insegnanti hanno ribadito il loro «no» al fascismo - La forte mobilitazione popolare ha costretto la questura a vietare 
un provocatorio raduno che era stato indetto per oggi dal MSI in piazza Guadalupe - Numerosi attestati di solidarietà con il professore ag¬ 
gredito • «Esigiamo l’immediata individuazione dei responsabili» - Solenne condanna espressa dal Consiglio comunale per l’ignobile gesto 


Per protestare contro la vile aggressione ubila dal professor Antonio Parcu, l'insegnante 
di lettere ferito a bastonate dai fascisti l'altra mattina in via Savini, studenti e docenti 
dell'istituto tecnico Fermi e di altre scuole della zona nord della città, hanno disertato ieri 
ieri le lezioni e hanno manifestato in corteo per le vie del quartiere Trionfale. Alla manife¬ 
stazione hanno partecipato oltre 3000 giovani e insegnanti per ribadire un deciso «noi al 

fascismo e chiedere che ven-- 7 — 7—'—7 ~ ~; TT ‘ . , . . 

ga finalmente stroncata la Rio in piazza Guadalupe a munista al docente vittima 

violenza dell’estrema destra. Monte Mario, 11 quartiere in dell’aggressione, ha avuto 

La sezione sindacale CGIL- questo periodo al centro del- parole di aspra condan- 

Scuola del «Fermi», di cui le bravate dell’estrema de- na per l’accaduto ed ha chie 

Parcu è un dirigente ha stra — è stato vietato dalla sto alla Giunta di esprimere 

scioperato proponendo in una questura. Nel giorno del la solidarietà al prof. Parcu, 

mozione una manifestazione XXIX anniversario delle Fos- e non formale ma concretiz- 

cittadina per la prossima set- se Ardeatine, dopo l recenti zata in un passo per .ottenere 

rimana. Il preside, professor episodi di squadrismo, sareb- che i responsabili ed i man- 

Salvatore Marino, ha annun- be stato un fatto intollerabile danti siano perseguiti dalla 

ciato che verrà convocata al qualsiasi squallida adunata legge; perché in risposta ai 

più presto (ma la data non dei nostalgici del passato re- metodi squadristi sia la giun- 

è stata ancora fissata) una girne. ta oggi presente a San Paolo 
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più presto (ma la data non 
è stata ancora fissata) una 
riunione del collegio dei pro¬ 
fessori, composto di oltre 150 
insegnanti. Da più parti il 
teppistico agguato di cui è 
rimasto vittima Parcu è stato 
condannato. I giornali (ad 
eccezione della prima edizio¬ 
ne del quotidiano romano del 
petroliere Monti) hanno ri- 


gime. ta oggi presente a San Paolo 

a firmare la petizione antifa- 
NUMEROSI scista e perché si diano Iuo- 

so con gii atti, in vista del 

MESSAGGI 25 aprite, alle iniziative già 

* approvate dal consiglio per 

Continuano, nel frattempo, celebrare degnamente la Re 
a giungere attestati di solida- sistenza. L’assessore Cecchi- 
rietà al professor Parcu. Tra ni, che presiedeva la seduta, 
gli altri hanno inviato mes* si è associato alla condanna 

saggi il compagno Petroselh, del vile gesto, ha espresso la 


• A i \ 4,- 

' fr 


•hnrtAto la notizia non man- saggi li compagno rvurosciu. uci vuc gesto, na espresso la 
ffio - seDPur c(Si acSi segretario della Federazione solidarietà della Giunta e del 

LWl OUrCJlM _ O f~ PnncmlÌA al nr/if Da**a«* « X 


diversi — di sottolineare la comunista romana, i«c.spri- 
gravità dell’episodio, che ha moli fraterna commossa 
suscitato viva impressione nel hdarieta comunisti romani e 

mondo della scuola e negli impegno rinnovato esige 

ambienti democratici. governo e organi dello Stato 

Il docente assalito è an- Patene 

Santo Spirito, II divisione 1 *Trnm- 

*»himrxrì«» n»r frattura rii UC3 ed antlfOSCtStan), il COm 


comunista romana. (« Espn- consiglio al prof. Parcu e si è 


moti fraterna commossa so- impegnato ad informare la 
lidarietà comunisti romani e Giunta delle richieste del 
impegno rinnovato esigere gruppo comunista, auspican- 

governo e organi dello Stato do che la risposta sia coeren- 

punizione responsabili, scio- te con l’opzione antifascista 

glimento bande squadfistc, essa compiuta. 

IP/lflHffl fi PTTinPTfl* .. ... . - 


chirurgica, per frattura di ™ 

una scapola, lesioni alla testa ^^.^nt^^^anato crimi- 

(sono occorsi dodici punti di 

sutura per le ferite) e con- commissione 

x . - esprimo a nome commissione 

r Vn ^ f scuola Federazione romana 

del P iena solidarietà 

zionc, numerosi studenti si ** *__* x i nv ìqtq 

sono recati in ospedale a far Jg» 

visita al professor Parcu. Da da jL a „ JWgl JStìfiH 


T/TZr. 7l. Un’interrogazione* è stata 

iprn. presentata dal compagno Ve- 
- Giannantoni (e Pro- t€re aUa Camera _ 




Un aspetto della manifestazione antifascista di ieri mattina a Monte Mario 


alcuni dei diretti protagoni¬ 
sti l’Insegnante ha cosi ap¬ 
preso della forte risposta an¬ 
tifascista di ieri mattina. 

II corteo è iniziato in via 
Monfortani, dove si sono ri- 


segnanti dei licei scientifici 
Labriola ed Enriquez di Ostia 
che, insieme ai presidi dei 
due istituti, hanno espresso 
« indignazione per l'attentato 
fascista al professor Parcu, 
da considerare come un ten- 


trovati gli allievi del « Fer- tativo disperalo di frenare 

u processo di rinnovamento 
«Mortemi», democratico della scuola ». 


dell'istituto tecnico di via 
Lombroso e di altre scuole. 


Gli insegnanti della CGIL- 
Scuola e del SISM-CISL del- 


Hannc aderito oltre alla CGIL- istituto Valadler al termine 
Scuota anche alcuni rappre- un'assemblea hanno appro- 


sentanti del consiglio di 
azienda del centro di produ- 
sione RAI-TV. Dopo aver per¬ 
corso un tratto d via Trion¬ 
fale e altre vie del quartiere 


vato una mozione di condan¬ 
na del •grave atto teppisti- 
co », denunciando •l’atteggia¬ 
mento del governo e della 


Bus e autolinee sono rimasti fermi in tutta la Regione dalle 10,30 alle 14,30 

Forte sciopero nei trasporti 

Distribuiti alia popolazione centomila volantini - Assemblee nei depositi - In preparazione la giornata 
di lotta di giovedì - Adesione della CdL alla manifestazione per la casa che si terrà il 14 aprile 

Forte giornata di lotta ieri I tivi della battaglia contrattuale I e dei gravi provvedimenti go- I > ■ i ^ 


Monte Mario gridando slogans oDerazioni teppistiche ». Il rinnovo del contratto di lavoro, 

antifascistiil manifestanti so- dima di tensione e di prò- a Roma e in tutto il Lazio i la- 

no confluiti in piazza Guada- vocazione che con simili ge- voratori si sono fermati al 100 

lupe. Qui hanno parlato, tra s ^j s j cerca di suscitare è per cento dalle 10,30 alle 14,30. 

J>*ll T lltm UA«At« Ci/vl, A ... . ----- 


dei trasporti.. 

Tra le assemblee più signifi¬ 
cative. quelle svoltesi nel depa 


crh altri I ui ai Pare» fi «rii o sti 51 d i 5U f cllare , e P« cento dalle 10,30 alle H.30. slto ATAC della « Lega Loro 

del professore Sedilo U stat ?, denunciato da un as- Nei posti di lavoro si sono svolte barda *. dove è intervenuto il 

cliSrSfrSSetórlo ambila de^li st^entt dei numerose assemblee durante Io segretario della CISL Di Pietran- 

docenti e non decenti del li- sellerò (alle quali hanno par- tomo. quella del deposito Tra 


delta zona nord del PCI, la ceo classico di Tivoli. Un tecipato, oltre ai dirigenti sin- 

pr o f^soressa Gerrata- telegramma è stato inviato da cali della categoria. ì segre* 

na della OGILScuola. Nei ^al gruppo capitoìino comu- tari camerali della CGIL, CISL 

vari interventi^ sono stati sot- pista. e UIL), per fare il punto sulla 

tolmeatl u valore e 1 impor- ^ vile aggressione fascista situazione e fissare le prossime 


numerose assemoiec curarne io segretario della CISL Di Pietran- 
sciopero (alle quali hanno par- tomo. Quella del deposito Tra 
tecipato. oltre ai dirigenti sin- stevere dove è intervenuto Ciuc- 
dacali della categoria, i segre- c j. sempre per la segreteria ca- 
lari camerali della CGIL, CISL menale CISL. quella svoltasi 


nelle officine centrali del Pre- 


rarla, ed ha dato la sua ade¬ 
sione alla manifestazione na¬ 
zionale degli edili che si terrà 
a Roma il 14 aprile. 

FERROVIERI — Il comi¬ 
tato direttivo del sindacato 
ferrovieri CGIL ha chiamato 
tutta la categoria a mobilitarsi 
contro l’attacco ai servizi pub¬ 
blici in favore dei privati. L’a¬ 
zienda, infatti, avrebbe inten 


tanza dèllTniztativB la prónta ». h i ag ?Sr S SSS„ a 5* S “ U ^° ne a ,^ re ? prossI - m ? "«tino con Polidori segretario M0 ne di appaitare una serie di 
fSiVS camerale CGIL e quella del de- servizi di trasporto merci ai 


. . , . (r(rf»vv utl yww» «»v w “V,,— i ui IL Ii«ia v»« ««UH ivi» »• * • vumi imuuiv 510*1 |iiuv VLUJlllcim gir 

xaie e altre vie dei quartiere polizia che lasciano sDazio ad degli autoferrotramvieri per il legati strettamente alla riforma vernativi che tendono a snatu- / ■ ■ \ 

Alonte Mario gnaando slogans onerazioni teppistiche ». Il rinnovo del contratto di lavoro. dei trasporti.. raria, ed ha dato la sua ade- | rV/Q\/Q 1 

antifascistii l manifestanti so- c ii ma di tensione e di prò- a Roma e in tutto il Lazio i la- fra le assemblee più sigmfi- sione alla manifestazione na- V ■■ I 1*1 CVC J 
in Piazza Guada- vocaz i on e che con simili ge- voratori si sono fermati al 100 ca tive queìle svoltesi nel' deoo^ sonale degli edili che si terrà > -■ ■ ■ ■ / 

511 si è te. «nt» dalle 10,30 alle H.30. So ATAC delia TÙSa S a Roma il 14 aprilo, 

gii au,ri, lauigi rarcu. ugno stato denunciato da un as- Nei posti di lavoro si sono svolte barda » dove è intervenuto il FFPpnuirDi n • Mertoicdì 2S marzo, alta ora 21 , 

del profes^re aggredite, il deR ij studenti, dei numerose assemblee durante Io sSreterio della CISL Di San SS/Sf 1 •"« ^ d «»* «w» Ac¬ 
compagno Borgna, segretario docenU e ^ dccenti del H . Q (alle quali hanno par- K q"elta del deposito Tra crii h, rhtama o 26 ’ '- 0090 - nn d - lb J ,,!to 

delta zona noid^ del PCI, la ceo classico di Tivoli. Un tecipato. oltre ai dirigenti sin- stevere dove è intervenuto Ciuc * n ii- i a P -,i f v < fn r ia a mnhilitarsì -* nni 

professoressa Olga Gerrata- Wecramma è stato inviate dacali della rateonria i se ore. sl . everc aoree J f- . - tu lta la categoria a mobilitarsi Ch« coso f*re? ». Partecipano la se¬ 
na della OGILScuola. Nei CI * sempre per la segreteria ca- contro l’attacco a servizi put> natrice Toliia Carettoni del Comè 

vari interventito stati * mpP ° W'^ino comu- tan camerali della CGIL. CISL me ra |e CISL. quella svoltasi blici in favore dei privati. L’a- «»»o italiano per la libertà della 

tolineati il valore e l'imnor- , . . . e UIL), per fare il punto sulla nelle officine centrali del Pre- zienda, infatti, avrebbe inten Creda, Vincenzo Balzamo e Alberto 

twÈzadeiriniziatira la pronte S,lu Ì^ one f. ] t prossI - m ? nestino con Polidori segretar.o none di appaitare una serie di M»l«u,ini Presiederà il senatore 

iSonl di ^ov^i e P subita dal prof. Parcu è sta- scadenze fb lotta. I prossimi camerale CGIL e quella del de- servizi di trasporto merci ai C,»seppo iranca. 

reazione ai giovani e mse ta condannata anche dal con- scioperi si svolgeranno lunedi nosito di Portonarcio alla ouale ‘imt ,1 

gnantl che testimonia ta ere- slsllo comunale che ha esores- dalle 20 alle 24 giovedì 29 dalle h^™ria».Tquanto 1INT. al qua : • Domani, presso i locali delia >*- 

scita della sensibilità e iJeJ- Sf tutU liTSui solidartstA si “ài .15, 14 M SSata S tóg'ci'X™e 'tovrcbb cri’ es yre .fi dai, 

IMmrtPgnn nntlfAsciati T a nifl* TTonnn nqriatA rv*r .... manifneinmniiA cicjia camera nei iavoro. non c stato messo in condizione un pubblico dibattito, tot tini 

nlfeskSore si è conclusa dan* n° C |?'T ’ il rnmrurn Ruffa Per < l uanto riguarda la mani- di assolvere esso stesso diret- « Par uno riformo sanitaria in di- 

doTtottT i oLS^i ap- UrU PRI S la P" le . v,e del centl ? a, a ^ ]e festazione di giovedì in tutta la temente al trasporto delle mer- M Iwootori • 

nuntaroento per og^ porS BeSItt2^sÌleSrio’ì Parteciperanno anche le altre regione le strutture dei sinda- ci che le ferrovie dovrebbero che osslcori comptet. y»ist«wa si 

riggio a Porta S. Paolo, dove missini che non hanno avuto tramvieri si" ferrneranno^dallò te Affluenza^f^awiratorl"^^ affidargli. prorinciaìe Remo MertéttL ' Cr * 

verrà ricordato il barbaro ec- il coraggio di ripetere ta ri- framvieri si fermeranno dalle te d, J® v ^Jten «mebe jj comitato direttivo dello SFI. 

cidlo delle Fosse Ardeatine. dicola trovato del loro quoti- a 'te *8,30. di altre categorie, in particolare eletto dall'ottavo congresso nei • **•»«•. «ih or* 20 , net locali 

Le immediate prese di po- diano che ha scritte che 11 Un’idea della grande mobili- di quelle impegnate nelle prò- g| 0rn { scorsi, ha eletto ta nuova **' ,* T , ote .7’ * (Vl f Grotta di Gr*- 

slzione e la mobilitazione prof. Parcu sarebbe stato as- tazionc sviluppatasi è date dai prie vert enze contrattuali. segreteria: segretario responsa- . * •. **?!*“" **y wfc l t * *’ 

contro 11 fascismo hanno rag- salito da un gruppo di extra- centomila volantini distribuiti CASA — Il comitato direttivo bile è stato confermato il com *J»rchiIsi » dii martino in 

giunto un primo risultato. Un parlamentari di sinistra. Il nelle prime ore del mattino dai delta Camera del lavoro ha preso pagno Di Loreto; gli altri com- sono imitati 1 ammantanti dalla 

provocatorio raduno del MSI compagno Buffa, esprimendo lavoratori agli utenti su tutte le in esame U problema dell’at- ponenti sono 1 compagni Ariga- (orza politici»* democratici»*, attuti, 

— Indetto per oggi pomeng- la solidarietà del gruppo co- vetture, per spiegare gli obiet- tuazione della legge sulla casa nello. Cocca, Pisdni c Treg.no. pittori o intoiiattnaii. 


reazione di giovani e tnse- ^ condannata anche dal con- scioperi si svolgeranno lunedì 

gnantl che testimonia ta ere- s |gUo comunale che ha esores- dalle 20 alle 24, giovedì 29 dalle 

scita della sensibilità e dea- ^ tutta ta sua solidarietà al 9.30 alle 14. Nella mattinata si 

l’impegno antifascisti. La ma- docente. Hanno parlato Der terrà una grande manifestazione 


camerale CGIL e quella del de- servizi di trasporto merci • ai 

posito dì Portonaccio alla quale privati, in quanto 1TNT, al qua- 

ha parlato Ceremigna segretario le dovrebbero essere affidati 
della Camera del lavoro. non è stato messo in condizione 

Per quanto riguarda la mani- di assolvere esso stesso diret- 


nifestazione si è conclusa dan- n pei u compagno Buffa, per le vie del centro alla quale JìSì ì n intTa i» »t 

do a tutti 1 partecipanti ap- per il PRI Ferranti, per ta oartecioeranno anche le altre f^* a2 f uig'ovedl inluttala temente al trasporto delle mer- 

nuntamento Per oggi pome- nr Becchetti In silenzio i ancne le altre regione le strutture dei smda- et che le ferrovie dovrebbero 

SSnfpJrtTs.Slo.dm-e JÌÌI ^n haJno a^tte Mne rt 3 -Prfle I cali Manno preparando una fo£ affidargli. 

verrà ricordato il barbaro ec- u coraggio di ripetere la ri- , s ‘ ff’raicranno dalle te ^ebe jj comitato direttivo dello SFI. 


verrà ricordato il barbaro ec- il coraggio di ripetere ta ri- 1 ' mnBr « ra ua,JP « Il comitato direttivo dello SFI. 

cidio delle Fosse Ardeatine. dicola trovato del loro quoti- alle 18,30. di altre categorie, in particolare eletto dali'ottavo congresso nei 

Le immediate prese di po- diano che ha scritto che 11 Un’idea della grande mobili- ni queile impegnate nelle prò- giorni scorsi, ha eletto ta nuova 

slzione e ta mobilitazione prof. Parcu sarebbe stato as- tazione sviluppatesi è date dai pne venenze contrattuali. segreteria: segretario responsa 

contro il fascismo hanno rag- salito da un gruppo di extra- centomila volantini distribuiti CASA — Il comitato direttivo bile è stato confermato il com 


14.30 alle 18,30. 

Un’idea della grande mobili- 
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slzione e la mobilitazione prof. Parcu sarebbe stato as- tazione sviluppatasi è date dai prie vert enze contrattuali. 


Ir carcere il « rivale » del giovane scomparso dal 10 marzo 


Un arresto 
per il «giallo» 

dei Parioli 

Luigi Sarasini è l’ex fidanzato di Carla Viglini, l’hostess che viveva con 
Francesco Papaldo - E' stato incriminato per falsa testimonianza perché 
sarebbe caduto in gravi contraddizioni - Imminenti altri ordini di cattura? 


giunto un primo risultato. Un parlamentari di sinistra. Il nelle prime ore del mattino dai delta Camera del lavoro ha preso pagno Di Loreto- gli altri com- 
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Primo arresto per il « gial¬ 
lo » dei Parioli. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
De Nardo, il magistrato che 
conduce l’Inchiesta sulla vi¬ 
cenda di Francesco Papaldo, il 
giovane direttore di un noto 
ristorante dei Paridi scom¬ 
parso dalla sera del 10 mar¬ 
zo, ha ordinato l’arresto di 
Luigi Sarasini, 24 anni, figlio 
di un noto commerciante di 
auto. Il giovane è stato tratto 
in arresto alle 19 di ieri sera e 
rinchiuso nel carcere di Re- 
bibbia: è stato incriminato 
per falsa testimonianza. 

L’arresto di Luigi Sarasini 
— che viene indicato come il 
rivale in amore di Francesco 
Papaldo, essendo stato l’ex fi¬ 
danzato di Carla Viglini, l’ho- 
stess che attualmente convi¬ 
veva con il giovane scompar¬ 
so — è avvenuto al termine 
di un interrogatorio nell'uffi¬ 
cio del magistrato inquirente. 
Sembra che il giovane si sia 
contraddetto, che abbia com¬ 
messo qualche passo « falso » 
nel rispondere alle domande 
del giudice: le sue risposte, 
comunque, pare che abbiano 
contraddetto quello che già 
aveva detto nei precedenti in¬ 
terrogatori o quello che gli 
inquirenti avevano raccolto 
nel corso dell’inchiesta. 

Ma sta di fatto che il Sara¬ 
sini era considerato un per¬ 
sonaggio molto « importante » 
nell’inchiesta, uno, insomma, 
che deve saperne molto di più 
sulla scomparsa del Papaldo, 
più di quanto non voglia far 
credere. E' alla luce di tutto 
questo, quindi, che si spiega 
la decisione del magistrato e 
l’incriminazione per fa'sa te¬ 
stimonianza. Tutto lascia sup¬ 
porre, cioè, che Luigi Sarasini 
dovrebbe aver avuto un « ruo¬ 
lo » non del tutto secondario 
nel « giallo ». 

Quello di Luigi Sarasini è 
il primo arresto in tutta que¬ 
sta ingarbugliata vicenda: for¬ 
se non sarà l’ultimo, almeno è 
questa l’impressione che si ri¬ 
cava dall’atteggiamento degli 
investigatori, i quali lasciano 
capire che le indagini sono 
giunte, ormai, ad un punto 
decisivo, con l’acquisizione di 
ultimi e « definitivi » elemen¬ 
ti su quello che per i carabi¬ 
nieri è, ormai senza ombra di 
dubbio, un delitto: Francesco 
Papaldo, cioè, è stato attirato 
in una trappola ed ucciso. E i 
carabinieri ne sono tanto si¬ 
curi da scendere perfino in 
particolari, parlando addirit¬ 
tura di torture e di decapita¬ 
zione. Si dice, infatti, che 
Francesco Papaldo, dopo esse- 
se stato sequestrato al « Fran¬ 
cis» — il ristorante dei Pa¬ 
rioli dove lavorava come di¬ 
rettore — sarebbe stato tor¬ 
turato, sfregiato e quindi uc¬ 
ciso con un colpo terribile di 
rasoio che gli avrebbe stacca¬ 
to quasi di netto la teste. 

Ma chi avrebbe fatto tutto 
questo, e perché? A quanto 
pare i nomi dei responsabili 
di questo delitto dovrebbero 
essere noti agli inquirenti, o 
perlomeno quest’ultimi do¬ 
vrebbero avere già idee pre¬ 
cise a questo proposito, come, 
del resto, riguardo il mo¬ 
vente, o meglio, i moventi 
possibili. Ne esistono parec¬ 
chi. tutti quelli che si possono 
colegare agli « affari » loschi 
che ruotano attorno al « giro » 
dei night della capitale: dro¬ 
ga, traffico di auto rubate o 
di opere d’arte, racket, addi¬ 
rittura ricatti organizzati ai 
danni di personaggi molto in 
vista nella cosiddetta Roma- 
bene, mediante intercettazioni 
telefoniche o registrazioni 
compromettenti. 

Ma quale è stato il ruolo 
di Francesco Papaldo in tutta 
questa vicenda, in uno di que¬ 
sti traffici? Molto probabil¬ 
mente, il giovane era venuto 
a conoscenza di qualcosa trop¬ 
po scottante, troppo impor¬ 
tante perché fosse lasciato in¬ 
disturbato. Magari era entra¬ 
to — volontariamente o no, 
questo ancora non è dato sa¬ 
pere — in uno di questi "giri”, 
forse, ad un certo punto, ave¬ 
va voluto tirarsi indietro. Co¬ 
munque stiano le cose, non è 
azzardato supporre che qual¬ 
cuno ha voluto chiudergli la 
bocca per sempre, perché non 
parlasse, perché ormai sape¬ 
va troppo. 

Si sa che il giovanotto ave¬ 
va ricevuto delle minacce, de¬ 
gli « avvertimenti »: per esem¬ 
pio i diversi furti che Fran¬ 
cesco Papaldo aveva subito 
negli ultimi tempi: gli ave¬ 
vano rubato, via via, una « Di¬ 
no », poi una « Mercedes » e, 
infine, una *500» che è stata 
ritrovata l’altra notte alta Ma- 
gliana. Per gli inquirenti, tut¬ 
ti questi episodi non sareb¬ 
bero altro che degli «avver¬ 
timenti »: avvertimenti che, 
tuttavia, il giovane non avreb¬ 
be ascoltato, cacciandosi cosi 
in una trappola mortale. 

Non si potrebbe spiegare al¬ 
trimenti ta sua improvvisa 
scomparsa, proprio mentre 
stava lavorando, senza lasciar 
' detto niente a nessuno, nem¬ 
meno alta fidanzata, lasciando 
a casa il passaporto, ta paten¬ 
te e gli altri documenti. L’ulti¬ 
ma volta che il giovane è sta¬ 
to visto, era ta sera del 10 
marzo: mentre stava dando il 
resto ad alcuni clienti, Fran¬ 
cesco Papaldo è stato visto 
uscire improvvisamente dal 
ristorante e allontanarsi, in¬ 
sieme a tre persone, a bordo 
di una « Mini Minor ». Un 
quarto d’ora dopo è stato vi¬ 
sto entrare in un night di via 
Romagnosi, l’nHippopotamus» 
da cui è uscito quasi subito, 
per andarsene definitivamen¬ 
te, sempre sulla «Mini Mi¬ 
nor» con 1 tre sconosciuti. 


Mostra a Ostia Lido 

Cinquanta artisti 
per il Vietnam 


Cinquanta artisti romani 
espongono le loro opere nel 
corso dì due mostre, 1F cui 
ricavato sarà devoluto al¬ 
l'eroico popolo vietnamita, 
per la costruzione di una 
scuola ad Hanoi. 

La significativa Iniziativa 
di solidarietà, per la rlco 
struzlone di quanto l'aggres¬ 
sione americana ha distrutto 
nel Vietnam, è stata orga¬ 
nizzata dal Comitato Italla- 
Viefnam ed hanno aderito la 
Camera del lavoro, le ACLI, 
il PRI, la sinistra PSDI, il 
PSI, la FGSI, il PCI, la 


FGCI, « La voce del Lido », 
a Quattro chiacchiere e mez¬ 
za », e l'aggiunto del sindaco. 
La prima mostra è stata 
inaugurata l'il marzo scor¬ 
so — nella Galleria La 
Paranza (a Fiumicino in via 
Torre Clementina) — alla 
presenza di consiglieri di 
circoscrizione e rappresen¬ 
tanti del comitato llalla- 
Vletnam, e durerà fino al 25 
prossimo. La seconda sarà 
Inaugurata il 27 marzo pros¬ 
simo, presso la Galleria 
Alpha Centauri (Ostia Lido, 
via delle Baleniere), 


Traffico ed assistenza ai sinistrati 

Risolvere con urgenza 
i problemi del Prenestino 

Una energica richiesta del PCI alla Giunta 
capitolina — A quattro mesi dal tragico si¬ 
nistro ancora irrisolte le più importanti que¬ 
stioni tra cui l'agibilità dell'edificio colpito 


La questione centrale tratta¬ 
ta ieri sera dal Consiglio co¬ 
munale è stata la situazione 
caotica, e per molti versi an¬ 
cora drammatica, della zona 
del Prenestino dove avvenne 
quattro mesi fa il tragico sini¬ 
stro. e delle zone adiacenti 
coinvolte negli inconvenienti de¬ 
terminati dall’interruzione del 
traffico lungo l’arteria. Il pro¬ 
blema è stato sollevato con e- 
strema energia dal gruppo co¬ 
munista per il quale hanno par¬ 
lato nell’ordine i compagni Ben- 
cini. Vetere e Tozzetti. 

Il gruppo comunista ha chie¬ 
sto che si decida con estrema 
urgenza sull’agibilità o meno 
dell’edificio colpito dal sinistro, 
che si dia immediata esecuzio¬ 
ne al progetto dell’ATAC per 
un anello tranviario che passi 
da via Telese a Largo Irpinia. 
allentando cosi la pesante situa¬ 
zione di cui sono colpiti gli abi¬ 
tanti della zona, di Centocelle. 
del Collatino e del Quarticcio- 
lo; che le famiglie rimaste sen¬ 
za casa abbiano la garanzia 
che. scaduti i sei mesi del pe¬ 
riodo per il quale il Comune 
ha affittato gli appartamenti 
nei quali sono ospitati, essi non 
si troveranno di nuovo senza 
casa. Gli abitanti chiedono che 
il palazzo sia ricostruito e a 
questa proposta si deve dare 
una risposta. 

A nome della Giunta ha re¬ 
plicato l’assessore Pallottini, il 
quale ha ammesso che ancora 
non è stato accertato — a quat¬ 
tro mesi di distanza dalla di¬ 


sgrazia — se l’edificio colpito 
è pericolante o meno, e quindi 
se sia possibile o no attuare 
l’anello tranviario dell’ATAC. 
Nei prossimi giorni dovrebbero 
esserci due riunioni. Una su 
questo problema dell’edificio, 
un’altra sulla programmazione 
degli aiuti ai sinistrati. 11 grup¬ 
po comunista, prendendo atto 
della risposta, ha chiesto che 
la questione sia risolta in ma¬ 
niera definitiva, sia rispetto 
alle questioni che affliggono i 
sinistrati, sia rispetto al traf¬ 
fico. Nella prima parte della 
seduta erano state discusse al¬ 
cune deliberazioni. Fra le altre 
sono state rinviate all’esame 
delle rispettive commissioni le 
delibere relative alla tariffe di 
affissione per la pubblicità ed 
alla istituzione dei ruoli aggiun 
ti del personale del servizio d’ 
nettezza urbana. Circa la pri 
ma. la Giunta non ha ancora 
elaborato il regolamento per la 
gestione diretta, per cui dei 
25.000 manifesti affissi ogni 
giorno, si calcola che quattro 
quinti siano abusivi. Per la se 
conda. il gruppo comunista ha 
presentato sostanziali emenda 
menti che rispecchiami le ri¬ 
chieste dei lavoratori che la 
Giunta aveva ignorato. Sui prò 
blemi posti da questa e da al 
tre deliberazioni sono interve¬ 
nuti i compagni Bencini e Ven 
tura. Quest’ultimo ha chiesto 
una riunione della Commissione 
competente per discutere sui 
modi di gestione del patrimonio 
comunale. 


vita di partito 


• Si ricorda alle sezioni che al 
termina dei congressi devono es¬ 
sere eletti i delegati alle conferen¬ 
ze di zona nella misura di uno ogni 
50 tesserali o frazione di 50. 

ASSEMBLEE — Vicovaro, or* 
19, ass. edili (Casparotli) ; Villa* 
nova, ore 20,30 (Maderchi); Ciam- 
pino, ore 17, ass. asili nido (Co¬ 
lombini, Checchi) ; Valmontone, 
ore 19. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Legge, domani alle ore 
10,30, in Federazione. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA* 
LI — S. Polo, ore 17 (Pozzilli); 
Cassia; Cellula « Tomba di Nero¬ 
ne », ore 17,30 (Caputo); PP.TT.: 
Cellula Roma Appio, ore IO (Pie- 
trantoni); Cassia: Cellula VI Mi¬ 
glio, ore 18 (Papacci); PP.TT.: 
Cellula Telegrafo, ore 15 (Bocco¬ 
ni); Cassia: Cellula Cesano, ore 17 
(Venduti); Cassia: Cellula Valle 
della Storta, ore 20 (Marchesi); 
Ciampino Centro, ore 19; Cassia: 
Cellula Fosso del Poggio, ore 18 
(Lucenlini). 

CONGRESSI — Finocchio, ore 
17,30 (petrose!»); Prenestino. 
ore 18 (Fioriello); Frascati, ore 18 
(Gensini); Colleterro, ore 18 (Fa¬ 
temi) ;* Mazzini, ore 18, presso i 
locali della Federe** re enli (via 
Pompon azzi) (Cannilo) ; Albano, 
ore 13 (Renna); Velletri, ore 17 
(Maff ioletti); P. Maggiore, ore 
17,30 (Bencini); N. Magliana, 
ore 18 (A. M. Ciai); Casalbertone, 
ore 17 (Tozzetti); Borghesiana, 
ore 18 (Natalini); Portuense, ore 
18 (M. Mancini); Montespaccato, 
ore 18 (A. Molinarì); Castelgan- 
dolfo, ore 17 (Ferretti); Cretaros- 


Incontro 
di Napolitano 
con i pittori 
comunisti 

Martedì 27, alle ore 17,30, 
presso 11 teatro dalla Federa¬ 
zione, In via dei Frentanl 4, si 
svolgerà un Incontro dei pittori 
comunisti con 11 compagno Gior¬ 
gio Napolitano, me m bro della 
Direzione del Partito • respon¬ 
sabile della Commissione cul¬ 
tural* del Comitato centrate. 


sa, ore 18 (Terzuoli); Riotreddo, 
ore 18 (Piacentini); Zagarolo, ore 
18 (Fregosi); Cave, ore 18 (Ben- 
tivegna); M. S. Lucia, ore 20 (Gre¬ 
co); B. S. Maria, ore 18,30 (Sal¬ 
vate!»); Porta Medaglia, ore 18 
(Salzano); Filacciano, ore 17 (Fe¬ 
rii»); Cineto, ore 18 (Doleteti;); 
Fontana di Sala, ore 18 (Armati); 
Quarto Miglio, ore 18 (Cervi); 
Tor de’ Cenci, ore 18 (A. Fredda); 
Torre Gaia, ore 17 (Cenci); Tor 
S. Lorenzo, ore 19 (Corradi); Lu- 
dovisi: Cellula Stradale, or* 18 
(Giorgi). 

C.D. —- Ponte Mammolo, or* 21 
(Filippetti) ; Valmontone, or* 18; 
Laurentina, ore 19 (Granone); 
Acilia, ore 18; N. Tuscolana, ore 
19,30 (M. Rodano); Torre Nova, 
ore 19 (Buffa). 

• In Federazione, alle ore 9 , é 
convocato l’esecutivo della Com¬ 
missione Pubblica Amministrazione 
(Fioriello). 

• La Commissione di Organizza¬ 
zione è convocata per lunedì, in 
sede, alle ore 17,30 (Rapamlti). 

ATTIVO — Lunedi 26, alle ore 
19, presso la sezione Ostiense, è 
convocato l’attivo dei comunisti del¬ 
la ACEA * Sull'attuale situazione 
politica e sindacate » con la par¬ 
tecipazione del compagno Franco 
Marra. 

• Contro il carovita che colpisce 
sempre più i salari dei lavoratori e 
per denunciare te gravi responsa¬ 
bilità del governo di centro destra 
per la politica economica che esso 
persegue si terranno domani a* 
mercati rionali comizi e giornali 
partati; sono in programma un co¬ 
mizio a Torre Spaccata con il com¬ 
pagno Granone, giornali parlati c 
distribuzione dì volantini a Torre 
Maura, a Gordiani in piazza Ronchi. 

FGCI — Grottaferrata, ore 16,30 
dibattito suirantifascismo (Cefaro); 
Quadrato, ore 16,30, incontro con 
gli studenti del C. Moneta (Roda¬ 
no); Borgata Alessandrina, or* 19, 
incontro con i giovani (Giansìra- 
rasa); Monteverde Vecchio, ore 17, 
congresso cellula G. Ferraris (Ros¬ 
si); libertino IV, ore 17.30, as¬ 
semblea preco n gr ess uale (Silvestri); 
Rignano, ore 20, assemblea (lac¬ 
chi!). 

• Si conclude oggi, con inizio alle 
ore 18 presso la sezione Centro, 
l’assemblea generale dei giovani 
comunisti della circoscrizione Cen¬ 
tro 1, comprendente i circoli nr 
Campite!», Campo Marzio, Centro, 
Testacelo • Trastevere. Interverrà 
Il compagno Dario Cossutta, segre¬ 
tario delia Federazione fteMlR* 
comunista romano. 
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Il dibattito 
alla Provincia 

Una nuova 
politica per 
l'assistenza 
psichiatrica 

Successo della battaglia del 
PCI - L'Intervento del com¬ 
pagno Marletta 


Ventuno centri di Igiene 
mentale (5 a Roma e 16 in 
provincia), un sussidio di de- 
ospedallzzazione che si aggi¬ 
ra sulle 60.000 lire mensili, la 
ristrutturazione del S. Maria 
della Pietà come ospedale 
aperto qualificando ni massi¬ 
mo l’attività assistenziale di¬ 
retta al recupero sociale del¬ 
l’ammalato, creazione di labo¬ 
ratori protetti: questi in sinte¬ 
si i risultati ottenuti dopo 
l'ampio dibattito svoltosi al 
Consiglio provinciale sull’assi¬ 
stenza psichiatrica conclusosi 
giovedì sera. 

Il programma di questa 
nuova impostazione politica 
per quanto riguarda gli am¬ 
malati di mente è stato riepi¬ 
logato in un ordine del gior¬ 
no votato da tutti i gruppi 
politici ad eccezione del mis¬ 
sini. Alla fine di questo lun¬ 
go ed esauriente dibattito e 
dei risultati ottenuti che ha 
visto accolte le proposte del 
gruppo comunista il compa¬ 
gno Marletta ha motivato il 
voto favorevole del PCI. « L’ac¬ 
cordo è pressoché generale 
— ha detto Marletta — (tran¬ 
ne le prevedibili caratterizza¬ 
zioni della destra missino) nel 
rilevare la crisi irreversibile 
del manicomio, di questa isti¬ 
tuzione arcaica, segregante, 
repressiva, figlia della socie¬ 
tà che fabbrica la follia e che, 
invece di affrontare le cure 
delle nevrosi, dello stress, del- 
Vhandicap nell’ambiente dove 
esse si manifestano, emargi¬ 
na, esclude allontana il citta¬ 
dino ormai inabile perchè im¬ 
produttivo. lo nasconde e lo 
relega come un appestato, 
senza far granché per il suo 
recupero sociale. 

Per noi comunisti sarebbe 
facile fare del trionfalismo 
in questa circostanza. Basta 
rileggere i dibattiti in mate¬ 
ria psichiatrica che si sono 
tvolti in quest’aula da molti an¬ 
ni a questa parte per rilevare 
le differenze sostanziali che 
vi erano tra la posizione del 
nostro gruppo su questo ar¬ 
gomento e quelle di coloro 
che anche nel corso del dibat¬ 
tito sul bilancio di previsione 
del 1973 parlavano di ospeda¬ 
le tutto d'oro, della seconda 
unità manicomiale di Monte 
Mario. E’, passata invece la 
linea della medicina preventi¬ 
va, della deospedalizzazione, 
dei Centri di igiene mentale, 
della riabilitazione e del rein¬ 
serimento sociale del disadat¬ 
tato, che mira a restituire gli 
ammalati ad un contatto con 
l’ambiente di provenienza, con 
la società. Si parla ora di la¬ 
boratori protetti di risocializ¬ 
zazione, di concetti avanzati 
che fanno leva sulle acquisi¬ 
zioni scientifiche e sociali più 
moderne sperimentate con 
successo all’estero e in pro¬ 
vince italiane più progredite 
in questo campo ». 

Il compagno Marletta ha 
poi ricordato come alcuni con¬ 
siglieri della maggioranza e 
lo stesso assessore De Domi- 
nicis hanno parlato in ter¬ 
mini di « responsabilità de¬ 
mocratica » di « totale capo- 
volgimento» di «colpevoli ri¬ 
tardi », di « esigenze di recupe¬ 
rare il tempo perduto» di ne¬ 
cessità di « avere il corag¬ 
gio di rompere col passato» 
riconoscendo implicitamente 1 
gravi errori del partito di 
maggioranza in questo settore, 
anche se poi si è tentato di 
contrabbandare fino all’ulti¬ 
mo la costruzione di due uni¬ 
tà ospedaliere contraddicendo 
tutta la impostazione rinno¬ 
vatrice. 

La realtà — ha detto Mar¬ 
letta — è che noi comunisti 
abbiamo creduto più degli al¬ 
tri e ci siamo battuti con gran¬ 
de chiarezza e determinazio¬ 
ne affinchè trionfasse questa 
linea che viene oggi presenta 
ta come un’invenzione della 
Giunta. E’ fin troppo facile 
convenire sul fatto che se nel 
1970 il nostro gruppo non a- 
tesse accentuato la denuncia 
rendendola a esterna» e illu¬ 
strando all’opinione pubblica 
la gravità della situazione og¬ 
gi non avremmo potuto salu¬ 
tare questo significativo ri¬ 
sultato. In questo senso va 
valutato anche l’importante 
contributo dato dal compa¬ 
gno Agostinelli e dalla no¬ 
stra stampa con le documen¬ 
tate denunce sulla situazione 
non solo dei manicomi ma 
anche dell’appalto dei malati. 

Successivamente il compa¬ 
gno Marletta ha fatto rileva¬ 
re l’esigenza che la Provin¬ 
cia svolga una funzione atti¬ 
va nella elaborazione di un pia¬ 
no regionale sanitario e ha ac¬ 
colto con soddisfazione la no¬ 
tizia che la Giunta, dopo 
numerose sollecitazioni del 
gruppo comunista, ha annun¬ 
ciato una conferenza provin- 
' ciae di sanità da svolgersi 
al più presto. 

Per quanto riguarda I rap¬ 
porti con la Regione il consi¬ 
gliere comunista ha apprez¬ 
zato le dichiarazioni dell’as¬ 
sessore De Dominicis sulla ne¬ 
cessità di una fattiva collabo- 
razione con la Regione, colla¬ 
borazione che esalti il ruolo 
autonomo degli Enti locali. 

Consideriamo molto positi¬ 
vamente — ha concluso Mar- j 
letta — la conclusione di que- ! 
sto dibattito che ci ha trova- | 
to protagonisti nella necessità < 
di cambiare rotta, per un mo¬ 
do nuovo di fare psichiatria 
in un contesto di programma¬ 
zione e di riforma sanitaria 
Abbiamo detto la parola fine 
alla costruzione di nuovi ospe¬ 
dali psichiatrici e abbiamo av¬ 
viato un processo di rinnova 
mento che poggia non solo 
sulla medicina preventiva ma 
anche sul colli gamento che 
la Provincia avrà con il mon- 
Ad esterno, con oli Enti loca¬ 
li, con i sindacati, con le po. 
polazioni interessate ad una 
mversa e profondamente nuo- 
pm politica sanitaria. 



Protesta per la scuola a Massimina 


Un follo gruppo di abitanti della bor¬ 
gata Massimina, al 13. chilometro della 
via Aurelia, si è incontrato, ieri mattina, 
con il preside e gli insegnanti della scuo¬ 
la Alessandro Fleming, per discutere 
della drammatica situazione dei locali 
scolastici privi dei più elementari servizi 
igienici. La rappresentanza di genitori. 


che era accompagnata dal consigliere 
comunale comunista Signorini e da Fer¬ 
ro, dell'Unione Lottisti, ha sollecitato il 
preside perché eserciti delle pressioni 
presso il Comune affinché venga requi¬ 
sito un edificio abbandonato, dell'ente 
Maremma, che si trova nella zona, il 
comitato dei genitori ha chiesto che l'edi¬ 


ficio venga adibito a scuola. Per martedì 
prossimo, inoltre, è annunciato un incon¬ 
tro dei cittadini della borgata Massimi¬ 
na con l'assessore all'edilizia scolastica. 
SI cercherà, in quella occasione, di strap¬ 
pare impegni precisi per la soluzione dei 
problemi della zona. Nella foto: una ma¬ 
nifestazione di protesta degli alunni 


Rintracciati i genitori della piccola Carmela Quacquarella 


Sono tornati dalla figlioletta 
da dieci mesi sola in ospedale 

« Se avessimo potuto l'avremmo curata noi, ma non potevamo assicurarle le cure necessarie... » 
dicono i due coniugi che hanno altri tre figli — Il padre della bimba lavora saltuariamente co¬ 
me manovale, la madre come domestica - Il dramma della miseria dietro la penosa vicenda 


Drammatico episodio a Torre Angela 

Si barrica in casa 
con moglie e figli 


Drammatica protesta, nel cor¬ 
so della notte, di un uomo, che. 
In via Atlante a Torre Angela, 
si è asserragliato nella sua abi¬ 
tazione con la moglie e i sei fi¬ 
gli: minacicava di dar fuoco 
alla casa se non gii fossero sta¬ 
te date precise assicurazioni che 
un ordine di sfratto — rice¬ 
vuto nei giorni scorsi — gli 
sarebbe stato revocato. Soltan¬ 
to dopo lunghe trattative si i 


Due banditi, l’uno armato 
di pistola e l’altro di mitra, 
con i colli dei maglioni tirati 
su per nascondere U viso, 
hanno fatto irruzione nel 
Banco Pio X di Cori, in pro¬ 
vincia di Latina, e si sono 
fatti consegnare quattro mi¬ 
lioni in contanti. I due sono 
poi fuggiti a bordo di una 
FIAT « 125 » targata LA 66101 
di colore bianco, sulla quale 
c’era un terzo complice ad 
attenderli. 

La rapina è avvenuta poco 
prima delle 13 mentre nella 
banca c’erano soltanto tre im¬ 
piegati ed un cliente. Due sco¬ 
nosciuti mascherati ed arma- 


Ieri mattina gli studenti del¬ 
la facoltà di Medicina hanno 
dato vita ad una manifesta¬ 
zione di protesta in risposta 
al grave episodio di repres¬ 
sione verificatosi ieri nell’isti¬ 
tuto di Igiene, dove la polizia 
ha fatto sgomberare con la 
forza gli studenti che tene¬ 
vano un’assemblea sui proble¬ 
mi della facoltà. 

La protesta è sfociata in un 
corteo di un migliaio di gio- 


Convegno 
a Sezze 


Oggi pomeriggio nell’aula 
consiliare del Comune di Sez¬ 
ze si svolgerà (ore 17) un 
convegno sulla situazione e- 
ronomica e sullo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale del monti 
Lepini. Parteciperanno delega¬ 
zioni provenienti dai versanti 
romano, di Latina, e Prosi¬ 
none dei Lepini. Verranno 
discussi anche i problemi del¬ 
l’industrializzazione delle valli 
dell’Amaseno e del Mazzoc¬ 
chio e deH'agricoltura. 

Le conclusioni saranno trat¬ 
te dal compagno on. Luciano 
Barca. 


lasciato convincere ed è uscito. 

L'uomo ha dato vita al dram¬ 
matico gesto poco dopo mezza¬ 
notte. Alla gente accorsa alle 
sue grida di richiamo e al pian¬ 
to de] bambini ha urlato di aver 
cosparso i mobili di benzina. 
■ Darò fuoco a tutto se non mi 
garantite che potrò rimanere 
in questa casa ». Sul posto si 
sono recati mezzi dei vigili e 
della polizia. Dopo tre ore l'uo¬ 
mo è uscito. 


ti sono entrati precipitosa¬ 
mente nel locale ed hanno 
urlato «Fermi tutti, è una ra¬ 
pina! »; quindi hanno costret¬ 
to i presenti a rimanere im¬ 
mobili con la faccia contro 
il muro, e mentre uno li te¬ 
neva a bada l’altro ha affer¬ 
rato nei cassetti blocchi di 
banconote per un valore com- 
Dlessivo di quattro milioni di 
lire. 

Compiuto il colpo 1 malvi¬ 
venti sono fuggiti su una 
« 125 » che li attendeva fuori, 
che poi a metà tragitto han¬ 
no abbandonato. La vettura è 
stata ritrovata dalla polizia ed 
è risultata rubata. 


vani che si è snodato dal Po¬ 
liclinico fino aH’istituto di 
Igiene, nella città universita¬ 
ria. Qui si è tenuta un’assem¬ 
blea al termine delia quale gli 
studenti hanno deciso di an¬ 
dare in delegazione dal presi¬ 
de della facoltà. Cimmino. per 
chiedergli innanzi tutto il ri¬ 
tiro di eventuali denuncie a 
carico di studenti; una precisa 
presa di posizione del consi¬ 
glio di facoltà sulla questione 
del 7° anno e delle concrete 
garanzie di agibilità politica 
all’interno dei corsi per un’au¬ 
togestione da parte degli stu¬ 
denti, per la didattica e l’or¬ 
ganizzazione della facoltà. 

• • • 

Una delegazione formata da 
CGIL Scuola provinciale. PCI, 
PSI, « Avvenire democratico » 
e dal comitato antifascista e 
antimperialista dell'università 
si recherà oggi dal rettore per¬ 
ché prenda posizione sull’at¬ 
tività squadristica dei fascisti 
a giurisprudenza e ponga la 
polizia di fronte alle proprie 
responsabilità. Per sostenere 
l’iniziativa della delegazione 
l’appuntamento per gli studen¬ 
ti e i lavoratori è davanti alla 
facoltà di Lettere alle 10. 


Carmela Quacquarella, la 
bimba di 18 mesi ricoverata al 
« Bambin Gesù » In gravi con¬ 
dizioni per ima bronchite 
asmatica, ha ritrovato 1 suol 
genitori che, dall’altra sera, 
sono al capezzale della picci¬ 
na, dopo che la polizia del 
minori e il personale dell’ospe¬ 
dale avevano lanciato un ap¬ 
pello attraverso i giornali per¬ 
chè i familiari della piccola 
si facessero vivi dopo la loro 
prolungata assenza. 

Le condizioni della bambina, 
frattanto, rimangono staziona¬ 
rie. ma i medici non dispe¬ 
rano di salvarle la vita an¬ 
che se i rischi sono ancora 
tanti e questa penosa e triste 
vicenda è ancora lontana dal¬ 
l’epilogo: una vicenda che è 
la storia di una famiglia, delle 
sue privazioni, delle sue enor¬ 
mi difficoltà economiche: 
«non è vero che abbiamo ab¬ 
bandonato la nostra Carmela 

— dicono Carlo Quacquarella 
e la moglie. Margherita Pepe 

— andavamo spesso a trovar¬ 
la, ma di nascosto». E subi¬ 
to hanno aggiunto: «in ospe¬ 
dale stava meglio che a casa 
nostra.» mangiava tutti i gior¬ 
ni. aveva le cure del medici... 
non pensavamo che stesse tan¬ 
to male, che addirittura, co¬ 
me hanno detto, stesse mo¬ 
rendo.» se avessimo potuto la 
avremmo curata noi — dice 
amaramente la madre delia 
piccola inalata — ma la no¬ 
stra vita è tutto un sacrifi¬ 
cio». » 

Carlo Quacquarella lavora 
saltuariamente come manova¬ 
le, quando riesce a trovare un 
lavoro: la moglie, per man¬ 
dare avanti la famiglia (oltre 
alla piccola Carmela, altri tre 
figli di 9, 7 e 4 anni), va a 
lavorare come domestica, co¬ 
me «donna ad ore». 

La bimba era stata ricove¬ 
rata il 29 maggio del 1972, 
per una bronchite asmatica, 
al «Bambin Gesù»: poco do¬ 
po era guarita, e fu mandata 

— come avviene in questi ca¬ 
si — al reparto di S. Mari¬ 
nella, dove vengono ospitati i 
bambini convalescenti o ab¬ 
bandonati, per un periodo, più 
o meno lungo, di convalescen¬ 
za. Ma la lunga degenza ave¬ 
va infiacchito la piccina che 
si ammalò nuovamente di 
morbillo, complicato da una 
broncopolmonite: per questo 
motivo, Carmela fu ricoverata 
nuovamente al « Bambin Ge¬ 
sù » dove è rimasta finora. 

Nel frattempo, 1 suoi genito¬ 
ri avevano cambiato casa: da 
via Baldissera 77, a Portonac- 
cio, si erano trasferiti a Tor¬ 
re Maura, in via Bitonto 84. 
« Siamo andati a S. Marinel- 
la, a trovare Carmela, molto 
volte — dice adesso la madre 

Comunque, tutti e due i ge¬ 
nitori della bimba negano di 
aver abbandonato a sè stessa 
la figl ioletta e di essersi resi 
irreperibili. « A Santa Mari¬ 
nella — sostiene Margherita 
Pepe — conoscevano II nostro 
nuovo indirizzo. E comunque, 
a via Baldissera, dove abita¬ 
vamo prima, c’è mio fratello, 
per cui non dovrebbe essere 
stato diffìcile rintracclarcL » 
E la polizia, infatti, li ha rin¬ 
tracciati l’altro ieri: non si ca¬ 
pisce bene come è nato questo 
equivoco, ma sta di fatto che 

I coniugi sono stati avvisati 
che la figlioletta era morta a 
S. Marinella. I due, allora, 
angosciati, si sono precipita¬ 
ti all’istituto dove finalmente 

II hanno avvertiti che la bim¬ 
ba si trovava invece al « Bam¬ 
bin Gesù». 

Su tutta questa vicenda, 
adesso, verrà inviato un rap¬ 
porto alla magistratura: pro¬ 
babilmente, i due coniugi sa¬ 
ranno denunciati per violazio¬ 
ne degli obblighi di assistenza 
familiare. 


Assemblea 
a Maccarese 
sulle prospettive 
dell'azienda 


U Consiglio della XIV cir¬ 
coscrizione si riunisce oggi 
alle ore 15, al cinema «Ese¬ 
dra » di Maccarese per af¬ 
frontare, con I lavoratori e le 
organizzazioni sindacali, i pro¬ 
blemi legati al ruolo positi¬ 
vo che l'azienda agricola a 
partecipazione statale Macca- 
rose può e deve svolgere nel 
quadro di una diversa politi¬ 
ca economica a Roma e nel 
Lazio, respingendo decisa¬ 
mente ogni Ipotesi di smobi¬ 
litazione e le questioni ri¬ 
guardanti l’aeroporto Leonar¬ 
do da Vinci; ii suo sviluppo e 
la gestione pubblica dei ser¬ 
vizi aeroportuali e per decide¬ 
re la linea d’intervento della 
Circoscrizione alla Conferenza 
Regionale sulle PP.SS. 

Hanno già dato la loro ade¬ 
sione il Consiglio sindacale u- 
nltario di zona, ! Consigli 
di azienda della Maccarese e 
dell’Alitalia di Fiumicino. So¬ 
no stati invitati I capigru pipo 
del Comune e della Regione. 



Mostra 

Sì è inaugurata giovedì presso 
lo studio d’arte dell’lntemational 
Public relation, in via Frattina 38, 
la personale del pittore Corrado 
Spaziani. 

Smarrimento 

Il compagno Raffaele Fratangelo 
ha perso giovedì notte — in piaz¬ 
zale del Verano, nei pressi della 
fermata del tram n. 11 — il por¬ 
tadocumenti contenente la patente 
di guida, ii tesserino universitario 
e le tessere FGCI e PCI del 1972 
e 1973. Se qualcuno avesse rinve¬ 
nuto il portadocumenti è cortese¬ 
mente pregato di spedirlo all’indi¬ 
rizzo segnato sulla patente. La pre¬ 
sente pubblicazione vale come dif¬ 
fida. 

Laurea 

La compagna Vittoria Franco si 
è brillantemente laureata con 110 
e lode discutendo la tesi: « Dialet¬ 
tica e coscienza di classe in Lu- 
kàcs > (1919-1926) Aita neo lau¬ 
reata gli auguri più vivi della se¬ 
zione universitaria, della Federazio¬ 
ne e deil’c Uniti ». 

Conferenza 

Domenica prossima, elle ore 11, 
nella galleria nazionale d’arte mo¬ 
derne il professor Germano Celant 
terrò una conferenza sul tema: 
« Land art. arte povera, body art ». 
L'ingresso è libero. 

Lutti 

E’ deceduta Eufrasia Brocchetti, 
moglie de! compagno Mario Fran- 
cesconi, della sezione Appio. Giun¬ 
gano al caro compagno le più sin¬ 
cere condoglianze da parta dei 
compagni della sezione, delta Fede¬ 
razione a dell’* Unità ». 

E' morto il compagno Guarrino 
Mancini di 52 anni, iscritto al par¬ 
tito dal 1944; i funerali ti svol¬ 
gono oggi alla 15. Ai familiari del¬ 
lo scomparso la tritarne condo¬ 
glianze dei compagni della cellula 
ATAC, delta seziona di Porta Mag¬ 
giora a dell'* Uniti ». 

E 1 morto II compagno Mario 
Cesidio Farina, del direttivo pro¬ 
vinciale dal Sinagl. I funerali si 
svolgeranno oggi alla ore 15 par¬ 
tendo dalla clinica Villa Stuart, in 
via Trionfale. L’c Uniti » si associa 
•I dolora per la grave perdita su¬ 
bita dalla categoria dei giornalai 
ad esprima sentita condoglianza a 
tutti I familiari. 


Due banditi a Cori 

Armati e mascherati 
assaltano una banca 


Contro l'istituzione del 7° anno 

Assemblea e corteo 
di studenti a Medicina 


ALL'OPERA PRIMA 
DEL CAVALIERE 
DELLA ROSA 

Domani, ella 20,30, si prega di 
farle attenzione all'orario in ebb. 
alle prime serali « Der Rosenkava- 
Iter a di Richard Strauss (rappr. 
n. 61) in lingua originale, con il 
complesso t Buhmen der Stadt 
Koeln ». Direttore Istvan Kertsz, 
regie di Hans Neugebauer, scene di 
Max Blgnens, costumi ■ di Sophie 
Schroeck, maestro del coro Hans 
Wolfgang Schimtz. Interpreti prin¬ 
cipali: Sena Jurinac, Manlred Jung- 
wlrth, Use Gramaszkl, Benno Ku- 
sche, Lucia Popp. 

IL REQUIEM DI VERDI 
DIRETTO DA PRETRE 
ALL'AUDITORIO 

Domani alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Georges 
Prette (stagione sinfonica dell’Ac¬ 
cademia di 5. Cecilia, In abb. tegl. 
n. 23). In programma: Verdi: Mes¬ 
sa da Requiem per soli, coro e or¬ 
chestra (Ketla Ricciarelli soprano; 
Beverly Wolff contratto; Veriano 
Luehettt tenore; Nicolai Ghlaurov 
basso). Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell’Auditorio, In via del¬ 
la Conciliazione 4, oggi dalle 10 
alle 17| domani dalle 10 In poi; 
lunedi dalle 10 alle 14 e dalle 
19 In poi. Oggi alle 18 prova ge¬ 
nerale riservata agli Iscritti del- 
PAGIMUS, ARCI, ACLI. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico (P.zza Gentile da Fa¬ 
briano) concerto del pianista DI- 
. no Ciani (tagl. 21). In program¬ 
ma sonate di Beethoven (op. 7 
e op. 110) e Schopln (op. 58). 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957234/5- 
< . 860.195) 

Alle 17,3 all’Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno concerto del Quartetto 
lowa Stradlvarius. Programma: 
Haydn: Quartetto op. 76 n. 5; 
Ives: Quartetto n. 2; Beethcven: 
Quartetto op. 135. 

SALA BORROMINI • ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chiesa Nuo¬ 
va, 18) 

Oggi alle 18,30 dopo la con¬ 
ferenza della prof. Lidia Bianchi, 
direttrice del Gab. Naz. delle 
Stampe, su < Cattolicità di Mi¬ 
chelangelo » (con proiezioni), 
concerto all’organo positivo del 
M.o Giuseppe Agostini. Musiche 
di Francesco Gasparinl: Sonate a 
largo. Ingresso libero. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (L.re dei Melimi, 33/A - 
. Tel. 382945) 

Alle 21,30 a grande richiesta re¬ 
pliche di • Slndbad » pres. dal 
Gruppo Sperimentazione Teatrale 
Aleph. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Morosi ni, 16 - 
Tal. 582049) 

Alle 16,30 spettacolo per bam¬ 
bini. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tal. 6544601/3) 

Alle 16 e alle 21 il Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. Valeria Monconi in ■ La 
buona persona di Sezuan » di B. 
Brecht con la regia di Benno 
Besson. 

ASSOC. AMICI DI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domani alle 17 la C.ia dì prosa 
di Castel 5. Angelo presenta la 
commedia « Amici per la pelle » 
di Baillet e Grédy. 

BELLI (P^sa S. Apollonia, 11/A - 
Trastevere • Tel. 5894875) 

Alle 21,30 la nuova Cia di 
Canto popolare pres. « Canti del 
Napoletano» dal 1200 al giorni 
nostri. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domani alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi pres. e Via Veneto In 
tribunale » 2 tempi di Ignazio 
Meo. Prezzi familiari. 
BRANCACCIO (Via Merulana 224 - 
Tel. 735255) 

Lunedi 26 alle 21 il Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. Valeria Monconi in « La 
buona persona di Sezuan » di B. 
Brecht con la regia di Benno 
Besson. Teatro esaurito. 
CENTOCELLE (Vie dei Castani, 
n. 201) 

Oggi alle ore 18 Festival del 
Jazz con la Zig Band di Tomma¬ 
so Vittorini, Jazz Blues Expe¬ 
ri enee di Maurizio Giammarco e 
Quartetto 24 Enzo Castello, An¬ 
tonello D’Angelo, Massimo Urba¬ 
ni Trio e Quartetto, Patrizia Sca- 
scitelli Trio e Quartetto. 
CENTRALE (Via Calsi. 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21,15 la Cia del Teatro 
Centrale di Roma dir. da Marcel¬ 
lo Baldi e G. Colli pres. « Leb¬ 
bra » di Herich Boll con W. Tue- 
ci, G. Bertolucci, M. Tusco, M.P. 
Nardon, M.T. Sonni, M. Pavese, 

R. Malaspina, V. Ruggeri, G. 
Girola, M. Turiili, G. Isnenghi. 
Regia M. Baldi. 

DEI SATIRI (Via Grotteplnta, 19 - 
Tel. 565553) 

Ade 17,30 femil. a 21,30 «La 
mala è femmina » supergiallo di 
A.M. Tucci con E. Lazzareschi, 
G. Musy, E. Spitaleri, C Todero, 

P. Valenti e con Sandro Tumi- 
' nedi. Regia Gianni Musy. Scene 
di S. Folleni. Novità assoluta. 
DELLE ARTI ETI (Via Stenta 57 
Tel. 480.564) 

Alle 17,30 e 21,15 « Incondizio¬ 
natamente condizionato » di Giu¬ 
stino Durano. Scene e costumi 
di Clelia Paladin. Musiche origi¬ 
nali di Salvo Nicotra. Regia del¬ 
l’autore. Prezzi popolari. 

DELLE MUSE (Via forti. 43 
Tel. 662948) 

Ade 18 e 21,30 Fiorenzo Fioren¬ 
tini pres. « Osteria del tempo 
perso n. 2 » con F. Fiorentini, 
M. Fiorentini, T. Gatta, P. Gatti, 

L. La Verde, M. Vestri, Esecu¬ 
zioni musicali A. Salito e P. 
Gatti. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 - 
Tel. 462114) 

Ade 21 il Teatro di Eduardo con 
« Il Sindaco del rione Sanità » 
di Eduardo De Fidppo. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Villag¬ 
gio INA Casa - Via Guido Bia- 
gi 24 • Acida) 

Domani alle 10.30 Teatro per 
ragazzi « Facciamo la strada in¬ 
sieme * di Roberto Galve. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Tieann - 
P_ri Sonnino T raste v ere - TeL 
5817413) 

Ade 18 e 21,30 la Comunità 
Teatrale Italiana pres. ■ Colloqui 
di tre viandanti » di Peter Wetss. 
Regia Giancarlo Sepe. Musiche di 
Stefano Marcucci. Scene e costu¬ 
mi Rifa Corradini, Giovanni Dio- 
nisi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via 8. Angelico. 32 Tele¬ 
fono 382254) 

Oggi e domani alle 16,30 le Ma¬ 
rionette Accetteda con « Cappuc¬ 
cetto Rosso • fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accetteda. 

PARIOLI (Via G Bora*. 20 - 
Taf. 803 523) 

Ade 21.15 Paolo Poti in « Clal- 
lold * due tempi di Ida Otti boni 
e Paolo Poli Musiche a cura di 
Jacquelin Perrotin. 

OUIRINO ETI (Vie M. Mle- 
ghettf. 1 Taf. 8794585) 

Oggi due spettacoli alle 17 e alle 
21, domani ultima recita alle 
ore 17 la Cia « Gli Associati » 

S. Fantoni. V. Fortunato, I. Gar- 
rani, R. Giovanpietto, P. Man- 
noni, G. Piai. A.T. Rossini, O. 
Ruggieri pres. e Iliade » di Gian¬ 
carlo Sbragia, scane e costumi 
di V. Rossi. Musiche di C Brera. 

RIDOTTO ELISEO (Vie Neilane 
le, 183 Tel. 489095) 

Ade 17.30 e 21,15 la Cia Comi¬ 
ca Spaccasi pres. « Lui l'autore¬ 
vole » di M. Berardì e « La casa » 
di E. Carsana con Bariesi, Cerulli, 
Donnini, Ricca, Spaccasi. Word. 
Regis di Patri e D’Angelo. 
ROSSINI (fzn S. CMera. 19 - 
Tal. SS1.770) 

Alla 17.15 fami), a 21.15 la 
Stabile di prosa romana di Chic¬ 
co a Anita Durante con Leila 
Ducei nel grande successo comi¬ 
co « La s to p >rt a dell'America > 
di Alberto Ratti. Ragia di Chicco 
Durante. 



SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tal. 31S373) 

Alte 18 femil. e 21,30 a grande 
richiesta la C.ia dell'Atto pres. 
« La prossima volta canterò per 
ta » di James Saunders con Ro¬ 
berto Antoneld, Dante Blagloni, 
Renalo Campese, Elena Magoya, 
Raffaele Uzzi. Regia Luigi Tanl. 
Penultima replica. 

SISTINA (Via Slitlna, 429 . Te¬ 
lefono 487.090) 

-• Ade 21,15 Garlnel e Glovannlnl 
pres. Johnny Doralli, Bice Vetorl, 
Adda Chellt, Gianni Bonegura in 
« Niente sesso slamo inglesi » di 
Marriot e Foot con E. Schurer 
e G. Tozzi. 

SPAZIO UNO (V.to dei Panieri, 3) 
Stasera elle 21,30 « L'Opera 

di Sylvano Bussotti pres, ■ Con¬ 
cilio d'amore » di Oscar Panizza. 
Regia Romano Degli Amldel. 
Musiche Sylvano Bussotti. Scene 
e costumi di Rita Corradini e 
Giovanni Dionisi Vici. Prenota¬ 
zioni 5819291. 

TEATRINO DI ROMA • ENNIO 
FLAIANO (V. Santo Stefano dei 
Cecco, 36 • Tel. 688569) 

Alle 21,30 e fino a domani 
Filippo Crivelli pres. Mllly In 
■ Tante storie d’amore e di fol¬ 
lia ». 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 • Tel. 65.72.06) 

Alle 21,30 « Le centoventi gior¬ 
nate di Sodome » di Giudeno Va* 
slittò da De Sade. Pren. al botte¬ 
ghino. Penultima replica. Lunedi 
alle 21 la Cooperativa Gruppo 
Teatro di Roma presenta « DI- 
. scorso sul Vietnam » di Peter 
Weiss. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le. 23/A • Tel. 653794) 

Alle 21,15 11 Teatro Stabile di 
Bolzano pres. « Amleto » di W. 
Shakespeare. Regia Maurizio Sca¬ 
parro. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 588512) 

Alle 22,30 nuovo spett. di D'Ot¬ 
tavi e Lionello « I proni...poti » 
con Tomas, Cremonlni, Priscilla, 
Romani. Al piano G. Jacoucci. 
CANTASTORIE (V.lo dei Panieri 
57 • Tel. 585605 6229231) 

Alle 22,30 « Porco can can » di 
Guido Finn con Gastone Pescucd 
Irina Metteva, Rossella (zzo. Re¬ 
gia Eros Macchi. Al plano Toni 
LenzI. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Tettacelo, 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi - Mada¬ 
me Maurice a Roma ■ Masque- 
rade » spett. mus. in 2 tempi 
con Tacconi, Bucchi, Testori, 
Bianchi. Al piano M. Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande complesso di fol¬ 
klore Italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 585513) 

Ade 22 il Folk-Rosso pres. due 
spett. « Viaggio verso Naiguata » 
di Peter Deno e Liliana Gero- 
ce con C. Airoldi, C Alleone, 1» 
Arpini, R. Mordembro, P. Deno. 
Ade 22,45 • Magia e mistero 
del Folklore » con II Gruppo 
Americanta, l»M. Esplnosa, J.L. 
Anselml, M. Antinolo, R. Ro- 
mero. 

FOLKSTU0IO (Via C. Sacelli. 3 - 
•Tel. 58.02.374) 

Ade 22 per la serie della musica 
popolare italiana Ettore e Dona¬ 
tine con Luca Balbo e la zampo¬ 
gna di Cecco Splendori. 
INCONTRO (Via della Scala 67 > 
Tel. 589571) 

Ade 22 e Godi fratello De Se¬ 
dei » 2 tempi di R. Veder con 
Aichè Nanà, L. Riva, F. Ales¬ 
sandro. (Vietato al minori di 
anni 18). 

IL PUFF (Via dal Salumi, 36 - 
TeL 5810721) 

Alle 22,30 e II malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche di 
E. Giuliani. Fabio alla chitarra. 
Regia Leone Mancini. Ultimi 
2 giorni. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 • Tel. 6544783) 
Ade 23 « Scompare Alfio scom¬ 
pare Turlddu » con Giusi Carnea, 
Enzo lacopaneld e Berline Pa¬ 
risi. Musiche di Pippo Flora. Eri¬ 
ka Grassi nel suo repertorio folk 
e per la prima volta a Roma 
Jean Porta. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Ade 21,30 grande complesso di 
donne In topless « Sveetheart ». 

SPERIMENTALI 

BEAT *72 (Via G. Belli • Tele¬ 
fono 899595) 

Mercoledì alle 21,30 anteprima 
la Cia « I Segni » pres. t L'an¬ 
gelo custode » di Fleur Jaeggi. 
Regia di Giorgio Marini. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi 45 - Tel. 652277) 

Per il calendario di iniziative 
proposte dad’OSPAAAL, settima¬ 
na di solidarietà con il popolo 
del Vietnam: alle 22 proiezio¬ 
ne del film « Inside North Viet¬ 
nam » di Felix Greene. 
FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
a. 1/C • TeL 650.464) 

Ade 17-18.30-20-21.30-23 Fe¬ 
stival Underground: Echoes of al¬ 
iene», di P.E. Goldman e Love 
Objects di T. Chomont. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
La marmora. 28 - P-xra Vittorio • 
TeL 733964) 

Ade 21.30 il Gruppo Teatro 
Incontro pres. • Notte di guerra 
el Museo del Predo » acquafòrte 
in un prologo e in un atto di 
Ratael Alberti. 

TEATRO LAVORO (Vi* di Monte 
Testacelo, 58) 

Riposo 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Diritto 
Amore. 2/A • P. Fontanella Sor- 
gheee Tel. 5808148) 

Ade 16 Animazione teatrale. 

TEATRO STRUMENTO (Sezione 
Trionfale PCI - Via A. Doria) 
Stasera alle 21,30 ■ L’uomo la 
bestia, la fame » elaborai, scenica 

di S. Mastini. 

* • • 

XX RASSEGNA INTERN. ELET¬ 
TRONICA NUCLEARE ED AE¬ 
ROSPAZIALE (Roma - Eur • 
Pa lazz o del Congressi! 

21 marzo 1 aprile Spettacoli 
cinematografici: Il caso Carey - 
Carovana di fuoco 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA fOVINELLI (T. 7302216) 

Il grande duello, con l_ Van Cleri 
(VM 14) A ® e grande spett. 
di strip-tease 

VOLTURNO 

Fr e nz y, con J. Finch (VM 18) 

G $$® e riv. Tutte nude come 

a Parigi 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 35.21.53) 

Ultimo tango e Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®$$$ 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Bella ricca lieve difetto fisico cer¬ 
ca aniata gemella, con C Giufttè 

c & 

AMSASSAOE (TeL 5408901) 

Sono stato lo, con G Giannini 

(VM 14) DR * 
AMERICA (TlL S81.41.6S) 
N e ssu na pietà per Uizana, con B. 
Lancastcr DR ® 

ANI ARE* (TlL 890.947) 

Che c’entriamo trai con le rivolu¬ 
zione, con V. Gessman C 9 
APPIO (TeL 779.838) 

Tedeum, con J. Palanca A S 
ARCHIMEDE (TeL 87S547) 

Hkfcey and loffi (in originala) 
ARISTON (TeL 353J30) 

Tetto quello che avreste voluto 
ine non avete 
con W. Aden 
(VM 18) C • 

ARLECCHINO (Tri. 380.38.48) 
Anche gli angeli msnglano f agio l i, 
con B Spen ce r SA • 

AVANA (TeL 51.1S.10S) 

Barberià, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 
AVENTI NO (TeL 572.137) 

Una ra s lone per vivere ano per 
■ silf i, con J. Coburn A • 


BALDUINA (Tel. 347.592) 

Lo prima nolto di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Sono stato lo, con G. Giannini 
(VM 14) OR $ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La vita a volte à molto dura ve¬ 
ro Provvidenza? con T. Milian 

A 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Tedeum, con J. Palanca A ® 
CAPRANICHETTA (1. 679.24.65) 
Le monache di Sont’Arcagelo, con 
A. Heywood (VM 18) DR ® 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®$®® 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
La vita a volte ò molto dura ve¬ 
ro Provvidenza? con T. Milian 

A 0 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La vita a volte ò molto dura ve¬ 
ro Provvidenza? con T. Milian 

A ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A ® 

EMBASSY (Tei. 870.245) 

Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA ®® 

EMPIRE (Tel. B57.719) 

La Tosca, con M. Vitti DR ®® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 
L'amerlKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®®® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Anche gli angeli mangiano lagloll 
con B, Spencer SA ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Baciamo lo mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR ® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Vogliamo I colonnelli, con U. To- 
gnazzl SA ®®® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Breve chiusura 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

L'uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR ®®® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La vita a volta è modo dura ve¬ 
ro Provvidenza? con T. Milian 

A 0 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Coburn A ® 
GIOIELLO 

Cari genitori, con F. Bolken S ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR ®®®® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Prendi i soldi e scappa, con W. 
Aden SA ®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tri. 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®® 
INDUNO 

Le 4 dita della furia (prima) 
KING (Via Fogliano. 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood 

(VM 18) DR ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR #®®» 
MAZZINI (Tel. 351.942) 
Biancaneve e I 7 nani DA ®® 
MERCURY 

Una ragione per vivere e una 
per morire, con J. Coburn A ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Messia selvaggio, con S. Antony 
DR ^ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR ®»« 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: La leggo è leggo 


MODERNETTA (Tal. 460.285) 
Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA «® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Gii amori Impossibili, con N. 
Courcel (VM 18) DR ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La Tosca, con M. Vitti DR ®® 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 
Tedeum, con J. Palance A ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Zio Tom (VM 18) DO ® 

PARIS (Tel. 754.368) 

Nessuna pietà per Uizana, con B. 
Lancaster DR ® 

PASUUINO (Tel. 503.622) 
Alfredo Alfredo (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete 
mai osato chiedere, con W. Aden 
(VM 18) C ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il magnate, con L. Buzzanca C ® 
QUIRINETTA (Tri. 679.00.12) 

Il grande dittatore, di C Chaplin 
SA ®»»$® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

E’ simpatico ma gli romperci il 
muso, con Y. Montand S ® 
REALE (TeL 58.10.234) 

La Tosca, con M. Vitti DR $® 
REX (Tel. 884.165) 

Le monache dì Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Le 4 dita della furia (prima) 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Il ladro che «enne a pranzo, con 
J. Bisset G ® 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Nessuna pietà per Uizana, con B. 
Lancaster DR ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

L’insolente (prima) 

ROYAL (TeL 770.549) 
L’avventura del Poseidon, con G. 
Hackman DR ® 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR *»$ 
SMERALDO (Tri. 351.581) 

Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR »* 
TIFFANY (Via A. De Prctis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR ® 
TREVI (TeL 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
' Dowell (VM 18) DR $$$ 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Provaci ancora Sant, con W. Alien 
SA $$ 

UNIVERSAL 

Le 4 dita della furia (prima) 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
L’uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A 8®» 

VITTORIA 

Ultimo tengo e Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR $$$$ 

SECONDE VISIONI 

ABADAN; Deca mero ne proibitissi¬ 
mo, con F. Agostini 

(VM 18) S ® 
ACILIA: La gatta in calore, con E. 

Czemerys (VM 18) DR ® 
ADAM: L'etrusco uccide ancora, 
con A. Cord (VM 14) G $ 
AFRICA: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S $ 

AIRONE: Che c’entriamo noi con la 
rivoluzione, con V. Gassman 

C $ 

ALASKA: La prima notte di quiete, 
con A. Delon (VM 14) DR $$ 
ALBA: Professione assassino, con 

C. Bronson G ® 

ALCE: La morte nella mano, con 
Wang Yu (VM 14) A $ 

ALCYONE: Barbablù, con R. Bur¬ 
ton (VM 14) SA 8 

AMBASCIATORI: Gli scassinatori. 

con J.P. Beimondo A $$ 
AMBRA JOVINELLI: Il grande 

ducilo, con L Van Cleri (VM 
14) A ® e rivista 
AH IENE; Le avventura di Prie* 
Pan DA *8 

APOLLO: La lotta del sesso 6 mi¬ 
lioni di anni fa, con J. Ege S 8 

AQUILA: Setto a chi tocca, con D. 

Reed A ® 

ARALDO: Il richiamo della foresta, 
con C. Hesfon A i 

ARGO: La casa che grondava san¬ 
gue, con C. Leo 

(VM 18) DR ®$ 
ARIEL: Il richiamo della foresta, 
con C Heston A 9 

ASTOR: I racconti di Canterbary, 
di P.P. Pasolini (L 800) 

(VM 18) DR $98® 
ATLANTIC: loe Valachi, con C. 

Bronson DR $ 

AUGUSTUS: La prima netta di 
quieta, con A. Delon 

(VM 14) DR «9 


con Wang Piny A 8 

AURORA: Mania di grandezza, con 
L. Do Funes C ® 

AUSONIA: La resa del conti, con 
T. Milian A ®8 

AVORIO: Faty Rider, con D. Hop- 
per (VM 18) DR ®$® 

BELSITO: Barbablù, con R. Burton 
(VM 14) SA $ 
BOITO: Oceano ‘ A ®8 

BRANCACCIO: Il clan dei Marsi¬ 
gliesi, con J.P. Beimondo 

(VM 14) G ® 
BRASIL: Matti lo diavolo tuo no 

10 mio interno, con M. Roso Keil 

(VM 18) SA ® 
BRISTOL: Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®$» 
BROADWAY: La morto nella mano 
con Wang Yu (VM 14) A ® 
CALIFORNIA: Una ragione per vi¬ 
vere e una per morire, con J. 
Coburn A ® 

CLODIO: Champagno per due dopo 

11 funerale, con H. Mills G $ 
COLORADO: Il clan del Marsigliesi 

con J.P. Bclmondo 

(VM 14) G ® 
COLOSSEO: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA 8® 

CRISTALLO: Professione assassino, 
con C. Bronson G $ 

DELLE MIMOSE: La ragazza dalla 
pelle di luna, con Z. Araya 

(VM 18) S ® 
DELLE RONDINI: Don Camillo o 
I giovani d'oggi, con G. Moschin 

SA ® 

DEL VASCELLO: Barbablù, con R. 

Burton (VM 14) SA ® 

DIAMANTE: Il clan dei Marsigliesi 
con J.P. Bclmondo 

(VM 14) G ® 
DIANA: Una ragiono per vivero o 
una per morire, con J. Coburn 

A ® 

DORIA: Oggi sposi: sentite condo¬ 
glianze, con J. Lemmon S 
EDELWEISS: Zorro la maschera del¬ 
la vendetta 

ELDORADO: La feccia, con W. Hol- 
den A » 

ESPERIA: Che c’entriamo con la ri¬ 
voluzione? con V. Gassman C $ 
ESPERO: La prima notte di quiete, 
con A. Delon (VM 14) DR ®* 
FARNESE: Petit d'essai: Taking off, 
con B. Henry (VM 18) SA ®» 
FARO: La betta ovvero..., con N. 

Manfredi (VM 18) SA ®S>® 
GIULIO CESARE; Il più comico 
spettacolo del mondo C ®® 
HARLEM: La casa di vetro, con S. 

Berger (VM 18) DR ®® 

HOLLYWOOD: Biancaneve e i 7 
nani DA ®» 

IMPERO: Il prode Anseimo e il suo 
scudiero, con E. Montesano 

(VM 14) C ® 
JOLLY: Il clan del Marsigliesi, con 
J.P. Beimondo (VM 14) G ® 
IONIO: Omaggio a Totò: Guardie 
e ladri SA $$» 

LEBLON: Tarzan il magnifico, con 
G. Scott A ® 

LUXOR: Una ragiono per vivere c 
una per morire, con J. Coburn 

A » 

MACRYS: La calandria, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA ® 

MADISON: Biancanevo e i sette 
nani DA ®® 

NEVADA: Indagine su un gatto al 
di sopra di ogni sospetto DA $ 
NIAGARA: Sotto a chi tocca, con 

D. Reed A @ 

NUOVO: Il clan dei Marsigliesi, 

con J.P. Beimondo 

(VM 14) G $ 
NUOVO FIDENE: Tarzan il magni¬ 
fico, con G. Scott A ® 

NUOVO OLIMPIA: Policeman. con 
B.B. Solitari 

(VM 18) DR 

PALLADIUM: La prima notte di 
quiete, con A. Delon 

(VM 14) DR ®$ 
PLANETARIO: I papaveri rossi di 
Issik-kul, di B. Scìamsciev 
PRENESTE: Barbablù, con R. Bur¬ 
ton (VM 14) SA ® 

PRIMA PORTA: Oggi a me doma¬ 
ni a te, con M. Ford A ® 
RENO: Il sergente Klems, con P. 

Strauss A 

RIALTO: Frltz il gatto 

(VM 18) DA 

RUBINO: L’uomo dalla pelle dura. 

con R. Blake DR ® 

SALA UMBERTO: Così Sia. con 
L. Merenda A ® 

SPLENDID: La spia che vide il suo 
cadavere, con G. Peppard DR ® 
TRIANON: E poi lo chiamarono ii 
Magnifico, con T. Hill SA 
ULISSE: GII aristogatti DA ® 

VERBANO: Oggi sposi: sentite con¬ 
doglianze, con J. Lemmon S $ *' 
VOLTURNO: Frenzy, con J. Finch 
(VM 14) G e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Dumbo DA $$ 
NOVOCINE: I leoni di Pietroburgo 
con M. Damon A ® 

ODEON: Coppia sposata cerca cop¬ 
pia sposata, con J, Back 

(VM 18) S $ 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Fantomas 

AVI LA: Wanted, con G. Gemma 

(VM 18) A $ 
BELLARMINO: Qualcuno dietro la 
porta, con C. Bronson DR && 
BELLE ARTI: La tela del ragno, 
con R. Widmark A $ 

CINEFIORELLI: E’ ricca la sposo 
e l’ammazzo, con W. Matthau 
SA 

COLOMBO: Igloo uno operazione 
Dclgado A ® 

COLUMBUS: Angelica ragazza Jet 
CRISOGONO: Una notte per cinque 
rapine, con F. Interlenghi DR $ 
DELLE PROVINCE: Soie rosso, 
con C. Bronson A « 

DON BOSCO: I due figli di Trinità, 
con Franchi-lngrassia C ® 

DUE MACELLI: Indagine su un 
gatto al di sopra di ogni sospetto 

DA # 

ERITREA: La polizia ringrazia, con 

E. M. Salerno (VM 14) DR 
EUCLIDE: Pippo olimpionico 

DA $ 

FARNESINA: I tre moschettieri, 
con M. Demongcot A 

GIOV. TRASTEVERE: E’ ricca la 
sposo c l’ammazzo con V/. Mat¬ 
thau SA 

GUADALUPE: Al di là della legge 
con L. Van Clcef A $ 

LIBIA: Nel segno di Roma, ccn A. 

Ekbcrg SM $ 

MONTE OPPIO: Cime tempestose, 
con T. Datlon DR $ 

MONTE ZEBIO: Pomi d’ottone e 
manici di scopa, con A. Lansbury 
A $£ 

NOMENTANO: Scipione detto an¬ 
che l'Africano, con M. Ma- 
stroianni SA $® 

N. DONNA OLIMPIA: Gli aristo¬ 
gatti DA $ 

ORIONE: Continuavano a chiamar¬ 
lo Trinità, con T. Hill A $ 

PANFILO; Il prigioniero di Zenda 
con S. Granger A te 

QUIRITI: Il corsara dell’isola ver¬ 
de, con B. Lancaster SA 
RIPOSO: Storia di Eia e di coltello 
con Franchi-lngrassia C $ 

SALA S. SATURNINO: GB aristo- 
gatti DA 0 

5. FELICE: Il gladiatore più forte 
del mondo 

SESSORIANA; Agente 007, con S. 

Connery G $ 

TIBUR: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA $9 

TIZIANO: Quando I dinosauri si 
mordevano la coda, con V. Vetri 

A $ 

TRASPONTINA: Topaz, con F. 

Staiford G 9 

TRASTEVERE: Venga a fare il sol¬ 
dato da noi, con Franchi-lngras¬ 
sia C 9 

TRIONFALE: Pippo olimpionico 

DA » 

VIRTUS: to non scappo_fuggo, 

con A. Noschese C • 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Alaska, Anione, Argó, Avo¬ 
rio, Cristallo, Delle Rondini, Jonio, 
Niagara, Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Reno, Traiano 
di Fiumicino. Ulisse. TEATRI : 
Dei Satiri, De’ Servi, Rossini. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


I» 59 


AURORA GIACOMETTi consiglia 
non speculale In ore ed altre, 
con I Vostri denari abbellite la 
Vostra cesa con: TAPPETI PER¬ 
SIANI CINESERIE ARTISTICI 
SOPRAMMOBILI • QUADRI - 
VASSOI SHEFFIELD, eccetera - 
VIA QUATTROFONTANE Z1/C • 
Prezzi convenientissimi!Il 
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Dopo l’exploit juventino a Budapest in Coppa dei Campioni 

Ora la «vecchia signora» cerca 
il rilancio anche in campionato 

La trasferta di Cagliari non più proibitiva per i bianconeri - Milan e Lazio incomplete possono 
stentare più del previsto contro Roma e Atalanta - La Fiorentina a Bologna, il Palermo a Napoli 


l'Unità / sabato 24 marzo 1973 



II calcio è bello, si dice, 
perchè è imprevedibile, inco¬ 
stante, mutevole, come il tem¬ 
po di questi giorni, o una bella 
donna: niente di più vero e di 
più giusto. 

Avevamo appena finito di 
dire che il campionato sem¬ 
brava ridotto ad un duello 
tra Milan e Lazio, essendo da 
considerarsi probabile l’esclu¬ 
sione della Juventus, allorché 
la situazione è di nuovo im¬ 
provvisamente cambiata: c’è 
stato infatti il rilancio in 
grande stile della Juve in 
Coppa dei Campioni, c’è stata 
la decimazione subita dalla 
Lazio nel torneo anglo - ita¬ 
liano, inoltre anche il Milan 
si è visto privare di pedine 
importanti da infortuni (Bia- 
siolo) e squalifiche (Chiarugi) 
mentre la Roma proprio in 
Inghilterra ha confermato di 
essere in chiara ripresa. 

Cosicché ci sono tutte le 
premesse perchè la giornata 
di campionato che precede la 
partita della nazionale contro 
il Lussemburgo mischi nuo¬ 
vamente le carte in tavola 
(anche se può succedere il 
contrario, cioè che venga ri¬ 
badita la situazione abbozzata 
sette giorni fa). Vediamo me¬ 
glio perchè. 

Intanto la Juve sulle ali 
dell’entusiasmo per l’exploit di 
Budapest e l’ingresso in semi¬ 
finale nella Coppa dei Cam¬ 
pioni può avere un’impennata 
a Cagliari superando a pieni 
voti una trasferta che fino 
a pochi giorni fa sembrava 
micidiale: tanto maggiori poi 
sono diventate le speranze 
della Juventus in quanto che 
contemporaneamente al suo 
risveglio c’è da registrare un 
po’ di « maretta » nelle file 
del Cagliari. Domenghini ha 
risposto male all’ allenatore 
Fabbri e pare venga messo 
fuori squadra: il terzino Man¬ 
ciù è infortunato e non potrà 
giocare: la squadra sembra 
di nuovo in crisi specie a 
centro campo, tanto che Fab¬ 
bri medita di correre ai ri¬ 
pari inserendo un elemento 
giovane e fresco come Roffi 
(al posto appunto di Domen¬ 
ghini) nel settore nevralgico. 
Comunque è ovvio che si trat¬ 
ta di una partita aperta ad 


ogni risultato, anche alla vit¬ 
toria del Cagliari, perchè la 
Juve, per quanto « carica » 
moralmente, potrebbe però 
accusare il peso della stan¬ 
chezza per il match di Buda¬ 
pest. 

E passiamo al Milan che 
indubbiamente continua a go¬ 
dere dei favori del pronostico 
per l’incontro di domani con 
la Roma. Ma ora non si esclu¬ 
de più che i giallorossi rie¬ 
scano a strappare il pareg¬ 
gio, facendo leva sul loro ri¬ 
trovato morale e su una ac¬ 


corta partita difensiva, sfrut¬ 
tando le eventuali defaillan- 
ces dei rossoneri per le as¬ 
senze di Biasiolo e Chiarugi 
(sostituiti rispettivamente da 
Casone e Prati), 

La Lazio dal canto suo si 
trova nella stessa situazione 
del Milan: può ancora far sua 
l’intera posta contro VAtalan¬ 
ta come vuole il pronostico, 
ma il suo compito è diven¬ 
tato più difficile a seguito 
delle assenze di Facco e Mar¬ 
tini (anche se c recuperabile 
Petrelli, Maestrelli dovrà 



sempre * pescare » tra le ri¬ 
serve o la « Primavera » per 
inventare un terzino). 

Come si vede, dunque, non 
è da escludere che Milan e 
Lazio si stacchino dalla Juve, 
come avevamo ipotizzato 
martedì anche se può succe¬ 
dere il contrario e cioè sia 
la Juve ad avvantaggiarsi su 
Milan e Lazio. Staremo a ve¬ 
dere come finirà. Per ora 
passiamo alle altre partite. 
Oltre la lotta per lo scudetto 
interessa il duello tra Inter 
e Fiorentina per il quarto po¬ 
sto, duello che almeno do¬ 
menica non dovrebbe far re¬ 
gistrare novità: ambedue le 
squadre giocano infatti in tra¬ 
sferta (l’Inter a Torino,. la 
Fiorentina a Bologna), am¬ 
bedue con scarse probabilità 
di fare punti. Torino e Bo¬ 
logna infatti sono fortissime 
tra le mura amiche: inoltre 
l’Inter e la Fiorentina si pre¬ 
sentano largamente incomple¬ 
te. L’Inter soprattutto che do¬ 
vrà fare a meno di Vieri. 
Bellugi, Giubertoni (e lascia a 
riposo anche Corso) e che è 
in piena crisi: mentre la Fio¬ 
rentina potrà recuperare Mer¬ 
lo ma a sua volta sarà priva 
di un valido stopper essendo 
infortunati Orlandini, Pellegri¬ 
ni e Roggi (verrà recuperato 
Galdiolo?). 

Le ultime tre partite in 
programma interessano so¬ 
prattutto la zona retrocessio¬ 
ne, specie Sampdoria-Vicen 2 a 
e Verona-Ternana che hanno 
un po’ il sapore di autentici 
spareggi. Inutile dire che in 
ambedue i casi sono le squa¬ 
dre locali ad essere favorite, 
sebbene il Verona in casa 
non abbia mai vinto ancora 
e sebbene la Sampdoria nelle 
ultime domeniche abbia di¬ 


contro un Napoli che in casa 
finora non ha mai perso: tan¬ 
to più disperata in quanto 
il licenziamento dell’allenato¬ 
re Pitiardi (al cui posto è 
stato promosso il « secondo * 
Biagini) non sembra aver dato 
la scossa sperata alla squa¬ 
dra, se è vero come è vero 
che i rosanero sono apparsi 
in pieno sfacelo nell’ultimo al¬ 
lenamento a Torre del Greco 
E concludiamo ricordando 
che questo turno di campio¬ 
nato interessa da vicino an¬ 
che Valcareggi il quale è in 
attesa delle ultime indicazioni 
per varare la formazione az¬ 
zurra che il 31 marzo do¬ 
vrà incontrare il Lussembur¬ 
go a Genova. 

r. f. 


I sorteggi per le coppe calcistiche 

La Juve in semifinale 
conlro il Derby County] 

il Milan incontrerà lo Spartak Praga 


ZURIGO, 23 

Oggi a Zurigo come annunciato si sono svolti i sorteggi 
per le coppe calcistiche europee: per quanto riguarda ie 
squadre Italiane la Juve incontrerà nella semifinale della 
coppa del Campioni gli inglesi del Derby County (mentre nel- 
l'altra semifinale se la vedranno Aalax e Reai Madrid) ed 
Il Milan affronterà lo Spartak (ma di Praga stavolta) nella 
semifinale della Coppa delle Coppe (nell'altra semifinale sa¬ 
ranno di fronte Hayduk di Spalato e Leeds United). 

Come si vede le squadre Italiane sono state abbastanza 
fortunate nel sorteggio, in specie la Juve: avesse dovuto in¬ 
contrare gli olandesi dell'Aiax (campione In carica) o gli 
spagnoli del Reai Madrid (che stanno tornando all'altezza del 
tempi d'oro) il compito della squadra btanconera sarebbe stato 
molto più difficile. Ma ecco il dettaglio completo del sorteg¬ 
gio per le semifinali che si svolgeranno tutte nella stessa data: 
IMI aprile per le partite di andata ed il 25 aprile per le partite 
di ritorno (le finali Invece si disputeranno il 16 maggio per 
la Coppa delle Coppe ed II 30 maggio per la coppa dei Cam¬ 
pioni). 

COPPA DEI CAMPIONI 

Juventus (Italia) contro Derbys County (Ingh.); Alax 
(Olanda) contro Reai Madrid (Spagna). 

COPPA DELLE COPPE 

Milan (Italia) conlro Spariak (Cecosl.); Leeds United 
(Ingh.) contro Hayduk (JugosL). 

COPPA UEFA 

Borussla Moenchengladbach (RFT) contro Twentc (Olanda); 
Liverpool (Ingh.) contro Tottenham (Ingh.). 


Il Trofeo d’oro Shell seconda prova del campionato italiano seniores 

Saarinen a Imola 
per ripetere Modena 

In gara anche Angel Nielo, iridato nelle 50 e 125 eme, e Phil Read che con la MV 
affiancherà Agostini nelle 350 e 500 eme - « Apertura » per il « tricolore » juniores 


IMOLA, 23. 

Il finlandese Jarno Saarinen. 
campione del mondo della clas¬ 
se 250, nelle cilindrate medie 
sarà ancora il pilota da bat¬ 
tere nel « XIV Trofeo d’oro 


e 500, mentre Mortimer ga- 
reggerà con la «Yamaha» 
nelle 125 e nelle 500. Nel caso 
poi che Mortimer rinunciasse 
a disputare la corsa delle 
mezzo litro, il suo posto ver- 


mostrato di saper giostrare U1 ^“"7- »i 

.... , , in programma domenica al* 

meglio in trasferta che a Ma- l’autodromo « Dino Ferrari » 


Sliell-Riviera di Cesenatico ». rebbe preso dall’australiano 
in programma domenica al- Findlay su « Suzuisaiad ». 


Da aggiungere che nella 
Sampdoria dovrebbe fare la 


di Imola. L’« iridato » sarà in¬ 
fatti in lizza con la «Yama¬ 
ha » sia nella 250, sia nella 


sua ricomparsa Suarez al p o- 350, pilotando cioè le stesse 
sto dello squalificato Badiani, moto con le quali lunedì scor- 
mentre la Ternana dovrebbe so * ne l G. P. di Modena, ha 


Lansibouri a sua volta, per 
l’impossibilità degli organizza¬ 
tori di schierare più di due 
piloti stranieri nelle prove di 
campionato italiano seniores, 
limiterà la sua partecipazione 
con la « Yamaha » alla corsa 


recuperare Agretti, Beatrice e conseguito un clamoroso dop- delle quarto di litro 


Raga (a sinistra) e Ftaborea alzano la Coppa d'Europa con¬ 
quistata giovedì sera contro l'Armata Rossa 


Valle. 

Infine il Palermo gioca una 
carta disperata al San Paolo 


Il trionfo di Liegi non ammette più dubbi 


L’Ignis si è confermata: 
in Europa è la più forte 


Nella tarda mattinata di ieri 
è giunta a Milano, all’aeroporto 
Ai « primaverili » di Linate, la squadra varesina 

_ deH’Ignis. reduce dalla brillan- 

d : n ,.Ai n te trasferta di Liegi dove, di 

l nuoto fronte all’armata Rossa di Mo- 

sca. ha conquistato il suo terzo 
_ _ titolo europeo di basket per 

I M TflInA nfltto club, e secondo consecutivo. 
LU ItHIlU millv II viaggio era iniziato poco 
■ dopo le 10. quando Meneghin e 

« compagni, lasciato il grande al- 

1 f|||IflfiriC bergo di cui erano ospiti, si 

erano trasferiti in pullman fino 
a Bruxelles. 

MAI 1 DII Tflrifiliti De,,a comitiva, oltre ai diri- 
lld I VV sili ItlNIll genti cd ai giocatori, facevano 

parte i giornalisti italiani e 
Giornata in tono minore quella gli ultimi tifosi varesini con¬ 
di esordio ai campionati ita- venuti sulla Mosa che non ave¬ 
llani primaverili di nuoto in vano trovato posto nei due voli 

corso di svolgimento al Foro « charter > approntati per Toc- 

italico. L’unica sorpresa della easione. Dirigenti, giocatori e 

giornata è stata offerta da Do- tifosi si sono poi successiva- 
natella Tali» che ha battuto la mente trasferiti a Varese, 

grande Calligaris nei cento me- La squadra moscovita si è in¬ 

tri a _ farfalla sorprendendo la vece trattenuta a Liegi, dove 
patavina con una partenza ve- soggiornerà ancora qualche gior* 
locissirr.a. no j n attesa di un volo della 

La Calligaris. dal canto suo. compagnia di bandiera sovie- 
ti è immediatamente rifatta tica diretto per la capitale. Go- 

vincendo i quattrocento metri melski e i dirigenti del CSKA 

misti e i duecento stile libero. paiono intenzionati a disputare 

Nelle altre gare si sono regi- un paio di incontri amichevoli 

strato vittorie di Marugo. Pan- con | a S q ua( j ra locale dello Stan¬ 

gare. Alessandra Fmesso. Nistri. , dard Boule d’Or. nel 5<T della 
Castagna e dell Amene nella ; q ua ; 0 j a FIBA aveva appunto 
staffetta maschile -1 x 100. j organizzato a Liegi la finalissi- 


staffetta maschile 4 x 100. 

Da registrare il quarto posto 
di Urbani nei cento farfalla 
maschiili che. con il tempo di 
l’02”8. ha stabilito il nuovo pri¬ 
mato ragazzi. 

Da segnalare uno spiacevole 
incidente capitato al primatista 
italiano Cinquetti. il quale, prima 
delle- gare, mentre provava in 
scioltezza, si è scontrato con un 
avversario riportando la rot¬ 
tura di un condotto uditivo (in 


ma di Coppa dei campioni. Un 
modo come un altro per addol¬ 
cire un po’ la sconfìtta, alquan¬ 
to bruciante, ed onorare il pub¬ 
blico ospite, che dagli spalti 
dello « Start Tilman » aveva in¬ 
citato. seppur discretamente, i 
fuoriclasse dell’Armata, sotto¬ 
lineando con il coro « Mo'cou. 
Moccoli * (Mosca) i canestri di 
Sergej Bc!o\ 

Quello de.lo Stand irti, nome 


il quasi trentenne Alzan Zar- 
muamedov. che secondo lui non 
avrebbe mai giocato cosi male 
in vita sua. Gomelski vuole 
anche ringraziare il pubblico 
che Io ha calorosamente ac¬ 
colto ed ha parole di elogio 
per la correttezza dellTgnis. 

Nel clan dellTgnis si è fatta, 
evidentemente, festa per tutta 
la notte. Questo terzo titolo è 
chiaramente il più importante. 
Quando l'Ignis batté l’Armata 
a Serajevo. tre anni fa. si po¬ 
teva pensare ad un « exploit *: 
l’anno dopo, ad Anversa, la 
sconfitta con i sovietici fu in¬ 
fatti netta e per i varesini Tuni¬ 
ca scusante fu costituita dallo 
spareggio di Roma con il Simm 
giocato qualche giorno prima. 

Sulla supremazia europea dei 
varesini permanevano così dei 
dubbi. Dubbi del tutto fugati 
allo « Start Tilman »: Nikolic 
aveva compreso che la chiave 
della partita non era marcare 
per quaranta minuti Belov. ma 
solo per quelli sufficienti a 
prendere il largo. Pai Sergej 
avrebbe anche potuto essere 
lasciato più libero a patto che 
si bloccassero i lunghi. La pau¬ 
ra era l’utilizzazione del • 2.16 
Vladimir Andrecv. La c torre » 
non è scesa in campo, e le 
sbilanciamento non si è avuto. 

Così tutto è andato secondo 
i piani: partenza bruciante con 
Raga su Belov. una decina di 


punti di vantaggio da ammini¬ 
strare per tutta la partita. E 
quando Belov iniziava a cen¬ 
trare con quella precisione qua¬ 
si incredibile che lo rende il 
più grande giocatore dilettan¬ 
te del mondo, da solo poco po¬ 
teva se Meneghin annullava 
Zarmuamedov e Bisson. Morse 
e anche Flaborea facevano lo 
stesso con Kovalenko e gli altri. 

Per cui niente più dubbi. 
L’Ignis di coppa è la più forte 
d’Eurooa. 

Gian Maria Madella 


totocalcio 


Bologna-Fiorentina 

Caglia ri-Juve 

Lazio-Atalanta 

Milan-Roma 

Napoli-Palermo 

Sampdoria-Vicenza 

Torino-lnter 

Verona-Ternana 

Padova-Venezìa 

Prato-Lucchese 

Modena-Spal 

Ravenna-Rimini 

Chiefl-Avellìno 


pio successo rispettivamente 
ai danni di Walter Villa e Pa¬ 
solini nelle quarto di litro, 
a Modena, sono state perfette 
e con esse conto dunque di 
far bene anche domenica a 
Imola, magari vincendo anco¬ 
ra », ha «tetto Saarinen, il 
quale per ora ha come uni¬ 
co meccanico la bionda mo¬ 
glie. 

La partecipazione dei piloti 
stranieri al «Trofeo Shell-Ri- 
vtera di Cesenatico », prevede 
anche la presenza dello spa¬ 
gnolo Angel Nieto, « iridato » 
in carica delle 50 e 125, il 
quale sarà ancora alla guida 
della « Morbidelli », sperando 
di avere migliore fortuna di 
quanta non ne abbia avuta a 
Modena, nonché degli inglesi 
Phil Read e Mortimer e del 
finlandese Lansivouri. Read, 
con le « MV » affiancherà an¬ 
cora Agostini nelle classi 350 


La manifestazione imolese di 
domenica, seconda prova del 
campionato tricolore seniores. 


segnerà anche l’apertura del 
campionato italiano juniores 
per le classi 50, 125, 250 e 500. 

A Penero la Tris 
(2-17-8) 

Penero, il cui guidatore abi¬ 
tuale Baroncini lo aveva la¬ 
sciato a Concetti preferendo¬ 
gli Delfino, ha vinto la corsa 
«Tris» disputata ieri a San 
Siro precedendo il gran favo¬ 
rito Vatson e Busseto (un al¬ 
tro cavallo abbastanza appog¬ 
giato). La combinazione vin¬ 
cente dunque è 2-17-8. 

Le quote: 534.668 lire per 
ciascuno dei 181 vincitori. 


Ad Aligeri lo slalom di Heavenly Volley 

La Coppa del mondo 
stasera a Thoeni? 

Dopo la gara di ieri l’italiano conserva il primato 
Decisivo lo slalom gigante che si disputerà oggi 


Fitfipaldi critica 
i sistemi di 
sicurezza a 
Brands Hatch 

SAN PAOLO, 23 
Emerson Fittipaldi, campio¬ 
ne del mondo di automobili¬ 
smo, ha criticato il sistema di 
sicurezza della pista di Brands 
Hatch, in Inghilterra e ha 
detto che il pilota irlandese 
John Watson per poco non è 
morto a causa della lentezza 
degli addetti all'apparato di 
sicurezza. 

« La lentezza con cui gli 
uomini delle squadre di soc¬ 
corso hanno agito è stata ter¬ 
ribile — ha detto Fittipaldi — 
hanno impiegato un’ora e 
mezzo per segare ima sbarra 
di ferro nella macchina di 
Watson. Soltanto allora i mec¬ 
canici della Brabham hanno 
potuto estrarre il pilota bloc¬ 
cato dentro la vettura». 


HEAVENLY VALLEY. 23 

Si è disputato oggi Io slalom 
speciale mascliile valevole qua¬ 
le penultima prova per la 
Coppa del Mondo. L’ultima 
prova si disputerà domani e si 
tratterà di uno slalom gigante 
che concluderà la serie delle 
gare americane e designerà il 
vincitore della Coppa del Mondo. 
Lo slalom speciale di oggi è 
stato vinto dal francese Jean 
Noci Augert. Al secondo posto 
si è classificato Tamericano 
Bob Cochran, che ha avuto una 
rimonta formidabile rispetto al¬ 
la prima « manche ». Da segna¬ 
lare Tottimo comportamento 
dell'italiano Pietragiovanna, che 
nella classifica finale è riu¬ 
scito a conquistare il terzo 
posto. 

Per quanto riguarda i due 
aspiranti alla Coppa del Mondo 
e cioè Gustav Thoeni e David 
Zwiliing va sottolineato che l’au¬ 
striaco nella prima « manche » 
si è classificato al nono posto 
mentre Gustav Thoeni ha oc¬ 
cupalo la ventesima piazza. 

Nella seconda « manche ». sia 
Zwiliing che Thoeni migliorava¬ 
no le loro posizioni e. nella 


il decimo il «die gli è valso la 
conquista di un punto nella gra¬ 
duatoria generale. Pertanto do¬ 
po la penultima gara la_ situa¬ 
zione vede Thoeni con 155 punti 
e Zwiliing con 151: un margine 
ristrettissimo come si vede. 

La situazione per quanto ri¬ 
guarda la classifica della Coppa 
del Mondo è rimasta quindi pra¬ 
ticamente immutata e sarà per¬ 
tanto il « gigante » di domani a 
decidere le sorti di questa 
Coppa del Mondo, che. sino al¬ 
la fine, ha voluto lasciare tutti 
gli appassionati dello sci con il 
fiato sospeso circa il suo esito. 
La speranza del « clan » italia¬ 
no è che Gustavo Thoeni. che 
nello slalom gigante dovrebbe 
trovarsi a suo agio, riesca a 
mantenere l’esiguo vantaggio nei 
confronti del suo valoroso av¬ 
versario, Zwiliing, e che possa 
pertanto aggiudicarsi la terza 
volta il massimo alloro sciistico 
mondiale. 

Lo slalom gigante si disputerà 
domattina (le due « manche * 
si inizieranno rispettivamente 
alle 18.30 e 21.30 ora italiana). 
Ce la farà Thoeni? Se non si 
verificheranno fatti imprevisti 
la risposta non può che essere 


classifica finale, l'austriaco oc- positiva considerando il valore 
cupava il sesto posto e Thoeni dell’italiano. 
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addirittura la perforazione di 
un timpano) ciò che gli ha im¬ 
pedito di difendere le sue « chan- 
che » nella cara dei duecento 
metri stile libero. 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
fSSTA CORSA: 


x 

1 X X 

x 1 2 
1 2 

2 x 

1 x 

X X 

2 
2 

1 x 

2 1 


sui campi di calcio, è un club j 
che ha dato lustro allo sport . 
belga La sezione basket s’ò j 
abbinata da poco con una mar- r 
ca di leggerissime sigarette, la I 
Boule d’Or appunto, ed ha in¬ 
gaggiato ufficialmente ieri, in 
occasione della finale, il «eoach 
della nazionale polacca Witold 
Zagorskij. 

E proprio da Zagorskij, che 
parla discretamente l'italiano, 
si possono conoscere le im¬ 
pressioni del canuto tecnico so- 
\ie.uo chi nopc ta partita si 
era rintanato negli spogliatoi 
accettando di parlare solo col 
collega jiuiHico Gomelski se la 
prende un po’ con l’arbitro bul¬ 
garo Arabadjan. che diresse an¬ 
che la finale di Monaco fra 
URSS c Stati Uniti, accusato 
di « eccessiva severità » soprat¬ 
tutto nei confronti di Edesko e 
Kmircin. Oli lo ha deluso, sotto 
tutti i punti di vista, i stato 


Si lotta per conquistare le migliori posizioni di partenza 

TEMPO DI PROVE A VALLELUNGA 

Ieri Cevert, nelle prove, ha battuto il primato del giro correndo alla media di km. 168,052 


Sulla pista dell'autodromo 
di Vallelunga si è già accesa 
la lotta per la « Sei ore » 
di domenica. Dopo due giorni 
di prove libere, destinate a 
consentire ai tecnici la mi¬ 
gliore messa a punto delle 
macchine, le vetture sono, Ie¬ 
ri. entrate in pista per il pri¬ 
mo turno di prove ufficiali. 
L’merosablle responso del cro¬ 
nometro deciderà. In modo 
inappellabile, le posizioni di 
partenza e sanzionerà l'esclu¬ 
sione delle vetture in sopran¬ 
numero rispetto alle 24 che 
alle 11 di domenica mattina 
si lanceranno nel frenetico ca¬ 


rosello della «Sei ore» per 
contendersi la vittoria e i pun¬ 
ti per la classifica del cam¬ 
pionato mondiale marche. 

Le protagonìste principali di 


affidate alla guida di Van Len- 
nep-Muller e Pollmer-Kaushen 
la Lota T 282 che la scude¬ 
ria Filippetti farà pilotare da 
Wisell e La fosse, nonché una 


no per esempio una nutrita | ha fatto registrare una sor¬ 


questa « giostra », alla quale « privata » Alfa Romeo vecchio 
sono iscritte 40 macchine e tipo iscritta alia gara dalla 


pertanto 80 piloti (com’è noto 
nelle gare di durata si alter* 


Brescia Corse per Pam e Fa- 
cetti, la quale, senza ambialo- 


schiera di sport 2000 (special¬ 
mente agguerrite le Chevron) 
e un buon numero di Gran 
Turismo Porsche, De Tomaso 
Pantera e Ferrari Daytona. 
Tante quante bastano per in¬ 
fiammare la battaglia già dal¬ 
la prima giornata di prove 


prendente prestazione girando 
in l’08”55 alia media fanta¬ 
stica (per la piccola e tortuo¬ 
sa pista di Vallelunga) di Km. 
168,052 che è addirittura il 
nuovo record della pista che 
apparteneva a Fittipaldi il 
quale l'aveva stabilito Tanno 


nano almeno due piloti per ni di vittoria magari, aspira Oesri. semore nel nomerie- scorso correndo in Formula 1: 
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macchina) saranno le Ferrari 
di Ickx - Redman. Merzario- 
Pace, Schenken * Reutemann, 


ad un posto d’onore nella con¬ 
siderazione del pubblico (se 
non altro per il nome glorio¬ 


le Matra-Simca di Beltolse * so che gli deriva dal passa 


Cevert e Pescarolo - La Trous¬ 
se, le Gulf-Mirage di Bell - 
Ganley e Hailwood • Schup- 
pan, le Porsche della Martini 


to) e forse anche a un piaz¬ 
zamento che se venisse sa¬ 
rebbe quanto mai onorevole. 
Naturalmetne in corea ci so- 


gio, con inizio alle ore 14, si 
disputerà il secondo turno 
di prove che dovrà determina¬ 
re la situazione in modo de¬ 
finitivo. Certamente quanto 
ieri è stato capace di fare 
Cevert non sarà facile poterlo 
eguagliare. Il pilota francete 


indice che i francesi in que¬ 
sta corsa sono decisi a la¬ 
sciare il segno, hanno dei 
buoni piloti e delle buone 
macchine, l’impresa può riu¬ 
scirgli. - 

e. b. 


pensioni 


Due casi 
di riliquidazione 

Chiediamo, se possibile, 
delucidazioni sulle seguen¬ 
ti due posizioni pensioni¬ 
stiche: 

a) un pensionato per in¬ 
validità dal 31-10-1963 che 
ha continuato a lavorare 
fino al 30*6-1967, può chie¬ 
dere la riliquidazione con 
Il sistema retributivo? In 
caso contrario l’aumento 
percentuale a cui ha di¬ 
ritto in base all’ultima 
legge è del 20%, del 10%, 
oppure misto? 

b) Un pensionato di vec¬ 
chiaia che dal maggio 1970 
percepiva L. 26.350 al me¬ 
se e dal gennaio 1972 lire 
27.550, nel luglio del 1972 
ha avuto una pensione di 
L. 30.000 mensili. Come 
mai? La legge non dice che 
coloro ì quali godevano di 
un minimo di L. 27.450 han¬ 
no ora diritto a L. 32.000 
mensili? 

ANONIMO 
Sora (Prosinone) 


Il pensionato di cui alla 
lettera a) non può, pur¬ 
troppo, ottenere la riliqui- 
dazione della sua pensione 
con l'aggancio alla retri¬ 
buzione, in quanto l’artico- 
lo 5 del D.p.R. del 27 apri¬ 
le 1968 il. 188 stabilisce che 
tale sistema di calcolo è 
applicabile solo alle pen¬ 
sioni liquidate o da liqui¬ 
dare con decorrenza suc¬ 
cessiva al 1968. Al detto 
pensionato compete, inve¬ 
ce, l’aumento percentuale 
del 207o con decorrenza 
1-7-1972, aliquota prevista 
dull’art. 3 della legge del- 
l’H-8-1972 n. 485 per i tito¬ 
lari di pensione a carico 
dell’assicurazione generale 
obbligatoria per invalidità, 
vecchiaia e superstiti, a- 
venti decorrenza negli an¬ 
ni 1963 e 1964. 

Per quanto riguarda il 
pensionato di cui alla let¬ 
tera b), -precisiamo che il 
decreto legge del 30 giu¬ 
gno 1972 n 267 ha porta¬ 
to, con decorrenza 1-7-72, 
i trattamenti minimi di 
pensione a carico dell’as¬ 
sicurazione generale obbli¬ 
gatoria dei lavoratori di¬ 
pendenti da L. 25.250 a 
L. 30.000 mensili per i tito¬ 
lari di età inferiore ai 65 
anni e da L. 27.450 a lire 
32.000 mensili per i titolari 
di età pari o superiore a 
65 anni. 

Inoltre ti facciamo pre¬ 
sente che i predetti impor¬ 
ti di L. 30.000 e 32 000 sono 
stati rispettivamente por¬ 
tati a L. 31.650 ed a lire 
32.750 mensili a decorrere 
dal 1. gennaio 1973 per ef¬ 
fetto dell’aumento derivan¬ 
te dallo scatto della scala 
mobile (5,5%). 


Pensione 
di anzianità 

Seguo su vari giornali e 
riviste le risposte ai que¬ 
siti previdenziali e, avendo 
notato che spesso esse so¬ 
no in contraddizione tra 
loro, mi sono rivolto ad 
alcuni enti dai quali, pur¬ 
troppo, ho avuto risposte 
addirittura opposte. 

Desidererei, se possibile, 
avere tramite la vostra ru¬ 
brica informazioni su quan¬ 
to segue: ho 57 anni e vor¬ 
rei inoltrare all’INPS do¬ 
manda di pensione per an¬ 
zianità con il calcolo re¬ 
tributivo. Fin ora ho ver¬ 
sato 1.506 contributi set¬ 
timanali- Per raggiunge¬ 
re ì 1.820 contributi (35 
anni) minimo previsto per 
il diritto a pensione di 
anzianità, me ne mancano 
314 e cioè 6 anni e 2 mesi. 
Senonché in più ho presta¬ 
to 28 mesi di servizio mi¬ 
litare documentato, ho 11 
mesi di malattia e 12 di 
disoccupazione documen¬ 
tate e sono stato 29 mesi 
a lavorare in Svizzera. In 
totale anni 6 e mesi 8. 

Chiedo se licenziandomi 
da dove lavoro ho diritto 
alla pensione di anzianità. 

ARTEMIO MAGI 
(Poggibonsi (Siena) 


A norma dell’articolo 22 
della legge del 30 aprile 
1969 n. 153 la pensione an¬ 
ticipata, che originaria¬ 
mente si chiamava pensio¬ 
ne di anzianità, compete, 
prescindendo dall’età, dopo 
35 anni dalla data di ini¬ 
zio dell’assicurazione pur¬ 
ché l’assicurato possa far 
valere non meno di 35 an¬ 
ni di contribuzione effetti¬ 
va in costanza di lavoro. 

Ai fini del raggiungi¬ 
mento dei 35 anni di con¬ 
tributi sono validi i perio¬ 
di di contribuzione volon¬ 
taria, quelli di contribuzio¬ 
ne figurativa accreditata a 
favore degli ex combatten¬ 
ti , militari e categorie as¬ 
similate; mentre ne sono 
esclusi i periodi di malat¬ 
tia e di disoccupazione an¬ 
che se indennizzati (n.b. 
una recente norma ha sta¬ 
bilito la computabilità, ai 
fini del raggiungimento 
dei 35 anni di contributi, 
anche del periodo di gra¬ 
vidanza e di puerperio). 
Sicché, sia pure tenendo 
conto degli amidetti pe¬ 
riodi utili e del periodo 
di lavoro prestato in Sviz¬ 
zera il quale è anche va¬ 
lutabile ai fini del rag¬ 
giungimento dei requisiti 
contributivi per il diritto 
a pensione, allo stato at¬ 
tuale non ti consigliamo di 
inoltrare domanda di pen¬ 
sione anticipata in quanto, 
secondo i dati da te for¬ 
niti, potresti complessiva¬ 
mente far valere, insieme 
ai 1506 contributi di effet¬ 
tivo lavoro, solo altre 247 
settimane relative a 57 
mesi di servizio tra quello 
militare e quello in Sviz¬ 
zera. In totale quindi avre¬ 
sti raggiunto 1.753 settima¬ 
ne, ragion per cui ti man¬ 
cano ancora 67 settimane 
di contribuzione pari ad 
un anno e 4 mesi circa. 


Recupero 

contributi 


Sono pensionato del- 
' TINPS per invalidità dal 
1960. Poiché ho 68 anni 
di età, dah’l luglio 1972 
la mia pensione è stata 
portata a L. 32.000 men¬ 
sili (trattamento minimo 
previsto per gli ultrases- 
santacinquenni dal D.L. 
del 30 giugno 1972 n. 267). 
Dopo il pensionamento, co¬ 
me titolare di una licenza 
di commercio, macelleria, 
ho versato i contributi do¬ 
vuti alla gestione speciale 
dei commercianti per cir¬ 
ca 8 anni (L. 16.494 alTan- 
no). Poiché la legge fissa 
a 65 anni l’età per il pen¬ 
sionamento dei commer¬ 
cianti, il 25-6-71 ho inol¬ 
trato alì’INPS di Salerno, 
tramite TINCA, domanda 
per ottenere una maggio- 
razione della pensione in 
godimento sulla base dei 
contributi versati alla ge¬ 
stione speciale. 

La mia posizione assi- 
curativa che dovrei avere 
presso TINPS è la seguen¬ 
te: contributi obbligatori 
dal 1940 al 1961 per un 
importo complessivo utile 
a pensione di L. 4.709,75, 
contributi come commer¬ 
ciante per 8 anni circa, 
contributi come bracciante 
agricolo dal 1934 al 1939 e 
poi ho lavorato presso un 
Istituto Agrario Statale 
dal 1933 al 1934. Poiché a 
tutt’oggi non ho avuto al¬ 
cuna risposta, desidererei 
sapere se posso avere di¬ 
ritto agli aumenti previsti 
dalla legge n. 485 del- 
l’11-8-72, se mi spetta qual¬ 
che cosa per i contributi 
versati nella gestione dei 
commercianti e se la pen¬ 
sione viene rìliquidata in 
base al trattamento in go¬ 
dimento (L. 32.000) oppure 
in base ai contributi ver¬ 
sati. 

Se parte dei contributi 
dovutimi non risultano 
versati presso TINPS, per¬ 
ché non mi date una mano 
per recuperarli? Inoltre, 
per quale motivo nella mia 
zona quasi nessuno ha avu¬ 
to le 30.000 lire di acconto 
concesso dall’INPS nell’ot¬ 
tobre scorso a tutti i pen¬ 
sionati? 

LUIGI FIERRO 

Catona di Ascea 
(Salerno) 


La legge n. 485 dell’11 
agosto 1972, a partire dal 
1. luglio 1972, ha concesso 
aumenti graduali, a secon¬ 
do Vanno di decorrenza 
della pensione, per le pen¬ 
sioni a carico dell’Assicu¬ 
razione generale obbligato¬ 
ria per l’invalidità, vec¬ 
chiaia e superstiti dei la¬ 
voratori dipendenti aventi 
decorrenza anteriore al 
1. maggio 1968. 

Poiché la tua pensione 
ha decorrenza i960, ' l’au¬ 
mento che ti compete è 
stabilito nella misura del 
J0% sulla pensione a te 
spettante al 30 giugno ’72 
non integrato al tratta¬ 
mento minimo. 

Ora bisogna vedere a 
quanto ammonta l’importo 
della tua pensione, non in¬ 
tegrata al minimo ai sensi 
del D.L. n. 267 del 30S-962, 
a seguito della maggiora¬ 
zione a te dovuta dopo il 
computo dei contributi 
versati nella gestione dei 
commercianti. E’ evidente 
che se detto importo, mag¬ 
giorato del 30% previsto 
dalla legge n. 485, dà una 
pensione superiore a lire 
32.000 mensili, l’INPS ti 
metterà in pagamento lo 
importo più favorevole. 

Eé vero che per i contri¬ 
buti versati nella gestione 
commercianti ti compete 
la maggiorazione della 
pensione obbligatoria, ma 
nel tuo caso, data l’esigui¬ 
tà della pensione non in¬ 
tegrata al minimo, indub¬ 
biamente anche con l’ag¬ 
giunta dei contributi ver¬ 
sati nella gestione specia¬ 
le non hai superato il trat¬ 
tamento minimo, per cui 
non ne hai ricevuto alcun 
vantaggio. Vantaggio però 
che potresti avere, invece, 
nel caso della rivalutazio¬ 
ne del 30% della tua pen¬ 
sione, prevista dalla legge 
iv 485 di cui abbiamo anzi 
parlato. Resta quindi con¬ 
fermato che la pensione 
viene riliquidata in base ai 
contributi versati e non 
in base al trattamento mi¬ 
nimo che tu attualmente 
riscuoti. 

Per sapere se tutti i con¬ 
tributi relativi ai periodi 
lavorativi da te citati sia¬ 
no stati o meno conteggia¬ 
ti è necessario che ti ri¬ 
volga all’Elite di Patronato 
a cui ti sei già affidato 
una prima vòlta (VÌNCA) 
il quale ha dei funzionari 
distaccati presso gli uffici 
dell’INPS per tutelare gli 
interessi dei lavoratori e 
consigliare loro il da farsi. 

Se tu ed altri della tua 
zona non avete percepito 
racconto di L. 30.000, ciò 
è dovuto al fatto che det¬ 
to acconto, a suo tempo, 
fu concesso soltanto a co¬ 
loro che riscuotevano, ai 
netto delle maggiorazioni 
per familiari a carico, una 
pensione mensile superio¬ 
re agli attuali trattamenti 
minimi (L. 30.000 per i 
pensionali di età inferiore 
ai 65 anni e L. 32.000 per 
gli altri). 

Successivamente, sia co¬ 
loro che hanno avuto l’ac¬ 
conto in quanto la mag¬ 
giorazione della loro pen¬ 
sione è indiscussa, sia i 
casi dubbi e cioè coloro 
che non l’hanno avuto ma 
potrebbero avere, sia pure 
in misura esigua, una mag¬ 
giorazione di pensione, do¬ 
vranno percepire il con¬ 
guaglio alle loro spettanze. 

Di recente, l'INPS ha 
fatto sapere, attraverso la 
stampa, che detto congua¬ 
glio sarà pagato al più 
presto. Auguriamoci che 
non sia una delle solile 
promesse... 

A cura di F. VITENI 
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Inizia oggi a Reggio la Conferenza per FAngoIa, la Guinea e il Mozambico I la visi, ° in ,,alÌB <* e * Presidente tedesco-occidentale 

i con i sindacati per 

delle forze di liberazione africane gu emigrati nella rft 


I rappresentanti del PAIGC f del MPLA, del FRELIMO e deirAfrican National Congress ricevuti dal Consiglio regionale - Fanti ha auspicato la vitto 
ria degli ideali di libertà in Africa - L’incontro con l'amministrazione di Reggio • Presenti delegazioni del PCI, del PSI, della DC t del PRI e del PDUP 


Spheel afferma che le decisioni verranno solo in un secondo momento 
L’Italia sollecitata a scegliere il sistema tedesco per la TV a colori 


Nostro senrizio 

REGGIO EMILIA, 23. 

Inizia domani a Reggio Emi¬ 
lia la Conferenza nazionale 
per la libertà e l’indipenden¬ 
za del Mozambico, dell’Ango- 
la e della Guinea Blssau. Oggi 
un caloroso e fraterno omag¬ 
gio è stato rivolto ai dirigenti 
del movimenti di liberazione 
e alle delegazioni presenti dal¬ 
le autorità della regione Emi¬ 
lia Romagna, nel corso di una 
seduta solenne del Consiglio 
regionale al completo, che si 
è svolta nel pomeriggio a Bo¬ 
logna nella sede della Regione. 

La Regione emiliana ha co¬ 
si voluto dare un significato 


particolarmente solenne a que¬ 
sta manifestazione, per espri¬ 
mere non soltanto una solida¬ 
rietà a del popoli in lotta 
per la loro libertà e indipen¬ 
denza, ma un appoggio attivo 
e l’impegno concreto in una 
comune lotta democratica e 
di progresso. 

La seduta è stata aperta con 
un discorso di Guido Fanti, 
presidente della Giunta regio¬ 
nale. Salutando i rappresen¬ 
tanti dei movimenti di libera¬ 
zione, Fanti ha espresso 1 una 
solidarietà di lotta che « coin¬ 
volge tutti gli uomini che vo¬ 
gliono essere veramente tali 
dinanzi ai problemi della pa¬ 
ce, dell’indipendenza dei po- 


Ampia unità contro 
il colonialismo 


T A CONFERENZA che apre 
oggi i suoi lavori a Reg¬ 
gio Emilia, esprime, innanzi¬ 
tutto 1 sentimenti di partecipa¬ 
zione e solidarietà del popolo 
italiano con la lotta che i po¬ 
poli dell’AngoIa, della Guinea- 
Bissau e del Mozambico con¬ 
ducono contro il colonialismo 
portoghese. Esprime altresì 
una chiara scelta politica a 
favore dei movimenti e delle 
forze di liberazione che in 
questa lotta si sono conqui¬ 
stati il diritto di rappresen¬ 
tare popoli e paesi che la 
geografia politica cara alle for¬ 
ze reazionarie e conservatri¬ 
ci definisce sbrigativamente 
« colonie » o con un ipocri¬ 
te eufemismo « territori d’ol¬ 
tremare» del Portogallo. 

I movimenti di liberazione, 
in oltre dieci anni di dura 
guerra anticoloniale, hanno 
conseguito importanti obietti¬ 
vi, realizzando una salda uni¬ 
tà con l loro popoli. Vaste 
zone dell’Angola, della Guinea- 
Blssau e del Mozambico sono 
state liberate. Queste regioni 
sono cosi diventate embrioni 
di Stati, nel quali si svilup¬ 
pa una vita democratica nuo¬ 
va, fondata sulla partecipa¬ 
zione popolare: nelle regioni 
liberate di uno di questi 
paesi, la Gulnea-Blssau, sono 
stato organizzate libere ele¬ 
zioni, le prime nella sua 
storia. 

La lotta si svolge su due 
fronti: da un lato, consolida¬ 
re ed estendere le conquiste 
realizzate, liberando nuove re¬ 
gioni. soprattutto quelle dove 
le forze colonialiste (con 1 
loro collegamenti intemazio¬ 
nali) mantengono forti inte¬ 
ressi economici; dall’altro ri¬ 
costruire il paese, depredato 
dai monopoli stranieri e dal¬ 
la rapina del colonialismo. 

Gli innegabili successi sul 
frante interno e l’ampia so¬ 
lidarietà sviluppata dalle for¬ 
ze antimperiallste e demo¬ 
cratiche in tutto il mondo (si 
ricordino qui soltanto le im¬ 
portanti conferenze di Khar- 
tum del gennaio 1969 e quel¬ 
la di Roma del giugno 1970) 
hanno consolidato le posizio¬ 
ni intemazionali dei movi¬ 
menti di liberazione: le Na¬ 
zioni Unite hanno riconosciu¬ 
to nel MPLA deli'Angola. nel 
PAIGC della Gulnea-Bissau e 
nel FRELIMO di Mozambico i 
«rappresentanti legittimi dei 
loro popoli e paesi» riaffer¬ 
mando «il diritto inalienabi¬ 
le di questi all’autodetermi¬ 
nazione e all’indipendenza » e 
la « legittimità della lotta che 
vi si conduce per realizzare 
questo diritto». 

L'isolamento e la condan¬ 
na del Portogallo non potreb¬ 
bero essere più totali e la 
guerra sanguinosa che esso 
conduce non durerebbe un 
giorno di più. se complicità 
Intemazionali, appoggi politi¬ 
ci e militari, soprattutto del¬ 
la NATO, la presente di va¬ 
sti interessi economici delle 
maggiori potenze capitalisti¬ 
che e le mire espansionisti¬ 
che del Sud Africa e della Ro- 
desia razzista, non si saldas¬ 
sero con la presenza delie trup¬ 
pe d’occupazione in un dise¬ 
gno che mira sostanzialmen¬ 


te alla liquidazione dei movi¬ 
menti di liberazione, non ri¬ 
fuggendo neppure dall’assas¬ 
sinio politico: cosi sono ca¬ 
duti 11 capo del FRELIMO, 
Mondlane e del PAIGC. Ca¬ 
brai, due leaders di grande 
prestigio sul piano interno e 
Intemazionale. 

Dalla complessità di questa 
lotta deriva l’importante del 
sostegno intemazionale e del¬ 
l’aiuto politico e materiale. 
Ecco perché riteniamo che la 
Conferenza dì Reggio Emilia 
costituisca un momento qua¬ 
lificante nell'azione di mobi¬ 
litazione a fianco dei com¬ 
battenti africani. E’ necessa¬ 
rio che la forte carica di 
solidarietà che il nostro po 
polo ha espresso in più di 
una occasione, si traduca, in 
un’azione coerente, nel Par¬ 
lamento e nel paese, affin¬ 
ché il governo italiano, le 
cui ambiguità e prese di po¬ 
sizione all’ONU e alla NATO 
lo hanno accodato al paesi 
che ostacolano l’accesso alla 
indipendenza del popoli delle 
colonie portoghesi, favoren¬ 
do cosi il disegno neo-colo¬ 
niale del Portogallo, riveda la 
sua posizione e riconosca nei 
movimenti di liberazione gli 
interlocutori validi e 1 rap¬ 
presentanti legittimi dei loro 
popolL 

Le forze politiche democra¬ 
tiche. presenti a Reggio Emi¬ 
lia. espressione di correnti 
Ideali e religiose assai diver¬ 
se. si sono senza Indugi schie¬ 
rate con i popoli in lotta: da 
un utile confronto tra que¬ 
ste forze siamo certi uscirà 
più salda la volontà di stabi¬ 
lire rapporti di amicizia con 
1 movimenti di liberazione, 
che saranno domani chiama¬ 
ti a dirigere stati Indipen¬ 
denti, con i quali si potrà 
avviare una fruttuosa colla¬ 
borazione. e più ferma la con¬ 
danna del colonialismo porto¬ 
ghese e dei suoi sostenitori. 
Si tratta di guardare a que¬ 
sta prospettiva con coraggio, 
individuando in una azione 
positiva del nostro paese 
uno dei momenti qualifican¬ 
ti di una nuova politica este¬ 
ra, che intanto stabilisca con 
i paesi del cosiddetto « ter¬ 
zo mondo » rapporti basati 
sull’amicizia e il mutuo van¬ 
taggio. nella salvaguardia del¬ 
la indipendente e autonomia 
reciproche. 

A Reggio Emilia, sono pre¬ 
senti J dirigenti più qualifi¬ 
cati dei movimenti di libera¬ 
zione dei popoli delie coio¬ 
ne portoghesi, insieme a mol¬ 
ti altri ospiti africani e agli 
antifascisti portoghesi E” una 
occasione importante per far 
sentire la voce deH’Italia dfr 
mocratica e antifascista usci¬ 
ta dalla Resistenza: una voce 
di caldo saluto, di solidarie¬ 
tà e di Impegno per contri¬ 
buire ad accelerare il cam 
mino di questi popoli verso 
la conquista della libertà e 
della indipendenza. Per far 
sentire I profondi sentimenti 
internazionalisti del nostro 
popolo con tutti l combatten 
ti della causa della liberazio¬ 
ne dallo sfruttamento, dalla 
miseria, dall’oppressione 


poli, dello sviluppo della civil¬ 
tà». Egli ha rivendicato dal 
governo italiano « una netta 
dissociazione da qualsiasi ten¬ 
tativo dei governo colonialista 
di Lisbona inteso a coinvol¬ 
gere i paesi membri della 
NATO in atti di sostegno eco¬ 
nomico, commerciale, diplo¬ 
matico o militare alla politica 
portoghese di aggressione e 
repressione ». Fanti ha auspi¬ 
cato infine la « vittoria com¬ 
pleta degli ideali di libertà e 
indipendenza nazionale ». 

Nella mattinata i dirigenti 
del movimenti di liberazione 
sono stati ricevuti nella sala 
del Tricolore dall’amministra¬ 
zione di Reggio Emilia. Il sin¬ 
daco Renzo Bonazzi, nel rivol¬ 
gere il saluto alle delegazioni 
presenti, ha sottolineato le 
numerose iniziative svoltesi in 
appoggio ai movimenti di li¬ 
berazione che sono diventate 
un fatto primario della co¬ 
scienza democratica e antifa¬ 
scista della città tutta. 

Al saluto del sindaco ha ri¬ 
sposto Samora Machel. presi¬ 
dente del FRELIMO: « La 
lotta di liberazione dei nostri 
popoli, egli ha detto, è rivolta 
contro un nemico comune, 
l’imperialismo, che impedisce 
lo sviluppo della democrazia, 
della libertà e dell’indipen¬ 
denza. Se non fosse per l’ap¬ 
poggio dell’imperialismo, il 
Portogallo non potrebbe per¬ 
mettersi di mantenere tre 
fronti di guerra coloniale in 
Africa ». 

Samora Machel ha afferma¬ 
to che « nelle tre colonie por¬ 
toghesi la lotta di liberazione 
si sviluppa con crescente im¬ 
peto, nonostante i metodi nuo¬ 
vi, più insidiosi e sottili im¬ 
piegati dal colonialismo porto¬ 
ghese. Il recente assassinio 
di Cabrai non è solo un cri¬ 
mine del colonialismo ma di 
tutto l’imperialismo interna¬ 
zionale- Tuttavia come è av¬ 
venuto nel ’69 con un altro 
assassinio, quello del presi¬ 
dente del FRELIMO, Eduar¬ 
do Mondlane, la lotta di li¬ 
berazione non si ferma, ma 
continua e si rafforza perchè 
è una lotta di popolo, perchè 
vive nella carne stessa del 
nostri popoli». 

E' stata successivamente 
inaugurata una mostra sulle 
lotte di liberazione. 

Continuano intanto a giun¬ 
gere a Reggio Emilia le dele¬ 
gazioni del PAIGC, del MPLA 
e dell ’Afrikan National Con¬ 
gress. Sono anche presenti 
rappresentanti della Tanzania 
e della Repubblica popolare 
del Congo. 

Alla conferenza sono presen¬ 
ti delegazioni ufficiali di di¬ 
versi partiti italiani. Per 11 
PCI Pajetta, Vecchietti, Ca- 
vina, Segre, Boldrini, Patac- 
cini, D’Attorre, Oliva; per il 
PSI Zagari. Arfè, Armaroli, 
Finessi. Maggi. Carpi, Pisi. Pe- 
lisetti. La delegazione della 
DC è composta dal dottor 
Sferrazza, della sezione esteri, 
dal dottor Berti e dal mae¬ 
stro Verzellesi segretario pro¬ 
vinciale della DC. anche In 
rappresentanza del comitato 
regionale. Per il PRI è pre¬ 
sente l’onorevole Cifarelli e 
una delegazione del Movimen¬ 
to giovanile; per il PDUP una 
delegazione guidata dall’avvo¬ 
cato Cavalieri. 

Sono giunti anche adesioni 
dagli onorevoli Riccardo Lom¬ 
bardi. Giovanni Pieraccini ed 
Enrico Manca. Tra I numero¬ 
si messaggi augurali citiamo 
quello del sottosegretario alla 
Sanità. Ferruccio De Lorenzo, 
del Presidente della Regione 
toscana. Lagorio. della CGIL e 
di numerose amministrazioni 
provinciali e comunali 

La Conferenza inizia domani 
al Teatro municipale di Reg¬ 
gio Emilia, sotto la presidenza 
del senatore Gaetano Arfè, 
membro della direzione nazio¬ 
nale del PSI Successivamente 
sarà presentata la relazione 
introduttiva di Giuseppe Son- 
cini, presidente dell’Arcispe¬ 
dale Santa Maria Nuova, a 
nome del comitato unitario di 
iniziativa. Seguirano le rela¬ 
zioni presentate dal movi¬ 
menti di liberazione delle co¬ 
lonie portoghesi. 



Angelo Oliva I Giorgio Migliardi 


Riunione 
da Àndreotti 
per la 
Montedison 


Ieri il presidente del Con¬ 
siglio on. Àndreotti ha in¬ 
contrato il presidente della 
società finanziaria Bastogi, 11 
presidente dell’ENI Girotti e 
il direttore dell’Istituto mo¬ 
biliare Gino Cappon con i 
quali ha discusso la possibi¬ 
lità di un accordo pubblici¬ 
privati per la gestione del 
gruppo Montedison. Una de¬ 
cisione verrebbe presa a me¬ 
tà di aprile, prima comunque 
delle assemblee degli azio¬ 
nisti 

Il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali, Ferrari Aggradi, 
ha risposto ieri alle interroga¬ 
zioni sull’Intervento dell’EÌNI 
in campo farmaceutico (ac¬ 
quisto di partecipazioni nel- 
1 ’Archifar e nella Sciavo) af¬ 
fermando che vi è un orien¬ 
tamento aH’intervento pubbli¬ 
co nel settore e che la legge 
prevede la competenza del- 
l’ENI in questo settore. 

La Società Italiana Resine 
ha dato notizia ieri della pre¬ 
sentazione al governo di un 
nuovo studio sui problemi del 
Piano chimico, oggetto di in¬ 
dagini parlamentari non an¬ 
cora concluse. Vi si afferma 
che gli investimenti sono « in 
fase di stallo » per cui è 
urgente estendere il Piano 
(che non esiste come tale) 
alle produzioni specializzate 
(in pratica, si tratta di au¬ 
mentare i finanziamenti pub¬ 
blici). 


Per le importazioni sovietiche dagli Stati Uniti 

ACCORDO FINANZIARIO USA-URSS 

I crediti concordali ammontano a 225 milioni di dollari per l'acquisto di equipaggiamenti per l'industria auto¬ 
mobilistica e petrolifera - Un commento positivo della Pravda sullo sviluppo dei rapporti economici tra i due paesi 

Dalla netti-» rM |a*inn» i proco. I documenti firmati ora I hattan Bank di Rockfeller e ! duto, durate tre giorni. 


MOSCA, 23 

L’accordo concluso due gior¬ 
ni fa a Washington sulla con¬ 
cessione di crediti a lungo 
termine per l’acquisto da par¬ 
te sovietica di macchinari e 
impianti tecnici americani è 
11 primo nella storia del rap¬ 
porti economici tra l’UR3S e 
gli Stati Uniti. La Pravda vi 
dedica stamane una lunga 
corrispondenza dalla capitale 
americana nella quale riporta 
il giudizio sull'accordo del ca¬ 
po della delegazione sovietica 
alle trattative. V. S Alkhl 
mov. vice ministro del com¬ 
mercio estero. 

« In base al trattato com¬ 
merciale concluso nell’ottobre 
■corso — ha detto Alkhlmov 
— le parti americana e so¬ 
vietica si sono Impegnato a 
•oncedersl a vicenda crediti 
bancari con vantaggio reci¬ 


proco. I documenti firmati ora 
rappresentano un passo nello 
sviluppo dei rapporti econo¬ 
mici americano sovietici, i 
quali indubbiamente contri¬ 
buiranno a consolidare la re 
Uproca fiducia, a migliorare 
ulteriormente I rapporti tra 
1 due paesi e a risanare la 
situazione internazionale in 
generale ». 

I crediti concordati ammon¬ 
teranno a 225 milioni di dollari 
e serviranno a finanziare le 
l.nportazioni sovietiche di e- 
quipaggiamento per la grande 
fabbrica di camions sul fiume 
Kama, per l’industria petro¬ 
lifera e per la costruzione di 
uno stabilimento per la pro¬ 
duzione di stoviglie in acciaio 

L’accordo, Informa la Prav¬ 
da, è stato firmato in una sala 
dell’Export-Import Bank, ma 
ad esso partecipano altri 
grandi Istituti bancari ameri¬ 
cani, come la Chase Man¬ 


ia Wells Fargo di San Fran¬ 
cisco e cosi via Le ditte indu¬ 
striali e commerciali Interes¬ 
sate alla transazione sono ol¬ 
tre cinquanta. Fino ad oggi 
l’apposita commissione sovie¬ 
tica Der gli acquisti istituita 
a New York ha stipulato tren- 
tadue contratti. 

«L’idea dell’estensione del 
commercio con l’Unione So¬ 
vietica — scrive l’organo cen¬ 
trale del PCUS — si diffonde 
sempre più tra gli uomini 
d’affari americani. Molte a- 
ziende Industriali e commer¬ 
ciali degli Stati Uniti espri¬ 
mono il desiderio di acqui¬ 
stare macchinario e altri pro¬ 
dotti sovietici. Decine di esse 
hanno mandato loro rappre¬ 
sentanti a Mosca per trattare 
con gli organismi sovietici del 
commercio estero». 

Nella capitale sovietica in¬ 
tanto ha concluso le sue ag¬ 


gruppo di lavoro sovietlco- 
americano per la cooperazione 
nella prevenzione degli inqui¬ 
namenti delle'acque Istituita 
in base all'accordo del mag¬ 
gio scorso sulla eooperazione 
nella protezione dell’ambiente. 

Il gruppo di lavoro ha fis¬ 
sato un programma di ricer¬ 
ca, un plano di viaggio di 
specialisti del due paesi e uno 
scambio di Informazioni. Le 
ricerche verranno compiute in 
particolare sul lago Baikal In 
Siberia e sul lago Taho, negli 
Stati Uniti. SI è deciso Inoltre 
di creare e di perfezionare 
sistemi automatici per il con¬ 
trollo della qualità delle ac¬ 
que e la salvaguardia della 
loro purezza sul fiumi sovie¬ 
tici Moskova e Do ne* e sul 
fiumi americani Delawaie e 
Ohio. 

Romolo Caccavaio 


Seguendo una strategia 
chiaramente guidata da de¬ 
cisioni politiche ieri la lira 
è stata fatta scendere un 
altro gradino sulla via della 
svalutazione. Al termine del¬ 
la giornata si può calcolare 
che la svalutazione media nei 
confronti degli altri paesi eu¬ 
ropei è salita ali’ll per cento 
circa. Seguendo il malcostu¬ 
me di « legare l’asino dove 
vuole il padrone » del mo¬ 
mento, le fonti che fornisco¬ 
no i dati evitano dì fare raf¬ 
fronti con la situazione esi¬ 
stente all’inizio di questa cri¬ 
si. I fatti però rimangono. 

Gli sviluppi di ieri sono 
significativi per due ragioni. 
Da una parte c’è stata una 
quotazione della lira commer¬ 
ciale chiaramente difesa dal¬ 
la Banca d’Italia: un dollaro 
è stato quotato 573 lire per 
cambi commerciali e 587 per 
lire finanziarie. II cedimen¬ 
to è avvenuto quindi nei cam¬ 
bi finanziari (nei quali è com¬ 
preso quello turistico), con 
perdite del 2 per cento sul 
dollaro, 1,4 per cento sul fran¬ 
co svizzero, l’I per cento sul 
franco belga, 1,82 per cento 
sulla sterlina, 0,85 per cento 
sul marco tedesco. Ieri un 
marco tedesco finanziario è 
costato ben 206 lire. L’appe- 
santimento della svalutazione 
è guidato dal governo italia¬ 
no per preparare, nel caso di 
un accordo internazionale ne¬ 
gli incontri che iniziano do¬ 
menica a Washington, una 
svalutazione ufficiale genera¬ 
le dei 10 per cento circa. 

La riunione dei ministri fi¬ 
nanziari della Comunità eco¬ 
nomica europea, terminata 
ieri a Bruxelles, si è conclu¬ 
sa infatti con l’approvazione 
di « uno schema sulla base 
del quale la comunità mon¬ 
diale potrebbe ristabilire l’or¬ 
dine degli affari monetari». 
Le anticipazioni sono poche 
per formulare un giudizio: 
sono previsti degli « indici » 
per interventi collettivi, si 
vorrebbero « sterilizzare » 30 
miliardi di dollari degli 80 
miliardi « vaganti » (altri sti¬ 
ma il mercato dell’eurodolla¬ 
ro a 135 miliardi, ma è que¬ 
stione di metodo di valuta¬ 
zione). Invece, sul modo di 
ottenere dagli Stati Uniti il 
pagamento del debito interna¬ 
zionale (ritorno alla converti¬ 
bilità del dollaro) non ci sa¬ 
rebbe stato accordo; continua¬ 
no a circolare a questo pro¬ 
posito sulla stampa interna¬ 
zionale le voci non smentite 
dell'intenzione di cancellare 
U debito degli Stati Uniti in 
qualche forma che eviti ai 
governi europei di fare i con¬ 
ti con i rispettivi parlamen¬ 
ti e l’opinione pubblica, qua¬ 
le merce di scambio per ot¬ 
tenere il « nuovo ordine mo¬ 
netario». Si tratta di quei 
dollari-carta inclusi nelle ri¬ 
serve delle banche centrali 
con I quali i gruppi degli Sta¬ 
ti Uniti hanno comprato parti 
essenziali dell’industria euro¬ 
pea che risulterebbero, in ca¬ 
so di moratoria, indirettamen¬ 
te espropriate a favore dei pa¬ 
droni d'oltre Atlantico. 

Questo prospettive dicono la 
situazione nella quale si apre 
domenica a Washington la 
nuova fase di trattative, con 
la riunione informale CEK- 
U8A, cui seguirà lunedi e 
martedì quella formale del 
«Comitato de! Venti» costi¬ 
tuito In seno al Fondo mone¬ 
tarlo Intemazionale per defi¬ 


nire un progetto di riforma 
del sistema monetario. La sfi¬ 
ducia in soluzioni positive ha 
spinto Ieri II governo svede¬ 
se, ed esemplo, ad annuncia¬ 
re la presentazione in parla- 
mento di leggi In base alle 
quali 1 gruppi finanziari stra¬ 
nieri non potranno acquista¬ 
re imprese svedesi nel caso 
siano in giuoco interessi na¬ 
zionali. 

I contraccolpi della svalu¬ 
tazione, diretta e indiretta, del 
dollaro si manifestano intan¬ 
to in diversi campi. Giovedì 
si sono riuniti i rappresentan¬ 
ti dei paesi produttori di pe¬ 
trolio per chiedere un aumen¬ 
to del prezzo proporzionale 
alla svalutazione del dollaro. 
Già Ieri una relazione del pre¬ 
sidente USA al Congresso ri¬ 
spondeva positivamente a que¬ 
sta richiesta nel quadro di 
una serie di scelte politiche 
che mirano a costituire un’al¬ 
leanza fra i governi conser¬ 
vatori dei paesi produttori di 
petrolio ed i gruppi multina¬ 
zionali, allo scopo di assicu¬ 
rare rifornimenti privilegia¬ 
ti (nel prezzo e nella prece¬ 


denza) di petrolio all’econo¬ 
mia statunitense. Non è un 
caso che contemporaneamen¬ 
te proprio dagli ambienti pe¬ 
troliferi del Golfo Persico si 
insiste sulla possibilità di li¬ 
mitare la produzione di pe¬ 
trolio: una duplice azione — 
aumento del prezzi, più alto 
per 1 paesi diversi dagli Stati 
Uniti, e minaccia di ridurre 
1 rifornimenti — si profila a 
spese dell’economia dell’area 
maggiore consumatrice e pri¬ 
va di risorse proprie che è 
quella dell’Europa occiden¬ 
tale. 

Anche per questa via si ri¬ 
propone agli europei il me¬ 
desimo problema di reagire 
con mutamenti di politica ade¬ 
guati, colpendo 1 gruppi fi¬ 
nanziari USA nel loro potere 
finanziario e di mercato, me¬ 
diante nuove forme di con¬ 
trollo e direzione dell’econo¬ 
mia nazionale. Ancora Ieri, In¬ 
vece, il rappresentante del go¬ 
verno italiano a Bruxelles Ma- 
Iagodi ha voluto ribadire che 
«non s! deve fare nulla con¬ 
tro gli Stati Uniti». 


Contro la repressione dei colonnelli 

Solidarietà nel mondo 
con gli studenti greci 


Si fa sempre più viva la so¬ 
lidarietà dei democratici di 
tutto il mondo con gli studen¬ 
ti greci in lotta contro la dit¬ 
tatura militare. Numerosi uni¬ 
versitari e rappresentanti di or¬ 
ganizzazioni giovanili, nazionali 
e internazionali di vari paesi 
del mondo hanno espresso il lo¬ 
ro pieno appoggio alla lotta de¬ 
gli studenti e dei docenti greci 
per i loro diritti civili, contro 
la repressione, per l’aboìizione 
delle misure di emergenza adot¬ 
tate dal governo dei colonnelli. 
Tra i firmatari di un appello 
sottoscritto in occasione della 
recente manifestazione di soli¬ 
darietà con il Vietnam, tenuta¬ 
si a Roma, figurano: Jurgen 
Ostrowsky, collaboratore scienti¬ 
fico dell'Università di Amburgo. 
Jutta von Freyberg. prof. al¬ 
l’Università di Franooforte. il 
prof. doU. Erich Wulf della 
Facoltà di medicina di Giessen 
(RFT). i sindacalisti finlandesi 
Seppo Kanerva. Unno Suppa. 
Matti Ojatan. Reijo Hyytial. li¬ 
mar Kotonen. A. Gratchev del 
Komsomol dell’URSS, Gherassi- 
mos Andriotis, dirigente dell’or¬ 
ganizzazione di resistenza elleni¬ 
ca PAR. l’aw. R. Link di Lus¬ 
semburgo, Anna Maria Tubian 
(RFT), Irene Noilund (Dani¬ 
marca), il parlamentare ingle¬ 
se John Mendelson, Arnold An¬ 
tonio (Haiti), l’organizzazione 
giovanile cristiana di Svezia, 
Andrea Gaggero del Movimento 
italiano delia pace, il prof. San 
Cavallaro (Udine), il prof. Al¬ 
do Bernardini delia Facoltà di 
scienze politiche dell'Università 
degli Abruzzi, fi prof. Franco 
Borghini, il prof. Giorgio La 


Pira dell’Università di Firen¬ 
ze, fi professor Enriquez Agno¬ 
letti dell’Università di Firen¬ 
ze, Ignacio Metia della sezio¬ 
ne giovanile del Partito comu¬ 
nista dominicano. Naomi Cbe- 
sman della Lega • di liberazio¬ 
ne dei giovani lavoratori (USA). 
Rafael Anglada della Federa¬ 
zione degli universitari per l’in¬ 
dipendenza dì Porto Rico, C. 
Somi della gioventù comunista 
colombiana. Vladimir Sopr del¬ 
l’Unione della gioventù jugo¬ 
slava, il Comitato dei Fronte uni¬ 
to nazionale di Cambogia in 
Francia. Hirashi delia Lega dei 
giovani lavoratori del Giappo¬ 
ne. Gianni Marchetti della Fe¬ 
derazione giovanile socialista 
italiana, il prof. Masegawa del¬ 
l'Università Nagaya del Giappo¬ 
ne. fi prof. Osahi dell’Universi¬ 
tà di Yokohama (Giappone), il 
prof. Jadashi Shirai dell’Univer¬ 
sità Soinan (Giappone), Isutomu 
Sano dell’Università Mie (Giap¬ 
pone) fi prof. Joshishija Rasai 
deH'Università Nagaya (Giap¬ 
pone), fi prof. Paolo Buffa, or¬ 
dinàrio di patologia generale 
nell'università di Modena, fi 
prof. Pasquale Modesti!», pre¬ 
side del Liceo-ginnasio «Ariosto» 
di Ferrara, il prof. Giancarlo 
Codrignani, ordinario al Liceo 
classico « Minghetti » di Bolo¬ 
gna. il prof. Renato Borelli, or¬ 
dinario di Italiano e Storia al¬ 
l'Istituto Tecnico Industriale 
Statale « Galileo Galilei > di Ro¬ 
ma, fi prof. Sandro Auri si echio, 
ricercatore del Laboratorio di 
Cibernetica del CNR, Giacinto 
Lentini, docente universitario al¬ 
l’Università di Palermo. 


LA DRAMMATICA ATTESA DEI MINATORI °r,' l S. , r,. a „ l „ 0 pr', a "" l “„nn 

fondo ad un pozzo di una miniera di Wakefield. Le squadr e di soccorso lavorano in continuazione per raggiungerli, ma 
le speranze di ritrovarli In vita diminuiscono con 11 passare delle ore. t sette sono prigionieri in una sacca d'aria separata 
dall'uscita da milioni e milioni di metri cubi d'acqua. Nella foto: l'attesa dei minatori fuori il pozzo 

Soltanto i cambi commerciali « difesi » dalla Banca d'Italia 

IERI LA LIRA È STATA SVALUTATA 
ULTERIORMENTE DELL! PER CENTO 

A Bruxelles i ministri finanziari della CEE hanno concordato alcune proposte, ma non sulle condizioni da proporre 
per il ritorno alla convertibilità del dollaro - Nixon fa propria la proposta di aumentare il preno del petrolio 


I numerosi problemi irrisol¬ 
ti della condizione del nostri 
emigrati nella Germania fede¬ 
rale sono stati al centro del¬ 
l’ultima giornata romana del 
presidente Heinemann o della 
delegazione che lo accompa¬ 
gna. Il capo dello Stato tede¬ 
sco-occidentale ha avuto in 
mattinata un colloquio nel suo 
appartamento con esponenti 
governativi e sindacali italia¬ 
ni. Da un breve comunicato 
si desume che, fra 1 problemi 
discussi, hanno assunto parti¬ 
colare rilievo quelli della li¬ 
bertà di circolazione della ma¬ 
no d’opera, del reclutamento, 
della formazione professiona¬ 
le, degli alloggi e della assi¬ 
stenza scolastica ai figli del 
nostri lavoratori. Ignote sono 
le conclusioni del dialogo che, 
in ogni caso, non sembrerebbe 
aver comportato decisioni pre¬ 
cise: ciò si desume indiretta¬ 
mente dalle dichiarazioni che 
sullo stesso tema ha fatto 11 
ministro degli Esteri di Bonn. 
Walter Scheel, nel corso di 
una conferenza stampa. 

H ministro ha detto, preli¬ 
minarmente, che non si pone 
un problema di riduzione del- 
l’offerta di lavoro da parte 
del suo Paese come conse¬ 
guenza delle recenti vicende 
monetarie, in quanto le pro¬ 
spettive economiche della 
RFT rimangono Immutate. 
Dopo di che egli ha riconosciu¬ 
to che la posizione del lavora¬ 
tori stranieri in Germania co¬ 
stituisce una questione assai 
complessa «in quanto gli In¬ 
teressi economici tedeschi e 
quelli dei paesi esportatori di 
mano d’opera non sono sem¬ 
pre coincidenti». 

Ma qual è il senso concreto 
di questa constatazione. In sè 
abbastanza ovvia? La Germa¬ 
nia offre o no un’apertura ver¬ 
so le preoccupazioni dell’Ita¬ 
lia? L’impegno espresso da 
Scheel è stato assai vago: «A 
conclusione dei colloqui attual¬ 
mente in corso a questo ri¬ 
guardo — ha detto — la Ger¬ 
mania adotterà una linea pre¬ 
cisa». C’è in queste parole 
l’ammissione implicita di una 
situazione da modificare, ma 
nulla di più. Il ministro ha ac¬ 
cennato ad un’ipotesi nuova: 
quella di una più massiccia 
esportazione di capitali del 
paesi deficitari di mano d’o¬ 
pera In modo da edificare in¬ 
dustrie ove sono disponibili 
molti lavoratori. Ma anche 
questa è solo un’ipotesi e per 
di più ottimistica: finora la 
tendenza è stata a privilegia¬ 
re le aree già fortemente In¬ 
dustrializzate, 

Non sono mancate nelle pa¬ 
role di Scheel alcune freccia¬ 
te verso il governo Italiano. 
La prima è stata relativa al¬ 
l’adozione della TV a colori. 
D ministro tedesco ha detto 
che 1 governanti italiani si 
erano Impegnati a scegliere 11 
sistema tedesco di trasmissio¬ 
ne (PAL) e devono onorare 
tale impegno. L’altro aspetto 
implicitamente polemico è sta¬ 
to quello della posizione italia¬ 
na nell’ambito della Comuni¬ 
tà europea. Scheel ha detto 
di essere convinto che il go¬ 
verno di Roma «tornerà ad 
una comune politica moneta¬ 
ria europea non appena l’an¬ 
damento della situazione eco¬ 
nomica gli consentirà di far¬ 
lo». In questo caso, l’elemen¬ 
to polemico è costituito dal¬ 
l’apprezzamento negativo sul¬ 
la condizione della nostra eco¬ 
nomia, cosa questa chiara^ 
mente legata al tipo di politi¬ 
ca economica svolta dal go¬ 
verno Àndreotti. 


Consultazione 
popolare a Panama 
sulle trattative 
con gli USA 

L’AVANA, 23 

(i.g.) Il generale Omar Tor- 
rljos, capo del governo di Pa¬ 
nama, ha annunciato nel corso 
di un Incontro con alcuni gior¬ 
nalisti che sarà dato Immedia¬ 
tamente inizio ad una consul¬ 
tazione popolare per sapere 
se 1 panamensi desiderano con¬ 
tinuare le trattative con gli 
Stati Uniti allo scopo di riac¬ 
quistare la sovranità sulla zo¬ 
na del canale. 

Commentando la votazione 
del Consiglio di Sicurezza del- 
l’ONU. Torrljos ha ringraziato 
i paesi (Francia, Sudan, URSS, 
Cina, India, Indonesia, Kenla, 
Guinea, Austria, Australia) che 
hanno appoggiato il progetto 
di risoluzione presentato da 
Panama, Perù e Jugoslavia, 
con cui si chiedeva la fine 
dell’occupazione statunitense, 
ed ha sottolineato che « la 
causa panamense, che non si 
può più chiamare cosi, in 
quanto è la causa di un gran 
settore dell’umanità, è stata 
sottoposta a veto da parte 
degli USA. Per noi però è 
stato molto significativo rice¬ 
vere tredici voti e un veto, 
perché i nord-americani han¬ 
no ricevuto tredici veti e un 
voto ». 

Torrljos ha detto che già a 
partire dalla prossima setti¬ 
mana inizierà consultazioni 
con i consigli provinciali sul¬ 
la continuazione delle trat¬ 
tative. Non ha escluso che gli 
USA possano far ricorso a 
misure di rappresaglia con¬ 
tro Panama, ed ha negato che 
i panamensi Intendano co¬ 
munque far ricorso alla vio¬ 
lenza. 


Sparaao 
sulla folla 
a Rawalpiadi: 
uadici morti 


RAWALPINDI, 23 

Non meno di dieci persone 
sono state uccise e diecine 
di altre ferite In uno scon¬ 
tro a fuoco durante un co¬ 
mizio di avversari del presi¬ 
dente Bhutto In uno del quar¬ 
tieri più popolosi di Rawal- 
pindi. Una quindicina di au¬ 
tobus che avevano portato gli 
esponenti dell’opposizione dal¬ 
la provincia di frontiera nord- 
occidentale, 160 chilometri di 
distanza, sono stati Incen¬ 
diati. 

Testimoni oculari hanno di¬ 
chiarato che uomini armati 
sul tetti e a terra dietro la 
folla hanno aperto il fuoco, a 
quanto pare per fare fuggire 
le migliala di persone che si 
erano radunate per ascoltare 
esponenti del fronte democra¬ 
tico unico (UDF) di recente 
formazione. 

La polizia è poi Intervenuta 
per disperdere la folla coi 
gas lacrimogeni ma reparti 
paramilitari hanno sparato 
per oltre un’ora. 


SUL N. 12 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Sfato di diritto? (editoriale dì Edoardo Perna) 

• Il difficile cammino della paca in Indocina (di Antonello 

Trombadori) 

• Francia, Cile e noi (di g. c.) 

• Un contratto boomerang per il padronato (di Aniello 
Coppola) 

• Verso la terza Conferenza agraria del PCI: chi dava 
decidere nelle campagne italiane (dì Pietro Ihgreo) 

• Discussione sull'avvelenatore della mutue (di Carlo 

Bellina e Sergio Scarpa) 

• L'edilizia pubblica sacrificete alle speculazione (di Piero 

Ddld Sctd) 

• La ricerca storica marxista, risultati e prospettive / 2 - 
Sinistra storiegrafica e dialettica Interna (colloquio eoo 
Gastone Manacorda a cura di Ottavio Cecchi) 

• Sezioni comuniste a congresso: Bari, un nuovo fronte 
di lotta nelle Università del Sud (a Giuseppe Chiarente) 

• Argentina: un voto che va al di là di Peron (di Renato 
Sandri) 

• Filippine: dietro I musulmani la crisi del regime (di 

Juan Esquibel) 

• Panama: il trattato Inique (di Goffredo Under) 

• Non basta per Togliatti il metro di Giorgio Bocce (di 

Franco Ferri) 

• Le scienze sociali oggi: dalla crisi al progetto (di Ellis 

Donda) 

• CINEMA • « Uno dei tre » un film pove ro a austero (di 

Mino Argentieri) 

• TELEVISIONE • « Stasera > taglia tutte ma non Àndreotti 

(di Ivano Cipriani) 

• MUSICA - Musica d'oggi afta Piccola Scala (di Luigi 

Pest alozz a) 

• RIVISTE • « Nuova rivista tnfernazionafo >: contributo 
autonomo o internazionalista (di Carlo Freddimi) 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Enzo Santarelli, Costa 
secondo Preti; Franco Fistetti. Schmid!: negartene della 
storia; Armando La Torre. Capuana si gingilla con le 
Muse; Giuliano Manacorda, De Michette In due tempi 

• Con Rodò al Café de Floro (di Vladimir Pomer) 
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Mentre i vietnamiti offrono la possibilità di sbloccare la situazione 

NUOVI PRETESTI USA PER MANTENERE 


Partire dalla verità 


LE L 


M 


TRUPPE NEL SUD - VIETNAM 


I delegati della RDV e del GRP affermano che la liberazione dei prigionieri americani. può avvenire entro il 28 marzo se 
Washington riprende il ritiro dei suoi militari da Saigon — Hanoi denuncia l'intensificazione delle attività aggressive di Thieu 


SAIGON, 23 

I delegati della RDV e del 
GRP alla commissione milita¬ 
re quadripartita hanno dichia¬ 
rato oggi che la liberazione 
dei rimanenti prigionieri ame¬ 
ricani — bloccata ieri dall’an¬ 
nuncio della sospensione del 
ritiro delle truppe USA se 
non verranno rilasciati anche 

I nove piloti detenuti nel Laos 
— potrà avvenire in tempo se 
gli americani riprenderanno 

II ritiro delle loro truppe. La 
possibilità di sbloccare la si¬ 
tuazione offerta dal vietna¬ 
miti non è stata finora accol¬ 
ta dagli americani, 1 • quali 
anzi hanno avanzato nuove 
minacce: sostenendo che il 
GRP ha eretto postazioni mis¬ 
silistiche presso Khe San, il 
gen. Wickham ha minacciato 
« azioni » non meglio preci¬ 
sate. ma intuibili, da parte 
degli Stati Uniti. 

La prossima riunione della 
commissione quadripartita do¬ 
vrebbe tenersi lunedi, due 
giorni prima del suo sciogli¬ 
mento. ma la ripresa del riti¬ 
ro delle truppe statunitensi 
sarebbe sufficiente a sbloc¬ 
care la situazione, come ha 
dichiarato un rappresentante 
del GRP. 

Ad Hanoi 11 Nhandan, dal 
canto suo. accusa Saigon di 
avere creato una situazione 
molto pericolosa con l’inten¬ 
sificazione delle operazioni 
militari aggressive nel Sud 
Vietnam. 

In Cambogia gli aerei ame¬ 
ricani, B-52 compresi, hanno 
continuato 1 loro bombarda, 
menti delle zone libere. In¬ 
tanto Lon Noi ha concesso al¬ 
l’aviazione militare del regime 
di riprendere le « missioni di 
guerra ». ma proibendo che 
gli aerei militari sorvolino la 
capitale, per timore che qual¬ 
che altra bomba venga sgan¬ 
ciata sul suo palazzo. 

Da Pechino il Primo mini¬ 
stro Ciu En-lai e il facente 
funzione di presidente della 
Repubblica, Tung Pi-wu. han¬ 
no inviato un messaggio al 
Governo reale di unione na¬ 
zionale (GRUNK) e al Fronte 
unito nazionale (FUNK) in 
occasione del terzo anniver¬ 
sario dello stesso FUNK e 
delle forze armate di libera¬ 
zione, ribadendo il fermo ap¬ 
poggio del popolo cinese alla 
causa del popolo cambogiano. 

• * • > 

- MOSCA, 23 

«La lotta delle forze pa¬ 
triottiche cambogiane contro 
l’aggressore per la libertà, 
l’indipendenza e la neutrali¬ 
tà del paese è sempre stata 
appoggiata dai popoli del¬ 
l’Unione Sovietica e dagli al¬ 
tri paesi socialisti e da tutte 
le forze mondiali del progres¬ 
so. Non c’è dubbio che la 
giusta causa del popolo cam¬ 
bogiano trionferà». In questi 
termini si è espressa stamane 
la Pravda in un articolo de¬ 
dicato al terzo anniversario 
del FUNK. Analogo sostegno 
è assicurato in un telegram¬ 
ma all'Ufficio politico del Co¬ 
mitato centrale del FUNK, 
del comitato sovietico per la 
solidarietà con i paesi del¬ 
l’Asia e dell’Africa. 

I sovietici, afferma inoltre 
11 telegramma, - denunciano 
con vigore i barbari bombar¬ 
damenti delle regioni libera¬ 
te della Cambogia da parte i 
dell’aviazione americana ed 
esigono la immediata cessa¬ 
zione di ogni interferenza de¬ 
gli Stati Uniti negli affari in¬ 
terni della Cambogia e la 
concessione al suo popolo del 
diritto imprescrittibile di de¬ 
cidere da sé il proprio de¬ 
stino. 

II commento della Pravda 
ricorda i successi del FUNK 
che ha liberato i quattro 
quinti del territorio del pae¬ 
se con una popolazione di 
cinque milioni di abitanti e 
sottolinea che le esperienze 
degli accordi nel Vietnam e 
nel Laos hanno dimostrato 
che « la soluzione dei proble¬ 
mi cardine dei paesi indoci¬ 
nesi, la restaurazione della 
loro unità nazionale, sono 
possìbili solo a condizione 
che cessi l'ingerenza stranie¬ 
ra nei loro affari interni ». 


Drammatica 
lettera di 8 mila 
prigionieri 
di Thieu 

Il «Comitato per salvare i 
prigionieri politici nel Sud Viet¬ 
nam» ha reso noto il testo di 
una lettera scritta da 8 mila 
prigionieri politici rinchiusi nel 
campo di Poulo Condor, indi¬ 
rizzata alla Commissione inter¬ 
nazionale di controllo e alla 
commissione mista quadripar¬ 
tita. 

Nella lettera si denunciano le 
drammatiche condizioni in cui 
i prigionieri politici sono tenu¬ 
ti e si rende noto che essi non 
sono mai stati messi al corren¬ 
te dei contenuto dell'accordo di 
Parigi, mentre — scrivono i pri¬ 
gionieri — «ogni volta che par¬ 
liamo della pace ci picchiano e 
ci sottopongono a durissime re¬ 
pressioni ». 

Rilevato che agenti provocato¬ 
ri sono stati fatti infiltrare dal 
governo di Saigon fra i pri¬ 
gionieri al fine di « seminare 
provocazioni dirette a condur¬ 
re a ulteriori repressioni », la 
lettera afferma: «Tutti noi, in 
tutte le prigioni in cui ci tro¬ 
viamo, siamo continuamente mi¬ 
nacciati. Non esiste nessuna ga¬ 
ranzia per le nostre condizioni 
di vita e nemmeno per la no¬ 
stra stessa vita». 

La lettera denuncia poi il ve¬ 
rificarsi di continue false li¬ 
berazioni di prigionieri che in 
rtaltà vengono spostati da un 
all'altro o di cui non si 


ha più notizia e a cui vengono 
fatti firmare documenti che at¬ 
testano la loro avvenuta libera¬ 
zione — e conclude sottolinean¬ 
do che < gli atti sopra menzio 
nati costituiscono soltanto una 
piccolissima parte delle mano¬ 
vre e dei crimini perpetrati da 
parte del potere di Saigon e del 
governo degli Stati Uniti nei no¬ 
stri confronti ». 


Telegramma di 
Ilalia-Vietnam a 
Pham Van Dong 

Il Comitato nazionale Ita- 
lia-Vietnam ha inviato al 
primo ministro della RDV. 
Pham Van Dong, il seguen¬ 
te messaggio: 

« Nel giorno del ricono¬ 
scimento della Repubblica 
democratica del Vietnam 
da parie della Repubblica 
italiana, siamo sempre più 
vicini, signor ministro, al 
suo governo ed al suo po¬ 
polo per il pieno raggiungi¬ 
mento dei vostri diritti e 
del vostri ideali. Con que¬ 
sto atto si conclude una 
Importante tappa della lun¬ 
ga lotta di solidarietà po¬ 
litica dei democratici Ita¬ 
liani verso il vostro eroico 
popolo. Siamo ancora e 
sempre al vostro fianco per 
la salvaguardia della pace, 
per la libertà e l’indipen¬ 
denza del vostro popolo, 
per la salvezza e la libera¬ 
zione dei prigionieri poli¬ 
tici nel sud Vietnam e per 
la ricostruzione del Paese ». 


In Italia una delegazione 
di giovani vietnamiti 



fcl giunta ieri mattina a Fiumicino una dele¬ 
gazione dell’Unione della gioventù lavoratrice 
< Ho Chi Min » della RDV La delegazione di¬ 
retta dal compagno Dinh Van Nam e composta 
da Ngo Qui Du, Nguyen Van Nhan e da Nguyen 
Thi Tarn, è giunta in Italia su invito delle or¬ 
ganizzazioni giovanili democratiche. FGCI. FGS, 
i FGR1, Movimento giovanile de e Gioventù Acli- 
j sta. i cui rappresentanti visitarono Hanoi e il 


Vietnam del Nord lo scorso dicembre. A rice¬ 
vere gli ospiti vietnamiti erano i compagni 
Renzo Imbeni, segretario della FGCI, Piero Bor- 
ghini della segreteria e Dario Cossutta della 
direzione. Per gli altri movimenti erano presenti 
Franco Bruno del Movimento giovanile de. Gre¬ 
co della FGRI. Amoroso della FGS. I compagni 
vietnamiti al loro arrivo sono stati accolti con 
una calorosa manifestazione 


Il C-130 USA raccoglieva dati militari sugli arabi 

L’AEREO ATTACCATO DAI UBICI 
ERA IN MISSIONE DI SPIONAGGIO 

Numerose ammissioni anche di fonte statunitense — La stampa del Cairo rivendica 
a Egitto e Libia il diritto di attaccare gli apparecchi-spia — Rafforzati ì rapporti sovie- 
tico-iracheni con la visita di Saddam Hussein a Mosca — Breznev forse a Bagdad in aprile 


La rielezione 
di Svoboda 
a Presidente 
della 

Cecoslovacchia 

PRAGA. 23. 

Il generale Ludwik Svoboda ha 
ricevuto oggi le felicitazioni di 
numerosi capi di Stato per la 
sua rielezione alla presidenza 
della Repubblica cecoslovacca. 
Svoboda, il cui mandata sca¬ 
deva il 30 marzo prossimo è 
stato rieletto ieri alia suprema 
magistratura dello Stato per un 
altro quinquennio. dalI’Assem 
blea federale, riunita in sessìa 
ne plenaria nell'antico castello 
di Hradcany. 

La votazione è avvenuta nel¬ 
la storica Sala di Ladislao, 
che fu la sala del trono dei 
re cechi e dove i nobili moravi 
e boemi prestavano giuramento 
al re appena eletto. 

Il generale Svoboda. eroe 
della guerra antifascista, era 
stato eletto presidente della 
Repubblica nel marzo 1968. 


IL CAIRO. 23 

L’aereo -Hercules C 130 del¬ 
l’aviazione USA contro il qua¬ 
le mercoledì scorso due Mi- 
rage libici hanno aperto il 
fuoco, senza colpirlo, era in 
missione di spionaggio diret¬ 
to contro t paesi arabi (la 
Libia in particolare) e la f!ot- 
ta sovietica nel Mediterraneo. 
Lo affermano, in modo più o 
meno esplicito, varie fonti: 
le agenzie AFP, francese, e 
UPI, americana; un funzio¬ 
narlo del Pentagono citato 
dai Washington Star-News. il 
Times di Londra, Le Monde. 
In privato, i portavoce del 
governo USA non lo negano. 
Affermano soltanto che « in 
acque intemazionali lo spio¬ 
naggio è lecito », negando che 
l’Hercules si sia mai avvi¬ 
cinato a meno di 83 miglia 
dalia costa libica 

Gli aerei spia elettronici. 
USA hanno la loro base pres¬ 
so Atene (il che dimostra, fra 
l’altro, quanto sia intimo il 
legame fra i colonnelli e 
Washington, e quanto insin¬ 
cera l'asserita amicizia del 
governo greco per gli arabi). 
Commentando tali notizie, la 
stampa egiziana attacca ener¬ 
gicamente gli USA. Al Akh- 
bar scrive: a L’aereo stava 
spiando per conto d’Israele 
come per conto dell’Ameri- 


Cile: Allende Peròn a Roma 

formerà per inconfrarsi 

un nuovo col presidente 

governo eletto Campora 

« 

* - -i - - 

SANTIAGO, 23 ! Il capo del movimento «giu 

II ministro degli interni gen. j s tizia lista » Peròn è giunto 
Carlos Prats ha annunciato I ieri a Roma dove domenica 


che tutti i ministri cileni han¬ 
no presentato le dimissioni al 
presidente Allende, per per¬ 
mettere a quest'ultimo di for¬ 
mare una nuova compagine 
governativa alla luce dei ri¬ 
sultati delle eiezioni politi¬ 
che svoltesi il 4 marzo scorso. 

Com’è noto, la coalizione go¬ 
vernativa di sinistra. Unità 
Popolare, è uscita rafforzata 
dalle urne, avendo ottenuto 
più voti e più seggi nei due 
rami del parlamento. 

H ministro deU’economia ha 
dichiarato che alcuni cambia¬ 
menti nella composizione del 
governo uscente sono « del 
tutto giusti» e debbono mi¬ 
rare a cancellare le gravi con¬ 
seguenze delle serrate e dei 
sabotaggi dell’ottobre scorso, 
e a facilitare la ricostruzione 
economica. 

Non è ancora dato di sapere 
se i militari resteranno nel nuo¬ 
vo governo. Si prevede che le 
consultazioni del presidente Al- 
lende si concluderanno entro do¬ 
menica c che la nuova compa¬ 
gine ministeriale verrà annun¬ 
ciata forse lunedi. 


prossima s’mcontrerà con il 
suo braccio destro Hector 
Campora. vincitore delle eie 
rioni de’.l'll marzo e presi¬ 
dente designato della Repub¬ 
blica Argentina (anche se ì 
risultati delle elezioni non se 
no stati ancora ufficialmente 
annunciati). 

Interrogato dai giornalisti. 
Peròn ha detto di conside 
rarsi « un soldato » agli or¬ 
dini di Campora, « secondo 
quella disciplina che è alla 
base del movimento da noi 
creato ». Circa il mancato an¬ 
nuncio dei risultati, ha det¬ 
to: «Si tratta di cose nor¬ 
mali in politica. Non voglia¬ 
no confessare che la nostra 
percentuale è troppo alta e 
cosi tirano le cose per le lun¬ 
ghe, affinché la gente cono¬ 
sca a poco a poco la nuova 
situazione. 

«Sono convinto — ha ag¬ 
giunto — che i militari ri¬ 
spetteranno la costituzione. 
Da parte nostra, quando sa¬ 
remo al governo, rispettere¬ 
mo la volontà popolare, man¬ 
tenendo tutte le promesse che 
abbiamo fatto». 


ca ». E AI Ahram: « Egitto e 
Libia hanno il diritto di at¬ 
taccare questi aerei-spia per 
proteggere la loro sicurezza». 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23. 

Saddam Hussein, vicesegre¬ 
tario della Direzione regiona¬ 
le del partito Baas e vicepre¬ 
sidente del Consiglio del Co¬ 
mando rivoluzionario del- 
l'Irak è stato ricevuto sta¬ 
mane dal segretario generale 
del Pcus, Leonid Breznev. 

Un lungo dispaccio della 
Tass informa che il colloquio, 
svoltosi « in un’atmosfera cor¬ 
diale e amichevole », si è con¬ 
centrato su due problemi: «lo 
sviluppo dei rapporti tra T 
Urss e l'Irak sulla base del 
trattato di amicizia e di coo- 
perazione » e « le relazioni tra 
Il Pcus e il Baas che si basa¬ 
no sui comuni obiettivi della 
lotta contro l'imperialismo e 
il neocolonialismo, per i’mdi- 
pendenza nazionale e il pro¬ 
gresso sociale dei popoli ». 

Qualche osservatore a Mo¬ 
sca ha voluto vedere in que¬ 
sto riferimento alle relazioni 
tra i due partiti, uno svilup¬ 
po qualitativamente nuovo 
nei rapporti di amicizia tra 
l’Urss e l’Irak. In realtà es¬ 
so non rappresenta che un 
coronario delle decisioni pre¬ 
se nel quadro della visita a 
Mosca de] presidente irache¬ 
no Al Bakr nel settembre 
scorso. II comunicato allora 
diffuso esplicitamente affer¬ 
mava la soddisfazione delle 
parti per lo sviluppo dei con¬ 
tatti tra il Pcus e il Baas e 
fissava l’impegno a «raffor¬ 
zare questi legami nell’inte¬ 
resse dei popoli dei due pae¬ 
si al fine di assicurare una 
maggiore comprensione reci¬ 
proca e di intensificare la 
lotta per la pace, il prozresso 
e il socialisnio. contro l’impe- 
rialismo e il sionismo, con¬ 
tro ogni forma di oppressio¬ 
ne e di sfruttamento». 

Nella sostanza, l’andamento 
della visita di Saddam Hus¬ 
sein c il successo dei collo¬ 
qui che ha avuto, oltre che 
con Breznev con 11 primo mi¬ 
nistro Kosslghin. rappresen¬ 
tano una nuova conferma o, 
meglio, un consolidamento di 
un processo che si sviluppa 
da tempo e che ha trovato 
espressione nel sostegno forni¬ 
to dall'Urss ali’Irak nella sua 
battaglia contro i monopoli 
petroliferi intemazionali 

Per quanto riguarda il con¬ 
tenuto delle conversazioni, le 
parti mantengono il massimo 
riserbo e nessuna conferma 
hanno trovato le voci secon¬ 
do le quali Saddam Hussein 
sarebbe venuto a Mosca, tra 
l’altro, per discutere le possi¬ 
bilità di un’adesione dell’Irak 
al Comecon. cioè all’oreanismo 
di coopcrazione ‘‘conomlcn tra 
.1 paesi socialisti. 

Sulla situazione nel Medio 
Oriente In generale, infine, 11 
dispaccio della Tass sull’in¬ 
contro Breznev-Saddam Hus¬ 
sein afferma che le due parti 
hanno sottolineato «che un 


giusto regolamento del pro¬ 
blema e il ristabilimento del¬ 
la pace non possono essere 
ottenuti che dopo la libera¬ 
zione completa dei territori 
arabi occupati in seguito al¬ 
l’aggressione Israeliana ». 

Il comunicato dell'agenzia 
sovietica non fa invece alcun 
riferimento all’invito rivolto 
ieri a Breznev, a Kossighin e 
ad altri dirigenti sovietici, du¬ 
rante il pranzo ai Cremlino, 
da Saddam Hussein, a nome 
del presidente Al Baka e della 
direzione del Baas, a visitare 
lTrak in occasione dei fe¬ 
steggiamenti per il primo an¬ 
niversario della firma del 
trattato di amicizia e di coo¬ 
perazione. Secondo ^discre¬ 
zioni non confermate che cir¬ 
colano a Mosca, l’invito po¬ 
trebbe essere accettato e si 
dice che Breznev potrebbe re¬ 
carsi a Bagdad tra il 7 ed il 
9 aprile prossimi. 

r. c. 


Dal CC del PCI 

Messaggio 
al congresso 
del PC del 
Lussemburgo 


In occasione del congresso 
del PC del Lussemburgo, che 
apre domani 1 suoi lavori, il 
CC del PCI ha Inviato 11 se¬ 
guente messaggio: 

« Cari compagni, i comuni¬ 
sti italiani Inviano al vostro 
XXV. Congresso gli auguri di 
buon lavoro e di pieno 
successo. 

« Questo vostro congresso si 
svolge mentre la grande e 
storica vittoria del popolo viet¬ 
namita per l’indipendenza na¬ 
zionale e la libertà, raccordo 
fondamentale tra la RDT e 
la RFT, l’inizio della prepara¬ 
zione della Conferenza per la 
Sicurezza Europea hanno 
create condizioni più favorevo¬ 
li per la pace e per la coe¬ 
sistenza pacifica. 

« Duri colpi sono stati 
così inflitti alla guerra fred¬ 
da e all’imperialismo ameri¬ 
cano; ciò è stato possìbile 
grazie all’eroismo dei combat¬ 
tenti e del popolo vietnamita, 
al concreto aiuto dei paesi so¬ 
cialisti e in primo luogo del- 
l’URSS e al vasto e unitario 
movimento di solidarietà che 
si è creato attorno ai popoli 
indocinesi. I comunisti dei no¬ 
stri due paesi hanno dato a 
questo grande movimento uni¬ 
tario un apporto non secon¬ 
dario. 

« Noi sappiamo che questo 
sforzo non deve attenuarsi e 
deve ora proseguire per esi¬ 
gere il pieno rispetto degli ac¬ 
cordi di Parigi e per aiutare 
in ogni modo il popolo 
del Vietnam a risorgere vigo¬ 
rosamente dalle rovino e dalle 
distruzioni della guerra im¬ 
perialista. 

«Altri compiti sono comu¬ 
ni ai nostri due partiti. La 
classe operaia lussemburghese 
e italiana, i lavoratori dei no¬ 
stri paesi sono duramente im¬ 
pegnati in grandi lotte contro 
la politica dei monopoli e del¬ 
le concentrazioni nazionali e 
multinazionali. Perciò noi av¬ 
vertiamo fortemente l’esigen¬ 
za che l'azione dei lavoratori 
possa trovare, sia sul pia¬ 
no sindacale che sul piano po¬ 
litico, momenti dì coordina¬ 
mento e di unità. Ciò è neces¬ 
sario non solo per rispondere 
al carattere sovranazionale 
del monopolio ma anche per¬ 
chè in Europa si affermino le 
idee di pace, di democrazia 
e di progresso sociale che so¬ 
no nelle aspirazioni delle gran¬ 
di masse lavoratrici. Sappia¬ 
mo che di questo importante 
problema tratta il primo pun¬ 
to all’ordine del giorno del 
vostro Congresso e slamo 
quindi doppiamente interessa¬ 
ti al suo successo. 

« Cogliamo l’occasione per 
inviare a tutto il vostro Parti¬ 
to il ringraziamento più sin¬ 
cero per l’interesse e l’aiuto 
che esso ha sempre dato al¬ 
le rivendicazioni e alle lotte 
dei lavoratori italiani emigra¬ 
ti in Lussemburgo. 

« Nello spirito della più fra¬ 
terna amicizia e dell’interna¬ 
zionalismo proletario che ci ha 
sempre animati inviamo al 
vostro Congresso e a tutti i 
comunisti lussemburghesi 1 
nostri migliori saluti, e la con¬ 
vinzione che ì rapporti tra 1 
nostri due partiti si sviluppe¬ 
ranno ancora nell’interesse co¬ 
mune della nostra lotta ». 


Per i diritti degli emigranti 


Domani si apre a Bruxelles 
l’assemblea europea 
deH’emigrazione italiana 


Si apre domani a Bruxelles 
con l’intervento di oltre mille 
lavoratori italiani che giun¬ 
geranno da tutti i paesi del¬ 
l’Europa occidentale l’assem¬ 
blea europea dell’emigrazio¬ 
ne italiana, convocata dalla 
FILEF (Federazione italiana 
lavoratori emigrati e fami¬ 
glie). 

Alcune delegazioni giunge¬ 
ranno anche dall’Italia, spe¬ 
cie dall’Emilia-Romagna. ET 
anche annunciata la presenza 
di sindacati, italiani ed este¬ 
ri, di delegati dell’Amicale 
Franco llalienne, della Fede¬ 
razione delle Colonie Libere 
dell3 Svizzera, delle regioni 
italiane. 

La FILEF ha anche invitato 
le direzioni dei partiti de¬ 
mocratici: il PCI e il PSI 
hanno già confermato l’invio 
di loro delegazioni. 

• L’ordine del giorno dell’as¬ 
semblea «superamento degli 
squilibri e piena occupazione, 
parità sociale e civile degli 
emigrati nel paese ospitante, 
pensione a 60 anni, statuto 
intemazionale dei diritti del- 
l’emigrante» è stato già pre¬ 
so in esame in decine di as¬ 
semblee, convegni e confe¬ 
renza che hanno oreceduto la 
manifestazione di domenica, 
alla quale è affidato 11 com- 
nito di riassumere la vasta 
discussione e presentare le 
proposte dell'emigrazione ita¬ 
liana. 


I lavori dell’assemblea sa¬ 
ranno aperti da una relazione 
del segretario della FILEF, 
compagno Gaetano Volpe, e 
saranno conclusi dal compa¬ 
gno Erasmo Boiardi, della se¬ 
greteria nazionale. 

Tra i documenti che sono 
stati discussi ed elaborati, e 
che saranno presentati a 
Bruxelles, particolare impor¬ 
tanza riveste la « proposta 
per Io Statuto dei diritti del¬ 
l’emigrante», che sarà conse¬ 
gnata alla Comunità europea, 
ai diversi governi, al Consi¬ 
glio d’Europa». 


Ulster: uccisi 2 
soldati inglesi 

BELFAST. 23. 

Due soldati inglesi sotto stati 
uccisi ed altri due feriti stasera 
ncll’Ulstcr, a poche ore dal 
« no » dei dissidenti dell'IRA al 
piano di pace inglese e agli 
appelli per una tregua. Oggi 
stesso, infatti, il direttivo del- 
l’IRA «provisionai» aveva af¬ 
fermato che il piano inglese 
non lascia altra scolta che 
quella di « continuare a com¬ 
battere ». poiché non apre al¬ 
cuna prospettiva di nunifica- 
zione dell’Irlanda. 


(Dalla prima pagina) 

intesa tra tutte le forze che 
oggettivamente, anche se con 
punti di vista diversi e diverse 
particolarità, si battono per il 
socialismo. Sono dunque ragio¬ 
ni Ideali che appartengono a 
tutta la storia del movimen¬ 
to socialista e comunista che 
determinano la natura inter¬ 
nazionalista e nazionale insie¬ 
me del nostro Partito. Ma 
è, contemporaneamente, l'in¬ 
teresse politico nazionale che 
spinge e sollecita il nostro 
Partito a ricercare l'incontro 
politico sui grandi problemi 
dell’oggi con tutte le forze che 
lottano nel mondo per il so¬ 
cialismo e, dunque, anche con 
quelle che hanno la responso, 
bilità di dirigere tanti Paest 
e Stali, tra cui un paese del¬ 
l’importanza e del peso che 
ha l'URSS. 

L’attenzione, dunque, deve 
rivolgersi ai risultati di que¬ 
sta azione. E questi risultati, 
per quanto riguarda il recen¬ 
te incontro PCI - PCUS, sono 
illustrati da una presa di po¬ 
sizione comune su alcuni pro¬ 
blemi essenziali della situazio¬ 
ne intemazionale: ed è su di 
essa che tutti, se hanno inte¬ 
resse a comprendere, dovreb¬ 
bero innanzitutto impegnare 
la loro attenzione. Certamen¬ 
te, anche gli articoli di gior¬ 
nale sono importanti. Ma ciò 
che impegna e che conta so¬ 
no i documenti che si sotto¬ 
scrivono. E solo degli osser¬ 
vatori prevenuti, o molto di¬ 
sattenti, possono non vedere 
il rilievo politico del documen¬ 
to firmato dai comunisti ita¬ 
liani e sovietici. 

Dato il peso che hanno i due 
partiti non è cosa importan¬ 
te solo per noi il fatto che 
venga realizzato un accordo 
tra PCI e PCUS per un’azio¬ 
ne comune su problemi qua¬ 
li quelli del Vietnam, dell’In¬ 
docina, del Medio Oriente e, 
in particolare, dell’Europa 
(con la sottolineatura dell'im¬ 
pegno per la conferenza sul¬ 
la sicurezza, per la riduzione 
delle forze armate, per la coo¬ 
perazione economica, scientifi¬ 
ca e culturale, per la costru¬ 
zione di un sistema di sicu¬ 
rezza che apra prospettive 
concrete di superamento dei 
blocchi). Un accordo di que¬ 


sto genere dovrebbe essere 
considerato come positivo non 
solo da noi, ma da tutti co- 
toro che, pur da posizioni po¬ 
litiche diverse dalle nostre , 
sono tuttavia interessati al¬ 
l’avanzamento del processo di 
distensione e al superamento 
delle pesanti eredità della 
guerra fredda. 

Non ha minore interesse, 
dato il posto che occupa nel 
mondo il movimento comuni¬ 
sta internazionale, l’intesa ri¬ 
guardante lo sforzo comune 
per promuovere l’unità dei Par¬ 
titi comunisti e operai sulla 
base della autonomia di cia¬ 
scun partito nella elaborazio¬ 
ne della via per la trasforma- 
zione democratica e socialista 
e della costruzione del socia¬ 
lismo in conformità alle con¬ 
dizioni e tradizioni del pro¬ 
prio Paese. Se fosse vero che 
ci si vuole occupare seriamen¬ 
te della credibilità di quella 
che noi abbiamo chiamato la 
« via italiana al socialismo » 
questo documento potrebbe 
fornire una conferma in più. 
Ma il fine di certe astiose po¬ 
lemiche non è questo. Si vor¬ 
rebbe dai comunisti italiani 
non già una linea autonoma, 
che è documentata dai fatti. 
Si vorrebbe, da loro, una li¬ 
nea di rottura e di agitazio¬ 
ne untisovietica; e, questo, nel 
momento stesso in cui è gene¬ 
rale il riconoscimento, anche 
da parte di forze non comu¬ 
niste, della necessità dell’av¬ 
vicinamento e delta compren¬ 
sione. Il quotidiano democri¬ 
stiano, anzi, ha menato scan¬ 
dalo perchè i comunisti italia¬ 
ni hanno ribadito, nel docu¬ 
mento, tl danno di ogni for¬ 
ma di antisovietismo. Ma ognu¬ 
no sa che respingere Vanti- 
sovietismo non vuol dire cer¬ 
to suggerire una linea di go¬ 
verno che non sia fermameli . 
te ancorata agli interessi na¬ 
zionali italiani o assumere, a 
livello di partito, un atteggia¬ 
mento che rinunci ad espri¬ 
mere pareri diversi o critiche 
aperte nei confronti degli atti 
concreti della politica sovieti¬ 
ca. Respingere Vantisovietismo 
vuol dire rifiutare una linea 
che ha già portato catastrofi- 
che conseguenze per Vltalia 
al tempo del fascismo e gua¬ 
sti difficilmente riparabili poi. 

Certo, vi sono state e vi so¬ 


no differenze di valutazione 
e di posizioni tra i comuni- 
ti sovietici e italiani: una di 
queste furono e sono gli av¬ 
venimenti cecoslovacchi. Ma 
se ognuno di questi punti si 
trasformasse non in un moti¬ 
vo di dibattito, ma in una ra¬ 
gione di rottura, ciò non solo 
non avrebbe nessuna conse. 
guenza positiva, ma avrebbe, 
al contrario, la conseguenza 
totalmente negativa dell’isola¬ 
mento del movimento operaio 
italiano rispetto a quella par¬ 
te non solo consistente, ma 
di così grande rilievo, che è 
rappresentata, appunto, dai 
partiti comunisti dei paesi so¬ 
cialisti. Una tale linea non ha 
niente a che fare con ciò 
che è proprio di un partito 
comunista: noi cerchiamo tl 
rapporto e l’intesa con altre 
forze politiche italiane senza 
chiedere loro di mutare no- 
tura; non si può chiedere a 
noi di cancellare la nostra vi¬ 
sione e la nostra azione inter¬ 
nazionalista. 

Non vi è, infine, una sola 
ragione al mondo per cui es¬ 
sendo naturale e possibile una 
intesa politica con altri parti¬ 
ti comunisti su posizioni che 
noi consideriamo giuste e pie¬ 
namente corrispondenti aglt 
interessi del nostro e degli 
altri popoli, i comunisti ita¬ 
liani, dovrebbero, invece, re¬ 
spingerla. O, meglio, te ragio- 
ni vi sono: ma esse non sono 
quelle del movimento operaio, 
socialista, democratico, ma 
quelle delle forze che ad esso 
si oppongono. E’ perciò che 
abbiamo lavorato e lavoriamo, 
con successo, alla definizione 
di intese e di piattaforme co¬ 
muni tra i partiti comunisti 
e operai, avendo come obiet¬ 
tivo l'unità nella differenza. 
Che contro i risultati che noi 
otteniamo si levi l’agitazione 
propagandistica non ci stupi¬ 
sce. Questo fuoco di sbarra¬ 
mento è tanto più grande — 
e qui è la sostanza politica 
attuale del problema — quan¬ 
to più si avvicinano scaden¬ 
ze importanti, quanto più bi¬ 
sogna pensare, in Italia, a nuo¬ 
ve soluzioni politiche, quanto 
più si avverte, da molti, che 
senza un incontro con i comu¬ 
nisti non si risolvono i pro¬ 
blemi del Paese. 


i 

II governo in nuove difficoltà 


(Dalla prima pagina) 

nassi, impostando in tal modo 
il tipo di pressione politica 
che il suo gruppo vuole eser¬ 
citare nei confronti del PSI — 
mi pare conseguibile abba¬ 
stanza facilmente. Il proble¬ 
ma è dei socialisti ». Tanassi 
ha avuto anche qualche cen¬ 
no all'ipotesi di elezioni anti¬ 
cipate (alla quale qualche 
mese fa egli si riferì ripetuta 
mente, provocando molte po¬ 
lemiche): adesso, egli attribui¬ 
sce questa ipotesi a personag¬ 
gi de, che l’avrebbero espres¬ 
sa « in modo autorevole » (si 
tratta, in effetti, di Forlani). 
Aggiunge, quindi, che «la ricer¬ 
ca di una maggioranza di cen¬ 
tro sinistra è un modo per im¬ 
pedire che si creino le condi¬ 
zioni per elezioni anticipate. 
Se non si riesce a trovare que¬ 
sta soluzione — afferma an¬ 
cora — temo che la VI legi¬ 
slatura non avrà il fiato molto 
lungo ». E ritorna così il gra¬ 
ve discorso sullo scioglimento 
delle Camere. 

E j liberali? Il presidente 
del PSDI ha detto: « Io non 
sono contrario a un governo 
a cinque (i liberali, nel go¬ 
verno attuale, hanno fatto del 
loro meglio). Ma il PSI, al ri¬ 
guardo, ha una posizione fer¬ 
ma ». « l democratici — ha 
detto Tanassi — non hanno al¬ 
cun interesse a mortificare il 
PLI ma se. d’altra parte, il 
PLl dovesse andare all’oppo¬ 
sizione, non mi sembra una 
tragedia. Per un governo di 
centro-sinistra sarebbe, anzi, 
molto utile avere il PLI all’op¬ 
posizione: si eviterebbe che il 
monopolio dell’opposizione di 
destra finisse nelle mani del 
MSI ». 

Tanassi ha detto di essersi 
deciso a prendere riniziativa 
dopo avere seguito i lavori 
dell'ultimo Consiglio nazionale 
de (« se è vero — ha detto — 
che il sen. Fanfani, l’on. Ru¬ 
mor, l’on. Colombo, oltre alle 
posizioni note delta sinistra de, 
hanno parlato nel senso in cui 
hanno parlato— »). Andreotti 

— gli è stato chiesto — sarà 
costretto a dimettersi? « A T on 
ne vedo la ragione », ha detto 
Tanassi. La grande maggio¬ 
ranza della DC ha chiesto il 
dialogo con i socialisti, quindi, 
ha soggiunto il presidente del 
PSDI. « non vedo perché la 
nostra idea, quella di portarlo 
concretamente avanti, dovreb¬ 
be di per sé comportare una 
crisi di governo ». La base 
delle discussioni in materia e- 
eonomica dovrebbe essere co¬ 
stituita dal cosiddetto « pia¬ 
no Giolitti ». 

Lunga è anche la parte de¬ 
dicata ai rapporti con il PCI. 
A Tanassi è stato chiesto se 
egli chiede al PSI « una prova 
di autonomia dal PCI ». c A T oi 

— egli ha risposto — non de¬ 
sideriamo sottoporre i socia¬ 
listi a un esame di maturità. 
Desideriamo solo che il gover¬ 
no che va a formarsi abbia 
una maggioranza autonoma ed 
autosufficiente ». Ciò che Ta¬ 
nassi ripete è che i voti del 
PCI non debbono « surrogare » 
quelli della maggioranza. Ma 
in passato, gli è stato ricor¬ 
dato, i voli comunisti sono di¬ 
ventati spesso determinanti 
perché la destra de non appog¬ 
giava le leggi di riforma, c Se 
questo dovesse succedere in 
futuro — ha detto — bisogne¬ 
rebbe denunciare subito rac¬ 
cordo di governo ». Il presi¬ 
dente del PSDI ha poi trac¬ 
ciato un'immagine di manie¬ 


ra della politica del PCI, di¬ 
cendo che. « pur combatten¬ 
dolo duramente », i comuni¬ 
sti non avrebbero reso la vita 
impossibile ad Andreotti (è 
un mistero, allora, il fatto che 
a non molti mesi di distanza 
dalla nascita di questo gover¬ 
no. si parli ora della necessi¬ 
tà o addirittura dell’urgenza 
di sostituirlo). Tanassi pensa 
che un eventuale atteggiamen¬ 
to di favore del PCI nei con¬ 
fronti di un nuovo centro-si¬ 
nistra sarebbe puramente 
« tattico », poiché il PCI — ha 
detto — « pretenderà che di¬ 
venti un governo di sinistra ». 
Tanassi, infine, ha detto che 
preferirebbe fare subito un 
governo di centro-sinistra, ma 
non si è pronunciato in linea 
di principio contrario a un 
« governo intermedio ». 

REAZIONI a TANASSI Leprl . 

me reazioni all’iniziativa so¬ 
cialdemocratica (che certa¬ 
mente non è stata presa sen¬ 
za un preventivo sondaggio in 
certi ambienti de) disegnano 
un quadro abbastanza chia¬ 
ro anche se non ancora ben 
definito. Andreotti, come è 
naturale, non ha fiatato, an¬ 
che se è stato un poco colto 
di sorpresa dalla diffusione 
anticipata dell’intervista ta- 
nassiana. Reazioni ufficiali da 
parte sua non ve ne sono. 
Nell’entourage del presidente 
del Consiglio, tuttavia, si 
tendeva a sottolineare soprat¬ 
tutto le affermazioni di Ta¬ 
nassi contrarie a ogni «vuo¬ 
to di potere»: il governo, si 
diceva, resta in piedi; si ve¬ 
drà poi come andrà a finire 
questa « chiarificazione ». Do¬ 
po avere ricordato che l’ipo¬ 
tesi dalle elezioni anticipate è 
stata agitata recentemente 
proprio da Tanassi, gli an- 
dreottiani hanno fatto notare 
che secondo loro le alterna¬ 
tive sono essenzialmente due: 
o la fine anticipata della le¬ 
gislatura, o la prosecuzione 
di una politica governativa 
in linea di continuità con il 
centro-destra (il quale, dico¬ 
no ancora, ha avuto l’appro¬ 
vazione di tutti i partiti go¬ 
vernativi in materia econo¬ 
mica nell’ultima riunione di 
«vertice» della maggioranza, 
svoltasi l’altro ieri). 

Al nervosismo di Andreotti, 
fa riscontro l’interesse del¬ 
la sinistra de e dei socialisti. 
Donat Cattin ha dichiarato 
che le dichiarazioni di Tanas¬ 
si sono « molto interessanti »: 
ora si attende la Direzione 
del PSDI; comunque, occorre 
una a analisi attenta e appro¬ 
fondita dei problemi ». per¬ 
chè non si tratta di reimbar¬ 
care i socialisti «per una po¬ 
litica immodificata ». L’otl 
G alloni. basista, ha detto che 
praticamente si tratta del- 
l'« apertura di una alternati¬ 
va alta attuale formula di go¬ 


verno, di cui — ha soggiunto 
— mi sembrano già maturi i 
termini di natura anche pro¬ 
grammatica ». 

Per i socialisti, il demarti- 
niano Vittorelli ha scritto un 
articolo che contiene riferi¬ 
menti alla sortita socialdemo¬ 
cratica. « Il PSDI — egli so 
stiene — può stare certo che 
le proposte che saranno adot¬ 
tate dalla sua Direzione del 2 
aprile saranno studiate con 
particolare interesse dal PSI 
e che troveranno una risposta 
che, pur nel riflettere le est 
ganze sempre prospettate dal 
PSI, sarà improntata a spi¬ 
rito costruttivo per garantire 
che l’iniziativa intrapresa non 
vada a vuoto e abbia carat 
tere durevole». Per il repub 
blicano Mamml, si tratta di 
superare la precaria situazio¬ 
ne attuale, ama si tratta an¬ 
che di crearne un’altra al ri 
paro degli errori del passato ». 

La corrente socialista che fa 
capo a Mancini ha diffuso ieri 
una nota polemica sulla que¬ 
stione delle Giunte, in pole¬ 
mica con il segretario del 
PSDI. Orlandi. I mancinìa- 
ni affermano che mantenere 
un contatto con la DÒ non 
deve significare « accettare 
la logica antidemocratica di 
un forzoso livellamento della 
varietà e delle molteplici ar¬ 
ticolazioni dell’autonoma vita 
degli enti locali »; ciò che 
comporterebbe un restringi¬ 
mento dell'iniziativa del PSI 
nel Paese. 

^ Da parte della se¬ 
greteria de non vi sono state 
reazioni ufficiali ali’intervista 
di Tanassi. Negli ambienti di 
piazza Sturzo si è fatto sape¬ 
re laconicamente che il « dia¬ 
logo prosegue ». Il problema 
sollevato da Tanassi, comun¬ 
que, riguarda la DC sotto un 
duplice profilo: per quanto 
riguarda i tempi e il caratte¬ 
re di una eventuale crisi di 
governo; e per quanto riguar¬ 
da la prospettiva congressua¬ 
le. Non è escluso che alcune 
correnti — e lo stesso Forla¬ 
ni — cerchino di cogliere la 
palla al balzo per rinviare il 
Congresso. 

CRISI MONETARIA 

aspra, frattanto, prosegue la 
polemica sulla crisi moneta¬ 
ria. Alcune dichiarazioni or¬ 
ti mistiche deirambasciatorc 
Bombassei, rappresentante ita¬ 
liano nel Consiglio finanziario 
della CEE, hanno provocato 
una reazione del FRI, che 
dal canto suo ha rilevato il 
contrasto tra queste dichiara¬ 
zioni e quelle, recentissime, 
del ministro Malagodi. In un 
articolo di Altiero Spinelli 
sono contenute pesanti criti¬ 
che a Malagodi. il cui atteg¬ 
giamento — si afferma — ha 
dato l’impressione di solleci¬ 
tare la solidarietà comunita¬ 
ria senza dare la propria. 
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PAG. 9 / spettacoli 



Ente Cinema 




La funzione del cinema nelle lotte democratiche 


Per un ciclo di spettacoli 


Confronto di idee al convegno 
dei cineasti italiani e sovietici 

Le relazioni presentate dall’ANAC e dall’AACI, dal segretario dell’Unione dei cineasti dell’URSS, Ha- 
raganov, dai critici Cosulich e Jurenev ■ Oggi il dibattito, che si svolge al Palazzetto di Venezia a Roma 


la lotta 
è necessaria 
più delle 
inchieste 

In una lettera aperta, De 
Sica, Visconti e Zurltni, con 
l’autorità che è loro ricono¬ 
sciuta e schierandosi in pie¬ 
na autonomia accanto al mo¬ 
vimento dei lavoratori, degli 
autori e degli attori, hanno 
l'altro ieri chiesto che attra¬ 
verso una approfondita inda¬ 
gine, sia fatta luce sulla ge¬ 
stione dei gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico, a partire da¬ 
gli anni in cui è stato pri¬ 
vatizzato il circuito statale. 

L'intento che ha mosso i 
tre illustri cineasti è eviden¬ 
te: favorire la individuazione 
di colpe che risalgono molto 
in alto; tagliare le qambe ad 
una campagna diffamatoria 
costellata di insinuazioni e di 
maldicenze nei confronti di 
Mario Gallo, cui gazzettieri fa¬ 
scisti e parlamentari di par¬ 
te liberale e socialdemocra¬ 
tica rimproverano di non aver 
amministrato correttamente il 
denaro dei cittadini italiani. 
Di fronte alla proposta dei 
tre registi, non saremo noi a 
dissentire, tanto più quando si 
mira a riconsiderare il pro¬ 
blema delle aziende cinema¬ 
tografiche pubbliche in un ar¬ 
co temporale non delimitato 
nella successione delle varie 
gestioni. 

Ancor più siamo d'accordo, 
dal momento che certe cam¬ 
pagne di stampa, promosse 
da avanzi della repubblica di 
Salò e da jìersonaggi di dub¬ 
bia lega, vanno stroncate gra¬ 
zie ad un rapido accertamen¬ 
to della verità, del resto in¬ 
vocato anche da chi è oggetto 
di oltraggio a ritmo continuo. 
Tuttavia, siamo certi anche di 
un’altra cosa: che la sostanza 
politica della vicenda riguar¬ 
dante il gruppo cinematogra¬ 
fico pubblico è chiarissima, 
e sollecita misure immediate 
indipendenti da qualsiasi in¬ 
chiesta e dal suo esito. Men¬ 
tre sul versante governativo 
ci si adopera per portare, nel 
breve giro di alcuni mesi, alla 
completa rovina le aziende 
statali del cinema; mentre per. 
dura una paralisi voluta da 
precisi gruppi de e dal mi¬ 
nistro Ferrari Aggradi, urge 
infatti intervenire affinchè sia 
subito modificata la volontà 
che ha provocato la crisi di 
cui ci si lamenta, e sia di¬ 
schiusa la strada a tutte le 
iniziative reclamate dai sin¬ 
dacati, dalle associazioni pro¬ 
fessionali e dai partiti di si¬ 
nistra. Nè il ministro delle 
Partecipazioni statali, nè il 
presidente dell’Ente gestione, 
Chialvo, possono sfuggire al- 
le loro responsabilità 

m. ar. 


I critici e 
^abolizione 
della censura 

Il Consiglio nazionale del 
Sindacato critici cinematogra¬ 
fici italiani ha fatto conosce¬ 
re, con un suo comunicato, 
la propria posizione sul pro¬ 
getto di legge per «•abolizio¬ 
ne della censura, amministra¬ 
tiva annunciato dal ministro 
per lo spettacolo. Badini Con- 
falonieri. 

« Pur vedendo con favore la 
scomparsa di un istituto ana¬ 
cronistico — afferma il co¬ 
municato del SNCCI - e au¬ 
gurandosi che il progetto com¬ 
pleti il suo iter legislativo, il 
Sindacato esprime su di esso 
alcune riserve di fondo: 

al) Il trattamento economi¬ 
co privilegiato assicurato dal 
progetto ai cosiddetti "film 
per tutti” rischia di favorire 
una cinematografia di puro 
intrattenimento, ai danni di 
quella impegnata nel dibatti¬ 
to culturale, politico, sociale 
e civile, che deve invece es¬ 
sere promossa e valorizzata da 
uno Stato volto alla matura¬ 
zione del cittadino-spettatore. 

«2) Il SNCCI afferma la 
necessità di ribaltare la logo¬ 
ra posizione che identifica nel¬ 
l’erotismo l’unico oencolo per 
l’infanzia, e addita cerne as¬ 
sai più pericolosi i film sul¬ 
la violenza e della v.olenza. 
anche quando la violenza sia 
camuffata da appello a una 
"virile’’ competitività e quin¬ 
di furtivamente proposta qua¬ 
le modello formativo per il 
futuro cittadino La nuova va¬ 
lutazione che ii Sindacato prò- j 
pone è del resto già norma- ■ 
tiva in alcuni paesi più evo 
luti. 

«3) Di conseguenza il 
6 NCCI ritiene che la commis¬ 
sione cui dovrebbe rivolgersi 
li produttore che non accetti 
fi divieto automatico del suo 
film ai minori di 18 anni del* 
ba essere composta maggiori¬ 
tariamente di esperti profes¬ 
sionali di psicologia, psichia¬ 
tria e psicologia dell’età evo¬ 
lutiva. Infatti solo questa ca¬ 
tegoria di studiosi può ope¬ 
rare una corretta e moderna 
valutazione di quel che giova 
o non giova all'infanzia e alla 
adolescenza. 

«4> Il S.ndacato ritiene che 
una rappresentanza di semio- 
logi e critici cinematografici 
in tale commissione passa co 
stìtuire un ulteriore ausilio 
alla esatta comprensione e va¬ 
lutazione delle opere in esame 

w5> Il Sindacato propone 
poi che alla visione di ogni 
film vietato ai minori siano 
comunque ammessi I minori 
accompagnati dai genitori Si 
Intende cosi riaffermare la li¬ 
bera scelta delia famìglia 
nell'educazione del fieli, e la 
priorità di una famiglia cosi 
responsabilizzata di fronte al¬ 
ia normativa coercitiva dello 
Stato¬ 
ci C) Infine per quanto con¬ 
cerne le attribuzioni delia ma¬ 
gistratura circa I -eali even¬ 
tualmente commessi attnver- 
• so l’opera cinematografica, il 
Sindacato ritiene cinto e do¬ 
veroso il mantenimento delia 
competenza del giudice natu- 
Tale, secondo il dettato costl- 
tHionale ». 


Il convegno italo-sovietlco 
incentrato sulla « funzione 
del cinema nella lotta per 
il rinnovamento democratico 
della società », si è aperto ieri 
pomeriggio a Roma, nella sala 
del Palazzetto di Venezia. Pre¬ 
sente al completo la delega¬ 
zione dei cineasti dell’URSS e 
presenti numerosi autori ita¬ 
liani (tra gli altri. Amidel. Pir¬ 
ro. Monlcelli, Nelo Risi, Ponte- 
corvo. Scola, Damiani, Massa¬ 
ro. Giraldi, Squltierl, Anna 
Gobbi. Toti, Cerchio. Nelli, 
Ferrara), attori, critici, gior¬ 
nalisti. 

Alla presidenza del conve¬ 
gno sedevano il sen. Gelasio 
Adamoli, segretario generale 
di Italia-URSS, Ugo Pirro. Ser- 
ghei Gherassimov, Cesare Za- 
vattini, Aleksandr Karaganov, 
Mario Monlcelli. 

Zavattini ha pronunciato 
un breve e denso discorso in¬ 
troduttivo, richiamandosi a un 
convegno internazionale di ci¬ 
neasti tenutasi in Italia una 
ventina d’anni or sono e al 
quale partecipò anche Pudov- 
kin, uno dei maestri del cine¬ 
ma sovietico. Torna oggi, in 
sostanza, la domanda di allo¬ 
ra: riesce il cinema effettiva¬ 
mente a tenere dietro ai fatti 
con il ritmo dei fatti medesi¬ 
mi. o arriva invece sempre in 
ritardo? E toma, questa do¬ 
manda, con particolare ur¬ 
genza ai giorni nostri, quando 
le masse tendono sempre più 
a narrarsi anziché a lasciarsi 
narrare, per così dire, a inven¬ 
tare esse stesse modi di espres¬ 
sione. strumenti di comuni¬ 
cazione. 

Massimo Andrioli per la 
ANAC-AACI. Aleksandr Kara¬ 
ganov. Rostislav Jurenev, Cal¬ 
listo Cosulich hanno quindi 
illustrato le quattro relazioni 
di fondo del convegno, delle 
quali diamo il succo: 

ANAC-AACI: per le comples¬ 
se caratteristiche proprie dei 
meccanismi produttivi cine¬ 
matografici — che rientrano 
nelle contraddizioni classiche 
del sistema capitalistico — il 
cinema è il mezzo che riesce 
maggiormente a riflettere un 
atteggiamento critico e proble¬ 
matico nei confronti dell'at¬ 
tuale assetto sociale del pae¬ 
se. Di qui la politica repressi¬ 
va che i governi succedutisi 
in Italia nell’ultimo quarto di 
secolo hanno condotto contro 
il migliore cinema italiano. 
Di qui le battaglie che gli au¬ 
tori sono venuti conducendo, 
prima su posizioni puramente 
difensive, poi su una linea di 
intervento attivo: per limitare 

10 strapotere dell’organizzazio¬ 
ne produttiva e distributiva 
privata: per un maggiore e di¬ 
verso intervento dello Stato 
nel settore cinematografico. La 
Mostra di Venezia e gli Enti 
di Stato sono due punti chiave 
dì una stessa lotta. 

A nessuno può sfuggire il 
nesso che intercorre tra l’im¬ 
pegno nella battaglia per il 
rinnovamento e la democratiz¬ 
zazione delle strutture cine¬ 
matografiche e la realizzazio¬ 
ne di film dal contenuto de¬ 
mocratico avanzato e progres¬ 
sivo. E non casualmente la 
crescita politica e la sempre 
maggiore coscienza del pro¬ 
prio ruolo da parte degli au¬ 
tori corrispondono all’accre- 
sciuta produzione e diffusione 
di film politici, o comunque 
di critica e di impegno civile. 

KARAGANOV: nella sua re¬ 
lazione dal titolo « II cinema 
nella conoscenza del mondo 
moderno » sottolinea anzitutto 

11 continuo arricchimento Jel 
bagaglio estetico del cinema; 
questo e oggi in grado di « af¬ 
frontare tutti i complessi oro- 
blemi 6he si pongono di fron¬ 
te all’uomo ». Tuttavia, nel 
mondo, si sfornano a dscne 


Lunedi, martedì e mercole¬ 
dì si svolgerà — com’è noto — 
al Palasport di Roma la pri¬ 
ma Rassegna di musica popo¬ 
lare organizzata da Ezio Ra 
daelli. Si è parlato molto di 
questa manifestazione, che è 
stata allestita anche per scopi 
filantropici: i cantanti, gli at¬ 
tori e i musicisti che interver¬ 
ranno non percepiranno alcun 
compenso, e l'intero incasso 
verrà devoluto in favore dello 
Istituto « Mario Riva » per 
bambini minorati fisici e dei 
sopravvìssuti alla sciagura del 
Prenestino Ma se ne è parla 
to anche perché essa almeno 
in un primo momento, si pre¬ 
sentava oggettivamente in al¬ 
ternativa al Festival di San¬ 
remo. sia sul piano del lin¬ 
guaggio. sia su quello dei con¬ 
tenuti 

La rassegna si articola in 
tre settori ben differenziati: 
il primo riguarda la « musica 
leggera» tradizionalmente in¬ 
tesa: il secondo propone i mo¬ 
duli musicali caratteristici del 
pop intemazionale presentato, 
in questa sede, sotto la sigla di 
* Avanguardia e nuove tenden¬ 
ze»; l’ultimo, infine, è dedi¬ 
cato al folk e al cabaret. 

Per la « musica leggera », sa¬ 
liranno sul palcoscenico nella 
prima serata — lunedi alle ore 
21 — Jimmy Fontana, Peppino 
Di Capri, Gianni Nazzaro, Van 
Wood Enrico Simonettl, Stel¬ 


i film « la cui filosofia è tut¬ 
ta basata sulla premessa che 
il progresso tecnologico e 
scientifico non sarebbe accom¬ 
pagnato da un sostanziale pro¬ 
gresso umano », e che tendo¬ 
no ad assolutizzare il male, 
vedendo nelle sconfitte dello 
uomo una fatalità. Nella po¬ 
lemica contro questa tenden¬ 
za sono particolarmente im¬ 
pegnati, a giudizio di Karaga¬ 
nov, « quei film politici italia¬ 
ni nei quali la realtà attuale 
è inserita in un contesto so¬ 
ciale ricco di contrasti ». 
Quanto ai cineasti sovietici, 
essi combattono la loro batta¬ 
glia ideale sia contro l'ideolo¬ 
gia borghese nelle sue classi¬ 
che espressioni, sia contro 
quell’aestremlsmo di sinistra» 
che critica la società sociali¬ 
sta senza compiere nessuna 
analisi concreta del suo svi¬ 
luppo storico, e riconglungen 
dosi di fatto alla calunniosa 


vio Cipriani. Rosanna Fratel¬ 
lo. Fred Bongusto, Carmen 
Villani, il gruppo « Caino e 
Abele » (Tony Cucchiaio, Ma- 
risa Sannia. Nelly Fioramon- 
ti. Giuliana Vaici. Christian. 
Leonardo), Memo Remigi. 
Bobby Solo, i Viarie li a. Rosa¬ 
lino, Don Backy. Graclela Gue- 
vara. Al Bano, Sergio Leonar¬ 
di, Mino ' Reitano, Barbara 
Lombardi. Landò Fiorini. Lit- 
tle Tony, Angeia Bini. Rossa¬ 
no, Amedeo Minghi. Lo spet¬ 
tacolo verrà completato dalle 
esibizioni di Alighiero Nosche- 
se. di Enrico Montesano e dei 
ballerini Renato Greco e Ma¬ 
ria Teresa Del Medico. 

Martedì, invece, dalle ore 16 
fino a notte inoltrata, sarà la 
volta del pop, rappresentato 
da una nutrita schiera di in¬ 
terpreti e di compiessi: Ri¬ 
chard Cocci ante. Cammello 
Buk. Lucio Dalla, Claudio Ba- 
glioni, Patty Pravo. Livin’ Mu¬ 
sic, Perigeo, Ortega, Oquendo, 
il Rovescio della medaglia, 
Joel Van der Ogenbroock, Al¬ 
fa Tauri, il Mucchio, l'Uovo di 
Colombo, R.R.R., Metamorfosi, 
Fiea, Antonello Venditti. Fran¬ 
cesco De Gregori. Milord’s 
group. De De Lind, Nature 
Featuring Nadia e 1 britannici 
Falrport Convention. Al reci¬ 
tal verrà abbinata la proiezio¬ 
ne di una serie di filmati ri¬ 
guardanti alcune performan- 


propaganda della borghesia. 

Certo, capire e rappresen¬ 
tare con i mezzi cinematogra¬ 
fici una realtà in continuo mo¬ 
vimento e trasformazione è 
cosa difficile; è più arduo mo¬ 
strare « i conflitti e le contrad¬ 
dizioni della vita quotidiana» 
che gli scontri diretti, antago¬ 
nistici, in una situazione di 
guerra o in altre condizioni 
eccezionali. Ci vuole l’occhio 
intelligente e attento dell'arti¬ 
sta, ci vuole un acuto senso 
del nuovo per poter afferra¬ 
re e comprendere ie trasfor¬ 
mazioni realmente in corso. 

Karaganov cita una serie di 
film sovietici nei quali « 1 pro¬ 
blemi sociali' e quelli delia vi¬ 
ta privata non sono collegati 
meccanicamente, ma visti nel¬ 
la loro interdipendenza reale, 
in modo da completarsi a vi¬ 
cenda », e si richiama a 
« quello che Engels chiamava 
la dialettica del giudizio poe- 


ces di Alice Cooper, Rod Ste¬ 
wart, Cat Stevens, James 
Brown, Joe Cocker ed Emer¬ 
son. Lake and Palmer. 

La giornata conclusiva, dedi¬ 
cata al folk e al cabaret, ve¬ 
drà, mercoledì sera alle 21, 
salire sulla pedana Tony San 
tagata, The Roman Gate. Phil- 
Hp Goodhand Tait. Al Mat- 
thews. Teresa e Paolo Gatti, 
Jenny McKean. Elena Calivà, 
Wladimiro. la Compagnia dei 
Canto Popolare. Antonio Dimi 
tri, Giorgio Onorato. Andrea 
Dell’Orso. Malia Rocco per il 
folk ed i Gatti del vicolo dei 
Miracoli. Roberto Brivio. Jean 
Porta, Enzo RobutU, Felice An 
dreasl. Cochi e Renato, Mario 
e Pippo San tanas tasi o, Fioren¬ 
zo Fiorentini. Toni Ucci per il 
cabaret. . 

Come si vede, il programma 
è stato notevolmente ridimen¬ 
sionato rispetto alle previsio¬ 
ni. dal momento che numerosi 
cantanti e gruppi musicali 
stranieri hanno rifiutato di 
partecipare alla manifestazio¬ 
ne adducendo diplomatiche 
scuse che. in genere, mal ce¬ 
lano il disappunto per il man¬ 
cato compenso. Meglio cosi¬ 
lo fin dei conti, non abbiamo 
un gran bisogno di super star, 
e preferiremmo che si rimet¬ 
tesse insieme quel che c’è da 
salvare della nostra musica 
popolai». 


tico; non sono le prediche 
noiose, ma è la vita stessa, 
concentrata nelle immagini 
artistiche, che si rivolge alla 
ragione e al cuore dello spet¬ 
tatore». Il cinema sovietico 
si cimenta tuttavia anche con 
temi direttamente politici, su 
scala mondiale (le opere di 
Karnien sull'America latina, 
di Simonov sul Vietnam, ecc.). 
Del resto, « l migliori film po¬ 
litici degli ultimi tempi, sia 
sovietici come italiani, svede¬ 
si o americani, provano che 
l’inserimento della politica 
nel cinema svela più profon¬ 
damente la ricca realtà dei 
rapporti e dei caratteri uma¬ 
ni » e aiuta la stessa ricerca 
linguistica e stilistica. 

COSULICH: polemizza con 
il « giudizio troppo positivo, 
indiscriminatamente positivo » 
che in Unione sovietica si ten¬ 
derebbe a dare del cinema ita¬ 
liano. ponendo « accanto ad 
opere che siamo tutti pronti 
a riconoscere come fondamen¬ 
tali nello sviluppo del nostro 
cinema... opere minori ad¬ 
dirittura, Infime» Per '•en¬ 
tro. « certi autori, dai quali 
noi non sapremmo prescinde¬ 
re. nei sottolineare gli asDet- 
ti piu vitali, combattivi e sof¬ 
ferti del nostro cinema, sono 
completamente ignorati dal 
vostro pubblico » (Cosulich ci¬ 
ta 1 nomi di Bellocchio, Fer¬ 
rari. Pasolini, dei fratelli Ta* 
vianl). Sua impressione è che 
i responsabili delle scelte del 
film da importare in Unione 
sovietica « cerchino di cristal¬ 
lizzare un’immagine ormai da¬ 
tata del nostro cinema, 'he 
risale al primi anni del dopo¬ 
guerra. ossia al periodo del 
neorealismo » Cosulich tree 
eia una sintesi del dibattito 
che. sui rapporti tra cultura 
e società, si è svolto in Ita¬ 
lia a partire dal 1945. e rile¬ 
va la funzione di punta, ma 
anche i limiti, dell’esnerienza 
neorealista a questo riguardo, 
il complesso intrecciarsi del 
fenomeno cinematografico «mn 
l'evoluzione e l’involuzione so¬ 
ciale. Egli nega comunque che 
« i] cinema possa indurre i'. 
pubblico a comoiere veri e 
propri atti politici »; la su'» 
azione si fa sentire solo a li 
vello delie sovrastrutture Pi 
sogna dunque «andar molto 
cauti nella valutazione dei 
film italiani contemporanei: 
basta la ripetizione d’un argo¬ 
mento di successo perchè lina 
istanza in sè positiva, pro¬ 
gressista. si trasformi in ope¬ 
razione reazionaria ». D’altra 
parte, non ci si può porre il 
problema di un nuovo, rigoro¬ 
so contenuto politico se. nel 
contempo, non ci si pone il 
problema dei linguaggio che 
lo dovrà esprimere -• > 

JURENEV: partendo dallo 
argomento « Cinema e televi¬ 
sione », e negando che lo svi¬ 
luppo della televisione debba 
portare alla morte del cine¬ 
ma (in concreto. nell’Unione 
sovietica, parallelamente alia 
diffusione del piccolo scher¬ 
mo, è andato grandemente 
aumentando ii numero degli 
spettatori cinematografici) 
sostiene che « l’unico vantag¬ 
gio della TV rispetto ai cine¬ 
ma è l’immediatezza, la pos¬ 
sibilità di trasmettere ciò che 
è In corso, fatti non ancora 
compiuti, nell’attimo stesso in 
cui si compiono». Tutto ciò 
fa parte, però, del mondo del¬ 
l’informazione. e non dell’arte. 

Sotto li profilo artistico, le 
acquisizioni tecniche della te¬ 
levisione sono utilizzabili an¬ 
che dal cinema, e viceversa: 
■ Alcuni procedimenti tipici 
della televisione, comfe il di¬ 
scorso rivolto direttamente al 
pubblico. la ripresa con la 
macchina nascosta, l’intervi¬ 
sta. sono stati efficacemente 
adottati dal cinema ». Ma tutti 
questi procedimenti avevano 
fatto le loro prime apparizio¬ 
ni proprio nel cinema, già al¬ 
l’epoca del muto... 

Ora è alle porte una nuova 
rivoluzione tecnologica, con le 
cinevideocassette, che rende¬ 
ranno possibile rivedere in ca¬ 
sa propria i film preferiti, co¬ 
me oggi si rileggono I libri. 
L’avvento di questa recentis¬ 
sima forma di comunicazione 
porrà problemi inediti a quan¬ 
ti operano nel campo dell’ar- 
te (o delle arti) delio schermo 

Prendendo spunto dalle re¬ 
lazioni. e ampliandone anche 
gli argomenti, il dibattito ha 
avuto già ieri un avvio viva¬ 
ce. Karaganov, ad esempio, 
ha voluto controbattere subi¬ 
to alcune affermazioni di Co¬ 
sulich, sostenendo fra l’altro 
che ii neorealismo non è * in¬ 
vecchiato ». ma è stato « per 
metà strozzato, per metà ven¬ 
duto», e reagendo vivacemen¬ 
te a quelle che egli ha defi¬ 
nito deformazioni e mistifi¬ 
cazioni del concetto di « rea¬ 
lismo socialista » Cogliendo 
un altro elemento, contenuto 
sempre nella relazione di Co¬ 
sulich, circa la presenza e la 
importanza dei sesso in al¬ 
cune delle opere migliori del 
nostro cinema recente. Io stes¬ 
so Karaganov ha negato che 
possa esservi un rapporto tra 
a rivoluzione sessuale » e « ri¬ 
voluzione sociale », pur pro¬ 
nunciandosi a contro ogni pu¬ 
ritanesimo. sia burocratico 
clericale ». E Jurenev. pas¬ 
sando in rapida rassegna al¬ 
cuni dei film visti in questi 
giorni dalla delegazione so¬ 
vietica ( Trevico-Torino di Sco¬ 
la, San Michele aveva un gal¬ 
lo dei fratelli Tavlani, Il ge¬ 
nerale dorme m piedi di Mas¬ 
saro, Vogliamo i colonnelli 
di Monlcelli, Ultimo tango a 
Parigi di Bertolucci), ha ac¬ 
centuato il rifiuto dell'eroti¬ 
smo cinematografico e ha in¬ 
vocato un recupero del «per¬ 
sonaggio positivo » secondo 
schemi catechistici, che la 
stessa relazione di Karaganov 
sembrava invero escludere. 

La discussione prosegue sta¬ 
mane, e al concluderà in gior¬ 
nate. 


Arriva il «Mansuday» di Pyongyang 


In Italia danze 
e canti coreani 



Arrivano martedì in Italia i centodieci ballerini e musicisti 
del complesso « Mansuday » di Pyongyang, capitale della 
Repubblica popolare democratica di Corea. Il calendario delia 
« tournée » è il seguente: 27 e 28 marzo, al Teatro Argentina 
di Roma; 30 marzo, al Teatro Margherita di Genova; 31 marzo, 
al Teatro Monteverdi della Spezia; 2 aprile, al Teatro Malibran 
di Venezia; 4 e 5 aprile, al Teatro Nuovo di Torino; 6 e 7 
aprile, al Palazzo dello sport di Bologna; 9 aprile, al Teatro 
Comunale di Firenze. Nella foto: un momento dello spettacolo 

La Rassegna al Palasport romano 

Tre giorni di canzoni 
e di musica popolare 


È giunta a 
Roma l’Opera 
di Colonia 

Metterà in scena « li cavaliere della rosa » 
di Strauss, « I sette peccati capitali » di 
Brecht-Weill e « Cardillac » di Hindemith 


Un’abbondante terza parte 
del personale che lavora al 
Teatro dell’Opera di Colonia, 
è arrivata finalmente a Roma. 
Il sovrintendente del teatro 
tedesco, Ciaus Helmut Drese, 
ha Infatti spiegato, nel corso 
d’una conferenza stampa che 
1 ’Opemhaus di Kòln (Colo¬ 
nia) si avvale della collabo- 
razione di circa mille specia¬ 
listi: orchestra, coro, ballo, 
compagnie stabili di canto, 
coreografi, registi, tecnici, ec¬ 
cetera. 

Questo teatro funziona ogni 
giorno (meno che il lunedì), 
ha un repertorio, sempre 
pronto, di una quarantina di 
spettacoli, punteggiato parti¬ 
colarmente dalla produzione 
del nostro tempo. E, appunto, 
venendo in tournée a Roma, 
il Teatro di Colonia darà ope¬ 
re di Richard Strauss (Il ca¬ 
valiere della rosa), di Brecht- 
Weill (I sette peccati capita¬ 
li), di Hindemith (Cardillac). 

Abbiamo detto che i tede¬ 
schi sono finalmente arrivati, 
in quanto le vicende murarie 
(gli stucchi) del Teatro del¬ 
l’Opera di Roma, aggiunte a 
una certa pigrizia o indiffe¬ 
renza burocratica (per cui si 
sono lamentati gravi ritardi 
nel perfezionare certi accor¬ 
di). pareva che stessero per 
mandare all'aria l’iniziativa. 
E altri stucchi, del resto, deb¬ 
bono aver spaventato i com¬ 
ponenti della Commissione 
centrale della musica, i quali 
non sono riusciti mai a riu¬ 
nirsi. per deliberare sul viag¬ 
gio a Colonia — lo scambio 
doveva essere contemporaneo 
—, del Teatro dell'Opera, che 
invece è rimasto fermo. O, 
meglio, è andato a Fermo, 
nelle Marche 

Il sovrintendente Gerardo 
Agostini non si è soffermato 
su questa singolare intrapre¬ 
sa, ma durante la conferen¬ 
za stampa, sono state confer¬ 
mate certe voci, secondo le 
quali, i] Teatro dell’Opera, già 
messosi in viaggio, si è ap¬ 
punto fermato a Fermo, dove 
rimarrà qualche giorno per 
dare II ballo in maschera e 
uno spettacolo di balletti. 

Abbandonata nel silenzio la 
regione più interessata (il 
Lazio), il Teatro dell’Opera, 
dunque, mentre arrivano i 
tedeschi da Colonia, se la 
squaglia altrove (il sovrinten¬ 
dente è marchigiano), in no¬ 
me del più smaccato opportu¬ 
nismo campanilistico. 

Questo senso di una fuga 
davanti al nemico (il nemico 
del Teatro dell’Opera è pro¬ 
prio la musica) non deve es¬ 
sere sfuggito ai musicisti te¬ 
deschi Non a caso, fi sovrin¬ 
tendente Drese. raccontando 
di essere arrivato con i suoi 
« a cavallo » di un Jumbo 
(dopotutto è anche un nome 
di elefante), ha detto che il 
Teatro di Colonia pareva a 
Fiumicino come un « Anni¬ 
baie alle porte ». Tant’è. la 
paura di Annibaie è stata co¬ 
si forte, che non solo il Tea¬ 
tro dell’Opera ha abbandona- 

_Rai v!7 


to Roma, ma ha fatto il vuoto 
in tutto il Lazio, riparando 
nelle Marche. Naturalmente 
si è lasciata sguarnita anche 
la città di Colonia dove — 
ma non sembra un tantino av¬ 
ventato fissare date cosi lon¬ 
tane? — il nostro Teatro 
andrà — ha detto il sovrinten¬ 
dente Agostini — nell’otto¬ 
bre 1974. 

Chi vivrà vedrà. 

Mozart e Strauss sono 1 
compositori prediletti del Tea¬ 
tro di Colonia. Il cavaliere 
della rosa, che si avvierà do¬ 
menica, è stato rappresenta¬ 
to a Colonia, in questi ultimi 
tempi più di cinquanta vol¬ 
te. L'opera, che risale al 1911 
(Richard Strauss aveva già 
47 anni) riflette il momento 
per così dire « mozartiano » 
di Strauss, punteggiato dal 
prezioso libretto di Hofmann* 
sthal. 

Tra gli interpreti figura la 
prestigiosa cantante Sena Ju- 
rinac, mentre sul podio avre¬ 
mo il maestro Istvan Ker- 
tesz, da dieci anni direttore 
stabile dell’orchestra dell’Ope¬ 
ra di Colonia, ma da molti 
più anni ben noto a Roma, 
dove si perfezionò con Fer¬ 
nando Previtali tra il 1956*57, 

II secondo spettacolo (la 
«prima» è fissata per lunedi) 
è articolato in tre balletti: 
Wings (Le ali), di Bob Dow- 
nes; il tavolo verde, di Fritz 
A. Cohen; I sette peccati ca¬ 
pitali, di Brecht-Weill, « bal¬ 
letto cantato », che ebbe la 
«prima» in Italia, nel 1961 
a Roma, diretto da Daniele 
Paris, interpretato da Laura 
Betti e Carla Fracci. La re¬ 
gia era di Luigi Squarzina, le 
scene di Renzo Vespignani. 

Il singolare balletto risale 
al 1933 e costituisce l’ultima 
collaborazione tra Kurt Weill 
e Bertolt Brecht poi divisi 
dalla furia nazista. Lo spet¬ 
tacolo di balletti sarà diret¬ 
to dal maestro Rainer Koch. 

Il maestro Hans Zender di¬ 
rigerà, invece, nuova per Ro¬ 
ma, l’opera Cardillac di Paul 
Hindemith (1895-1963), del 
quale si ricorda così il deci¬ 
mo anno della morte. 

L’opera, che verrà data nel¬ 
la sua prima edizione (1926) 
— Hindemith la modificò nel 
1952 — registra il recupero 
del clima fantastico di Hoff- 
mann (Cardillac proviene da 
un racconto hoffmanniano) 
In una musica che vuole es¬ 
sere «oggettiva», e quasi di¬ 
staccata dalla vicenda. Il co¬ 
ro interviene massiccio e l’ar¬ 
te contrappuntistica di Hin¬ 
demith si afferma solenne¬ 
mente. 

Il cavaliere della rosa, dopo 
la « prima » di domenica, sarà 
replicato il 27 e il 29 marzo, 
nonché il 1° e il 3 aprile. 
Due sono le rappresentazio¬ 
ni de I sette peccati capitali 
(26 e 28 marzo) e due quelle 
di Cardillac (31 marzo e 2 
aprile). 

e. v. 


controcanale 
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SENZA RISPOSTA — Pre¬ 
parando il numero da man¬ 
dare in onda, all'inizio del¬ 
la settimana, la direzione 
di « Stasera » ha evidentemen¬ 
te deciso che, questa volta, 
non c’erano fatti di attualità 
di cui occuparsi. Poteva forse 
mettersi a parlare della lotta 
e delle assemblee dei metal¬ 
meccanici, delle nuove scoper¬ 
te sulle intercettazioni telefo¬ 
niche, del corso delle indagini 
per la strage della Banca del¬ 
la agncollura, degli episodi 
continui di repressione e dei 
trasferimenti di magistrati, 
della denuncia delle due mae¬ 
stre sarde a colpevoli » di aver 
organizzato una ricerca sul 
Vietnam, delle ultime notizie 
sulla vendita del « Corriere 
della sera » e sulla concentra¬ 
zione editoriale, o, magari, 
delle proteste dei lavoratori e 
dei giornalisti contro la RAI- 
TV? Cerio, ognuno di questi 
tatti avrebbe meritato di es¬ 
sere approfondito; su ognuno 
sarebbe stato possibile imba¬ 
stire un ottimo e vivace ser¬ 
vizio. Ma non sarebbe stato 
un lavoro gradito «in alto ». 

Cosi, la direzione di .« Sta¬ 
sera n> ha rivolto lo sguardo 
ai problemi di più ampio re¬ 
spiro: quelli, per intenderci, 
sui quali non si può pratica¬ 
mente dire nulla di nuovo in 
quindici o venti minuti, a me¬ 
no che non si vada dritto alla 
radice delle cose senza guar¬ 
dare in faccia nessuno. Ma 
« Staserai* non soffre di que¬ 
ste tentazioni: va piano, va 
sano, e non va per nulla lon¬ 
tano. 

Per esempio, va, in persona 
di Emilio Fede, tra i terre¬ 
motati del Belice. che da cin¬ 
que anni vivono nelle barac¬ 
copoli. Un po’ di a colore » 
patetico, qualche intervista, 
lunghe panoramiche desolale: 
scopriamo che queste popola¬ 
zioni, vivendo in condizioni 
sub-umane, non stanno bene. 
Ma. perché, si chiede Emilio' 
Fede, ancora i paesi non sono 
stati ricostruiti? L’interroga¬ 
tivo rimane sospeso in aria, 
si capisce che ci deve essere 
stata qualche difficoltà: ma, 
nel complesso, la faccenda ri¬ 
mane avvolta nel mistero. 

E si passa, ad opera di Mar¬ 
cella Crocellà, al problema 
dei rapporti tra medici e ma¬ 
lati negli ospedali. Manca la 
dimensione umana, si dice; i 
malati si sentono semplici nu¬ 
meri, gli ospedali sono orga¬ 
nizzati come carceri. Perché? 
e Carenze strutturali •: e nul¬ 


la piu. Ma adesso, sembra che 
ci siano alcuni medici che si 
riuniscono in gruppo per af¬ 
frontare il problema. E, infat¬ 
ti, studiando studiando, han¬ 
no scoperto che se si conver¬ 
sa col malato, se ci si interes¬ 
sa anche ai suoi affari pri¬ 
vati, le cose possono miglio¬ 
rare. E le a carenze struttu¬ 
rali »? Mistero. Magari, ap¬ 
profondendo l’argomento, si 
potrebbe anche arrivare a sco¬ 
prire che il sistema funziona 
in questo modo perché, nella 
logica della società in cui vi¬ 
viamo, l’uomo è soltanto una 
macchina per produrre, e, 
quindi, quando si guasta. va 
rapidamente riparata e rispe¬ 
dita in fabbrica o in ufficio. 
Ma un simile discorso impli¬ 
cherebbe critiche piuttosto 
« inopportune ». 

Si passa ad altro. L’esodo 
dalle campagne: tema del 
quale la TV si occupa cicli¬ 
camente, con servizi e inchie¬ 
ste nei quali cambiano soltan¬ 
to i dati statistici (gli anni, 
nonostante tutto, passano). 
Nino Criscenti scopre che le 
campagne si spopolano, so¬ 
prattutto di giovani. La terra 
rende poco, e la vita del con¬ 
tadino si svolge in condizioni 
di arretratezza. Qui però, ai 
perché non si accenna nem¬ 
meno: basterebbe una parola 
di troppo, infatti, per preci¬ 
pitare direttamente nel bara¬ 
tro delle responsabilità passa¬ 
te e presenti della classe do¬ 
minante e dei suoi governi. 
Potrebbe perfino balenare l’e¬ 
spressione « riforma agraria ». 
Meglio guardare al futuro. E 
trovare I’« esperto » che predi- 
ge, con a fondata speranza », 
il ritorno alle campagne di co¬ 
loro che e hanno il gusto del 
bastian contrario ». Insomma, 
fra poco avremo gli anticon¬ 
formisti agricoli. 

Infine, la droga. Unico ser¬ 
vizio di cronaca, costruito da 
Gianni Bisiach sulla scorta di 
una intervista con Vagente 
americano Charles Siragusa. 
Veniamo a sapere che l’avia¬ 
zione americana, in Indocina, 
quando non fa piovere bombe, 
trasporta droga e che i gover¬ 
ni alleati degli americani con¬ 
tano tra i loro membri qual¬ 
che spacciatore. Finalmente 
una autentica notizia. Ma su 
questo non ci si sofferma: an¬ 
zi si evita di specificare bene 
come stiano le cose. 

g. c. 
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Cinema 

La Tosca 

La Tosca cinematografica 
di Luigi Magni non ha molto 
a spartire col dramma di Sar- 
dou, dal quale pure deriva li¬ 
beramente il traliccio del rac¬ 
conto, e niente con l’opera di 
Puccini. L’oocasione serve 
piuttosto al regista per dipin¬ 
gere, come già in Nell’anno 
del Signore, un ritratto della 
Roma papalina, oppressiva e 
gaudente, bigotta e feroce, e 
per proiettarne l’inquietante 
riflesso nell’attualità, 

E' il 14 giugno 1800, il gior¬ 
no della battaglia di Maren¬ 
go, che vide Napoleone sba¬ 
ragliare le forze della rea¬ 
zione europea. Mario Cava- 
radossi, pittore educato a Pa¬ 
rigi, ma che lavora per la 
Chiesa romana, dà asilo al 
rivoluzionario Cesare Ange- 
lotti, fuggito da Castel San¬ 
t’Angelo. Arrestato (nonostan¬ 
te il sacrificio di Angelottl, 
che si consegna agli sbirri do¬ 
po essersi mortalmente avve¬ 
lenato), lo aspetta la fucila¬ 
zione. La sua bella amante, 
Fioria Tosca, cede in parte 
alle turpi voglie del capo 
della polizia, il barone Scar- 
pia, ottenendone l’assicurazio¬ 
ne che le armi destinate a 
uccidere Mario saranno, in¬ 
vece, caricate a salve. Si trat¬ 
ta, però, di un inganno: Ma¬ 
rio verrà crivellato di colpi. 
Tasca si toglie la vita, ma in¬ 
tanto ha già fatto vendetta, 
pugnalando a morte Scarpia. 

Magni dipiina la narrazio¬ 
ne sulle cadenze d’una com¬ 
media, che di quando In 
quando, per via dell’amabile 
e anche pungente partitura 
di Armando Trovajoli, attra¬ 
versa i confini del musical, 
ma musical d’uno stampo tut¬ 
to nostrano (si pensi a Ru¬ 
gantino): il romanesco tiene 
il campo, con moderazione, 
mescolandosi ad altri dialetti, 
sullo sfondo d’una « lingua » 
burocratica, ufficiale, mentre 
la prosa cede talora il passo 
ai versi o s’ironizza, più che 
sublimarsi, nel canto. La sa¬ 
tira prevale, comunque, sulla 
tragedia, secondo la vena e 
anche l’intenzione dell’auto¬ 
re; cui non preme tanto sot¬ 
tolineare il sanguinoso esito 
della storia, quanto sbeffeg¬ 
giare le autorità dì un tempo 
(ma solo di un tempo?) e 
illuminare l’aurorale coscien¬ 
za di Mario e di Tosca; co¬ 
stei. qui, ammazza Scarpia in 
un sussulto di solidarietà ver¬ 
so la causa giacobina, più che 
per una semplice rivalsa 
« privata », mentre il pittore 
devoto all'arte scopre, nei 
colloqui con Angelotti, che vi 
sono « altri doveri »... 

Tutto ciò è detto, certo, 
con leggerezza di tocco, senza 
pretendere alla trasmissione 
di messaggi troppo impegna¬ 
tivi, ma raccordando la vicen¬ 
da lontana al presente, e. spes¬ 
so in modo efficace. L’appara¬ 
to spettacolare (ricordiamo, 
tra 1 collaboratori di Magni, 
Il direttore della fotografia a 
colori Franco Di Giacomo, lo 
scenografo Dario Cecchi, la 
costumista Lucia Mirisola) si 
sostiene su buoni riferimenti 
figurativi, in una prevalente 
tonalità notturna: Caravaggio 
e i caravaggeschi, Goya (cui 
rimanda, in particolare, la vi¬ 
gorosa sequenza del coro de¬ 
gli storpi, dei nani, dei mi¬ 
norati). Monica Vitti è To¬ 
sca: seducente, spiritosa, an¬ 
che se la limitatezza delle sue 
risorse vocali può risaltare, a 
contrasto con la dichiarata 
identità del personaggio (che 
era, non dimentichiamolo, 
cantante di professione) e con 
la pienezza di mezzi della 
quale fa sfoggio Luigi Proiet¬ 
ti, che recita e canta ottima¬ 
mente. Vittorio Gassman di¬ 
segna da maestro uno Scar¬ 
pia sadomasochista, megalo¬ 
mane e istrione. Umberto Or¬ 
sini è un discreto Angelotti, 
mentre spiccano, nel contor¬ 
no. le penetranti caratterizza¬ 
zioni di Aldo Fabrizi. Fioren¬ 
zo Fiorentini, Gianni Bona- 
gura, Fredo Pistoni. Marisa 
Fabbri, Ninetto Davoli. 

ag. sa. 

Nessuna pietà 
per Ulzana 

Il capo Ulzana è fuggito con 
la sua banda di Apache dalla 
riserva, e possiamo aspettarci 
di tutto da questa orda di 
« cani selvaggi »: uccisioni, in¬ 
cendi, stupri, le torture più 
disumane, la crudeltà più 
estrema, e anche alcune lezio¬ 
ni di antropofagia- Nel film 
di Robert Aldrich — di lui ri¬ 
cordiamo Il grande coltello, e 
L’ultimo Apache (1954) diret¬ 
to antecedente di Nessuna pie¬ 
tà per Ulzana — la crudeltà 
degli Apache si offre allo spet¬ 
tatore come un dato o priori, 
una qualità negativa innata 
nell'indiano, il quale dalla 
morte dei bianchi trarrebbe 
ia sua forza ormai debilitata 
nella riserva. 

Per certi versi, il film di Al¬ 
drich potrebbe anche appari¬ 
re assurdo e irrazionale, no¬ 
nostante la perizia tecnica 
con la quale è girato. Ma il 
segno reazionario del raccon¬ 
to e l’involuzione ideologica 
del regista potranno essere 
colti soltanto se si pensa al- 
YUltìmo Apache, dove una ci¬ 
viltà primitiva si scontrava 
con la barbarie organizzata 
dei « bianchi ». Qui, invece, la 
gratuità si confonde con l’am¬ 
biguità e la malafede: eppu¬ 
re, Aldrich ebbe a scrivere 
che gli ripugnava « mostrare 
personaggi spregevoli senza 
sfumature; non si tratta di 
trovare scuse quanto spiega¬ 
zioni ». E sono proprio le 
« spiegazioni » quelle che man¬ 
cano in questo racconto di una 
spedizione punitiva contro gli 
Apache portata a termine a 
caro prezzo da un drappello 
di cavalleggeri: si avverte in 
Aldrich un odio tanto profon¬ 
do quanto immotivato verso 
l’Apache, appena mitigato da 
accenti di «carità cristiana» 
(si veda l’atteggiamento del 
tenentino), una circostanza, 
questa, che rende ancora più 
torvo l’atteggiamento del re¬ 
gista. Interpreti «dignitosi»: 
Buri Lancaster, Brace Davi- 
son, Eichard Jaeckel. Colore. 

Gli amori 
impossibili 

Ciò che spinge l’inesperta 
Héiène tra le braccia della 
trentottenne amante di suo 


padre, industrialo vedovo In 
una cittadina di provincia, è 
a suo dire, oltre alla curiosità 
o alla solitudine, anche l’at¬ 
trazione per l’Indipendenza 
di lei. La fanciulla è desti¬ 
nata però a soffrire di que¬ 
sta iniziazione saffica; non 
solo perché la donna ch’essa 
ama ha un passato torbido 
dal quale le è derivato un ca¬ 
rattere duro (e l’abitudine al 
sigari), ma soprattutto per¬ 
chè la famosa indipendenza 
non esiste. Appena l'Industria- 
le le offre di sposarla, la don¬ 
na accetta; le « irregolari » co¬ 
me lei hanno bisogno di si¬ 
stemarsi. E, sebbene se la tro¬ 
vi ora in casa, la fanciulla 
piange sentendo che, tra loro, 
l’amoro ò finito. 

Tratto da un romanzo di 
Frangolse Mallet-Jorls, que¬ 
sto film non specula sulla ma¬ 
teria morbosu; piuttosto ne fa 
qualcosa di «morbido», alla 
francese .aiutato da una bel¬ 
la fotografia a colori e dalla 
buona disposizione delle due 
protagonista, Nicole Courced 
e Anlcée Alvina. Tuttavia il 
nucleo drammatico della vi¬ 
cenda non affiora, sia perché 
le figure maschili sono amor¬ 
fe, sia perché il regista Guy 
Casari! ha un debole per l’ec¬ 
centrico, ma anche per il su¬ 
perficiale. 

Tutto quello che 
avreste voluto 
sapere sul sesso 

« ...Ma non avete mai osato 
chiedere », è il titolo integrale 
dell’ ultimo film sceneggiato, 
diretto e interpretato da Woo- 
dy Alien, il comico americano 
dell’anno che l’industria hol¬ 
lywoodiana vuole imporre ad 
ogni costo sui mercati mon¬ 
diali. Tuttavia, crediamo che 
in Italia l’ascesa di Alien sarà 
più resistibile del previsto, 
anche perché la qualità dei 
suoi film si rivela sempre più 
scadente. Prendi i soldi e 
scappa — li primo film scritto 
e diretto da Alien — se con¬ 
frontato con Tutto quello 
che... diventa un capolavoro, 
un saggio finissimo di comi¬ 
cità surreale. 

Quella astrazione presente 
in Prendi i soldi e scappa si 
trasforma in totale imponde¬ 
rabilità; il suo ultimo film, a 
colori, ci si dice tratto dal 
manuale del dottor David 
Reuben, affonda nella palude 
della monotona inconsistenza. 
Ogni spunto di comicità ri¬ 
mane sospeso nel vuoto, in¬ 
capace di suscitare la più ele¬ 
mentare delle reazioni, men¬ 
tre la presunzione satirica 
cerca disperatamente il pro¬ 
prio oggetto. Tra l’altro. Il 
film è a episodi (un giullare 
che desidera la sua regina, 
un dottore che finisce per 
amare sessualmente una pe¬ 
cora armena, una donna che 
riesce a raggiungere l’orgasmo 
soltanto nel pericolo, la « mec¬ 
canica » dell’ amplesso vista 
dall’interno del corpo umano, 
eccetera), e le cesure finiscono 
per accentuare la parcellizza¬ 
zione e la frantumazione di 
ogni possibile « significato ». 
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Folk 

Canti e mimica 
al Folkrosso 

Da alcuni giorni il Folkros¬ 
so presenta due spettacoli di¬ 
versi in un interessante abbi¬ 
namento; il primo consiste 
nella rappresentazione ge¬ 
stuale di un collage di musi¬ 
ca moderna e si intitola Viag 
gio verso Naiguatà, mentre il 
secondo. Magia e mistero del 
folklore, è un recital del grup¬ 
po latino-americano « Ameri- 
canta ». 

Peter Deno, Cristina Airol- 
di, Costanzo Alleone, Luigi 
Arpini e Ronn Mardenbro svi¬ 
luppano in Viaggio verso Nai¬ 
guatà una ricerca sulle strut¬ 
ture musicali psico-emotive, 
mettendo in evidenza il ca¬ 
rattere onirico delle opere di 
Penderechi, dei Pink Floyd e 
di altri autori, composte e 
ricomposte in un mosaico che 
offre lo spunto per suggesti¬ 
ve interpretazioni. La chia¬ 
ve espressiva del gruppo ci 
riporta alle prime esibizioni 
corali del Living Theatre, ma 
Deno e compagni sembrano 
volersi limitare ad un freddo 
rigore esecutivo, senza adden¬ 
trarsi In un vero e proprio 
discorso semiologico all’inter¬ 
no delle strutture musicali. 

Lisetta Espinosa, Fabio Ro 
mero, Josè Luis Anseimi e 
Miguel Antinolo propongono, 
con Io spettacolo Magia e mi¬ 
stero del folklore, brani ine¬ 
diti del canto popolare lati¬ 
no-americano, riproducendo, 
con estrema fedeltà, sonorità 
primitive e canti tribali del- 
l’Amazzonia. Un recital, que¬ 
sto, fra i più autentici ascol¬ 
tati in questi ultimi tempi, 
visto e considerato che in no¬ 
me del culto dei ritmi afro- 
americani si sono visti di re¬ 
cente parecchi bluff. 

d. g. 


Nuovo ciclo 
di proiezioni 
dell'AlACE 

Neli’ambito della nuova at¬ 
tività di decentramento ci¬ 
nematografico intrapresa dal- 
l’AIACE romana, ha avuto 
inizio, la scorsa settimana, 
un nuovo ciclo di proiezioni 
coordinate organizzate in col¬ 
laborazione col Centro studi 
audiovisivi. Le proiezioni han¬ 
no luogo nel cinema Euclide. 
Tibur, Sala Eritrea e Pio X 
rispettivamente nei giorni di 
lunedi, martedì, mercoledì, ve¬ 
nerdì. La rassegna ha per te¬ 
ma «Le facce dell’amore» e 
comprende le seguenti opere; 
7 tulipani di Haarlem di Fran¬ 
co Brasati, Morte a Venezia 
di Luchino Visoonti, Tristana 
di Luis Bufiuel. Gertrud di 
Cari Theodor Dreyer e Que¬ 
sto difficile amore di Roy 
Boulting. Un dépliant coi» 
prendente le schede filmo- 
grafiche analitiche dei film 
viene distribuito agli spetta¬ 
tori. 




ii t 


l vi «-*. 













